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fi GOVERNO NON C'È PIÙ Una giornata convulsa cominciata con un vertice tutto ottimismo e sorrisi 
_ _ — _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ In serata il colpo di scena: il Pli ritira il ministro e esce dalla maggioranza 

E' la crisi. I liberali lasciano 
Goria si dimette o spera in un rimpasto? 

E 

Un paese 
senza guida 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

opo manovre confuse e spesso Incomprensi­
bili si è aperta la crisi di governo. Che II Pli sia 
stato, In questa circostanza, poco più che un 
segnalatore di spinte, correnti e Intrighi sotter­
ranei e nascosti, lo si e capilo anche dall'an­
damento della giornata di Ieri. Ma anche attar­
darsi troppo nei meandri delle rivaliti e degli 
sgambetti di pentapartito, o addirittura sulle 
lotte dt gruppi, se non sulle divergenze perso­
nali nel partili che compongono il governo e 
del lutto Improduttivo. Se non a una condizio­
ne: che tutto questo ribollire venga ricondotto 
a un dato mollo concreto e materiale, ed ef­
fettivamente di grande portata'. l'Indirizzo da 
fissare alla politica economica In presenza di 
un panorama nazionale e Intemazionale che 
ha fatto piazza pulita di mistificazioni e Illusio­
ni sulle quali II pentapartito si è colpevolmente 
adagiato per troppo tempo. 

Oggi nessuno può più permetterti di dire 
che basta lasciar fare al mercato, Intervenire II 
meno possibile, tranne che per Intimidire sin­
dacali e lavoratori, e poi tutto marcia da solo, 
Il Cora è generale, dentro e fuori I nostri confi­
ni, di qua e di la dell'Atlantico: bisogna gover­
nare, dot fare scelte, Indirizzare risorte verso 
gli Investimenti piuttosto che verso I consumi, 
verso la produzione piuttosto che verso le ren­
dite finanziarie. 

Nella legge finanziarla non c'è nulla di tutto 
questa, E Intatti ta critica e la proietta tono 
pressoché generali: dal sindacali che hanno 
proclamato uno sciopera generale, al lavora­
tori autonomi, agli Imprenditori, Critiche e op­
posizioni anche diverse, lo sappiamo, ma che 
hanno tutte un punto di verità comune nella 
denuncia di un governo del lutto inadeguato, 
rassegnato, capace di trovarsi unito solo su un 
minimo denominatore che tende ormai Irresi­
stibilmente verso l'Immobilismo e la ripetizio­
ne stanca di manovre esauste. 

9 facile prevedere che, nei prossimi giorni, co­
me gli In queste prime ore, saremo bombar­
dati da Ipotesi le più arzigogolate su crisi lun­
ghe e crisi brevi, rimpasti, Goria II e chissà 

„.cos'altro. Tutte chiacchiere senza costrutto, Il 
problema vera è imposto dalle cose: l'Italia ha 
bisogno di un governo capace di governare e 
capace, prima di-agni altra cosa, di progettare 
e sostenere una nuova politica economica 
che non ti adatti alla stagnazione e combatta 
attivamente I pericoli di recessione. 

I cinque - o, e più giusto dire a questo 
punto, ciascuno del cinque - devono decide­
re te continuare, come niente fosse, scenden­
do ogni volta un gradino più in basso, o se 
trovare la chiarezza e il coraggio per cambiare 
strada. Possono, anche in questa circostanza, 
illudersi e Illudere che sia possibile riprendere 
Il cammino con qualche aggiustamento di lac­
ciaia, qualche formuletta e molle dichiarazio­
ni soddisfatte, Al paese ne verrebbero nuovi 
danni e nuovi ritardi. Ma anche per I parliti 
della coalizione il gioco presenta ormai più 
rischi che vantaggi. I più consapevoli e intelll-

Senti dovrebbero ormai averlo capito, anche 
entro il pentapartito. 

Guariti in Usa 
tre sieropositivi 
di Aids? 

""" MARIA L A M A RODOTÀ 

• • WASHINCTON Forse 
non è Irreversibile. "Sembra 
che alcuni Individui non solo 
riescano a resistere all'Aids, 
ma che addirittura sviluppi­
no difese tali da riuscire a eli­
minarlo», dice II dottor Ho-
mayoon Farzadegan, dell'o­
spedale della John Hopkins 
University di Baltimora, da 
ieri al centro dell'interesse 
generale. Perché è trapelala 
una notizia sorprendente: tre 
uomini gay, sotto osservazio­
ne all'ospedale, già da tem­
po sieropositivi e, sembra, 
gii con I primi sintomi del-
PAM», sono diventati siero­
negativi, Nessuno, fino a og­
gi, pensava che il virus del-
TAIds potesse recedere e 
scomparire; anche chi era 
•leroposlllvo e non si amma­
lava di Aids, restava pur sem­
pre portatore. Ora, al John 

Hopkins sono quanto mal 
cauli come a volere evitare 
troppo clamore e troppe 
speranze Irrealizzabili: han­
no prodotto uno scarno co­
municato in tre paragrafi, In 
cui si ammette che tre dei 
4.995 gay sieropositivi, vo­
lontari in una ricerca, «han­
no avuto una sostanziale di­
minuzione di anticorpi al vi­
rus». «Quel tre si salveran­
no», conferma Farzadegan. 
Nessun dubbio, dice, sull'e­
sattezza degli esami: «Sono 
siati falli e ripetuti parecchie 
volte». I tre ora sono sotto 
allenta osservazione per ca­
pire come mal, proprio loro, 
sono stali salvali dall'lncubo 
Aids. I medici tuttavia sono 
assai prudenti per evitare pe­
ricolose illuslonl.«E presto 
per cantare vittoria», ridi­
mensiona Farzadegan. 

I liberali hanno ritenuto insufficienti le risposte alle 
loro richieste sulla Finanziaria ed hanno ritirato la 
delegazione dal governo. La decisione è stata as­
sunta ieri sera, dopo che nella mattinata il vertice a 
5 sembrava invece aver prodottto risultati conci­
lianti. A questo punto la crisi appare inevitabile, 
anche se Goria e De Mita sperano di cavarsela con 
una semplice sostituzione del ministro del Pli. 

GIOVANNI FASANEUA 

• • ROMA. La cronaca di 
una giornata da opera buffa. 
I segretari del pentapartito 
sono giunti a palazzo Chigi 
verso le 11, per il vertice che 
avrebbe dovuto sancire l'ac­
cordo, o la rottura. Ad atten­
derli c'erano già Goria, il mi­
nistro del Tesoro Amato e il 
sottosegretario alla presi­
denza del Consiglio Rubbl. 
La riunione è cominciata al­
le 11,15, in un clima di gran­
de scetticismo. Gli ultimi 
contatti telefonici tra i cin­
que leader, avvenuti nella 
prima mattinata, non aveva­
no Infatti prodotto nulla di 
nuovo rispetto alla sera pre­
cedente. Tutti davano quindi 
per scontata la rottura e la 
crisi di governo. 

Ma quasi tre ore e mezzo 
dopo, il colpo di scena. Alle 

14,30, concluso il vertice, il 
primo a presentarsi davanti 
ai cronisti è stato proprio il 
liberale Altissimo, l'uomo 
che aveva minacciato di 
mandare tutto all'aria, se le 
sue richieste sulla legge fi­
nanziaria non fossero state 
accolte. «Mi pare che qual­
che indicazione è emersa. 
Valuteremo tra qualche ora 
se è sufficiente per un nostro 
ripensamento», ha annun­
ciato con aria abbastanza 
soddisfatta, «Secondo me, 
siamo ad una svolta», gli ha 
fatto eco un La Malfa gongo­
lante. «Discussione serena, 
si è registrata la comune vo­
lontà di non dar luogo ad 
una crisi», ha aggiunto De 
Mita con aria distesa. E toc­
cato poi a Goria affrontare i 
glomalsili. Lo ha fatto col pi-

8Ho del trionfatore: «Quan-
o i cinque paniti si ritrova­

no a cercare le soluzioni, le 
trovano. Tutto questo, certo, 
rafforza il governo». 

Dalle prime indiscrezioni 
sul vertice, si è saputo che ai 
liberali era stata offerta la 
costituzione di una commis­
sione di esperti, «esterni ai 
partiti», che entro il 29 feb­
braio avrebbe dovuto indi­
care al governo i tagli da 
operare sulla spesa corren­
te. Le risorse cosi recupera­
le sarebbero poi slate impie­
gate per finanziare sgravi Ir-
pef per 2mila miliardi, la fi­
scalizzazione degli oneri so­
ciali per mille miliardi e una 
riduzione della tassa sulla 
salute per circa 800 miliardi. 
Era in sostanza la proposta 
avanzata la sera precedente 
da La Malfa e che Altissimo 
aveva già bocciato ritenen­
dola solo «una bella idea». A 
quel punto pareva che il ri­
schio della crisi fosse stato 
scongiurato, grazie alla cla­
morosa ritirata del segreta­
rio liberale. Ma è stato Craxi 
ad introdurre una nota di 
pessimismo in quel tripudio 
di dichiarazioni rassicuranti. 
Niente crisi, allora?, gli è sta­
to chiesto... «A meno che le 

cose non si increspino in se­
rata...», ha risposto con un 
sorriso sornione. 

L'attenzione, nel pomerig­
gio, sì è spostata sulla Dire­
zione liberale, convocata 
per decidere se accettare o 
meno la proposta di com­
promesso emersa nella mat­
tinala. La riunione a via Frat-
tina è durata cinque intermi­
nabili ore durante le quali i 
segnali di guerra si sono al­
ternati a voci di repentini ri­
pensamenti, mentre decine 
di telefonate giungevano 
nella sede del Pli. Erano de­
gli alleati che esercitavano 
pressioni, anche pesanti, per 
indurre il partito a non rom­
pere. Ma invano. Alle 21, fi­
nalmente, la decisione di ri­
tirare la delegazione dal go­
verno, proprio mentre l'uni­
co ministro liberale, quello 
della Difesa Zanone, teneva 
concioni negli Emirali arabi 
ai marinai Italiani spediti nel 
Golfo. «Sono un meterolo-
go», ha commentato Craxi 
alludendo alla battuta pro­
nunciata ore prima. 

E adesso? La crisi di go­

verno è in atto, ma ieri sera 
tardi non era ancora chiaro 
quali percorsi formali avreb­
be imboccato. Secondo vo­
ci piuttosto strampalate dif­
fuse da palazzo Chigi, le di­
missioni del governo non sa­
rebbero necessarie, dal mo­
mento che Goria gode anco­
ra dell'appoggio di 4 partiti 
su 5: una semplice sostitu­
zione del ministro liberale 
potrebbe rimettere le cose a 
posto. Di questa idea sareb­
be anche De Mita, ma nella 
stessa De c'è chi non è con­
vinto della praticabilità di 
una simile lesi. Per l'apertu­
ra formale della crisi spinge­
rebbero i socialisti e soprat­
tutto i socialdemocratici. 
che non vedono l'ora di sba­
razzarsi del loro chiacchie­
rato ministro De Rose. Oggi 
se ne saprà di più. In ogni 
caso, Goria dovrà riferire a 
Cossiga. Se dovesse presen­
tarsi dimissionario al Quiri­
nale, secondo un'altra voce, 
il presidente della Repubbli­
ca potrebbe anche decidere 
di nnviare il governo alle Ca­
mere per verificare se ha o 
no una maggioranza. 
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Inviti, minacce, girandola di incontri; così è finito il Goria-uno 

Una giornata tra il giallo e la farsa 
mentre Altìssimo sfoglia la margherita 
•Usciamo dal governo e dalla maggioranza». Renato 
Altissimo lo comunica ai cronisti che assiepano la 
Direzione Pli di via Frattina al termine di una giornata 
fatta di timori e ripensamenti. «Inadeguate le propo­
ste fatteci da Goria, siamo un partito serio, e nessuno 
può pensare di prenderci in giro». Ma la decisione di 
uscire dal governo è stata sofferta. E ora i liberali 
sperano che non ci sia un semplice rimpasto... 

FEDERICO GEREMICCA 
Wt Quando a palazzo Chigi 
finisce il vertice e i segretari si 

Eresentano ai giornalisti, Sem-
ra che la crisi sia davvero evi­

tata. De Mita dice: «Il governo 
è meno debole». La Malfa an­
nota: «Il Pli non ha trovato 
sponde». Renalo Altissimo si 
limila a annunciare: «Deciderà 
tra due ore la nostra Direzio­
ne». Sembra comunque fatta. 
E Invece, col procedere dei 
lavori del vertice liberale, si 
capisce che non è cosi. Il Pli, 

inchiodato dalle sue stesse ac­
cuse alla Finanziaria, non può 
far marcia Indietro per delle 

Jimposte giudicale «tardive e 
riadeguate». Alfredo Biondi 

giura: «Siamo un partito serio, 
noi...». Ad Altissimo telefona­
no Martelli. De Mita, Spadolini 
e, alla line, Goria. Ma né le 
ulteriori promesse, né gli inviti 
alla prudenza, né le minacce 
riescono ad arrestare una de­
cisione divenuta, a quel pun­
to, inevitabile. 
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Opperai e ambiente dopo il sì 
ss> ROMA. Vogliamo un po' 
capire che cosa hanno deciso 
I «si», di domenica e lunedi, 
nel referendum sul nucleare. 
Hanno deciso che il vecchio 
piano energetico non va più 
bene, ne occorre uno nuovo. 
Sia qui la radice della tensione 
in atto a Montalto, dello scio­
pero dei lavoratori dell'Ansal­
do ieri a Genova. Ma il gover­
no ha altro a cui pensare. L'u­
nica forza politica che ieri ha 
parlato chiaro è stalo II Pel, 
anche entrando nei particola­
ri: Il futuro degli impianti di 
Caorso e Montalto dovrà esse­
re stabilito definitivamente nel 
quadro, appunto, del nuovo 
piano energetico: a Caorso 
c'è un problema di sicurezza 
non risolto: a Montalto «si 
debbono sospendere I lavori 
di costruzione e per tulio II 
periodo di sospensione del la­
vori deve essere garantita la 
continuità del rapporto di la­
voro e di salarlo del lavoratori, 
dipendenti dell'Enel o delle 
Imprese subappaltatrlcl». E 
una proposta - quest'ultima -
che può sospendere anche le 
ostilità aperte davanti al can­
celli della centrale nucleare 
laziale, dove si fronteggiano 

I verdi contro gli operai? Montalto, An­
saldo, Farmoplant, episodi di uno 
scontro sociale tutto nuovo tra ecolo­
gisti e industrialisti? Le cose sono più 
complicate. Un dato è certo. L'esito 
referendario ha messo a nudo il «re». 
Un «re» che in questo caso, non per 
colpa nostra, si chiama Goria, si chia­

ma governo. Per la giustizia si possono 
contare 120 giorni. Per il nucleare la 
fretta dovrebbe essere ben più grande. 
L'Italia sta dissipando in queste ore mi­
liardi per fare centrali che forse verran­
no demolite. La parolina «recessione» 
Sta sulle prime pagine. La nostra Wall 
Street si chiamerà anche energia? 

ambientalisti resi baldanzosi 
dall'esito referendario e ope­
rai che temono di perdere il 
lavoro e con il lavoro il sala­
rlo. Ma trattasi di operai che 
non sono, come dire, innamo­
rati del nucleare. Sono dispo­
nibilissimi a costruire una cen­
trale a metano. Sanno anche 
loro che quel bel monumento 
avveniristico sorge su un ter­
reno giudicato friabile dai 
geologi e prontamente allu­
vionato nei giorni scorsi da 
una pioggia un po' violenta. 
Ma non vogliono che tutta 

auesta vicenda - Ira silenzi 
el governo ed entusiasmi 

ecologisti - finisca con l'avere 
una sola vittima: loro. E qual-

BRUNO UGOLINI 

che cosa di simile si potrebbe 
dire per la Farmoplant dove è 
la Montedison a voler caccia­
re gli operai. 

Un'altra cosa ancora è la vi­
cenda di Genova. Anche qui 
qualcuno ha detto (Gianni 
Mattioli, verde): lo sciopero 
dei lavoratori dell'Ansaldo è 
contro I vincitori del referen­
dum, una specie di vendetta 
sociale. No. Trattasi di sciope­
ro deciso ben prima che dalle 
urne scaturisse quel verdetto. 
E nessuno ieri a Genova ha 
visto operai Innalzare cartelli 
con la scrina: «Vogliamo una, 
cento, mille centrali nucleari». 
L'astensione dal lavoro era 
stata Indetta proprio per co­

stringere il grande gruppo 
pubblico a dare impulso alle 
scelte di nconversione pro­
duttiva. C'era stato un incon­
tro con i sindacati, senza nsul-
tati. E una lotta per ottenere, 
appunto un nuovo piano 
energetico 

L'Ansaldo rischia di essere 
tagliato fuori dal mercato del­
l'elettromeccanica, dal mer­
cato dove si comprano cen­
trali di tutti i tipi: a melano, a 
carbone, polivalenti, nuclea­
ri... E nato un colosso mo­
struoso tra Tosi, Bron Browen 
e Asa con 21.000 miliardi di 
fatturato annuo che nschia di 
conquistare spazi grandi. 
L'Ansaldo che fa? Balbetta. E 

sono dunque i dirigenti di 
questo gruppo, quelli della 
Flnmeccanica, dell'In che per 
giustificare i propri ritardi, ora 
sembrano voler dire: «Vedete, 
è tutta colpa del referendum, 
cari operai, cari sindacali, 
prendetevela con i verdi, con 
gli ecologisti e ascoltate la 
saggia voce dì Eugenio Scalfa­
ri» No, già da tempo erano 
state avanzate precise propo­
ste, ad esempio dai comunisti 
genovesi, proposte elaborate 
con il contributo degli stessi 
ingegneri nucleari che lavora­
no all'Ansaldo. Altre verranno 
illustrate nei prossimi giorni. 
L'alternativa c'è. E possibile 
«sposare» industria, natura, 
energia. La verità è che in que­
ste ore in Italia - senza che 
nessuno gridi la propria indi­
gnazione - la produzione 
energetica langue. Non si pro­
duce un grammo di energia 
nucleare, sono bloccate tutte 
le altre centrali a carbone, a 
metano già decise Ne avran­
no parlato, mercoledì sera, Ira 
un tartufo e l'altro, Gona e Al­
tissimo alla cena, così ben re-
socontata dai giornali, dalla 
«Famlja piernonteisa»? 

Aeroporti, 
le agitazioni 
si estendono 
anche a Milano 

Si prepara una settimana di caos negli aeroporti. Gii lunedi 
a Fiumicino ci sarà uno sciopero (3 ore e mezzo) promos­
so dalle strutture sindacali di base: mercoledì e la volta del 
confederali che annunciano un blocco quasi totale a Ro­
ma ma anche a Milano: un'altra paralisi dei voli si annuncia 
per domenica 22 novembre, len a tarda sera, pero. Formi­
ca ha convocato il presidente dell'Alitata, Nordio, I due in 
serata si sono incontrati. Una svolta nella vertenza?. 
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Acqua infetta 
Sequestrate 
18n.Ua bottìglie 
di Fiuggi 

Il pretore di Carpi ha ordi­
nato il sequestro di 18mlla 
bottiglie di acqua minerale 
•Fiuggi», che potrebbero 
essere infette. Durante al­
cuni controlli, infatti, tono 
slati rinvenuti batteri da •in­
quinamento fecale». U par­

tita sequestrata è quella del 12 ottobre scorso. Nonostante 
il tempestivo intervento, almeno Smila bottiglie «sospette» 
risultano gli vendute e sorto quindi nelle dispense delle 
famiglie. La Usi e il Comune invitano pertanto alla pruden­
za. Un caso analogo recentemente a Lecce. A B-AGÌMA 0 

A R o m a " presidente cinese UXIatV 
n ^ 5 » - nian è a Roma in visita # 
Il presidente Stato,laprimadluncapodi 
r l r w c o Stato del suo paese In Itali*. 
• 1 « f r ^ > Ieri U ha Incontrato Cotti-
U Xiannian ga. I due presidenti hanno 

espresso compiacimento 
mmmmmmm^^^mmmm^m per l'otlimo stalo delle rela­
zioni bilaterali e hanno sottolineato le «convergenze» tu 
alcune questioni intemazionali. U, che al recente congres­
so del Pc cinese ha lasciato ogni incarico direttivo nel 
partito, oggi vedrà Goria e Andreotti. A fA0INA g 

L'intero Iran 
mobilitato 
per una nuova 
offensiva 

Il Consiglio supremo della 
difesa In Iran ha proclama­
lo la mobilitazione genera­
le per sferrare un attacco 
decisivo allirak e Khomelnl 
In peisona ieri ha invitato 
tutto il suo popolo a conse-

• • • ^ • ^ « ^ • • • ^ • « • ^ • ^ guire al più presto la vitto­
ria. Teheran dunque sembra determinata a lanciare un'of­
fensiva senza precedenti che, come ha sottolineato II pre­
sidente del parlamento Rafsanianl, potrebbe portare allo 
scontro diretto con gli Usa. L'Irak intanto ha colpito 5 
petroliere in una sola notte. A rustw. 8 

Boris Eltsìn 
in ospedale 
per infarto? 
Secondo voci, raccolte dall'Agi/Ap, Boris Eltsin 
sarebbe stato ricoverato in ospedale per infarto 
cardiaco. Tali voci, peraltro, non hanno trovato 
conferma. Ieri mattina, intanto, la «Pravda» e altri 
giornali sovietici hanno pubblicato il resoconto 
stenografico della seduta del plenum del comitato 
del Pois di Mosca nella quale Eltsin, già dimissio­
nario, è stato estromesso dal suo incarico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GHIUETTO CHIESA 

ara MOSCA. Nella relazione e Ira persone, ha deciso di por-
helle conclusioni di Corba- re » problema davanti al pie-
ciov è stata sottolineata l'ac- !>um, aggirando II Militato». 
cut. di .immaturiti pollile. ^ ™ & K 3 » s » 
per non aver compre» I me- KccusV chTai p S K 
lodi e i tempi nei quali la pere- „,„„ eh, intano una gluslifl-
strojka deve essere attuata. Il cazione di Eltsin. A questi ulti-
leader del Cremlino ha rivela- mi, con una nota di amarezza, 
to che Eltsin gli aveva gli pre- Gorbaciov nelle conclusioni 
sentalo le dimissioni nell'està- ha voluto dare ti suo i 
te scorsa. Invitato a ripensar­
ci, «venendo meno all'etica di 
partito e anche, semplice­
mente, a quella dei rapporti 

_ . pur nbadendo le enti. 
a colui che era slato l'amico e 
il sostenitore della sua politi­
ca. Ora, a Mosca, «il cammino 
sari in salita». 
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Jugoslavia 
Niente più 
centrali 
nucleari 
• • BELGRADO. La Jugoslavia 
non costruirà altri impianti nu­
cleari oltre a quello attual­
mente in funzione a Krsko nel­
la Slovenia. Questa almeno è 
la richiesta avanzata al gover­
no dal Consiglio federale, or­
gano consultivo dell'Assem­
blea federale. La moratoria 
chiesta dal Consiglio federale 
riguarda tulio il territorio Iugo­
slavo ed è slata approvata su 
proposta dell'Organizzazione 
della gioventù socialista. 

Il Consiglio federale ha an­
che deciso di invitare l'As­
semblea federale a non inseri­
re proposte per la costruzione 
di nuove centrali nucleari nei 
programmi per lo sviluppo si­
no all'anno Duemila. L'im­
pianto di Kisko ha una poten­
za di 672 megawatt ed è stalo 
costruito dagli americani. 

Casa Bianca 
Cuomo: 
«Potrei 
candidarmi» 
• • NEW YORK. Per la prima 
volta il governatore di New 
York Mario Cuomo ha am­
messo che in certe circostan­
ze «potrebbe candidarsi» alla 
Casa Bianca. L'esponente de­
mocratico ìtalo-amèrlcano ha 
affermato ieri In una intervista 
alla rete televisiva Noe che si 
potrebbero creare circostan­
ze tali da rendere necessaria 
una sua candidatura: e se a un 
certo punto mi dicessero - ha 
dichiarato Cuomo - «Mario, è 
tuo dovere presentarti, devi 
farlo, lo certo non potrei dire 
di no: sono un politico e devo 
cercare dì aiutare la gente». 
Comunque Mario Cuomo ha 
ribadito dì non considerarsi In 
questo momento un candida­
to, nonostante le pressioni dei 
democratici tuttora in difficol­
tà nel presentare una candida­
tura di spicco alle presidenzia­
li dell'anno prossimo. Ma do­
po la dichiarazione di Ieri l'e­
ventualità di una sua entrata in 
corsa diventa meno remota. 
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romita 
Giornale del Partilo comunista italiano 

tendalo 
da Antonio Oramsci nel 1924 

I referendum 
O l U S t m C H I A R A N T I 

L a campagna di propaganda e di agitazione che 
alla viglila del referendum da più parti era stata 
rivolta contro II partito comunista - presentato 

^ ^ ^ da tanti organi dì stampa come un partito tace-
mmmm rato e diviso, incerto nelle scelte politiche e 
nelle prospettive, separato dalla parte più viva dell'Intellet­
tualità, condannato anche per questo ad un Inevitabile de­
clino • si sta ritorcendo come un boomerang, dopo il voto, 
contro coloro che quella campagna avevano promosso. 

Da un lato, infatti, 1 risultati elettorali hanno messo In 
evidenza che l'elettorato comunista, dopo aver discusso al 
auo Interno con Impegno e responsabilità, è stato di gran 
lunga II più compatto - altro che divisioni e lacerazioni! -
•la nella partecipazione al voto sia nel pronunciamento per 
Il ali contribuendo cosi In modo decisivo a qualificare resi­
lo del referendum con un chiaro Impegno di progresso, di 
democrazia, di riforma. 

D'altro lato appare oggi più evidente che la scelta di 
Impegnarsi in un confronto soprattutto con il Cd, da parte 
<tl quelle (onte Intellettuali che temevano - sulla giustizia -
Il disegno di chi si proponeva di limitare l'autonomia del 
giudici o che paventavano - sull'energia - posizioni dema­
gogiche o semplicistiche, era una scelta che era dettata non 
da un atteggiamento qualunquistico «contro i partiti» (che 
pure in qualche caso c e stato), ma In primo luogo dal fallo 
al considerare II nostro partito - riprendo alla lettera l'e­
spressione usata da un autorevole Interlocutore • come 
•l'unico riferimento politico praticabile'. 

E per questo che oggi, appunto perche I si hanno rag­
giunto l'ottanta per cento dei voti, un obiettivo politico da 
perseguire, particolarmente nel rapporto con le forze intel­
lettuali, e certamente anche quello di ristabilire, attraverso 
Il necessario confronto critico, un legame unitario tra l'o­
rientamento democratico e riformatore che ha caratterizza­
to - grazie, innanzitutto, all'Iniziativa del Pel - una cosi 
larga parte del voto popolare e quei settori (pur limitati, 
come ai e visto) dell'Intellettualità Italiana che proprio con 
preoccupazioni di carattere democratico o con la critica ad 
Impostazioni ritenute antiscientifiche avevano Invece pen­
sato di motivare una scella per II no o per la scheda bianca. 

Due giudizi opposti, ma entrambi errati, debbono perciò 
essere respinti, il primo e quello di chi critica con sufficien­
za (come ai può riscontrare In alcuni giudizi pronunciati, In 
questi giorni, anche da esponenti socialisti) Il distacco dagli 
orientamenti di massa di certi strati intellettuali. Sono giudi­
zi che non possono essere In alcun modo accettati o (atti 
propri da un partito come II nostro, che ha sempre conside­
rato come uno degli assi della propria politica II più largo 
rapporto con l'Intellettualità democratica, 

I l giudizio opposto da respingere è quello di chi, con 
un'operazione mistificante sul risultati del voto, cerca di 
eludere una seria riflessione autocritica presentando come 
un successo per certe posizioni - e l'atteggiamento assunto 
da alcuni autorevoli giornali • l'alta percentuale degli aste­
nuti o del voli nulli e delle schede bianche. Che l'aumento 
delle astensioni sia un segnale di cui tener conto, soprattut­
to perche mette In luce 1 pericoli di un uso distorto di uno 
strumento di democrazia diretta come II referendum, * un 
punto che noi comunisti abbiamo ampiamente sottolinea­
lo. Ma. (rancamente, non al può davvero presentare come 
un successo del «comitali per il no» Il (atto che la phj alta 
percentuale di voti negativi si ala registrata In quartieri ro­
mani nel quali, notoriamente, è particolarmente alta la pro­
pensione nelle elezioni politiche» per la destra de e per II 
Mali e a nessuno al PUÒ lar credere che sia dn volo politica-
mente più responsabile e maturo l'elevato astensionismo di 
certe regioni meridionali dove dominano gli apparati clien­
telar! rispetto all'alta partecipazione al voto e all'alto con­
sento per II si di regioni come l'Emilia o la Toscana. 

L a vera questione su cui riflettere è dunque un'al­
tra: è che ò apparsa seriamente Incrinata, In 
questa campagna per il referendum, quella forte 

_ _ _ _ consonanza fra ampi settori di Intellettuali lm-
« * • " • pegnatl politicamente e l'orientamento dell'e* 
lettorato popolare e di sinistra, consonanza che nel pattati 
decenni era stata uno del punti di rana della democrazia 
italiana, L'esito del referendum ha dimostrato che certi 
giudizi sulla crisi del sistema dei partiti e In particolare sul 
molo di un partito come II Pel (critiche alle quali anche 
certi settori dell'Intellettualità di sinistra, sotto la pressione 
di Ideologie neoconsetvatrlcl o radicaleggiami, hanno tor­
te troppo facilmente dato credito) erano davvero parziali 
ed «((rettati, In realta, proprio l'iniziativa della nostra orga­
niszazione e l'orientamento dell'elettorato comunista tono 
•tati determinanti per Indicare uno sbocco democratico e 
rilormatore a una campagna referendaria che poteva, altri­
menti, attere utilizzata per ben diversi scopi. Ma. muoven­
do da questo dato che ha trovato conferma, si tratta di 
rilanciare con più slancio, sul terreno dell'Iniziativa politica 
e del confronto Ideale, una prospettiva riformatrice che 
parli coti alle grandi matte come all'intellettualità più avan­
zata: coti da rinsaldare quella consonanza di orientamenti 
che e di non poco valore per lo sviluppo democratico del 
paese. 

E tempo, In sostanza, di una rinnovata battaglia delle 
Idee, Una battaglia che richiede uba più rigorosa analisi 
critica (e I latti Interni e Intemazionali ci danno al riguardo 
tanti motivi di riflessione) delle linee di sviluppo della so­
d a t i In cui viviamo: e un più serralo confronto, col contri­
buto delle migliori forze scientifiche e culturali del paese, 
per quell'elaborazione prepositiva della piattaforma pro­
grammatica di un diverto sviluppo nella quale slamo Impe­
gnati, 

.Il caso Celentano 
Dal contratto capestro «alla reprimenda 
Sono sconfitti la Rai e il servizio pubblico 

Prigionieri dì Adriano 
PRIMO EPISODIO. I curatori di 

una rubrica televisiva decidono di 
usare come siparietto, tra un servi­
zio e l'altro, I giochi di due foche 
C'animale evocato da Adriano Ce­
lentano) filmale allo zoo di Roma. 
Com'è e come non è, la cosa viene 
risaputa a viale Mazzini e da qui 
parte un Inesorabile diktat, toglie­
tevi dalla testa di poter scherzare in 
tv con le foche e con la vicenda di 
Fantastico Di questo spessore è lo 
psicodramma collettivo che la Rai 
ha vissuto attorno al caso Celenta­
no. 

SECONDO EPISODIO, I suol 
contorni sono meno netti, perché 
è ricostruito utilizzando esili (ram­
menti. SI tratta di un colloquio che 
si sarebbe svolto nel giorni più cal­
di - mettiamo tra lunedi 9 e merco­
ledì 11 - tra due altissimi dirigenti 
Rai, uno de e l'altro socialista. Nel 
momento più concitato, quando il 
de esclude che qualsiasi dirigente 
di Raluno possa rispondere per 
l'errore di Celentano, l'altro obiet­
ta: «Caro mio, quando nell'agosto 
del '77 Kappler evase dal Celio, al­
meno Il ministro della Difesa (Il de 
Lattanzio, no» se ne dovette anda­
re a casa». 

TERZO EPISODIO. Richiesto di 
un parere spassionato su tutta la 
vicenda, un dirigente Rai di lungo 
corso - perciò disincantato quanto 
basta - sorride e dice: «Alcuni anni 
la furono i socialisti a picconare 
Raldue. Non era il loro obiettivo, 
ma agivano consapevolmente. Og­
gi sono I de a destabilizzare la loro 
rete. Ormai questa azienda e pri­
gioniera del suo destino». 

Bene, vista la citazione tipica da 
romanzo d'appendice, facciamo 
anche noi, come nei leuilltton d'u­
na volta, un passo Indietro, SI po­
trebbe cominciare dal 23 marzo di 
quest'anno, quando Silvio Berlu­
sconi pretentò al giornalisti I due 
gioielli appena strappati alla Rai -
Pippo Baudo e Raffaella Carri, L'a­
zienda aveva reagito allo «scippo» 
annunciando rigore e determina­
zione, volontà di voltare,pagina:, 
basta con I mandarini del piccolo 
schermo e con I videoclan, andai; 
ae al macero II vecchio varietà di 
baudesca memoria, 

Ma già quel 23 marzo l'azienda 
di viale Mazzini dimostrò quanta 
distanza separasse le Intenzioni 
dalla realtà. Una realtà latta per 
metà dalle spire delle logiche com­
merciali nelle quali la Rai ti era la­
sciata avvolgerei per l'altra metà 
dall'incapacità dell'azienda di libe­
rarti di zavorre burocratiche, di al­
lentare I vincoli di sudditanza con I 
committenti politici. Alla parata 
berlusconlana la Rai risponde pre­
sentando, a qualche ora di distan­
za, Il megacontratto con I produt­
tori cinematografici Cecchl Cori, 
ottenuta rilanciando sulle offerte 
latte da Berlusconi: intorno ai 170 
miliardi II costo del contratto per la 
Rai, clausole che garantiscono I 
produttori molto più che la Rai. 

Ma i Raluno che sta vivendo I 
momenti più drammatici, tra la (ine 
di giugno e I primi di luglio: ha per­
sole sue star, sta perdendo la lotte­
ria Italia, non trova II successore di 
Baudo e della Carrà, Al ministero 
delle Finanze non sono rimasti sor­
di alle controfferte di Berlusconi; 
fior di divi si fanno Indietro, spa­
ventati dal duello a distanza con 
Baudo e dagli Indici d'ascolto; è 

3uesto, forse, l'unico grosso alibi 
i Raluno. La lotteria Italia viene 

salvata perche la Rai trova ascolto 
presso II nuovo e provvisorio mini­
stro delle Finanze del governo Fen­
iani, Guarino, e il 9 luglio viene fir­
malo Il contratto con Adriano Ce­
lentano. Questo è un passaggio 
cruciale. Non vi è dubbio che Raiu-

I l c a s o C e l e n t a n o è r isolto s ino a l le 2 2 , 3 0 d i stasera. M a 
c o m e e p e r c h é è na ta questa v icenda? Sul lo s f o n d o c ' è l a 
d e b o l e z z a de l l ' az ienda , s f iancata da l le log iche burocra t i che 
e par t i t iche c h e p r e s i e d o n o a l la sua gest ione. Q u e l l a c h e 
d o v e v a essere la f ine d e l m a n d a r i n a t i a l la B a u d o e l 'avvio d i 
u n a n u o v a stagione d e l var ietà televisivo, si sta r i v e l a n d o 
c o m e u n a scel ta b o o m e r a n g p e r la re te d e d e l l a Ra i e p e r 
l ' intero servizio p u b b l i c o . 

A N T O N I O ZOLLO 

Adriano Celentano durante le prove di Fantastico 

no sia giunta alla firma con l'acqua 
alla gola, In crisi di ascolto, con II 
sabato sera e la domenica pome­
riggio ancora «scoperti». Ma basta 
ciò a giustificare la sottoscrizione 
di un contratto rivelatosi del tutto 
inadeguato se è vero che è stato 
necessario iarne un altro? Del re­
sto, tutte le indiscrezioni coincido­
no neU'alfermare che quel docu­
mento del 9 giugno contiene clau­
sole che lasciano a Celentano tota­
le libertà, per qualsivoglia estem­
poranea predica gli venga in mente 
di fare; mentre alla Rai sarebbe ri­
servata unicamente la possibilità di 
esigere una penale (3-4 miliardi, si 
dice) nel caso di inadempienze 
(ma quali?) da parte di Celentano. 

Eppure, poco dopò la firma del 
contratto, si mette in moto una 
gran fanfara, che suonerà sino alle 
prime 2-3 puntate di Fantastico: 
Celentano - si dice - è l'artefice di 
una nuova era televisiva. 

In verità, si è messo in moto un 
meccanismo che: 1) farà venire i 
brividi a quel de di piazza del Gesù 
che avevano Interposto i loro buo­
ni uflicl affinché si concludesse 
l'accordo con Celentano e che ora 
scaricano tutte le colpe sulla pavi­
dità dei de di viale Mazzini; 2 ) sve­
lerà la crisi - anche più profonda 
del prevedibile - nella quale è im­
mersa Raluno e, più in generale, 
l'ulteriore Indebolimento comples­
sivo del servizio pubblico; 3 ) farà 
risaltare la fase di difficoltà nel qua­
le si trova II vecchio blocco de del­
la Rai, non appena si deve misurare 
con qualcosa di eccentrico rispetto 
alla ordinaria e sperimentata am­
ministrazione; 4 ) stimolerà un en­
nesimo duello Dc-Psi, molto sotter­
raneo ma non per questo meno du­
ro. 

Dopo due puntate di una tra­
smissione che ha già rivelato tutti i 
suoi limiti e rischi, Celentano invia 

ai massimi dirigenti della Rai e del­
la rete uno un telex che passa alla 
storia per l'italiano approssimativo 
ma per una rivendicazione molto 
precisa: egli (a e conduce Fantasti­
co in totale autonomia. CI vorrà 
una lunga riunione notturna nella 
stanza del direttore di Raluno, Ros­
sini, per trovare una intesa che, al­
meno formalmente, restituisca ai 
dirigenti della rete la responsabilità 
della trasmissione. Tutto inutile, 
perché Celentano provoca subito 
un altro terremoto con il monolo­
go sul nucleare e gli imminenti re­
ferendum. Qualcuno, finalmente, 
comincia a dire e scrivere a chiare 
note che I messaggi e la cultura di 
Celentano sono un miscuglio di ca­
scami del televangellsmo 
nordamericano, di cose orecchiate 
e mal assimilate, per quanto 
espresse in modo spontaneo e -
come rivendica lo stesso Celenta­
no - da ignorante: nel senso etimo­
logico del termine, cioè di colui 
che non sa. 

Si pensa che Biagio Agnes possa 
riuscire laddove non è riuscito Ros­
sini. Il direttore generale s'accorge 
che sta cedendo tutta l'impalcatura 
costruita in primavera e in eslate 
sulla «Rai liberata dal mandarini». 
Agnes scrive una lettera di fuoco, 
rimprovera il conduttore e richia­
ma I responsabili di Raiuno ad 
esercitare le loro funzioni. Quel 
che Invece accade è cronaca di 
questi giorni. Della cronaca non 
ancora scritta di quel giorni fanno 
parte le sfuriate di alcuni dirigenti 
de di piazza del Gesù, la soddisfa­
zione malcelata di ambienti sociali­
sti. Il nuovo contratto firmato gio­
vedì tra Rai e Celentano ha risolto il 
Emblema sino alle 20.30 di stasera. 

la il bilancio, sia pure provvisorio, 
Chfe t i può trarre da questa vicenda 
dovrebbe lar riflettere. 

Il direttore generale Biagio 
Agnes ne esce con qualche vistosa 
ammaccatura. Per di più deve lare 
argine a dilesa dei dirigenti de di 

> Raluno: ne va della tua personale 
stabilità e della sua credibilità a 
piazza del Gesù. I dirigenti di Raiu-

/ M l p s W . n f f i l n q . p e r ò . a 
lord volta ancora più scossi da que­
ste settimane di fuoco. I socialisti 
Incassano soddisfatti, avendo pra­
ticato Il gioco dell'elastico con 11 
gruppo dirigente de: affondando 
fendenti e poi accorrendo in soc­
corso per il compromesso risoluto­
re siglato giovedì. E sanno che non 
è Unita; Celentano si aggira ancora 
come una mina vagante nei mean­
dri della réte de. 

Ma il colpo più duro e più grave 
lo subisce il servizio pubblico in 
quanto tale, che dalla vicenda esce 
ulteriormente ridimensionato. C'è 
uno schieramento di lorze e inte­
ressi nel paese, che sta accentuan­
do l'opera di demolizione del ser­
vizio pubblico, ritenendo che è 
giunta l'ora di cancellare o affievo­
lire, almeno, questa anomalia: qua­
le altro paese dell'Europa occiden­
tale ha una tv pubblica ancora cosi 
torte e, lutto sommato, garanzìa 
per le fasce più deboli della socie­
tà, per le minoranze, le forze di op­
posizione? Per quanto possa appa­
rire strano e paradossale queste 
lorze trovano I migliori alleati - an­
corché, In qualche misura, incon­
sapevoli - all'Interno stesso della 
Rai, dove spesso sembra prevalere 
- come la vicenda Celentano inse­
gna - un Irrefrenabile cupio dissol­
vi. Sicché, in certi momenti la Rai 
evoca davvero l'immagine del lita­
nie. Con la differenza che più d'u­
no dei passeggeri non è Ignaro di 
quel che sta per accadere ed è 
pronto ad abbandonare la nave, 
quando sarà il momento. 

Intervento 

Malessere nel Pei? 
E' una realtà su cui 

bisogna indagare 

E D O A R D O (FERMA 

I l malessere del Pei, 
di cui tanto si parla, è 
una realtà su cui oc­
corre indagare in 

m modo ragionato. 
Non dipende solo dal risultato 
delle elezioni politiche, perché si 
alimenta di cause più profonde e 
durature. Alle quali I due comita­
ti centrali, di giugno e di luglio, 
non hanno dato risposte esau­
rienti. Non si riusci allora a trac­
ciare indicazioni per un'adegua­
ta ripresa di Iniziativa; la prima 
riunione fu appesantita dalla 
inattesa richiesta di nominare, 
come fu nominato a maggioran­
za, un vicesegretario del partito, 
mentre la seconda si arrese al-
l'impratlcabilità del documento 
politico che era stato predispo­
sto e, accantonando scelte di in­
dirizzo, elesse una nuova segre-
lena e l'ufficio del programma. 

Questi esili deludenti avrebbe­
ro dovuto consigliare accortezza 
nella condotta politica successi­
va. Cosi non è stato. Su questioni 
rilevanti il nostro comportamen­
to spesso e stato confuso. Basta­
no tre esempi- rapporti con il Psl, 
ora di religione, referendum. Nei 
faccia a faccia con Martelli, Cic­
chetto collocò nell'attualità poli­
tica la prospettiva di superamen­
to dell'antica rottura, parlando 
persino di una «casa/comune». 
Ma pochi giorni dopo, assai pri­
ma che il Psl adottasse verso di 
noi toni stizzosi, affermò in so­
stanza l'opposto. 

Nel secondo caso è accaduto 
che nei due dibattiti parlamenta­
ri si sono sostenute a un dipresso 
le stesse tesi, ma con motivazio­
ni divaricanti: alla Camera, evo­
cando una parentela (ra la nostra 
posizione e la formula «libera 
Chiesa in libero Stato» (ma Ca­
vour pensava alla questione ro­
mana!); al Senato, rivendicando 
al Pei il merito di avere contribui­
to alla revisione In senso demo­
cratico del Concordato, 

Quanto ai referendum, pur tra­
lasciando di approfondire per­
chè il voto del Congresso sul nu­
cleare non è stato corretto espli­

citamente dal comitato centrale, 
.non si può trascurare l'inquietu­

dine circa quello sulla giustizia. 
« L'indicazione di un «Si» - in sé 
*giusta,'peiché sono infondate le 

preoccupazioni di leggi future 
che aggioghino all'esecutivo 1 
magistrati - è stata tuttavia soste­
nuta con argomenti non convin­
centi, e tali da consentire a com­
pagni autorevoli di usarli per mo­
tivare 11 loro dissenso e anche 
per sostenere di votare «No». 

In pochi mesi, insomma, di­
versi episodi hanno documenta­
to una nostra condotta poco per­
suasiva, talvolta Incoerente. Per­
ché? Sarebbe superficiale limi­
tarsi a puntare il dito contro il 
gruppo dirigente, come talvolta 
accade. Non deve sfuggire la 
complessità della situazione, in­
terna e intemazionale, in cui pe­
ricoli e speranze si intrecciano; 
né che il dichiararsi parte inte­
grante della sinistra europea non 
è, per nessuno di noi, come ap­
puntarsi una decorazione, bensì 
e un nuovo e complesso cimen­
to. Ciò vale per tutte le forze che 
possono aggregarsi: anche per il 
Psl, che deve riconsiderare più 
criticamente la propna colloca­
zione. 

Il nostro partito, per molti anni 
sluggito alla crisi che investe I 
partiti che furono del Komintern, 
oggi ne è anche esso In qualche 
misura contagiato. Il vecchio 
schema terzintemazionalista, 
pur corretto nel «partito nuovo», 
non è più nari ai problemi attuali, 
in un mondo dotato di grandi 
possibilità e peraltro teatro di 
una lotta feroce per il possesso 
di risorse e intelligenze. In que­

sta chiave, dunque, e al cospetto 
del pericoli di catastrofe nuclea­
re, o ambientale, o alimentare, t i 
deve collocare uno sforzo rinno­
vatore. 

Il nostro male non sta nell'es­
sere stretti fra chi lamenta scarta 
combattività e chi sogna un rifor­
mismo piatto e subalterno, lutti 
concordiamo nel bisogno di una 
politica Incisiva di riforme e di 
programmazione. Ma si deve 
comprendere, contemporanea­
mente, che 70 anni dopo l'Otto­
bre rosso è ormai tempo di verifi­
che, condizione non eludibile 
per un'azione per la pace e la 
cooperazione tale da Imporre re­
gole comuni anche alle più gran­
di potenze, e da Invenire, quindi, 
le attuali tendenze che frenano 
un corso accettabile del progres­
so e dello sviluppo. 

Affermare questo non signifi­
ca negare ciò che il nostro parti­
to è stato, e ciò che è. SI deve 
piuttosto approfondire come 
mai il partito «nuovo», dal '44 ad 
oggi, non abbia ancora espresso 
tutte le sue potenzialità. Episodi 
abbastanza recenti, come quelli 
avvenuti a Torino e a Vicenza, 
tanno pensare a una lentezza nel 
comprendere che il compito del 
gruppo dirigente è principalmen­
te quello di prevenire, con l'ini­
ziativa politica, I conflitti che nel 
mondo attuale possono Investire 
anche II partito, soprattutto se ri­
guardano compagni che, per la 
loro età, per esperienza umana 
prima che di lavora, tona predi­
sposti al dibattito diversamente 
da come lo erano, quando lo 
erano, I funzionari di stampo tra­
dizionale. 

N
on convincono, per­
ciò, le argomentazio­
ni del compagno M. 
D'Alema nella Inter-

mmmm^ vista a «nascila del 
24 ottobre, secondo 

cui il rinnovamento del partito 
esige (a constatazione che nella 
•ocieui non ci sono le condizioni 
per realizzare compiutamente 
l'alternativa democratica; e che, 
essendola nostra un'organizza­
zione che ha -funzioni, regole, 
gerarchle», non tulle le opinione, 
possono essere valide, Se sipen- : 

sa che la politica decisa a Firen­
ze vada rivisitata « corretta, ma­
gari con il rischio di (are un pas­
so avanti e due indietro, lo si di­
ca e t i porti In discussione nel 
comitato centrale. E «e si vuoi 
lare un richiamo alla disciplina, 
si ometta la parola «gerarchia». 
che in 44 anni di appartenenza al 
partito chi scrive non ha mai udi­
ta né letta. 

A conclusione di queste note 
sì impongono due considerazio­
ni. La pnma: se compagni che 
hanno responsabilità ritengono 
necessarie correzioni di rotta 
nella nostra politica, essi hanno 
il dovere di presentare la que­
stione in tali termini. La seconda: 
se è luorviante, come dice D'A­
lema, bombardare il quartier ge­
nerale, tutti coloro che ne (anno 
parie debbono, però, prendere 
posizione su come il partito è 
stato governato negli ultimi mesi 
e sulle ventilate varianti di linea, 
non essendo possibile che si stia 
gratis nel gruppo dirigente. 

PS - Questo articolo, scritto ai-
cune settimane la, può apparire 
sbiadito per gli eventi successivi: 
la crisi finanziaria e monetaria, 
l'imminente vertice di Washin­
gton, le celebrazioni, gli incontri 
e 1 discorsi dì Mosca. In Italia, i 
risultati dei referendum e il riac­
cendersi di molte contlittualità 
politiche e sociali. Tuttavia, a 
ben considerare il problema, 
può avere egualmente un'utilità. 
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» * • Nel linguaggio comico 
merita un posto di grande ri­
lievo «l'elenco». Ovvero l'enu­
merazione di una sene 11 più 
lunga possibile di attributi, o 
di avvenimenti, o di altro an­
cora, che raggiungono l'effet­
to comico non tanto per la lo­
ro qualità, quanto per la loro 
quantità. Per accumulo, in­
somma. Esempio classico di 
elenco comico è l'intermina­
bile teoria di cognomi di certi 
nobili spagnoli (Cornei y Pe-
drelra y Mendoza y eccetera): 
laddove, arrivati al quinto o al 
sesto cognome, scalta, irre­
frenabile l'Ilarità. 

Or bene, uno dei più formi­
dabili esemplari di elenco che 
ho mal avuto occasione di 
leggere è contenuto In un'In­
terrogazione parlamentare 
(compilala con notevole sen­
so del ritmo) al ministero del­
la Pubblica Istruzione, firma­
tari 1 comunisti Renato Strada 
e Romana Bianchi. Ne posso 
riportare, purtroppo, solo am­
pi stralci: ma mi sembrano più 
che bastanti per passare alla 
storia. Sentile un po'. 

•I sottoscritti Interpellano II 

ministro per sapere se è a co­
noscenza del fatto che, presso 
la Scuola di paleografia e filo­
logia musicale dell'Università 
di Pavia, con sede a Cremona, 
Il professor Raffaello Monte-
rosso, nonché maestro d'or­
chestra, ricopre contempora­
neamente gli incarichi dì. a) 
direttore della Scuola di pa­
leografia e filologia musicale; 
b) direttore dell'Istituto di pa­
leografia musicale; e) docen­
te del corso di Storia della 
musica medievale; d) docente 
del corso di Teoria e storia 
della notazione musicale del 
Medioevo (I); e) docente del 
corso di Teoria e storia della 
notazione musicale del Me­
dioevo (II); 0 docente del 
corso di Metodologia ed eser­
citazione di didattica musica­
le. 

Che la signora professores­
sa Anna Maria Monterosso 
Vacchelll, moglie del profes­
sor Raffaello Monterosso, In 
3uella scuola è: a) docente 

el corso di Storia della musi­
ca rinascimentale; b) docente 
del corso di Teoria e storia 
della notazione musicale nel 

Il riprofessor 
Monterosso 

Rinascimento ( I ) ; e) docente 
del corso di Teoria e stona 
della notazione musicale nel 
Rinascimento (11). 

Che il professor Ferruccio 
Monterosso, fratello del pro­
fessor Raffaello Monterosso, è 
docente In quella scuola del 
corso di Letteratura italiana. 

Che il prof. Raffaello Mon­
terosso, la moglie Anna Ma­
ra , Il fratello Ferruccio, Insie­
me accumulano otto annuali­
tà d'esame per materie d'Inse­
gnamento definite fondamen­
tali nel corso di laurea In Musi­
cologia. 

Che 11 professor Raffaello 
Monterosso, nonché dottore 
in Medicina, presso i locali 
della scuola tiene aperti da di­

versi anni i seguenti servizi sa­
nitari, 1) ambulatorio di medi­
cina gemale; 2) ambulatorio 
ostetrico-ginecologico. 

Che un ciclostilato, senza 
Intestazione universitaria, di­
stribuito nell'anno accademi­
co 1986-87 unitamente ai do­
cumenti di iscrizione alla 
scuola, offre a tutte le allieve 
di sesso femminile l'opportu­
nità di chiedere al loro diret­
tore nonché loro insegnante 
professor Raffaello Monteros­
so, l'ammissione all'uso gra­
tuito di quel servizi sanitari 
svolti dal dottor Raffaello 
Monterosso presto la scuola. 

Inoltre per sapere se corri­
sponde al vero che quest'an­
no, nella seduta dal 4 luglio 

del Consiglio d'Istituto di pa­
leografia musicale, su propo­
sta del direttore professor Raf­
faello Monterosso è stato ap­
provato a maggioranza uno 
statuto che istituisce un «Cen­
tro di studio delle malattie 
professionali del musicisti», in 
cui è previsto che il compito 
di direzione venga aflldalo 
unicamente a una persona 
che abbia insieme titoli In mu­
sicologia e In medicina, cioè il 
Brofessore e dottore Raffaello 

lonterosso». 

MI fermo qui, per ragioni di 
spazio e perché il troppo 
stroppia anche quando si trat­
ta di satira, nella fattispecie 
autosatira. Non conosco il 
maestro d'orchestra, profes­

sor, dottor, dìrettor, riprofes-
sor e ndìrettor Raffaello Mon­
terosso, ma confesso dì pro­
vare nei suoi confronti un'am­
mirazione sconfinata. Il suo 
cumulo di cariche, di grandio­
sità assiro-babilonese, la sua 
premura di non lasciare sco­
perta alcuna possibilità di insi­
gnire se medesimo di qualche 
nuovo titolo o incarico (dal 
'78 è anche commendatore 
dell'Ordine al merito della Re­
pubblica italiana) ne fanno 
senz'altro un grand'uomo. 

CI piace Immaginarlo men­
tre si convoca nell'ufficio del 
direttore, cioè il suo, per 

sapere da se stesso come 
vanno le cose giù in ginecolo­
gia, non senza essersi consul­
tato anche In qualità di docen­
te di cinque corsi, mentre la 
moglie professoressa Anna 
Maria e II fratello professor 
Ferruccio, giudiziosamente, 
lo pregano di non prendere 
decisioni avventate: «Non è 
meglio, Raffaello, che prima 
di decìdere tu senta anche l'o­
pinione del maestro d'orche­
stra Monterosso?». E lui, pron­

tamente, si telefona giù In me­
dicina generale per avere un 
suo parere in più. 

Professor Monterosso, lei 
non è un uomo, è un Impianto 
a circuito chiuso. Qualche 
suggerimento, se non si offen­
de: l'apertura di una piccola 
sala-mensa, da affidare allo 
chel Raffaello Monterosso, 
docente dì dietologia musica­
le applicata (Lei m'Insegna, 
professore, che per esemplo 
pasta e fagioli sono vtetatissi-
mi prima di un concerto per 
archi); e l'istituzione, In una 
saletta apposita, di un piccolo 
Museo Monterosso, dedicato 
alla vita e alle opere del pro­
fessor Monterosso e diretto, 
data la delicatezza dell'incari­
co, dall'esìmio professor 
Monterosso 

Mi saluti caramente, se avrà 
mai occasione dì incontrarlo, 
Il professor Monterosso, quel­
lo di Teoria e storia della nota­
zione musicale del Medioevo 
0 ) : ma mi raccomando, non 
lo confonda con ti protessof 
Monterosso docente dì Teoria 
e storia della notazione musi­
cale del Medioevo ( I I ) . 
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POLITICA INTERNA 

La crisi controvoglia 
Dopo un tira e molla durato cinque ore 
in Direzione, Altissimo annuncia 
l'abbandono anche della maggioranza 
«Ci prendevano in giro, invece...» 

Via dal governo Il vertice di maggiorana a palazzo Chigi 

Il Pli resta prigioniero del bluff 
«Usciamo dal governo e dalla maggioranza». Alle 9 di 
sera, dopo una giornata di paura e di ripensamenti, il 
Pli comunica la sua decisione, E se il governo andas­
se avanti senza di voi? «Lo vedremo - mormora Altis­
simo -, So che c'è stata una mozione di fiducia a 
Questo governo che portava le firme di cinque partiti. 

redo che se si sfila una firma, si debba per lo meno 
ricostruire una mozione di fiducia». 

FEDERICO ai f t lMICCA 

• • ROMA. Quando Renato 
Altissimo si presenta al giorna­
listi che presidiano da cinque 
are I corridoi della Direzione 
pl|, fuori e buio da un pezzo e 
lui ha stampali In faccia I segni 
dell'amarezza e della fatica. 
Dopo Mi anni, ha riportato il 
partito liberale fuori dal go­
verno; « con molta probabilità 
non * questo quello a cui pen­
sava, quando quattro giorni fa 
lancio I suol strali contro la 
finanziaria. Ma l'azzardo e 
tecnica raffinata, E questa, ap­
punto, è la cranica di un at­
tardo finito male. Ma In fondo 
par sapere che sarebbe anda­

ta cosi, non occorreva che 
passare di buon mattino a 
piazza del Gesù, 

Comodo nella sua poltrona 
al primo plano della Direzione 
de, Clemente Mastella (mes­
saggero negli ultimi due giorni 
tra De, Pli e palazzo Chigi) 
racconta: «Le cose vanno nel­
la direzione sbagliala. Quella 
alzala da Amalo e da Goria è 
una barricata: la Finanziarla 
non sarà modificata. Ieri Altis­
simo mi ha cercato un muc­
chio di volte. SI e lamentato: 
telefonava ad Amato e il sen­
tiva rispondere dalla segreta­
ria che era In commissione e 

non poteva parlargli. "Capi­
sci? - mi ha detto -. Una com­
missione è più importante di 
me". No, l'aria che tira non mi 
pare proprio buona*. 

Ma davvero II Pli dimissio­
nerà il suo ministro e I suoi tre 
sottosegretari? Ora che II fac­
cia a faccia tra I cinque segre­
tari e la triade di palazzo Chigi 
(Goria. Amato, Rubbl) è co­
minciato già da un'ora, anco­
ra nessuno riesce a crederei, 
E si ripete l'Ipotesi ormai nota: 
non possono essersi mossi da 
soli, c'è qualcuno che li spal­
leggerà. E allora, o sarà la crisi 
o qualcosa, Altissimo, strap­
perà. Ma vedrete che qualco­
sa strapperà... Quando invece 
il segretario liberale si presen­
ta al giornalisti nel cortile di 
palazzo Chigi, la sorpresa è 
addirittura doppia: non solo 
pare non abbia strappato 
niente, ma ha la faccia di chi -
tra II prendere o il lasciare -
ha capito che non gli restava 
che accettare. Inseguito dal 
cronisti, ammetteva: «Stama­
ne abbiamo registrato una co­
mune volontà di procedere a 

tagli della spesa. Ma poiché i 
tempi son quelli che sono, ci è 
stato proposto di approvare la 
Finanziaria così com'è e di 
nominare una commissione 
che si metta al lavoro e ci Indi­
chi, entro il Zi febbraio, dove 
e come tagliare». Ed è una 
proposta che la soddisfa? «Tra 
un'ora si riunisce la Direzione. 
E si deciderà li». Ma il tono di 
Altissimo pare conciliante: più 
ancora, rassegnato. Che è 
successo nel faccia a faccia 
tra segretari che giustifichi la 
clamorosa Mirata? 

Ora che sono quasi le tre 
del pomeriggio, Giorgio La 
Malfa sogghigna appena avan­
ti la buvette di Montecitorio. 
«Il fatto è che, nel vertice, il Pli 
non ha trovato alcuna spon­
da. La proposta che gli è stata 
fatta, è quella già da me sug-

Serita il giorno prima. E il qua­
rti di riferimento che è cam­

biato: venuto il momento di 
mettere tutte le carte sul tavo­
lo, Il Pli ha scoperto di esser 
solo. E non gli rimaneva che 
accettare». Ciriaco De Mita 
pare soddisfallo. Ai liberali (e 

anche ai socialisti) manda ma­
liziosamente a dire: «Stamatti­
na abbiamo scoperto che sia­
mo tutti un po' soli. E che, al­
lora, è meglio stare assieme». 

Squilli di trombe e rulli di 
tamburi: si tira il fiato, insom­
ma, perché la crisi non ci sarà. 
Ma nella «tana» di via Frattina, 
nelle stanze di questo Pli sco­
pertosi d'improvviso referen­
dario e crisaiolo, c'è più d'un 
«guerrigliero» che già sguaina 
coltello e spada. Nei corridoi 
e nelle stanze moquettate, 
quasi rimbomba l'urlo di guer­
ra lanciato due giorni prima 
dal prode Sterpa: «Un partito 
giunto al 2% dei voti ha due 
possibilità: muoversi o morire 
in silenzio». Ed eccoli muo­
versi, allora, i liberali. Ma non 
sono mosse eleganti le loro, 
non è gente abituata alla bat­
taglia. 

La Direzione comincia alle 
15.30 e va avanti contusamen­
te fino alle 21. E sulla stanza 
piena di fumo, mentre 11 terro­
re che dal governo restino 
davvero fuori si fa paralizzan­

te, piovono minacce, pressio­
ni, inviti alla prudenza. Una 
decisione che pareva scontata 
(quella della ritirata e della 
permanenza nel governo) pa­
re andar capovolgendosi. Il 
segretario arringa la Direzione 
ripetendo la proposta fattagli 
dai quattro partner e da Goria. 
Un attimo dopo, Alfredo 
Biondi viene fuori e spiega: 
«Non basta, è del tutto inade­
guata. Siamo un partito serio, 
noi...». La notizia che le cose 
vanno pigliando una piega a 
quel punto imprevista, giunge 
nelle stanze degli altri partiti. 
Telefona Martelli, telefona De 
Mita, chiama anche Spadolini. 
Chiedono notizie, domanda­
no prudenza. Ma i «guerriglie­
ri» liberali paiono ormai scate­
nati. Esce Battistuzzi. Sono le 
18 e accusa: «La proposta fat­
taci è tardiva, insufficiente, al 
limite della presa in giro. Se ci 
vogliono nel governo, la cam­
bino: prima la riduzione del-
l'Irpef e poi la commissione 
per vedere come tagliare le 
spese». Rientra nella stanza, 

riesce e annuncia: «L'orienta­
mento mi pare definitivo. Sì, 
direi che è la rottura». Solo Pa­
tulli si oppone, chiede pru­
denza. 

La discussione continua, 
mentre la confusione ormai 
riempie tutte le stanze della 
Direzione pli. Ciò su cui si di­
scute adesso è: che faranno 
Goria e gli altri se usciamo dal 
governo? Sarà una crisi vera o 
andranno avanti senza di noi? 
La paura comincia a serpeg­
giare nelle (ile liberali. Alle 
19,05 In punto, squilla il tele­
fono ed è Goria. La porla si 
apre per un attimo, e la scena 
che si presenta dà meglio d'o­
gni altra cosa il senso del cli­
ma che si respira: Altissimo è 
seduto al tavolo e l'intera Di­
rezione, in piedi, gli è intorno 
angosciata da quel che acca­
drà. Venti minuti, venti lun­
ghissimi minuti durante i quali 
prima con blandizie poi con 
qualche tono duro Goria invi­
ta il Pli a ripensarci II gover­
no, insomma, non cambia la 
sua posizione: tocca al Pli fare 
una mossa. 

Quelle 4 ore nel salotto del cardinale Deti 
I fotogrammi della giornata 
della crisi di governo 
B vertice a palazzo Chigi 
e le dichiarMoni 
dei segretari di partito 

' ' GUIDO OIU'AQUILA 

(M ROMA. Quando Giovanni 
Goria prende In mano II tele­
fona per Intarmare il presi­
dente Cossiga delle ultime no­
vità sono le 10 e 45. Al vertice 
dei segretari del partiti manca 
ormai solo un quarto d'ora e 
lui, Il presidente del Consiglio 
che rischia il posto, è 11 da 
un'ora e mezzo abbondante 
per concordare con il mini-
uro del Tesoro socialista Giu­
liano Amato, e con II fido set-
Ituegretario Emilio Rubbl, gli 
ulllrm dettagli della linea dì 
condotta da tenere nel con­
fronti di Renato Altissimo. Nel 
conile di palazzo Chigi, picco­
li cambiamenti segnalano la 
delicatezza del momento. Il 
personale del servizio di sicu­
rezza deve Inventarsi una tran­
senna per non lar sommerge­
re I protagonisti, all'entrata, 
dalla marea di cronisti e ope­
ratori tv accorai per I occasio­
ne («ano duecentoelnquanta 
pertone In tutto, compresi 
rappresentanti della stampa 
estera), Franco Nlcolazzi è il 
primo ad arrivare con dieci 
minuti abbondanti d'anticipo, 
e proprio come si usa nei ma­
trimoni quando lo sposo è In 
ritarda, si defila per guada­
gnare tempo. Puntualissimo, 
alle II, ti presenta Bettino 

M, seguito a un'Incollatura 

S segretario democristiano 
ìrieco De Mita. Poi, roba di 

secondi, arriva anche Giorgio 
la Malta e - a piedi - si rifa 
vedere Nlcolazzi che fa tinta 
di nulla. Lieve attesa, come da 
copione, per Renato Altissimo 
e alle t ! ,05 il vertice è al com­
pleto. 

Le prime 
spiegazioni 

Al primo plano di palazzo 
Chigi, nella sala secentesca 
del cardinale Dell, gli otto (al 
cinque segretari si sono ag­
giunti ovviamente Goria, 
Amato e Rubbl) Iniziano la lo­
ro discussione, E il leader li­
berale, che nel giorni scorsi 
aveva fatto la voce grossa, a 
•piegare ufficialmente le ra­
gioni del «disagio». La Finan­
ziaria, cosi com'è, non si può 
accettare, GII «gravi fiscali 
non possono essere accanto­
nali, Se «I deve contenere l'In­
debitamento, bisogna tagliare 
le spese. E chiaro che Altissi­

mo si riferisce non tanlo alle 
buste paga del lavoratori di­
pendenti, quanto alla «tassa 
sulla salute» del professionisti 
e alla Dscallztazione degli 
oneri sociali, tema caro alia 
Confindustria. Il segretario del 
Pli termina la requisitoria e la 
parola passa alla difesa (della 
Finanziaria), cioè a Goria e 
Amato. Uno dopo l'altro, qua­
si In perfetta sintonia di ac­
centi, precisano a chiare note 
che la Finanziaria non si toc­
ca. Amato lo la con calore, 
guardando negli occhi Betti­
no Crani, che alcune voci an­
nunciavano come Intenziona­
to a «scaricare» il suo mini­
stro. Uno sguardo di sfida, o 
d'Intesa 0 due si sono visti 
nella serata di giovedì ed è im­
possibile che non abbiano 
raggiunto un accordo sulle 
cose da fare)? Fatto sta che 
Craxl non batte ciglio. Prima 
di parlare aspella gli altri. 

II foglietto 
di Nicolazzi 

GII altri sono nell'ordine 
Franco Nlcolazzi che tira (uori 
dalla lasca della giacca una 
cartellina battuta a macchina 
e propone due provvedimenti 
in grado - cosi dice - di me­
diare le posizioni contrappo­
ste di Altissimo e del governo: 
il condono valutario e la revi­
sione del sistema di forfeltlz-
zazlone. Operazioni che frut­
terebbero, a suo dire, alcune 
centinaia di miliardi da desti­
nare, prioritariamente, alla 
copertura della manovra sul 
fisco caldeggiata dai liberali. 
Tutto risolto? Macché. La Mal-
la frena bruscamente. Nulla 
da obiettare sul condono va­
lutario ma della revisione del 
sistema di forfettlzzazlone 
neanche a parlarne, La Malfa 
Insiste su una sua proposta 
che sa condivisa anche da Go­
da e Amato: l'Istituzione di 
una commissione incaricata 
di verificare entro febbraio 
l'andamento del primo trime­
stre di esercizio finanziario e 
di indicare I possibili tagli di 
spesa che possano consentire 
l'operazione proposta da via 
Frattina. A Nlcolazzi Aon resta 
che ripiegare il foglio e rimet­
terlo In tasca. 

La parola a De Mita. Il tono 
è conciliante e disteso, I con­

titi Consiglio dei ministri 
che nessuno sapeva 
se.teDÉfòò sospendere 

ma solo per una cena» 

tenuti un po' meno; è da 
escludere - questa la sostanza 
del suo Intervento - una terza 
stesura della Finanziaria. E 
adesso tocca a Craxi che la­
scia tutti di stucco - primo fra 
tutti Altìssimo - passando di­
rettamente alle altre questioni 
sul tappeto: la legge sulla re­
sponsabilità dei giudici in pri­
mo luogo. 

Gli altri segretari si accoda­
no e Altissimo non deve sen­
tirsi propriamente a suo agio 
in un vertice convocato uffi­
cialmente per affrontare la 
«spina» liberale e che invece 
sta già passando al mento di 
provvedimenti che dovrà 
prendere non si sa ancora chi. 
All'isolamento del leader libe­

rale cerca di mettere una pez­
za lo staff governativo. 

Craxi dice 
no ad Amato 

Amato riprende la proposta 
- che era stata ventilata da 
Rubbi nei giorni scorsi - di af­
fidare al liberali la presidenza 
della commissione tirata in 
ballo da La Malfa. E fa il nome 
di Malagodi. Ma è proprio il 
leader socialista a bocciare la 
mediazione Amato. Craxi in­
falli allarga le braccia e osser­

va: no, dev'essere una perso­
nalità al dì fuori del Parlamen­
to, Kalla Baffi». Altissimo accu­
sa il colpo e anche Goria nel 
frattempo deve incassare 
qualche decisione che asso­
miglia a una messa sotto tute­
la: la creazione di un consiglio 
di gabinetto per garantire 
maggiore collegialità di dire­
zione, e la convocazione di 
più frequenti vertici politici. 
Armi a doppio taglio che, da 
un lato, rafforzerebbero politi­
camente il governo Goria nato 
«solo» su un programma, ma 
allo stesso tempo mettereb­
bero il presidente del Consi­
glio sotto un controllo più di­
retto e invadente di piazza del 
Gesù. 

Qui accanto, il 
segretario del 
Psdi Franco 
Nlcolazzi; in 
atto,» 
segretario de 
Ciriaco De Mita 
e quello liberale 
Renato 
Altissimo 

Ad ogni modo sì arriva alla 
• 'ie. Il salottino dorato della 
<uiia Deti si spopola e i prota­
li -nisti si avviano in fila india­
li i nel lungo corridoio che 
I- >rta alla sala delle Galere do-
*-•• per raccajaorie, e rom­
pi ndo una lunga e ìntransi-
i"''nte consuetudine, sono sta­
li latti salire i giornalisti. 

Il primo ad arrivare è Altis-
'!• io che affronta microfoni, 
1 i*:cuini e telecamere rosso in 
V'Ito, quasi congestionato. 
''•no le 14,50 quando dichia-
r i che il vertice ha esaminato 
I' obizionl liberali; che ha 
• "isso in luce qualche accen-
i > a rivedere i meccanismi di 
Ntsa; che la direzione libera­
le convocata per le 15 decide­
rà cosa fare. L'impressione è 
che egli si accinga a proporre 
di accettare le condizioni-

Poi il fugace commento di 
Craxi e quello più ampio e 
soddisfatto, quasi gongolante, 
di La Malfa: «Le condizioni 
per scongiurare una crisi ci 
sono. Mi pare che Altissimo 
abbia assunto un atteggia­
mento positivo. Vedremo l'e­
sito della direzione liberale». 

L'attesa 
di De Mita 

Quando parla Nicolazzi è ri­
masto solo De Mita nel corri­
doio ad aspettare il suo turno. 
Trotterella da un quadro all'al­
tro, naso all'insù, non trascu­
rando neanche il ntratto di 
Cossiga. Quando si spegne 
l'eco delle parole di Nicolazzi 
entra finalmente in scena, e 
parla, anche lui, di «rafforza­
mento politico del governo 
Goria pur nella sua condizio­
ne difficile»; sottolinea «la vo­
lontà di tutti di evitare una cri­
si senza ragioni vere» e sen­
tenzia: «Se c'è l'intelligenza 
sulle difficoltà si possono co­
struire unità autentiche» Go­
ria, che parla per ultimo, firma 
soddisfatto quella che sembra 
essere stata una passerella in 
suo favore 

E siamo già alle 15,30 La 
direzione liberale si annuncia 
subito più spigolosa dì quanto 
Altissimo pareva aver previ­
sto In casa socialdemocratica 
il ministro Vizzìni telefona al 
sottosegretario Rubbi e chie­
de se il previsto Consiglio dei 
ministri si tiene regolarmente 
alle 16, come da programma. 

•Certo», risponde Rubbi. E se 
mentre siamo riuniti arriva la 
notizia che i liberali escono? 
obietta l'esponente palermita­
no del Psdi. «Ah, già», è la ri­
sposta che lascia intrawede-
re, come dire, un certo grado 
di confusione. 

L'epilogo 
a via Frattina 

Comunque, con un'oretta 
di ritardo, il Consiglio dei mi­
nistri si tiene. Ignari di quanto 
sta maturando a vìa Frattina 
entrano i ministri e, incauta­
mente, rilasciano dichiarazio­
ni sul vertice. Colombo: «Mi è 
sembrato di capire dalle di­
chiarazioni che ci fosse un'in­
tesa preliminare, spero in que­
sta, sarebbe una cosa utile 
che ciò avvenisse». Vizzìnì: 
«Mi è stato nfento che il clima 
era buono, sereno, senza ner­
vosismi» Granelli; «La propo­
sta repubblicana della com­
missione se non è solo contin­
gente mi pare positiva e inte­
ressante. Se impostata in una 
prospettiva pluriennale sena e 
severa sì può ipotizzare che 
questo sìa uno strumento in 
grado di permettere un con­
creto rientro del disavanzo 
pubblico». 

Al termine del Consìglio, 
durante il quale in un'ora sono 
stati approvati vari provvedi­
menti, senza sfiorare le que­
stioni politiche, i commenti 
sono di tutt'altro tenore. Vizzi--
m: «Si crea una situazione gra­
ve, evidentemente il grosso 
sforzo di stamane non è servi­
to». Gava: «La posizione dei 
liberali adesso dovrà essere 
valutata dalle forze politiche». 
Amato; «Aspetto sempre che 
la nunione liberale si conclu­
da». 

Uno scrupolo che non tro­
va conferma nell'esito della 
Direzione a via Frattina dove, 
dopo un estenuante tira e 
molla, sì decìde per l'uscita 
dal governo e dalla maggio­
ranza. Goria aite 20, mentre 
sale in auto per andare alla ce­
na offerta da Cossiga in onore 
del presidente cinese Li Xìa-
nian, trova il modo di scherza­
re con i cronisti; «Vado al Qui­
rinale, ma sìa chiaro: vado a 
una cena, scrìvetelo, altrimen­
ti la gente chissà cosa pensa». 
Per le dimissioni, da Cos 
ci va oggi. 

Si farà 
il giurì d'onore 
per il caso 
De Rose 

•Trafficante d'armi» oppure no? Per il miniSiro socialde­
mocratico dei Lavori pubblici Emilio De Rose (nella foto) 
sta per arrivate il momento della verità. Almeno quella del 
Parlamento. Accogliendo una sua precisa richiesta In pro­
posito, la presidenza della Camera dovrebbe annunciale 
infatti, la prossima settimana a norma dell'articolo 58 del 
regolamento, la costituzione dei giuri d'onore Incaricalo di 
giudicare le gravi accuse rivolte al ministro dal deputato 
verde Michele Boato nella seduta del 22 ottobre scorso. 
Fra l'altro De Rose era stato Indicato quale .proprietario di 
una fabbrica d'armi in Sudafrica e venditore di tutti I tipi di 
armi, dalle spolette ai missili». I componenti del giuri (soli­
tamente da 7 a 11) vengono scelti in base a criteri di 
«autorevolezza» e •probità». 

La prossima 
settimana 
I Verdi 
a congresso 

C'è futuro In Italia per un 
«non-parlllo»? A tentare di 
sciogliere l'Interrogativo sa­
rà la quinta assemblea fede­
rale delle liste verdi, in pro­
gramma dal 20 al 22 no» 
vembre ad Alicela. All'ordì-

• ^ • i ^ — — • " • " " • » • • • ne del giorno, oltre all'an­
nosa questione del rifiuto della (orma-partito, Ce ala sllda 
verde dopo la vittoria dei si antinucleari». In occasione 
dell'assemblea nazionale il gruppo parlamentare verde 
chiederà alle presidenze di Camera e Senato di non rispet­
tare la consuetudine che prevede la sospensione del lavori 
del Parlamento durante lo svolgimento del congressi, In 
modo da non rinviare la discussione sul dopo-relerendum. 

Un De Mila 
tifa Andreotti: 
è Giuseppe, 
«nipote ribelle» 

Giuseppe De Mita, nipote 
«ribelle» del segretario del­
la De, sembra Intenzionato 
a dare un nuovo dispiacere 
al suo Illustre zio. Dopo 
aver costituito una giunta 
«anomala» a Nuseo, In 

• ^ • • « compagnia di alcuni dissi­
denti comunisti, De Mita junior ha adesso deciso di entrare 
a lar parte di una delle correnti attualmente più ostili a zio 
Ciriaco.- quella degli «amici di Andreotti». Lo «storico» pas­
saggio avverrà questo pomeriggio durante una riunione 
degli andreottlani ad Avellino, nella quale prenderà la pa­
rola anche 11 nipote del ministro degli Esteri. A quanto pare 
a spingere Giuseppe De Mita a una slmile decisione sareb­
be stata, fra l'altro, la conferma della sua espulsione per un 
anno dallo scudocrociato, in seguito alla spregiudicala 
«operazione Nusco». 

Missione Golfo 
Il Senato 
approva 
I finanziamenti 

Il Senato ha dato via Ubere 
al finanziamento di 51 mi­
liardi della missione della 
Dotta militare Italiana nel 
Golfo Persico. Lo stanzia­
mento verrà coperto, come 
stabilito dal decreto legge 

^ ^ — — — ^ ^ — ^ ^ — del governo che ora atten­
de la conversione definitiva da parte della Camera, con 
l'utilizzo di «fondi previsti per le spese del ministero dell* 
Difesa e non effettuate». Più esattamente a pagare la mis­
sione nel Golfo saranno in larghissima parie ( « miliardi) 
le Regioni autonome della Sardegna e del Friuli-Venezia 
Giulia, cui verranno sottratte le quote di risarcimento per la 
massiccia presenza di servitù militari nel loro territorio. 
Una parte del.finanziamenti sarà reperita Inoltre, tra le, 
spese del programmi per l'obiezione di coscienza. Per l 
militari impegnati nel Golf q,è previsto un trattamento parti­
colare che comprende, oltre" alla paga, stipendio, assegni 
fissi e continuativi, assegno di lungo servizio all'estero, più 
eventuali Indennità. 

Intanto 
è pronta 
la «rotazione» 
delle navi 

Alla vigilia del secondo me­
se dall'Inìzio dell'operazio­
ne Golfo è stato precisata 
Analmente il piano di avvi­
cendamento delle uniti 
della Marina militare. Il prò-
gramma prevede che il po-

^ " • " ^ ^ ^ " • " • ^ ^ • " " sto delle fregare «Grecale», 
•Perseo» e «Scirocco» venga preso dalla «libeccio», dalla 
•Lupo» e dalla «Zeffiro», mentre i cacciamine «Milazzo», 
•Sapri» e «Vieste» saranno sostituiti da) «Lerlci», dal «Loto» 
e dal «Castagno». Sono già iniziati invece 1 movimenti di 
avvicendamento del personale - soprattutto quello di leva 
- che proseguirà qualora la missione dovesse protran! 
oltre il 31 dicembre. 

Dimissionata 
la segreteria 
Psdi 
di Torino 

Improvviso «golpe» nel 
gruppo dirigente socialde­
mocratico di Torino. Il se­
gretario provinciale, Gior­
gio Rolando, della corrente 
di Nicolazzi, « stato «dimia-
stonato» infatti, assieme al 

• ^ ^ ^ • « n » » " » » re$to dell'esecutivo. In se­
guito all'approvazione di un documento di sfiducia pre­
sentato dal gruppo di Romita, per la «cattiva gestione» del 
partito. 

PAOLO BRANCA 

I poteri di indagine 

Sul controllo dei Servizi 
è aspra polemica 
tra Labriola e Segni 
s a ROMA. Diventa più acce­
sa la polemica tra il presidente 
del Comitato parlamentare sui 
servizi di sicurezza, Mario Se­
gni, e il presidente della com­
missione Affari costituzionali 
della Camera, Silvano Labrio­
la, sui «confini» dell'indagine 
che quest'ultimo organismo 
ha intrapreso in vista della ri­
forma dei servizi segreti. L'al­
tra sera, l'esponente de aveva 
scrino al collega socialista per 
ribadire che l'indagine della 
commissione Affari costitu­
zionali va mantenuta «nello 
stretto ambito dell'oggetto 
stabilito», dal momento che 
«il controllo del Parlamento 
sull'operato dei servizi di sicu­
rezza è stato affidalo con ap­
posita legge al Comitato», di 
cui lui è responsabile. Imme­
diata è giunta Ieri la replica di 
Labriola. 

«Apprezzo motto - ha di­
chiarato Labriola dopo una 
riunione della commissione 
da lui presieduta - lo spirito di 
collaborazione che anima la 
lettera del neopresidente del 
Comitato su) servizi di intor-
mazione e sicurezza. Tengo a 
precisare perù che noi svol­
giamo una indagine conosciti­
va e se vi (ossero stati il desi­
derio, l'idea o l'opinione, 
avremmo anche potuto svol­
gere un'inchiesta perche tale 
potere il Parlamento non lo ha 
delegato al Comitato, Quindi 
se il Parlamento volesse, un 
giorno, svolgere un'inchfest» 
parlamentare sul servizi di si­
curezza potrebbe farlo», 

Sulla stessa vicenda era In­
tervenuto anche il deputato 
radicale Massimo Teodor) per 
ribadire 11 diritto de) Paria-
mento a svolgere Indagini sul 
servizi segreti. 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Finanziaria 
Governo 
battuto 
sui ticket 
aiut imi 1 . MINNILLA 
• I ROMA. Il governo non ne 
voleva proprio sapere, me la 
commistione Bilancio del Se­
nato, all'unanimità, ha appro­
vato un emendamento che ri­
pulisce Il prontuario farma­
ceutico pubblico riducendo le 
specialità In esso comprese 
dalle olire 7mlla di oggi a cir­
ca 1.400. Questo emenda­
mento riorganizza e precisa la 
proposta del Pei gii passata 
nel» scorse settimane quan­
do ti discuteva la prima ver­
sione della legge finanziaria, Il 
Bsverno - con la Finanziarla 

l> - ha tentalo di riaprire la 
questione per abolire quell'In­
novazione e raddoppiare il ti­
cket Milla prima ricetta (da 
1.000 a 3.000 lire). E il primo 
efletto che ha avuto l'appro­
vazione dell'emendamento 
sul prontuario è stalo proprio 
quello di precludere la propo­
st» del governo di raddoppia­
re II primo ticket e di Introdur­
re un balzella di 4,000 lire tul­
li seconda ricetta. Perii pros­
simo anno I prezzi del farmaci 
tono bloccati. 

Ripercorriamo ora, nel det­
taglio, l'emendamento sul 
prontuario pubblico: 

1) entro quattro mesi dal-
t'approvMlone della legge fi­
nanziarla, Il governo, su pare­
re di uni commissione che gli 
al occupa dJ farmaci, rivede II 
prontuario terapeutico nazio­
nale per l'assistenza (arma-
ceulka entraospedallera, in­
dividuando una Ulta di tarma­
ci essenziali secondo le Indi-
cationi dell'Organizzazione 
mondiale della saniti e intro­
ducendo le innovazioni far­
macologiche degli ultimi tem­
pi per garantire «la completa 
copertura delle patologie esi­
stenti In Italia». Questo mec­
canismo l i » a) che nel nuovo 

Ìironluerio entrino circa 1.400 
armaci, di qui 180 considerali 

•salvavita.: 
2) la scelta di questi prodot­

ti avverti secondo questi cri-
Urli rilevanza della patologia; 
rapporto benefìci/rischi; rap­
porto benellcl/costl economi­
ci! uao Improprio del tarmaci; 

3) taciuto quattro mesi la 
revisione del prontuario non è 
completata e lino al tuo coire 
piettmento, la lista dei farma­
ci «Maial i « costituita dall'e­
lenco del farmaci prodotti In 
base al 200 principi attivi Indi­
cati dall'Oms (in sostanza ver­
rebbe luori un prontuario con 
700/eOO farmaci); 

4) la Mesta commistione 
Incaricata di rivedere1 il pron­
tuario Procederi alla oellnl-
zlone del farmaci non essen­
ziali! 

5) Il meccanismo del ticket 
retta quello In vigore; 1,000 
lire sulla ricotta, più 1,500 lire 
per I farmaci dal costo fra le 
5,000 « le 35,000 «rei 3,000, 
lira per I prodotti oltre le 
25mlla lire, 1,500 lire per gli 
antibiotici monodose se l'im­
porto complessivo della ricet­
ta non supera le 35.000 lire, 
3,000 lire se l'Importo supera 
quella cifra. I senatori comu­
nisti hanno votato contro que­
lla misura sostenendo la sta­
tuiti del (armaci essenziali. I 
180 prodotti salvavita restano 
gratuiti completamente! 

0) per le specialità che re­
steranno fuori dal prontuario, 
l'assillilo pagheri un terzo del 
prezzo di mercato. Qui si è re­
gistrata l'astensione del Pei 
che proponeva un regime più 
coerente con la totale gratuiti 
del farmaci essenziali. 

Pensionati 

Natta 
incontra 
i sindacati 
• I ROMA. Il segretario del 
Pel Alessandro Natta a Cgil, 
Citi e UH. All'incontro; cui era 
presente Gialla Tedesco, vice­
presidente del gruppo comu­
nista al Senato, hanno parteci­
pato Arvedo Pomi, segretario 
della Spl-Cgll, Gianfranco 
Chiappala, segretario della 
Osi pensionati e Paolo Tisselli 
Segretario generale aggiunto 
della UH pensionati. 1 sindaca-
IMI hanno informato il «egre», 
tarlo del Pel sulle rivendica-' 
tlonl del pensionati, le ragioni 
della protesta contro la legge 
finanziarla e le projjotteunTia-
rie della c a t e j e j M P » , assi­
curando plenliBtHarleli del 
comunisti alla manifestazione 
del prossimo 17 novembre, 
ha Illustrato le InilaUve del 
partilo per U>iùur|lffli prò. 
falerni del peUtonati, a comin­
ciare dagli emendamenti alla 
legge finanziarla. 

Nel vertice dei segretari In cambio Craxi aveva 
la De aveva ottenuto guadagnato l'adesione 
l'assenso a una maggiore al progetto Vassalli 
coesione politica dei «5» Poi, a sorpresa, la crisi 

Il «no» del Pli rovina 
la festa a De Mita 
Sono sembrati tutti cascare dalle nuvole, quando 
la Direzione del Pli ha formalizzato il disimpegno 
dal governo. Anche Craxi, che pure in mattinata 
aveva presagito «acque increspate». E adesso? Il 
«pentacolore» può perdere la gamba liberale. Re­
sterebbero quindi soltanto in quattro, apparente­
mente d'amore e d'accordo almeno fino al con­
gresso de. 

PASQUALI CASCELLA 
• s ì ROMA. Ma allora è stata 
una commedia degli equivo­
ci? Un equivoco sicuramente 
c'è stalo nel lungo vertice di 
Ieri manina tra I segretari della 
De e del Psl. Come spiegare, 
altrimenti, la ritrosia di Bettino 
Craxi e la loquacità di Ciriaco 
De Mila? 

Il leader socialista non si * 
sprecato più di tanto di fronte 
alle telecamere: In tutto 75 pa­
role, apparentemente asetti­
che, anche quando si riferiva­
no al referendum sulla giusti­
zia e sul nucleare che tanto 
hanno lacerato II pentapartito, 
Ma rivedendo quella scena al­
la moviola, è legittimo sospet­
tare che Crawl parlaste a futu­
ra memoria, GII ti e chiesto: 
dunque, niente crisi? E lui: -A 
meno che le cose non al in­
crespino verso aera>. Solo 
preveggenza? • 

De Mita, Invece, al * mo­

stralo sicuro che I giochi fos­
sero gii tutti chiusi («La crisi 
più che Inopportuna sarebbe 
irresponsabile»), lento da 
prefigurare un «percorso lun­
go» per il governo di Giovanni 
Goria, sostenuto da un consi­
glio di gabinetto e •vertici 
continui», rafforzato anche 
politicamente. «Abbiamo sco­
perta - ha detto il segretario 
de - di essere tutu un po' soli 
e che, quindi, è meglio tiare 
Insieme». Solo prima di salire 
in macchina 4 scattato il dub­
bio, di fronte ai giornalisti che 
insistevano per sapere se, a 
suo avviso, I liberali avessero 
avuto «sponde»; «Dovrei dire 
- ha risposto - che dopo la 
riunione lutto quello che ho 
letto sui giornali era un po' 
fantasia. Sono cauto, pero». 
Una cautela provvidenziale? 

La partita uà I due alleati-
antagonisti, De e Pai, indub­

biamente ieri ha avuto mosse 
che rimettono in discussione 
l'incerto equilibrio della mag­
gioranza programmatica. Se 
pure il Pli non avesse ritirato II 
suo unico ministro, l'identiti 
del governo avrebbe comun­
que subito una mutazione in 
virtù della tutela politica che, 
o attraverso il Consiglio di ga­
binetto o più esplicitamente 
con I vertici del cinque segre­
tari, sarebbe calata sulla ge­
stione del programma da par­
te di Goria. 

Di tulio il rumore liberale 
solo la contestazione della 
violazione di un preciso punto 
del programma, quello dell'al­
leggerimento della pressione 
fiscale nelle sue varie forme, 
aveva trovata una qualche le­
gittimazione. Ma l'oggettiviti 
della violazione si è tradotta 
automaticamente nell'esauri­
mento della lonnula «pro­
grammatica» che - di necessi­
ti virtù - aveva rimesso assie­
me I cocci di quel che era sta­
to il pentapartito fino all'usci­
ta di Craxi da palazzo Chigi e 
alle elezioni anticipate. Ieri, a 
De Mita si « offerta l'occasio­
ne per riprorre l'alleanza or­
ganica, ferocemente avversa­
ta dal Psl. E in effetti dal verti­
ce di ieri un «granello» di col­
legialità politica De Mita l'ave­
va portato a casa. Il leader de 
non ha mancato di sottoli­

nearlo: «Questo governo - ha 
detto lasciando palazzo Chigi 
- esce rafforzato nella sua 
condizione difficile. Però, for­
se e meglio non parlare di 
principi, poi ognuno di l'In­
terpretazione che gli sembra 
più opportuna». 

Se è stato un alto di riguar­
do nei confronti del segreta­
rio socialista forse non ce n'e­
ra bisogno, Nel vertice dell'al­
tra sera a via del Corso, il ri­
schio era stato calcolato e si 
era deciso di affrontarlo spo­
stando I termini del conten­
zioso politico. Non a caso, 
poi, ieri Craxi neppure si i cu­
rato della Finanziaria-bis (un 
compito che ha ceduto volen­
tieri a Giuliano Amato), ma ha 
messo sul tavolo la questione 
della risposta della maggio­
ranza e del governo alla vitto­
ria dei «si» nei referendum, 
Dunque, una questione squisi­
tamente politica, tanto più si­
gnificativa se si considera che, 
quattro mesi la, proprio il Pai 
si era opposto a inglobarla nel 
programma di governo. In­
somma, maggioranza politica 
sì - è sembrato dire Craxi -
ma con l'impronta socialista. 
A De Mila non deve essere 
sembralo un prezzo eccessivo 
se ha acconsentito ad assu­
mere a riferimento il progetto 
del socialista Giuliano Vassalli 
sulla responsabili!! civile dei 

Il segretario socialista Bettino Cren 

giudici e a garantire l'assenza 
di ani unilaterali sul nucleare 
prima della ridefinizione del 
piano energetico. 

Se non fosse intervenuto il 
disimpegno liberale, I termini 
conclusivi del vertice a palaz­
zo Chigi avrebbero sancito 
una sorta di tregua tra De Mila 
e Craxi fino al congresso de in 
primavera: infatti, 120 giorni 
sono a disposizione per copri­
re con nuove leggi le norme 
abrogate dal referendum, e 
più o meno lo slesso termine 
si era stabilito di concedere a 
quella commissione pronta­
mente denominata «grandi ta­
gli» (quelli da apportare alla 
spesa pubblica corrente per 
finanziare l'alleggerimento 
dell'lrpef). Ma non 4 detto 
che la tregua non regga ugual­
mente, nonostante i liberali. 

Craxi ha assicurato che la 
sua era una battuta da «meteo­

rologo». In tal caso la crisi do­
vrebbe risolversi rapidamen­
te, con un rimpasto che maga­
ri consenliri di risolvere alcu­
ne situazioni Imbrazzanti (la 
presenza del socialdemocrati­
co Emilio De Rose al ministe­
ro dei Lavori pubblici). Sareb­
be il «Goria 2». Ma se Craxi ha 
un altro disegno nascosto, per 
Goria sarebbero giornate ne­
re: difficilmente riuscirebbe » 
reggere un presidente del 
Consiglio chiamato ad adon­
tare la scadenza della Finan­
ziaria e che proprio su questo 
provvedimento ha perso un 
pezzo della maggioranza. 

Però, chi dopo Goria? Una 
maggioranza politica chiame­
rebbe in causa De Mita. Solo 
che l'eventuale assenso socia­
lista rivelerebbe un calcolo 
macchlavellico, del tipo: il de 
che ha osteggialo i referen­
dum ora ne gestisca il risulta­
to. Altrimenti? Punto e a capo. 

L'avventimi di Goria al primo trimestre 
L'esordio tra Valtellina 
e Porto Azzurro, poi arrivano 
gli imperiosi veti di Craxi 
e le sconfessioni di De Mita 
fino al «ruggito» del Pj*"*" 

ira ROMA, Goria, con uno 
strappo alla sua decantata so­
brietà astigiana, lece le coma 
durante il dibattito sulla fidu­
cia al Sanalo e una fotografia 
documentò la sua apparte­
nenza ad una robusta corren­
te del costume nazionale, Co­
stituito Il suo governo II 28 lu­
glio, il neopresidenle del Con­
siglio ha dovuto in effetti fron­
teggiare i più disparati eventi, 
che hanno ampiamente gr­
atificato l'opportunità degli 
scongiuri Iniziali. La frana in 
Valtellina e stata la prima 
emergenza drammatica, con 
la quale II governo ha dovuta 
cimentarsi nei suol tre mesi e 
mezzo di vita, Goria fu prota­
gonista di un'autentica gaffe. 
Quasi a voler subito cancella­
re le nubi dall'orizzonte del 
suo governo, accusò la stam­
pa dìallarmlsmo e invilo I turi­
sti a tornare fiduciosi nelle lo­
calità ridenti appena devasta­
te dall'alluvione. Le propor­
zioni del disastro si rivelarono 
subilo ben più serie. E la suc­
cessiva gaffe del neomlnistro 
per la Prolezione civile, Remo 
Gaspari, riportò l'attenzione 
sulla lottizzazione degli incari­

chi ministeriali contrattata a 
scapito delle competenze. 
Una pratica ormai tradiziona­
le, ma certo poco coerente 
con l'Immagine di -governo di 
programma» alla quale Goria 
aveva dovuto affidarsi, in 
mancanza del vincolo di «al­
leanza politica» che i cinque 
non hanno voluto riconoscere 
alla rinnovata maggioranza 
pentapartitica. 

La successiva Imprevista 
emergenza venne dal peniten­
ziario di Porlo Azzurro, con la 
drammatica vicenda degli 
ostaggi. Ma la disgrazia fu tra­
sformata in un provvidenziale 
successo, perché, dopo una 
drammatica settimana, Il I" 
settembre il caso fu felice­
mente risolto. Dopo questo 
singolare rodaggio, presto si 
ebbe però la conferma che le 
vere Insidie non giungevano 
alla nuova compagine dalle 
forze brute della natura, bensì 
dalla maggioranza che, pur 
non volendosi chiamare di 
pentapartito, continuava a 
comportarsi secondo le sue 
vecchie leggi di movimento. 
Con alcune importanti variabi­
li destinate a rendere il gioco 

Corta fa gli scongiuri In occasione del voto di fiducia al Senato 

ancora più complesso e con­
fuso. La prima era questa: Bet­
tino Craxi avrebbe mirato a di­
mostrare che la vera stanza 
del bottoni non ti trovava più 
a palazzo Chigi, nonostante la 
presenza del suo fedelissimo 
Giuliano Amato, bensì in via 
del Corso. 

Appena levalo un sospiro di 
sollievo per la vicenda di Por­
to Azzurro, Goria si venne co­
si a trovare il 3 settembre di­
nanzi ad una sorta di intima­

zione. Il segretario del Pai 
chiedeva l'invio di una flotta 
militare nel Collo Persico 
contro 1 temporeggiamenti 
del ministro degli Esteri An-
dreotti e di piazza del Gesù. Il 
presidente del Consiglio do­
vette piegare il capo cercando 
poi di n.inìmizzare la portata 
della decisione per fronteg­
giare, Ira l'altro, una forte on­
data di opposizione che vede­
va presenti vasti settori del 
mondo cattolico. E a questo 

punto Goria si Incrociò bru­
scamente con la seconda va­
riabile, carattenstica del pen­
tapartito «di programma». Ba­
gnandosi In piscina con un 
folto gruppo di giornalisti, Ci­
riaco De Mita definì «avventu­
rosa» la missione nelle acque 
del Golfo Persico. Nonostante 
ile successive rettifiche, risultò 
chiaro che piazza del Gesù 
considerava tutl'al pli) un «go­
verno amico» quello guidato 
dal suo giovane esordiente. 
• C i qualcuno che rompe I va­
si e qualcun altro che deve 
riattaccare I cocci». Dopo 
questo lamento Goria ottenne 
un'attenuazione delle ostimi 
da parte del suo partito. 

Ma ecco il 29 settembre 
un'altra insidia imprevista, 
Una noia vaticana sull'ora di 
religione metteva sotto accu­
sa il minisiro democristiano 
Galloni. E Craxi, con un'im­
provvisa manovra, scavalcava 
lo Scudocrociato facendo 
proprie le obiezioni di Oltrete-
vere. Goria ancora riusciva a 
salvarsi con uno sconcertante 
compromesso subito dagli al­
leati laici. Ma la figura più ma­
gra l'avrebbe fatta il 30 otto­
bre quando il Consiglio dei 
ministri, riunito per varare un 
disegno di legge antisciopero, 
dovette subire un nuovo cla­
moroso velo di Bettino Craxi 
che si sarebbe giustificato con 
questo imperioso richiamo al 
ruolo della sua persona: «Nes­
suno mi aveva consultato». 

Comunque, è stata la legge 

finanziaria a far emergere le 
contraddizioni e la debolezza 
del governo, con una serie di 
inciampi meno appariscenti e 
tuttavia significativi. Gli scon­
giuri dì Goria non s ono valsi a 
impedire II crollo senza prece­
denti della Borsa. E cosi tutte 
le ottimistiche impostazioni 
Iniziali di politica economica 
si sono rivelate prive di consi­
stenza. Il governo si e trovato 
di nuovo al centro di un gioco 
spregiudicato, anche se lui-
t'altro che chiaro, tra piazza 
del Gesù e via del Corso, che 
non ha esitato neppure a «de­
stabilizzare» il fido Amato, 
trovatosi a gestire il Tesoro. 
Non ha retto l'ambizioso pro­
posito di Goria di fare del suo 
ministero il luogo della «me­
diazione» tra forze politiche 
che rifiutano di definirsi una 
•alleanza». E toccato tuttavia 
al più piccolo partito appellar­
si al rispetto del «program­
ma». «Non sarà il ruggito di un 
topo», aveva ammonito Altis­
simo. il ruggito si è diluito per 
tutta la giornata di ieri e man­
derà a rapporto al Quirinale 
Goria, che, comunque, confi­
da nel suo volo basso. Al mo­
mento di ottenere la fiducia il 
presidente aveva citato l'e­
sempio del piccolo velivolo 
atterrato sulla piazza Rossa. 
Ora spera nelle indicazioni 
della torre di comando, che 
De Mita ha così riassunto do­
po il vertice; «Siamo tutti un 
po' soli e abbiamo deciso che 
è meglio stare insieme». 

•W. 

Costituzione, meglio il modello tedesco? 
assi ROMA. Il convegno - .Autorità e demo­
crazia» - che si * svolto per due giorni, con una 
buona partecipazione di pubblico, era una ini­
ziativa congiunta del Goethe lnslltut Rom e del 
Dipartimento di (eorla dello Stalo della Univer­
sità di Roma. GII argomenti erano lutti di asso­
luta attualità: rapporta fra partili e società, mo­
delli pomici, costituzione scrina e costituzione 
materiale, conflitti sociali e loro Istituzionaliz­
zazione, regolamentazione degli scioperi, re­
ferendum, supplenze Istituzionali. Temi emersi 
Intorno a quattro aree di discussione: «Cultura 
giuridica e Intenti politici dei costituenti», «Le 
tradizioni pollllco-cosiltuzlonall e la loro dina­
mica», .Cooperazione, conflitto e diritti socia­
li», «Bilancio di 40 anni di democrazia». Per 
ogni tema c'erano due relatori e tre «discus-
sants» o interventi. Dei relatori II solo Giuliano 
Amato e mancato per motivi, In quelle ore, più 
che comprensibili. 

Pietro Scoppola e II tedesco Erhard Dennin-
ger (Diritto pubblico e exrettore dell'Universi­
tà di Francoforte) hanno parlato sul primo te­
ma, H. Peter Schnelder (Diritto pubblico all'U-
nlversiti di Hannover) ha parlalo sul secondo 
tema per II quale, appunto, 4 mancato Amato 
miWiollo ricchi di argomenti sono stali I «di-
scuasants» Fulco Lanchester, Stefano Merlin) e 
Temistocle Martlnes; Il terzo nucleo di proble­
mi i slato affrontato dal tedesco Wolfgang 
Diubler (Diritto del lavoro, Brema) e da Gino 
Giugni, mentre l'ultimo tema 4 stato Impostato 
In chiave mollo politologica da Alessandro 
Plzzomo e dal tedesco Klaus von Beyme 

Alla line il coro è apparso unanime: 
occorre mettere mano con urgenza a 
una serie coerente di ritorme istituzio­
nali e costituzionali, se non si vuole che 
i rigidi schemi delle Carte fondatrici -
logorati sfibrati, pragmaticamente de­
formati - finiscano per andare in pezzi. 
Nell'auletta di Montecitorio si è parlato 

a lungo e a fondo di Germania occi­
dentale (ma aleggiava, e ogni tanto af­
fiorava per qualche particolare aspetto, 
anche il fantasma della Germania «al­
tra») e di Italia, dei due sistemi politico-
costituzionali a ormai quaranta anni 
dalla promulgazione delle due Costitu­
zioni di Roma (1948) e di Bonn (1949) 

UOO BAOUEL 

(Scienze politiche, Tubingen). Presidenti suc­
cessivamente Leopoldo Elia, Paolo Barile, 
M.S. Giannini, Mario D'Addio. 

Insomma uno scambio culturale a alto livel­
lo per una tematica che 4 risultata filtrata in 
termini più storico-polìtici per la parte italiana, 
e più tecnico-giuridici perla parie tedesca. 

Diflicile dare un giudizio d'insieme, ma si 
può dire che nei due confronti paralleli (fra 
Italia e Germania ma anche - molto I tedeschi 
- fra Weimar e Bonn) 4 emerso che in Germa­
nia la democrazia rappresentativa funziona 
meglio che In Italia perche 4 più garantita la 
stabiliti attraverso II sistema di democrazia se­
miretta fondalo sul bipolarismo pluripartitico 
(scelta con II voto di partito, programma, coa­
lizione, leader). Per contro, questo sistema ri­
sulla più rigido rispetto a quello Italiano. 
Schnelder, rispondendo a precise domande di 
Barile, ha dello che In Germania e auspicabile 

che si introduca l'uso di referendum per ridare 
elasticità al sistema. 

Un altro problema «comune» Ira I due paesi 
è stato individuato nel fatto che le rigidità co­
stituzionali hanno sempre di più imposto una 
«costituzione materiate» che attraverso surro-
ghe e supplenze (del potere esecutivo su quel­
lo legislativo, della presidenza della Repubbli­
ca o della Corte su altri poteri, eccetera) fini­
sce per logorare pericolosamente li tessuto co­
stituzionale. 

Scoppola ha fatto una ricca analisi storico-
politica della genesi (più politicizzata di quella 
tedesca) della Costituzione italiana londata su 
un «patto» fra i grandi partiti che scontentò 
allora élites mlnontarie, ma che ha funzionato 
fino ad ora. «Oggi dice Scoppola il compro­
messo costituzionale 4 risultato debole non 
solo rispetto alle esigenze dell'autorità, ma an­

che rispetto a quelle della democrazia... è 
mancato un adeguato raccordo fra gli obiettivi 
della democrazia sostanziale e gif strumenti 
offerti dalla democrazia formale». La nostra è 
una costituzione fortemente «datata» e quindi 
occorre mettere mano a una sua riforma per­
ché oggi in Italia, «alla constatazione di una 
democrazia bloccata sì aggiunge quella di una 
cittadinanza incompiuta», che sono i problemi 
nati negli anni Ottanta. 

E di problemi simili, nati ora ma che hanno 
radici antiche, ha parlato Gino Giugni: la non 
applicazione di una parte del dettato costitu­
zionale ha provocato, oggi, indebolimento e 
isolamento del sindacato, e quindi necessiti 
anche qui di correre ai ripari, ure di composi­
zione del conflitti e conferma di un sistema a 
forma prevalentemente contrattuale). 

Per quanto riguarda i rapporti storici Italia-
Germania 4 emerso che il modello tedesco, 
avendo attuato meglio di tutti il pendolo del­
l'alternanza al potere e non avendo escluso 
nemmeno l'entrata In campo di nuovi partiti (I 
Verdi), può rappresentare a questo punto un 
utile punto di riferimento per la riforma italiana 
(Lanchester). In genere si 4 ricavata l'Impres­
sione che l'Italia, vicina dal dopoguerra a oggi 
al modello Irancese della Quarta Repubblica, 
possa trovare ora migliori sbocchi in direzione 
del campionario allerto dall'altro vicino d'Ol­
tralpe. Tanto più che - come ha rilevalo Plz-
zomo - con questa fine degli anni Ottanta 
cambiano assai la posizione «autonomia e di 
forte impianto della classe politica. 

Giudici a Torino 
«Ora fatti 
dal Parimente» 

rati «Maio"Orni 
txa TORINO. Il referendum? 
Al di li di certe «proclamazio­
ni agitatori», l'esito delle ur­
ne costituisce «una sollecita­
zione non più eludibile» ad af­
frontare i nodi che inceppano 
il funzionamento della giusti­
zia. Il convegno nazionale di 
Magistratura democratica, In 
corso a Torino, sta riafferman­
do la volontà di «lavorare per 
dare risposte reali alla doman­
da di giustizia». La polemica 4 
smorzata, quasi impalpabile. 
Dice II set retarlo di Md Fran­
co Ippolito, poco prima che 
abbiano inizio I lavori nel salo­
ne di Villa Guallno: «In 
quell'80 per cento di sì c'è si­
curamente una piccola mino­
ranza che ha condiviso l'in­
tento di dare una Ittioli* al 
giudici, come volevano una 
parte dei laulori del referen­
dum; ma slamo convinti che 
la maggioranza del cittadini 
abbia voluto esprimere l'esi­
genza di una giustizia davvero 
lunzionante e trasparente. La 
nostra analisi e le nostre pro­
poste ripartono di qui». E 
Giancarlo Caselli si muove sul­
la slessa lunghezza d'onda: 
ora bisogna guardare avanti, Il 
cosiddetto «partito del no» ha 
posto questioni che restano 
Interamente valide anche do­
po il referendum e che vanno 
ben oltre il tema della respon­
sabilità del giudici. Ecco «Il 
banco di prova su cui devono 
misurarsi governo e Parla­
mento». 

Dal suo punto d'osservazio­
ne, al Cam, Caselli può misu­
rare appieno, quotidianamen­
te, la profonditi della crisi che 
attanaglia la macchina giudi­
ziaria. Questa «Impasse» della 
giustizia può risolverai, para­

dossalmente, In un rattorta-
mento dei polari criminali; te 
l'Istituzione non fa Ironie alla 
domanda, il cittadino più «de­
bole», che non vede garantiti I 
suol diritti, può Unire col rivol­
gersi a «don Totò», alla malta 
e alla camorra, per «avere giu­
stìzia». Un dato solo che di la 
misura delle carente; su un to­
tale di 25mlle, ben amila posti 
dell'organico, di per té gli In-
«ufficiente, del personale auel-
llarto sono «coperti. 

La rllorma del codio» di 
procedura panale 4 ali» porte, 
ma tenia un pronto adefue-
mento dell'Intera struttura giu­
diziaria rischia di aprire nuora 
contraddizioni. Altra questio­
ne urgente, la revisione dalle 
circoscrizioni. «Nel dibattilo 
al Cam, Il miniano VaatalU ha 
manifestato II suo impegno. 
Ma occorreri nel latti II corag­
gio di scelte Impopolari». An­
che Il magistrato torines» Al­
berto PeVduca sottolinea f* 
effetti perniciosi detta <0m-
guata distribuzione di risorse», 
mezzi e persone. Per rimedia­
re alle lentezza della giustizia 
penale, Il prol. Metello Scapa-
rone suggerisce Invece l'istitu­
zione del giudice monocrall-
co di primo grado con l'aboli­
zione degli attuali tribuna», « 
Il potenziamento dtH'appare-
tocc4 ricono alUmegetrelu-
ra onoraria. Franco Ippolito, a 
tua volta, al solterma atti pro-
blema della dirigenza datti tat­
tici e dei poteri <M responaa-
blll: 4 neceatario, a tuo pare­
re, un rafforzamento dal moto 
di controllo del Ctm. Ma tg-
giunge: «Se la finanziaria * 
metta Invastlmend t foniti di 
bilancio, e dllltcllc crederà 
che ti rjosse andar* a una sta­
gione di rinnovamento». 

Crisi sventata a Firenze 

Pei, Psi, Psdi e liberali 
rilanciano l'alleanza 
Trattativa sugli assessori 
wm FIRENZE. La crisi della 
maggioranza comunale fio­
rentina (Pei, Psi, Psdi e P|l) 4 
slata scongiurata in «zona Ce-
satini». Una convulsa giorna­
ta, punteggiata da riunioni for­
mali e informali tra I rappre­
sentanti dei quattro partiti, ai 4 
conclusa con un documento 
che ribadisce la validità del 
quadro politico, dell'Intesa 
programmatica sottoscritta 
due anni la e degli equilibri 
politici. La prostima settima­
na sari però cruciale per I de­
stini dell'amministrazione di 
Palazzo Vecchio: I quattro 
partiti si incontreranno per 
mettere in piedi l'accordo ve­
ro e proprio sul nuovi assetti 
della giunta. I! consiglio co­
munale sari chiamalo a discu­
tere le conclusioni lunedi 23 
novembre, Ira poco più di una 
settimana. 

Nelle ultime ore in più di wi 
ambiente la crisi era data per 
scontala e inevitabile. Solo a 
prezzo di una lunga discussio­
ne e di una infaticabile volon­
tà di confronto tra le delega­
zioni, si 4 arrivati a un risultato 
positivo, almeno per ora. Le 
acque si sono mosse in ma­
niera decisiva nel momento in 
cui il Pli, rappresentato in 
giunta dall'assessore al traffi­
co Adalberto Scarlino, ha lat­
to cadere la pregiudiziale 

eretta come una barricala a 
dilesa di questa contenente!-
ma gestione dell'aasestoralo, 
Era quanto ti attendeva pes­
che la proposta dei pel di pre­
cedere a un timpano, che 
possa garantire un «allo di 
queliti nell'azione ammini­
strative, aveste II nulla et t i 
per decollare. E cosi 4 stato. A 
parte il sindaco, I vtceilndad 
e l'assessorato all'urbanistica 
tutto il retto viene metto dt 
nuovo In trattativa. 

Il Pei ha mantenuto nel cor­
so di queste intricate giornate 
politiche una coerenza di ton­
do che ne ha premiato l'atteg­
giamento. | membri della de­
legazione comunista, il vice-
sindaco Michele Ventura, H 
segretario della federazione 
fiorentina del Pel, Paolo Can­
telli, Il capogruppo Giovanni 
Bellini non tanno dichiarazio­
ni ufficiali, anche se il com­
mento generale 4 di cauta 
soddisfazione. Marino Bian­
co, segretario provinciale so­
cialista. accenna ad un «date­
lo.. I quattro partiti altrentano 
anche gli «spelli programma­
tici. Questo «Ignifica riparia)* 
di nuovo, ad esemplo, dada 
scelte per lo scalo aeroportua­
le, per la realizzazione dai 
parcheggi sotterranei e In ge­
nerale per le strategie di trelfl-
co e di trasporlo, per lo smal­
timento dei riliuti. D S C 

Invito del presidente Adi 

«Alla Sicilia serve 
una convergenza tra De 
comunisti e socialisti» 
« • PALERMO. Mentre la cri­
si alla Regione Sicilia 4 sem­
pre più in alto mare - al pun­
to di rendere prevedibile una 
quasi cena fumata nera per 
l'elezione del nuovo presi­
dente, fissata per lunedi - le 
Adi siciliane auspicano «sen­
za pregiudiziali di sona, 
un'ampia convergenza di tul­
le le forze sane presenti nella 
De, nel Pel e nel Psl verso un 
programma da gestire con 
coerenza e reciproco respon­
sabile Impegno all'interno 
del prossimo nuovo governo 
della Regione». 

L'appello delle Adi 4 stato 
lanciato ieri a Palermo duran­
te una conferenza stampa 
convocata per illustrare un 
documento sulla crisi. «E ne­
cessario - ha sottolinealo il 
presidente delle Adi, Ninni 
Gucclone - che democristia­

ni, comunisti e socialisti, su­
perino le barriere dì ogni pos­
sibile schematismo pseudo-
ideolagjco, che nel etto spe­
cifico siciliano non ha ragio­
ne d'essere, per affrontare in­
sieme questa grande afida 
che li dovri vedere Impegnad 
ali unisono, se non vorranno 
ancora una volta accollarsi le 
gravi conseguenze che deri­
verebbero per l'Intere Sic* 
Ila». Per le Adi, Insomma, 
rincontro tra De, Pd * Pai 
•può essere una strada fecon­
da di risultati e salutare per 
una vera compiuta democra­
zia., 

Il presidente dalle Adi ha 
Infine sottolineato che «e la 
crai dovesse andare ancora 
per le lunghe al determine­
rebbero le condizioni, previ­
ste dallo Statuto, per io acte-
glimento dell'assemblee atei-
nana. 

l'Unità 
Sabato 
14 novembre 1987 



IN ITALIA 

Bari 

Dolci gratis 
38 scolari 
intossicati 
• • BARI Noccioline rico­
perte al cioccolato, uno snack 
da veri golosi, ma quelle che 
hanno mandalo giù, In massa, 

SU scolari d'una scuola di Ba-
, sembra che lessero più pe­

ricolose del marzapane della 
strega di Hansel e Gretel, In 
tremotio, Intatti, si sono senti­
ti male durante le lezioni e so­
no finiti ricoverati per intossi­
cazione Ira II .Giovanni XXIII», 
l'ospedale pediatrico, e II re­
parto pediatrico del Policlini­
co barese, Una di loro, Katla 
Adduce!, quindicenne, e siala 
sottoposta anche a lavanda 
gastrica Del dolci In questio­
ne non e ancora noia la mar­
ca Ma si sa che per I ragazzi 
(Iella Inedia «Melo da Bari. 
rappresentavano un oggetto 
davvero appetibile venivano 
distribuiti gratis davanti alla 
loro scuola da una società 
pubblicitaria milanese che nel 

Storni scorsi aveva ottenuto 
«ll'assessorato alla polizia 

urbana li permessa di occupa­
re Il suolo pubblico davanti al­
le scuole della eliti con un 
furgone I due rappresentanti 
sono «iati fermali dal carabi­
nieri verso mezzogiorno, 
mentre, davanti al cancello di 
un'altra scuola, la «Petroni», si 
accingevano a donare ancora 
al ragazzi confezioni del pro­
dotto, In lutto sono stale se­
questrale 487 confezioni di 
noccioline da SO grammi cia­
scuna, sulle quali INas hanno 
riscontrato una data di sca­
denza che era aprile'88 Men­
tre l'Indagine prosegue, men­
tre l'assessore ha revocalo Im­
mediatamente la licenza alla 
inciela, circola un'Ipotesi più 
benevola sulla faccenda, che 
umbra un po' troppo rosea: I 
38 ragazzini sarebbero vittime 
solo d'Ingordigie DI noccioli­
ne gratis ne avrebbero Ingur­
gitate troppe 

Indagini Nar 

Interrogati 
Nela 
e Tancredi 
• • ROMA II portiere della 
Roma Franco Tancredi e II ter­
zino sinistro Seblno Nela sono 
stati Interrogali dalla Dlgos di 
Roma nell'ambito delle Inda­
gini sulla riorganizzazione del 
Nar nella capitale I loro nomi 
sono siati trovali negli Incarta­
menti sequestrati nell'abita­
zione di Mario Corsi, Il terrori­
sta «nero» condannato a 23 
anni di reclusione per l'omici­
dio di Ivo Zini, freddalo nel 
1978 davanti ad una sezione 
del Pei all'Appio Claudio I 
due calciatori che hanno ve­
stilo anche la maglia azzurra, 
sono stati ascoltati dal diri­
gente Massimo Impeciati che 
alla line dell'interrogatorio ha 
detto che I giocatori avevano 
chiarito perfettamente la loro 
posizione Come erano venuti 
fuori 1 loro nomi? Durante la 
perquisizione in casa di Corsi, 
gli agenti della Digos hanno 
(rovaio, In mezzo a lettere e 
documenti, biglietti firmali 
che Nela e Tancredi avevano 
mandato al terrorista «nero». 
•Cado dalle nuvole - ha detto 
Il portiere della Roma - non 
sapevo certo che Corsi (osse 
un terrorista ricercalo). Più 
evasivo Seblno Nela che 
uscendo dagli uffici della que­
stura ha detto «Anche altri 
giocatori sono venuti, io Ma­
rio Corsi non l'ho mai visto né 
conosciuto», Al di lì dell'in­
terrogatorio del calciatori che 
hanno dimostralo la loro asso­
luta estraneità nella vicenda, 
La scorsa mattina un giovane, 
Emanuele Macchi di Cedere. 
31 anni, è stato arrestato do­
po un casuale controllo del vi-
SUI urbani Era in moto con 
ilorglo De Angells, (rateilo di 

Nanni, morto suicida In carce­
re. Aveva una carta d'identità 
rubala a Siracusa, dieci milio­
ni, un passamontagna e una 
pistola 357 Magnum. 

Fra loro Giancarlo Seghetti 
fratello del «capo storico» Bruno 
Le altre due: Patrizia Santarelli 
e Rosa Cristina Lamberti 

Apparterrebbero tutti 
all'ala militarista (Pcc) 
che ha firmato diversi omicidi 
La Digos: «Asse Roma-Firenze» 

Presi 3 «irriducìbili» br 
Arrestati tre «irriducibili» dell'ala militarista delle 
Br, il partito comunista combattente. Fanno parte 
del gruppo di terroristi che non vuole deporre le 
armi e che chiama «revisionisti» Barbara Balzerani 
e gli altri brigatisti che da Rebibbia avevano dichia­
rato chiuso il ciclo della lotta armata. La Digos è 
certa che si è costituito un asse Roma-Firenze, con 
collegamenti internazionali. 

ANTONIO CIPMANI 

• I Mentre il «gotha» del 
Pcc (il partito comunista com­
battente delle Br) in un recen­
te documento, firmato anche 
da Barbara Balzerani dall'in­
terno del carcere di Reblbbla, 
riconosceva «oggettivamente» 
e «storicamente» che II ciclo 
della lolla armala era finito, 
sull'asse Roma-Firenze altri 
•Irriducibili» erano pronti per 
tornare in azione Quelli di ie­
ri, secondo II capo della Digos 
di Roma Stefano Berrettoni, 
sono tre arresti «Importanti». 
In carcere, su mandato di cat­
tura del giudice Domenico Si­
ca, sono finiti Rosa Cristina 
Lamberti, 44 anni, naia a No-
cera Superiore ma residente a 
Capannori, un piccolo paese 
In provincia di Lucca, Patrizia 
Santarelli, 30 anni, di Amatn-
ce ma residente a Roma e un 
oralo romano di 41 anni, 
Giancarlo Seghetti, fratello di 
Bruno, uno del capi storici 
delle Br Per II momento l'ac­
cusa è di partecipazione a 
banda armata 

Si traila della prima fase di 
una lunga Indagine sull'ala mi­
litarista delle Br, che negli ulti­

mi anni ha firmalo gli attentali 
più sanguinosi I nomi dei Ire 
sono usciti fuori durante 11-
slruttona dei giudice Rosario 
Priore sugli omicidi di Ray 
Leamon Hunt del febbraio 
dell'84 e di Ezio Taranlelli nel 
marzo dell'85 Rosa Lamberti, 
che aveva anche un apparta­
mento nella capitale, rappre­
sentava il «trai! d'union» tra la 
colonna romana e quella to­
scana La Digos fiorentina l'a­
veva inquisita indagando sul­
l'uccisione di Landò Conti, un 
altro allo terroristico rivendi­
cato dal Pcc Landò Conti era 
stato freddalo con uno Skor-
pion, lo stesso usato per ucci­
dere Tarameli!. Ma non solo. 
era l'arma che nel 1978 da­
vanti ad una sezione del Msi di 
via Acca Uremia era servita 
per sparare a due missini. Ro­
sa Lamberti nel suoi frequenti 
viaggi a Roma incontrava per­
sonaggi conosciuti e pedinali 
dalla Digos romana. 

Vedeva spesso Patrizia San­
tarelli, ex operaia, assunta nel 
1978 alla Provincia di Roma e 
ultimamente spostata con 
mansioni da impiegata nella 

Cristina Umberti 

ripartizione Viabilità La San­
tarelli è la sorella di Beatrice, 
arrestata nel 1980 su mandato 
di cattura di Rosario Priore 
per partecipazione a banda 
annata, rapina e detenzione 
di armi. Nello stesso anno II 
cognato di Patrizia Santarelli, 
Enzo Bella, era finito in ma­
nette Insieme con Francesco 
Piccioni, mentre entrava nel 
covo di via Silvano Ricono­
sciuto come uno degli «orga­
nici» della colonna romana 
comandala da Bruno Seghet­
ti. veniva condannalo a 30 an­
ni Bella è sempre stato un «Ir­
riducibile», cosi come Bruno 
Seghetti e Froncesco Piccioni 
che con Prospero Gallinari, la 
primavera scorsa, avevano 

Patrizia Santarelli Giancarlo Seghetti 

tentato una evasione alla con­
te di Montecrìsto da Rebibbia 
Si parlò di aiuti esterni, e della 
ncostituzione di una «nuova» 
ed organizzata colonna roma­
na Si fece II nome di Antoni­
no Fosso «Er Cobra» e di Gre­
gorio Scartò, superlatiianle. 
La Dlgos s'impegnò a non 
perdere di vista le tracce del 
fratello di Bruno, Giancarlo 
Seghetti, orafo in via del Can­
cello, con un passato di mili­
tante in Potop. Era ormai chia­
ro l'ala -militarista» romana, 
con forti collegamenti nelle 
carcen, tesseva le trame per 
unificare la lolla annata di Pcc 
e Ucc (unione comunista 
combattente, l'ala «movimen­
tista» che aveva firmato il de­

litto Giorgen in marzo) 
Il tentativo era quello di col­

legare i gruppi italiani con 
quelli che operavano all'este­
ro Gli arresti per li momento 
non forniscono novità sugli at­
tentati contro Comi, Taranlelli 
e Hunt, tulli firmati dal Pcc Le 
accuse specifiche per i tre pe­
rò sono ancora al vaglio L in­
dagine è ai primi passi e sem­
bra che gli inquirenti siano sul­
le tracce del lamoso «Sa­
muel», cioè l'imprendibile 
nuovo capo del Pcc romano 
Gregorio Scartò, latitante dal 
1980 E uno dei killer ricono­
sciuto dai testimoni dell'ag­
guato di via Prati di Papa, 
quando per rapinare un furgo­
ne postale furono uccisi due 
agenti di polizia 

Minacciava di appiccare un incendio 

Si barrica in casa 
Per lo sfratto arrivano i Nocs 
.Rer trentasel ore asserragliato in casa per resistere 
allo sfratto insieme alla moglie e due bambini. 
L'appartamento impregnato di alcool e la minaccia 
di dar fuoco a tutto. Per tirar fuori di casa Pasquale 
Longo e la sua famiglia c'è voluto l'intervento dei 
Nocs, le teste di cuoio della polizia. A settembre, 
sempre per protesta contro lo sfratto, aveva chie­
sto asilo politico a Gorbaclov. 

ROMRTO OMISI 
IH ROMA Sfratto a auon di 
Nocs, I reparti speciali antiter­
rorismo della polizia. Si chiu­
de con l'arresto la vicende di 
Pasquale Longo, l'uomo che 
per protesta contro lo sfratto 
aveva chiesto In settembre asi­
lo politico all'Unione Sovieti­
ca e che tri) giorni la alla vista 
.dell'ufficiale giudiziario si era 
"barricato In casa con moglie e 
figli, minacciando di dar fuo­
co «IJ'alcool di cui aveva Im­
pregnato l'appartamento, Ispi­
randosi evidentemente alle 
Sesia del neofascista Tuli a 
Furto Azzurro Trenlasei ore 
dì fiato sospeso in via Urano a 
Uvlnlo, un paese attaccato ad 
Anzio, di promesse e minac­
ce, di Inutili trattative che han-
no, coinvolto la polizia, un ma­
gistrato, gli amici, I parenti 
Senza frutti anche la lusinga di 

uno spallette mercoledì, nel 
Tg della sera, Alla fine la none 
scorsa la decisione di far In­
tervenire I Nocs. Pasquale 
Longo è chiuso In casa con la 
moglie, Maria Gabriella D'A­
mico, poliomielitica, e due 
bambini, Gabriele e Darlo, di 
quattro anni e di un anno e 
mezzo. La paura di gesti suici­
di, lontana all'Inizio, col pas­
sare delle ore e il crescere 
dell'esasperazione prende 
sempre più corpo Per I Nocs 
l'ora zero scatta alle nove, I 
Longo non dormono ormai 
da un giorno e mezzo Gli 
agenti si travestono da operai 
delle fognature, approntano 
di un guasto che sta allagando 
l'appartamento SI avvicinano 
con una «autospurgo» e bus­
sano alla finestra del bagno, 
chiedono di poter dare un oc­

chiata. Un trucco fin troppo 
Ingenuo, ma Gabriella apre 
uno spiraglio, forse cosciente 
in cuor suo di aver trovalo un 
modo per chiudere quella 
prolesta disperala GII agenti 
entrano e la Immobllizzano, le 
tolgono di mano un accendi­
no con cui tenia di dar fuoco 
alla casa, la puzza dell'alcool 
è fortissima. Contemporanea­
mente altri agenti forzano la 
finestra della camera da letto 
e piombano su Pasquale, che 
anche lui cerca di aprire il gas 
e di accendere II fuoco Con 
un colpo viene giù la porta 
d'ingresso e altri poliziotti 
portano In salvo I bambini 
Gabriele e Dario hanno gli oc­
chi spalancali e seguono la 
scena affascinati Non hanno 
paura, sono piuttosto divertiti 
SI capisce che In famiglia in 
quelle ore di tensione ci si e 
comportati con loro con amo­
re, facendo passare tutto per 
un gioco A cominciare dall'I­
nizio, quando II padre si è pre­
sentalo a casa con 20 litn di 
latte, SOmila lire di carne, uo­
va, fagioli In scatola, biscotti 
il necessario per un lungo as­
sedio Sa di rimozione parlare 
di follia, ai cronisti dell'Unità 
che parlano con lui nei giorni 
della richiesta d'asilo politico 

ali Urss di Pasquale Longo ap­
parve tmt'altro che pazzo 
C'era piuttosto gran voglia di 
dar sluogo all'inventiva per re­
sistere ad un potere enorme­
mente più grande di lui, per 
opporsi ad una prepotenza 
estrema come quella di essere 
caccialo di casa Sulla stessa 
linea il tentativo di bruciarsi i 
capelli nella pretura di Anzio, 
e la partenza di una decina di 
giorni la per Strasburgo per 
protestare davanti al Parla­
mento europeo. 

Dopo il blitz i coniugi Lon­
go sono siati interrogati al 
commissariato di Anzio dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Velletri, Anto­
nio Palladino, che ha seguito 
tutta la vicenda Al termine 
dell'interrogatorio ha convali­
dato l'arresto per Pasquale 
Longo, con l'accusa di resi­
stenza a pubblico ufficiale e 
detenzione di materiale in­
fiammabile. Per Maria Ga­
briella D'Amico liberta vigila­
ta, In considerazione del suo 
slato di salute, ma soprattutto 
per non dover mettere i bam­
bini in un istituto La notte 
l'hanno passata in albergo, 
per il futuro si vedrà se sarà 
mantenuta la promessa di una 
casa, strappala con I vestiti In­
trisi di alcool 

Treno+bici: unione fatta 
• 1 BOLOGNA Chi dice che 
le Ferrovie vanno piano e arri­
vano in ntardo? Nemmeno 
due mesi la, ad un convegno 
sul trasporti svolto a Modena, 
un ingengere delle Fs presen­
tò l'idea, «appena abbozzata», 
di costruire treni che portas­
sero anche biciclette In prati­
ca, carrozze divise a metà da 
una parte i ganci per appende­
re le due ruote, dell'altra par­
ie, nella stessa carrozza, i se­
dili per accogliere I passegge-
n Detto e latto La prima car­
rozza «prototipo» è già pronta, 
e sarà esposta alla Fiera del 
ciclo e del motociclo che 
aprirà il 21 novembre a Mila­

no 
La carrozza potrà portare 

36 biciclette e 56 passeggeri, 
E slata attrezzata da una ditta 
di Reggio Emilia Per salire e 
scendere, in compagnia della 
bici, si potrà utilizzare una pe­
dana mobile automatica, che 
si abbasserà appena il treno 
sarà fermo Questa pedana 
potrà essere utile anche per 
permettere l'ingresso nelle 
carrozze a persone con handi­
cap ^Appena Videa è stata 
divulgata - spiega l'ingegner 
Massimo Tansini, dei com­
partimento Fs di Bologna -
sono amie decine di richieste 
e di proposte, soprattutto da 

parte di associazioni di a-
cloamaton II prototipo lo ab­
biamo latto, speriamo di po­
ter allestire presto il 
servizio» 

Secondo la proposta inizia­
le, il servizio bici più treno do­
vrebbe iniziare in Emilia già 
con l'entrata in vigore dell'o­
rano estivo Pendolari, stu­
denti, tunsti, potrebbero an­
dare in altre citta in compa­
gnia della propna bicicletta 
All'arrivo, tutti in bicicletta, 
senza intasare gli autobus o le 
strade con le auto, veloci, e 
senza provocare inquinamen­
to 
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In Italia Valentina Tereshkova 
prima donna che andò nello spazio 

• * ROMA Valentina Tere-
«hkova, la sovietica che nel 
19(3 restò In orbila per tre 
àtomi Intorno alia Terra, a 
bordo della navicella spaziale 
•Vostok 6», è arrivata in Italia, 
ma non nelle vesti di astro­
nauta, abbandonale da un bel 
pezzo, bensì In quelle di presi­
dente delle associazioni per I 
rapporti culturali con l'estero, 
una delle cariche di cui è Insi­

gnita attualmente in Urss Te­
reshkova, nel suo soggiorno 
romano ha incontrato il pon­
tefice, Il pesidente Cosslga e 
Alessandro Natta Dopo quel 
volo che le diede fama davve­
ro planetaria, è stata procla­
mala «eroe dell'Urss», fa parte 
del Soviet supremo da sei legi­
slature, dal 78 è presidente 
del Comitato delle donne so­
vietiche e dal '79 vicepresi­
dente del Consiglio mondiale 
per la pace 

La Cei: «Lo Stato finanzia film pomo» 
t v ROMA Promosso dalla 
Commissione per le comuni­
cazioni sociali della Conferen­
za episcopale italiana, il con­
vegno in corso a Roma sul te­
ma «Mass media e costume 
morale» ha lanciato un allar­
me sul fenomeno della porno 
grafia che, sorretto da interes­
si crescenti, si va espandendo 
coinvolgendo non soltanto gli 
adulti ma sempre più gli ado­
lescenti Non può non allar­
mare - ha dello il card Ugo 
Potetti, presidente della Cei -
il fatto che «la donna sia ridot­
ta ad oggetto di divertimento 
compiaciuto nella pubblicità e 
nel mass media» Si impone, 
perciò, «una neducazione in 
base ad un sano stile morale 
perché non è lecito a nessuno 
usare di un uomo o di una 
donna, creature di Dio, per­
ché ciò è un tentativo blasfe­
mo di stravolgere il suo amore 
paterno, che avvolge lutti I 
suol figli» 

A differenza di altri paesi. 
dove la pornografia nelle sue 
diverse espressioni (cinema, 
riviste, videocassette, ecc ) è 

Il dilagante fenomeno della pomo-
grafia al centro di un convegno sul 
tema «Mass-media e costume mora­
le» promosso dalla Commissione per 
le comunicazioni sociali della Cei. 
Viene messo sotto accusa lo Stato 
che, con le sovvenzioni ad opere ci­
nematografiche, sostiene «film-por­

no», dietro i quali si muovono interes­
si colossali. Secondo il giurista Paolo 
Bafile, il film «La chiave», citato come 
caso emblematico, avrebbe ricevuto 
1430 milioni a titolo di contributo In 
espansione le riviste ed i negozi por­
no. È segno di liberazione sessuale o 
di degrado morale? 

sostenuta da privati, in Italia -
ha osservato II giunsta Paolo 
Bafile, uno dei relaton al con­
vegno - «c'e quella di Stato», 
alludendo a sovvenzioni pub­
bliche per la cinematografia 
Citando come caso emblema­
tico il film «La chiave», il rela­
tore ha osservato che, avendo 
questo film realizzato l'incas­
so di circa 11 miliardi di lire, 
«Il fortunato produttore sta ri­
cevendo dallo Slato italiano, 
In rate bimestrali, qualcosa 
come I 430 milioni di lire a 
titolo di contributo percentua­
le (pari, appuntc, al 13% degli 
Incassi), ossia come sowen-

ALCESTE SANTINI 

zione a fondo perduto» Il re­
latore si è, poi, soffermato su 
altre forme di contnbuti pub­
blici dal! agli auton del film 
citalo nella misura dello 
0 40% degli incassi e, persino, 
alle sale a «luci rosse» per 
chiarire «per quali molivi, nel 
nostro paese, si possa parlare 
di pornografia di Slato» 

Ulteriori dati, per quanto n-
guarda le riviste, il cinema ed i 
negozi di pornografia sono 
stati (ornili dal vicedirettore di 
«Avvenire», Piergiorgio Llvera-
nl Esistono ormai circa SO te­
stale di pubblicazioni porno­
grafiche con venti milioni di 

copie annue e con 80 miliardi 
dì fatturato all'anno Si vanno 
ormai estendendo le pubbli­
cazioni cosiddette «patinate» 
(Penthouse, Excelsior) a die­
cimila lire la copia che si av­
valgono, persino, di «firme di 
giornalisti prestigiosi» accanto 
«a fotografie assai spinte» 
Quanto al cinema pornografi 
co ha registrato nel 1984 140 
milioni di spettatori in un an­
no e, nell ultimo anno, questa 
frequenza è aumentata del 
20% Si producono 250 pelli­
cole porno all'anno con 70 
miliardi di incassi al botteghi­
no Solo nelle principali città 

si contano circa 500 sale cine­
matografiche senza calcolare 
quelle di provincia 1 negozi 
porno sono un centinaio ed il 
fatturato ha toccato in un an­
no 1500 miliardi nel 1985 ed è 
raddoppiato nel 1986 Secon­
do l'Aìed, che ha condotto 
un indagine nell'ottobre 1986 
sugli adolescenti, i ragazzi che 
leggono nviste pomo sono il 
45% degli adolescenti maschi 
ed il 35% delle ragazze C'è da 
chiedersi, tenendo conto an­
che del fenomeno che ha por­
talo in Parlamento «Ciccioli-
na», se ciò vuol dire che «il 
paese è più laico» come taluni 
sostengono o se, invece, tale 
fenomeno «deforma e distor-
ce la visione della sessualità», 
come rileva «Civiltà Cattoli­
ca» 

Ma c'è anche da chiedersi, 
tenendo conto che I principi 
del cattolicesimo fanno parte 
del patrimonio storico del po­
polo italiano come è dello nel 
nuovo Concordato, se tale 
cultura morale non sia entrata 
in crisi nella coscienza nazio­
nale rispetto alla pornografia 

Assolto 
In appello 
Emilio Fede 

Il giornalista televisivo Emilio Fede (nella foto) * stato 
assolto per insufficienza di prove dall'accusa di Imita. Il 
•caso», anni fa, fece scalpore un fiorire di «cene d'affari» 
alle quali seguivano partite di chemln de fer truccale. Emi­
lio Fede, secondo l'accusa, faceva da consapevole «spec­
chietto» per i gonzi. Il giornalista non e soddisfatto pero 
dell'assoluzione con formula dubitativa; ha preannunclato 
il ricorso in Cassazione per ottenere che gli si riconosca 
•un'innocenza senza ombre». E non è sialo tenero né con 
la giustizia («lenta, lentissima»), né con i colleglli- «Per anni 
il mio caso è stato sulle prime pagine dei giornali. Ora che 
sono stato assolto, nell aula non era presente nemmeno 
un cronista» 

Dopo-referendum 
Studenti 
scioperano 
per aule sporche 
Sospesi 

Duecento studenti sospesi 
per due giorni a Catanzaro. 
Il preside dell'Istituto tecni­
co industriale II ha puniti 
cosi per aver scioperato al­
l'indomani del volo refe­
rendario. I ragazzi avevano 
disertato le aule perché, 
dopo i giorni del voto, non 

erano stale disinfestate. «Il preside - dicono - non ha 
rivolto la richiesta all'Usi di Catanzaro». La replica giunge 
dal vice-preside- «Ma che richiesta.. la disinfestazione è 
sempre stata falla automaticamente. Se stavolta questo 
non è avvenuto, non è colpa nostra». Resia il latto che la 
scuola non è slata ripulita «Metodi autoritari» è l'ultima 
parola degli studenti, che rivendicano la legittimità della 
prolesta 

La madre 
di Alfredino 
denuncia 
Pastorelli 

Il giorno dell'archiviazione 
dell'inchiesta sulla morte di 
Alfredino Rampi, la madre 
Franca ha denunciato alla 
procura della repubblica Et-
veno Pastorelli, che in quii 
giorni coordinò le opera-

• ^ — zionl per il salvataggio del 
piccolo Secondo Franca Rampi, la disorganizzazione fu 
mostruosa ed è slata documentata non solo dalle riprese 
televisive ma anche dalle testimonianze degli speleologi 
che intervennero. Rimane dunque aperta la vicenda del 
bambino che scivolò nel pozzo a Vernicino e che non fu 
salvalo nonostante I ripetuti e disperati tentativi. 

Va in taxi 
dalla cognata 
La uccide 
poi toma a casa 

Villarbolt, provincia di Ver­
celli. Maria Posa Boselli, 35 
anni, sale su un taxi e zi fa 
accompagnare a pochi chi­
lometri da casa sua, all'indi­
rizzo della cognata, Liliana 
Capellini di 51 anni. Ordina 

m n — • . - — i l i — , al tassista di attendere. En­
tra in cucina, impugna un coltellaccio e uccide l'altra don­
na con una pugnalata al torace. Esce e si ta riaccompagna­
re a casa. Per 24 ore la morte di Liliana Capellini è rimasta 
un «giallo» Un orologio da polso, perduto dall'omicida sul 
luogo del delitto, ha permesso al carabinieri di risalire « lei. 
E un delitto col marchio della follia. Maria Rosa Boselli da 
tempo dava segni di squilibrio, e i parenti la tenevano «otto 
sorveglianza stretta. Per lei, tante «attenzioni» erano una 
persecuzione, della quale si è «vendicata» sulla cognata, 

Sospeso 
un magistrato 
Rubò 
una saponetta 

Il pretore di Urino, città det­
ta Lombardia, è stato so­
speso caulelativamente e in 
via provvisoria dalle funzio­
ni e dallo stipendio, La da 
deciso la sezione discipli­
nare del Csm, Motivo, qual­
che tempo (a venne sorpre­

so a portar via, senza pagarla, una saponetta da un super­
mercato del centro 

Da d u e anni Gaspare Stellino, 34 anni, 
» j - i__r , . .L bracciante agricolo del Tre-
Violentava pamse. due anni fa aveva 
Una bambina abbandonato moglie e figli 
» " T " ' " ™ " e si era installato in casa di 
AITeStaiO due contadini amici, a Cala-

telimi. Minacciandoli con l» 
•»»»»̂ """»»»»"̂ i»a™»»»»"" pistola, li aveva costretti a 
cedergli la stanza da letto; per due anni ha abusato della 
loro figlia, oggi quattordicenne La Guardia di finanza l'ha 
arrestato ieri per puro caso- durante una perquisizione alla 
ricerca di armi, 1 padroni di casa hanno trovato il coraggio 
di raccontare rutto 

Sotto la naia 
in Francia 
Dovrà farlo 
anche in Italia 

Diseriore Ma Francois Spe­
doni, 21 anni, figlio di pa­
dre italiano e madre trance-
se, il militare l'ha latto, pei 
due anni, ai di là delle Alpi, 
Nessuno gli aveva spiegato 
che, raggiunta la maggiore 
età, essendo figlio di padre 

italiano avrebbe dovuto scegliere una delle due nazionali­
tà Ad apnle, tornato In visita dai nonni in Liguria, è slato 
arrestato come disertore e condannalo dal tnbunale mili­
tare a quattro mesi di reclusione. Poi dovrà sobbarcarsi un 
secondo servizio militare. 

VITTORIO RAGONE 

Torino 

«Non era 
un circolo 
Arci-caccia» 
•H TORINO In relazione al 
tnplice omidicio di Chivasso 
l'Arci preannuncia una «cam­
pagna contro la violenza e la 
cnminalilà, in piena collabo­
razione con le Istituzioni e le 
automa dello Slato» «L'Arci -
ha detto il presidente Rino 
Serri - con le sue undicimila 
basi associative - ha fatto no­
tare Ira l'altro - è esposta an­
ch'essa al fenomeno Oggi 
scopnamo drammaticamente 
che quel circolo di Chivasso, 
pur se affiliato da soli 45 gior­
ni, era inquinalo da individui e 
gruppi della criminalità» Il 
luogo In cui è avvenuta la spa­
ratone è un «Circolo caccia 
Chivasso» che non ha nulla a 
che vedere con l'Arci-caccia, 
assolutamente estranea a tutta 
la vicenda L'estraneità del-
I Arci-caccia, già chiarita da 
un comunicalo dell'associa-
zione, è stata pienamente 
confermata dalle nsullanze 
delle indagini 

Trieste 

Scoperto 
arsenale 
5 arresti 
• B TRIESTE. Venti Benna 
calibro 9, una Luger, un lucile 
automatico «Fai», un lucile da 
caccia con canne mozze, un 
bel po' di munizioni e, sem­
bra, anche bombe • mano: 
ecco le armi che ì carabinieri 
di Trieste hanno trovalo aire-
blciano, paese dell'altopiano 
carsico a poca distanza dal 
contine Itelo-jugoslavo. Tutte 
le armi avevano la matricola 
abrasa ed erano in perfetta ef­
ficienza Il ritrovamento è sta­
lo effettuata nel corso di 
un'Indagine sulla vendita di 
materiale bellico 

Il deposito scelto ere la sol-
fitta di un'abitazione, riposti­
glio anche per materiale belli­
co diciamo «d'affezione»: vec­
chi elmetti e baionette. Cin­
que gli arrestati, sembra tutti 
residenti nel paese italiano. 

l'Unità 
Sabato 
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Università 
I rettori 
vogliono il 
«passaggio» 
M NOMA. -Il Parlamento de­
ve licenziare il provvedimento 
che Istituisce II ministero della 
Ricerca scientifica e Universi­
tà In tempi brevi, per evitare 
un lungo periodo di pericolo­
sa incertezza nella disciplina 
delle competerne In materia»,' 
ecco II parere che la Confe­
renza del Rettori ha fornito al­
le commissioni Affari Istituzio­
nali e Istruzione della Camera, 
nel eorso di un'«audlslone» 
che •'* svolta ieri. Quella che 
sembrava un'Innovazione da 
realizzare In tempi bravi 01 
passaggio di dicastero dell'u-
nlvenTJU, nell'ultimo periodo 
è (tata Invece ostacolata da 
corrosivi, faticosi patteggia­
menti fra I due partiti «Inuma-
Siti., la De e II Psl. Il ministro 

ubarli, titolare in pecioni del 
nuovo dicastero, ieri denun­
ciavi le «resistenze, che al rin­
novano ogni volta che viene 
mesi* aul piallo quatta rifor­
ma ohe pura tutti In apparenza 
sollecitano. Mentre la De criti­
ca pesantemente (e fuori del 
luogo Istituzionale per farlo, 
cloi la Camera • il senato) il 
disegno di legga, I rettori da 
un IMO sollecitano la sua at­
tuazione, dall'altro chiedono 
che «l'accentui la struttura del 
ministero come organo di In­
dirizzo e non di gestione, (ri­
ferimento, sembra, al numero 
di direzioni generali previste 
dal disegno), e che «venga de­
finiti fin d'ora l'autonomie de­
gli atenei anche in termini am-
ministrativi., 

Ritirate per ordine del pretore 
13mila bottiglie della «Fiuggi» 
Riscontrati «residui fecali» 
Già venduti 5 mila litri «inquinati»? 

«Partita d'acqua infetta» 
Mega-sequestro a Carpi 
Sono state vendute a Carpi oltre S000 bottiglie di 
acqua minerale Fiuggi, che (anno parte di una par­
tita posta sotto sequestro e nella quale sono stati 
rinvenuti batteri «indice di inquinamento fecale». 
L'invito per la cittadinanza della zona è dunque 
quello di controllare attentamente quello che si 
beve. La partita inquinata ha come data di imbotti­
gliamento quella del 12 ottobre scorso. 

PAUA NOSTRA REDAZIONE 
DAMO GUIDI 

( • CARPI, Batteri «indice di 
inquinamento lecale» sono 
stati trovati a Carpi In diversi 
campioni di una partita di 
18,000 bottiglie di acqua mi­
nerale Fiuggi, Il pretore della 
cittadina, dottor Alberto Pe-
derlali, ha Immediatamente 
disposto II sequestro dell'inte­
ra partita. Ben SODO, di queste 
18.000 bottiglie, sono però 
atale vendute prima che nel 
depositi all'Ingrosso e nel ne-
«ozi della città arrivassero I 
Carabinieri per eseguire il 
provvedimento. Queste botti­

glie si trovano quindi presso 
numerose famiglie e forse so­
no già state In parte consuma­
le. L'Invito per lutti gli abitanti 
della zona è quello di control­
lare attentamente le confezio­
ni di acqua che si bevono. 
Quella da evitare è una partita 
di acqua Fiuggi che reca co­
me data di imbottigliamento 
quella del 12 ottobre. 

•Il provvedimento che to 
preso - spiega il dottor Pede-
hall - i cautelativo. SI (ratta di 
una Indagine preliminare e 
non esiste al momento nessun 

imputato. Siamo infatti in atte­
sa di ulteriori analisi che si 
stanno effettuando presso il 
Presidio Multizonale di Pre­
venzione di Modena. È certo 
però che I campioni fino ad 
ora analizzati presentavano 
questa carica batteriologica di 
origine fecale. Teniamo pre­
sente poi che si tratta di acque 
che dovrebbero essere batte­
riologicamente pure. Non 
sappiamo ancora quali posso­
no essere le conseguenze per 
una persona che beva que­
st'acqua. C'è da augurarsi che 
se la cavi con un semplice mal 
di pancia, ma il provvedimen­
to del sequestro mi è parso 
inevitabile per tutelare la salu­
te dei cittadini.. 

All'individuazione della 
partila di acqua inquinala si 6 
arrivati in seguito ad una se­
gnalazione del pretore di Lec­
ce che aveva disposto, sul suo 
territorio, il sequestro di una 
partita di acqua Fiuggi Imbot­
tigliata Il primo ottobre. In 

questo caso nelle bottiglie 
erano state trovate tracce di 
batteri di tipo diverso da quelli 
trovati ora a Carpi. I vigili sani­
tari dell'Usi carpiglana, sulla 
base di questa segnalazione, 
hanno deciso di sottoporre 
comunque a controllo anche 
una partita successiva, Imbot­
tigliata il 12 ottobre. Dalle 
analisi è emersa la «sorpresa. 
del batteri che il referto defini­
sce Inequivocabilmente «Indi­
ce di inquinamento fecale.. 

Il dottor Ezio Gavtoll, re­
sponsabile del laboratorio 
che ha eseguito le analisi, pre­
ferisce non sbilanciarsi sulle 
possibili conseguenze per chi 
beva quest'acqua: •Stiamo 
compiendo ulteriori accerta­
menti. Per il momento posso 
solo confermare che abbia­
mo rilevato su più campioni 
queste irregolarità da un 
punto di vista batteriologico, 
mentre per quanto riguarda 
l'aspetto chimico tutto era in 

Esplode una «500» 
Uccisi due «cutolìani» 
• • NAPOLI. Nell'esplosione. 
della «500. (risultata rubata) 
hanno perso la vita due uomi­
ni, Ferdinando Ferriere e En­
rico Fusco, ritenuti dagli Inve­
stigatori appartenenti alla 
banda dei racket. E' accaduto 
ieri mattina a Volta, alla peri­
feria di Napoli. E ancora inve­
ce incerta la meccanica del­
l'attentato. I due stavano tra­
sportando ordigni esplosivi 
che dovevano collocare e che 

sono esplosi accidentalmen­
te? O invece la «S00. era 
un'auto-bomba telecomanda­
la che è stata fatta esplodere 
al passaggio dei due uomini? 
Alcuni inaìzi farebbero pensa­
re a questa seconda Ipotesi, 
come il latto che l'auto si è 
ribaltata e che In genere la 
«500. non viene usata per 
compiere attentati. Le due vit­
time vengono definite generi­
camente «ottonane.. 

Studenti contro la mafia 
A Reggio Calabria 
il 12 dicembre 
manifestazione nazionale 
• • I REGGIO CALABRIA. «Noi 
parliamo da due concelti fon­
damentali: l'unione fa la forza 
e con la forza si può battere la 
mafia.. «Non vogliamo fare un 
pianto per i morti ammazzati, 
vogliamo dare un segnale di 
rivolta democratica contro la 
mafia*. A parlare sono gli stu­
denti «lei Coordinamento ca­
labrese che hanno organizza­
to per il prossimo 12 dicem­
bre a Reggio una manifesta­
zione nazionale contro la ma­
fia e per il lavoro. Ieri, nel cor­
so di una conferenza stampa, 
presenti studenti di tutta la Ca­
labria, hanno lanciato un ap­
pello che sarà distribuito e di­
scusso In tutte le scuole italia­
ne che organizzeranno l'Invio 
di delegazioni. «Ormai - han­
no sostenuto - la situazione 
degenerata lino al punto che 
se alla nostra lotta non si uni­
sce tutto il paese non riuscire­
mo a vincete.. L'iniziativa «in­
tende denunciare il drammati­
co stato di degrado e violenza 
raggiunto. La mafia - dice 
l'appello - sempre forte ed 
Impunita, distrugge il tessuto 
democratico e civile della no­
stra società, uccide uomini ed 
idee.. Secondo gli studenti In 
questi anni contro la mafia e 
la camorra si sono schierati 
soprattutto i giovani mentre 
«vi è stata una gravissima as­
senza dello Stato che non ha 
saputo o voluto appoggiare 

chi lotta contro la mafia, che 
ha risposto alle domande di 
lavoro, sapere e democrazia, 
avanzala in questi anni dal 
mondo giovanile, assumendo) 
Iniziative dannose, arbitrarie, 
marcatamente coloniali coma 
quella della megacenlrale a 
carbone di Gioia Tauro». In 
preparazione della manifesta­
zione del 12 il Coordinamen­
to calabrese organizzerà, 
d'accordo con altri Coordina­
menti Italiani, delle manifesta­
zioni di massa in Lombardia, 
nel Lazio, nel Piemonte ed In 
altre regioni Italiane. Un semi­
nario di studi con la partecipa­
zione di studenti calabresi è 
previsto per le prossime setti­
mane a Vicenza, una Iniziativa 
analoga a Bologna. La manife­
stazione, rigorosamente auto-
finanziata, (autonoma da tulli 
I partili, ma gli studenti hanno 
chiesto l'adesione di tutti: par­
titi, uomini di cultura, sindaca­
ti. «Ma tocca soprattutto agU 
studenti ed ai giovani disoccu­
pati italiani - e scritto nell'ap­
pello - trovare un grado di 
unità e costruire una iniziativa 
di lolla efficace ed articolala, 
ma anche diversificata territo­
rialmente, che la della manife­
stazione del 12 dicembre un 
grande appuntamento natio-
naie. Il nostro appello ai rivol­
ge soprattutto agli studenti 
campani e siciliani protagoni­
sti di grandi lolle contro malli 
e camorra., OA.V. 

mmm———"—" Per un mese campagna della Lila 

«Contro l'Aids regaliamo 
profilattici e siringhe) 
Informare e prevenire, Per l'Aids e l'unica ricetta, ma 
Inappllcata, La Llla (Lega italiana per la lotta contro 
l'Aids) lancia un mese di sensibilizzazione nel paese: 
profilattici distribuiti gratuitamente In confezione re­
galo con la scritta «usami» e, in ione «calde», siringhe 
con l'adesivo «non trasferibile». Sono le due iniziative 
più clamorose per «prevenire i pregiudizi per non 
pregiudicare la prevenzione». 

ANNA MORELLI 

«•ROMA. Promanici In con. 
lezione regalo con su scritto 
•usami», siringhe con la stam­
pigliatura «non trasferibile»: 
messaggi diretti e Immediali 
per andare subito al cuor* del 
problema Aids, qui e ora. La 
«UH», (Lega Rallini per I* tet­
ta contro l'Aldi) rlconlcrma 
con II lancio di ««.593,000 
secondl per fare una «celta di 
vita.. Il suo impegno per una 
correli» Informazione che 
non crei Inutili allarmismi, per 
un'opera concreta di preven­
zioni e profilassi, per la difesa 
del diritti civili, per la sonda­
rtela nel conlrontl di sieropo­
sitivi e malati, La campagna di 
un mese, dal 20 novembre al 
2 0 dicembre, non pretende di 
sostituire le Istituzioni sempre 
pio Inerti e assenti tu questo 
tema, ma anzi si propone co­
me stimolo « Incentivo a 
Sutmte più iniziative possibili, 

allora 10 mila manifesti 
compariranno sul muri delle 
città Italiane con lo slogan: 
•Prevenire i pregiudizi per 
non pregiudicare la preven­
zione», saranno distribuiti mi­
gliala di promanici per le stra­
de, alla gente comuneper la-

vorlre la laminatila con questo 
unico mezzo di prevenzione; 
la Ula chiederà nel Iratlempo 
una calmiertaazlone dei 
prezzi del profilattici , che 
atanno salando «Ile stelle e l'I­
stallazione di macchinette di­
stributrici In tutu i luoghi di 
grande passaggio. «In Italia, 
secondo le slime ufficiali • ha 
detto ieri Vittorio Agnoletto 
nel corso di una conferenza 
stampa ci sono circa 3 0 0 mi­
la sieropositivi, In attesa di 
programmi • progetti a lungo 
termine, che Ione mal ve­
dranno la luce, bisogna Inter­
venire con Immediatezza sulle 
vie di trasmissione, superando 
ogni forma di moralismo e di 
autoritarismo.. In questa dire­
zione va anche l'Iniziativa del­
la distribuzione gratuita di si­
ringhe al tossicodipendenti in 
alcune «zane» delle città, do­
ve si registrano percentuali di 
giovani che al bucano e che 
risultano sieropositivi, mollo 
alte. Anzi la Ula chiede la col­
laborazione del titolari delle 
farmacie più «calde., per l'I­
stallazione di macchinette di­
stributrici. «L'olferta gratuita 
della siringa • spiega un opera-

% 

(ore - à la possibilità per il tos­
sicodipendente di Iniziare un 
percorso che lo porti, attra­
verso l'elementare rispetto 
per II proprio corpo, verso la 
riappropriazlone di seV Un'al­
tra iniziativa Importante sarà 
un dibattito pubblico a Milano 
sull'uso del lesi In campo cli­
nico-diagnostico,. A noi risul­
ta • denuncia ancora Agnolet­
to • che molte cllniche chirur­
giche sottopongono a test co-
ioroche devono subire un'o­
perazione. Ma se ne chiede 
l'autorizzazione al paziente? 
Che uso ne viene tallo? E per­
ché? Noi sappiamo che a pari­
tà di patologia c'è una discri­
minazione nel confronti del 
sieropositivi, per I quali II rico­
vero viene differito all'infinito 
oppure sono curati solo am­
bulatorialmente.» Il mese di 
sensibilizzazione si chiuderà 
infine ufficialmente a Roma a 
Palazzo Valentin!, dove ver­
ranno Invitati II ministro della 
sanità, la commissione per la 
lotta contro l'Aids, I rappre­
sentanti dei parliti politici. La 
Ula stamperà anche due opu­
scoli illustrativi su «come con­
vivere con un amico o un pa­
rente malato. A Bologna In­
tanto Il presidente dell'Arci-
gay, Franco Grillini ha presen­
tato ieri mattina il «Piano re­
gionale di prevenzione», che 
verrà sottoposto , assieme a 
una richiesta di finanziamenti 
per 628 milioni annui, alla Re­
gione Emilia Roma-
fina,«Prevenzlone? Nessuno la 
a - ha spiegato Grillini neppu­

re Donai Cattin che non sa co­
me apendere 1 suol 140 mi­
liardi. Allora il progetto l'ab­
biamo fatto noi.. 

A Napoli contìnua l'emergenza 

«Ecco chi nega l'acqua» 
Libro bianco del Pd 
Davvero non si poteva fare nulla contro la crisi Ìdrica 
di Napoli? I comunisti con un libro bianco, presenta­
to in un convegno, hanno dimostrato come la politi­
ca del governo e della Regione sono assolutamente 
carentlln questo settore, La «grande sete» di Napoli 
e della Campania poteva essere evitata. Il gruppo 
regionale comunista ha presentato una proposta di 
legge sulla gestione delle risorse idriche. 

, DAt,tANOSTWAn{D«IONE 
VITO FAENZA 

• a NAPOLI. C * Uh acque- " del Scrino, quello che ancora 
dolio, al confine fra Lazio, oggi rifornisce Napoli, si im-
Campanla e Molise, che do­
vrebbe alimentare le condotte 
di Napoli e della Regione 
Campania. Un acquedotto 
che ai sta costruendo da anni 
e che via via trova ostacoli. 

E questo un esemplo della 
politica deficitaria della regio­
ne e del governo In questo de­
licato settore. Arturo Marano 
e Giuseppe Venduto, consi­
glieri regionali, presentando il 
libro bianco del Pel sull'acqua 
(curato da Peppe Bruno e 
Bruno Miccio) hanno anche 
indicato le linee sulle quali ci 
si deve muovere per non spre­
care le risorse. Il «dossier., 40 
pagine (divise in dodici capi­
toli), che esaminano tutto il 
problema dalla «lilosofla del­
l'emergenza. alle proposte di 
modifica della Finanziaria 
avanzata dai comunisti, pone 
l'accento sul latto che il «bene 
acqua, sarà ancora uno dei 
problemi cruciali della vita 
collettiva dei prossimi anni. 
Assurde le motivazioni che 
vengono addotte oggi per giu­
stificare I rilardi: cento anni la 
per realizzare l'acquedotto 

piegarono solo 4 anni, senza 
avere neanche mezzi tecnici 
adeguati. Invece - per fare un 
solo esemplo -1 lavori avocati 
dall'altera sindaco Scotti (si 
era hell'84) per la loro •parti­
colare urgenza., non sono 
stati ancora completati. 

Di fronte a questa «stasi. 
nella progettazione e nella 
realizzazione delle opere si 
assiste all'aumento, quasi fi­
siologico, dell'incremento del 
consuma una percentuale pa­
ri al 3-4% all'anno: nel 2015, 
secondo stime, vecchie di 
venl'anni, serviranno alla Re­
gione un miliardo e 182 milio­
ni di metri cubi all'anno, una 
cifra forse arrotondala per di­
feto. 

Intanto la mancanza di de­
puratori, di una ricerca di ri­
sorse, sta già facendo calare 
pericolosamente I livelli delle 
fonti normali di approvvigio­
namento (come ha denuncia­
to il professor Giuseppe Luon-
go): le fonti del Scrino a causa 
dell'Inteso e continuo sfrutta­
mento difficilmente torneran­
no alle portate normali, i poz­

zi del Lufrano (quindici sono 
stati chiusi per inquinamen­
to), presentano tracce di me­
talli pesanti e il loro livello si 
sta abbassando tanto che tra 
poco ci sarà il rischio di un 
inquinamento «salino, perché 
l'acqua si troverà al di sotto 
del livello del mare. La Regio­
ne - affermano I comunisti -
deve occuparsi quindi di pia­
nificazione e non di appalti. 
Mentre l'Asmez, ha'affermato 
Nino Calice, dovrebbe avere 
un ruolo propulsivo per Censi­
re e incentivare il completa­
mento di opere ancora in via 
di esecuzione, anche perché 
non si «capisce bene il perché 
a una maggiore sete deve cor­
rispondere solo e soltanto una 
minore erogazione*. 

Infatti: l'unica alternativa fi­
nora trovata dai responsabili 
regionali e governativa è quel­
la del razionamento; mentre 11 
Comune di Napoli riesce per 
ora solo a mandare le auto­
botti al centro sportivo. Para­
diso per rifornire le «docce. 
del campo dove si allena la 
nazionale di calcio. 

Tanta acqua che manca, 
ma anche tanta acqua che 
scende dal cielo: a Castellam­
mare, a causa del nubifragio 
della settimana scorsa ben 
400 persone sono state sgom­
berate e I danni sono ingentis-
simi. L'Inefficienza della giun­
ta che governa questa città dì 
oltre 80.000 abitanti, è prova­
ta dal fatto che nessuno dei 
rappresentanti del pentaparti­
to si è fatto vivo, neanche per 
farsi una pnma valutazione 
della situazione. 

Proposte per l'associazionismo 

«Siamo sette milioni 
e vogliamo contare» 
Adi, Arci, Azione cattolica, Aics, Centro sportivo 
italiano, Endas e Movimento popolare sollecitano 
l'approvazione di una legge per ii finanziamento 
pubblico dell'associazionismo sociale. Una propo­
sta unitaria è all'esame della Camera, ma non ha 
vita facile. «I partiti politici non sono la sola espres­
sione della società», è stato rilevato nel corso di 
una conferenza stampa. 

FAIIO INWlNKL 

s a ROMA. Sette milioni e 
3S4mila italiani aderiscono al­
le molteplici forme di quello 
che viene definito «associa­
zionismo sociale.. Di questi, 
tre milioni e 524mi!a operano 
come volontari, destinando 
circa sei ore settimanali, gra­
tuitamente, a queste attività 
(umanitarie, culturali, religio­
se, di promozione sociale e ci­
vile, di salvaguardia dell'am­
biente e del patrimonio artisti­
co). Sono dati dell'Eurisko, 
frutto di una ricerca compiuta 
due anni fa. Bastano a dare il 
senso e le dimensioni di un 
fenomeno in continua espan­
sione, un •tessuto torte nella 
nuova densità della società ci­
vile, un elemento attivo che 
attraversa le varie culture.. 

Con queste parole Giovanni 
Bianchi, presidente delle Adi, 
ha aperto Ieri la conlerenza 
stampa indetta insieme all'Ar­
ci, l'Azione cattolica, l'Alca 
(Associazione dei circoli 
sportivi), il Centro sportivo ita­
liano, I Endas e il Movimento 
popolare: uno schieramento 
significativo e inedito, come è 
stato osservato. Al centro 

dell'Incontro la rivendicazio­
ne di quella che Rino Serri, 
presidente dell'Arci, ha defini­
to «una nuova stagione legi­
slativa. per l'associazionismo. 
Anzitutto, l'urgenza di appro­
vare una proposta di legge di 
sostegno, elaborata dall'on. 
Franco Bassanim delia Sini­
stra indipendente, che ne è il 
primo firmatario, e sottoscrit­
ta da diversi gruppi (per il Pei 
dal presidente del deputati 
Zangheri). Il provvedimento è 
all'esame della commissione 
Affari costituzionali di Monte­
citorio, ma procede a rilento, 
tra riserve e ostilità di vario 
genere. Eppure il progetto In­
nova profondamente la slessa 
filosofia degli interventi tradi­
zionali, improntati a logiche 
clientelar! e dispersive. Intro­
duce infatti il principio che le 
persone fisiche, all'atto della 
dichiarazione dei redditi, indi­
chino fino ad un massimo di 
tre associazioni alle quali ero­
gare una quota delle imposte 
personali. Soli vincoli per le 
associazioni l'assenza di fini 
di lucro e una data di nascita 
di almeno tre anni. 

Queste forme di sostegno 
sono largamente diffuse nella 
legislazione di altri paesi e da­
rebbero finalmente seguito 
concreto al principi di plurali­
smo e di partecipazione su cui 
si incardina la nostra Caria co­
stituzionale, Lo ha ricordata 
ieri lo stesso Basssnlnl, segna­
lando le opposizioni che I* 
proposta ha già incontratomi 
più diversi ambienti; dalla ra­
gioneria generale dello Slato 
al partito radicale, 

Né i stato sottaciuto che In­
tanto si profilano misure di au­
mento del finanziamenti stata­
li al partiti, a dodici anni d i 
quella legge che non è ritenta 
ad eliminare forme occulte ed 
Illecite di foraggiamento di 
certi gruppi. «I partili • ha 
commentato Sem - commet­
terebbero un grave errore so 
non si rendessero conto che 
una società pluralistica e au­
tenticamente democratica 
non può esprimersi solo attra­
verso di loro». 

Solo il Pei, peraltro, è inter­
venuto all'incontro di ieri. Wil-
ler Bordon, della commissio­
ne Aliar! costituzionali dell* 
Camera, ha stigmatizzato l'as­
surdo di un progetto che rie­
sce a raccogliere molteplici e 
autorevoli sottoscrittori (Mat-
tarella, Labriola, Aniasi, Bu-
drato, Scotti, ecc.) per subire 
poi ripetuti rinvìi e manovre di 
insabbiamento. E ha conve­
nuto sulla necessità di appro­
dare anche ad una legge-qua­
dro in materia. A questo sco­
po le sei associazioni hanno 
deciso di organizzare, un con-
vegno a Venezia. 

Impatto ambientale 
L'Emilia Romagna 
vota contro 
l'ipotesi di altre autostrade 
• • BOLOGNA. Il Consiglio 
regionale dell'Emilia-Roma­
gna si è pronuncialo ufficial­
mente perché I problemi del-
l'attraversamento appennino 
tra Bologna e Firenze venga­
no risolti con una «variante, di 
valico «la più delimitala possi­
bile, che assicuri la normale 
percorribilità e razioni!; 
«Ione autostradale 
mo Impatto ambii 
documento, proposto 
gruppo comunista, i stalo ap­
provato anche da Pai e Fri, De 
e Psdl si sono astenuti ma con 
motivazioni comunque mollo 
vicine a quelle della.maggio­
ranza. 

Per l'Emilia-Romagna, oc­
corre opporsi «ad altre Ipotesi 
di attraversamento appennini­
co con caratteristiche auto­
stradali che «I tornano a pro-
spellare». Netto rifiuto Inoltre 
anche per «tracciati autostra­
dali spedalizzati per il traffico 
pesame.. Insomma, un no de­

ciso alle camionali, accompa­
gnato dalla richiesta che ci si 
adoperi per rlequlllbrare I vari 
tipi di trasporlo, soprattutto 
potenziando le ferrovie. 

Il Consiglio regionale ha 
Inoltre avanzalo al governo la 
richiesta di una riunione con­
giunta tra le Regioni Toscana 
ed Emilia, I ministeri interes­
sati e la Società Autostrade. In 
quella sede andrebbero defi­
niti gli Indirizzi progettuali al 
3uali la Società Autostrade 

ovri allenerai, «a garanzia di 
un progetto congruo e per un 
solicello avvio dei lavori.. Il 
Consiglio ha particolarmente 
apprezzato II lavoro della 
commissione di Impatto am­
bientale sull'originario proget­
to di camionale risultato ec­
cessivamente devastante ed 
ha altresì giudicato positiva­
mente la decisione del mini­
stro dell'Ambiente di confer­
mare l'Incarico alla commis­
sione. 

Ciccio Mazzetta ritorna a Taurianova r 
wm TAURIANOVA. Il 16 di­
cembre scorso quando 11 se­
gretario provinciale della De 
di Reggio, Lillo Manti, lo ave­
va sospeso da segretario della 
sezione di Taurianova, propo­
nendolo per di più per l'espul­
sione con tanto di ratifica una­
nime del Comitato provinciale 
De, Ciccio Mazzetta era ap­
parso sicuro: «Saranno Manti 
ed il Comitato ad essere licen­
ziali. Mi rimetteranno al mio 
posto con tanto di scuse e tut­
ti gli onori.. Passate alcune 
settimane la De reggina venne 
commissariata, Manti ed il Co­
mitato de furono rispediti a 
casa. Andando via, il segreta­
rio de giurò di essere slato si­
lurato per avere osato prende­
re provvedimenti contro il 
boss democristiano di Tauria­
nova e lanciò un pesantissimo 
l'accuse contro Riccardo Ml-
sasl - il potente bracco destro 
di De Mita - Indicato senza 
mezzi termini come II «protet­
tore romano, di Mazzetta. 
Ora, a portare a termine la 
profezia di Don Ciccio ci han­
no pensato I garanti romani 

La Commissione nazionale di garan­
zia della De ha riportato l'ordine nel­
lo Scudocrociato dì Taurianova resti­
tuendo il posto di segretario di sezio­
ne al dottor Francesco Macrì. Macrì, 
il famoso Ciccio Mazzetta (in Cala­
bria Mazzetta significa tangente), no­
nostante due decreti del presidente 

Cossiga, continua a dirìgere l'Usi di 
Taurianova da lui trasformata in un 
formidabile centro di potere e malaf­
fare. Ha già accumulato condanne 
per una decina di anni di carcere ed 
ora potrà affrontare i numerosi pro­
cessi che lo attendono forte di que­
sto nuovo riconoscimento. 

restituendogli ruolo e potere. 
Invece, I probiviri nazionali 
della De non hanno mai trova­
to Il tempo per discutere e de­
cidere sulla proposta di espul­
sione. 

Per la verità, la destituzione 
di Macri si era rapidamente 
trasformata In una formalità 
priva di conseguenze. Duran­
te le elezioni nessuno era an­
dato troppo per il sottile. Anzi 
si era sctenata una vera e pro­
pria gara tra notabili De candi­
dati alle elezioni per Ingraziar-
selo. Il dottor Macri controlla 
una montagna di tessere che 
vengono sapientemente Inve­
stite nel congressi de. Sopra!-

ALDO VARANO 

tutto, però, controlla un pac­
chetto di migliaia di voti di 
preferenza messi di volta in 
volta al servizio degli uomini 
più potenti del suo partito. 
Non a caso, sospeso dalla ca­
nea di segretario de ha potuto 
concludere ugualmente la 
campagna elettorale del parti­
to di De Mila. Lo ha latto dal 
balcone di casa sua a poche 
decine di metn dalla statua di 
Macri (padre) con a destra 
l'ex sindaco del paese Olga 
Macri (sua sorella) ed a sini­
stra il consigliere provinciale 
de della zona, Ada Macri (l'al­
tra sorella). Perentorio, in 
quell'occasione, l'invito a da­

re le preferenze agli onorevoli 
Riccardo Misasi e Carmelo Pu-
jìa, sottosegretario al bilancio. 

In quell'occasione il boss si 
tolse più di una soddisfazione 
polemizzando con Cossiga il 
quale dopo aver firmato un 
decreto per allontanarlo da 
presidente della Usi, si era vi­
sto dare torto dal Tar che lo 
aveva sospeso. «Le gravi irre­
golarità i ommesse alla Usi -
secondo il decreto di Cossiga 
- oltre ad essere causa della 
paralisi funzionale dell'ente, 
hanno determinato localmen­
te uno stato di acuto fermento 
che costituisce un continuo e 
sempre più grave pericolo per 

l'ordine pubblico». Anche il 
ministro degli intemi dell'epo­
ca, Scalfaro, costretto a dar 
conto in Parlamento, dopo le 
iniziative dei comunisti reggi­
ni, giudicò la permanenza del 
boss de alla Usi una vera e 
propria vergogna nazionale. 

De Mita sii pubblicamente 
vantato: «Noi della De abbia­
mo adottato una regola molto 
severa, che nessun altro parti­
to ha adottato: noi sospendia­
mo dal partito e non candidia­
mo alle elezioni chiunque sìa 
stato arrestato o sia stato rin­
viato a giudizio». Don Ciccio. 
due volte latitante, non ha mai 
conosciuto il carcere, ma di 
condanne e rinvi! a giudizio 
ne ha collezionati un bel gruz­
zolo «Il caso Reggio, che si 
sostanzia In una vera e propria 
sospensione di regole e legali­
tà, pesa anche in casa de: so­
no quasi venti i dirigenti de di 
questa provincia rinviati a giu­
dizio o condannati. L'unico di 
questi sospeso dalla De reggi­
na é stato Ciccio Mazzetta, ma 
i garanti romani lo hanno ri­
messo al suo posto. 
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Cina 
Meno crediti 
per battere 
l'inflazione 

UNATAMaumimo 
• H PECHINO. U stretta 
creditizia di cui alcuni giorni 
la parlava Hu QUI, membro 
del Comitato permanente 
dell'Ufficio politico del Par­
tito comunista cinese, nella 
conversazione con «l'Uni­
ta», è gli parzialmente in at­
to: almeno da ottobre, la 
banca centrale cinese ha va­
n t o alcune misure per con­
tenere, attraverso un (reno 
al credito, la circolazione 
monetaria e le crescenti 
tensioni Inflazionistiche. La 
notizia e slata data, nel cor­
t o di un convegno, dal vice­
presidente dell'Istituto di 
emissione - la Banca del 
popolo di Cina - e, singolar­
mente, è stata pubblicata Ie­
ri solo dal quotidiano In lin­
gua Inglese «China Daily». 

Sono stati elevati I tassi di 
Interesse ed è stato imposto 
agli Istituti di credito agrico­
lo, a quelli di credito Indu­
striale e alle altre Istituzioni 
llnanzlarle di accrescere la 
quota dal loro depositi pres­
t o la banca centrale. Si mira 
coti a frenare una certa ten­
dente del sistema bancario 
ad essere di manica larga, 
vitto che l'ammontare dei 
crediti gli concessi ha rag-

Slunto gli ottocento miliardi 
I yuan, quasi duecentottan-

tamlla miliardi di lire. 
A questa facile disponici-

•Itisi creditizia viene latta risa­
lire la fluttuazione del pret­
ti, contlderato uno del prin­
cipali problemi con I quali 
fare I conti in questa fate, In 
effetti la questione del pret­
ti * molto delicata e spinosa 
perche e la spia più evidente 
dalla dllfarentlatlonl che si 
«anno determinando nel 
corpo sociale, tra coloro 
che hanno un reddito fisso e 
coloro invece che riescono 
a tram vantaggio dalle pos­
sibilità offerte dalla nuova 
politica economica. 

Comunque, ti sostiene 
che l'aumento e le fluttua-
tlonl del pretti riflettono 
una crescita delle aspettati­
va sociali che trovano una 
risposto solo nella moneta 
ma non In una produzione 
adeguata. Sotto accusa ven­
gono messe anche le Impre­
se perché spesso manovra­
no I pretti senta autorizza­
tone , e non poche volte 
con Intenti puramente ape-
culailvl, 

U efliclenta nella gestio­
ne delle risone llnanzlarle 
delle imprese « Infatti un al­
tro del problemi qui all'ordi­
ne del giorno. Meno di una 
settimana la gli organismi 
centrali hanno sollecitato gli 
organismi periferici a soste­
nere tutte le Iniziative che si 
dovranno prendere per una 
operazione di controllo a 
tappeto della gestione delle 
Impresa, 

Il controllo dovrebbe ri-

Stiantare non solo il rispetto 
ella decisioni concordate 

per gli Investimenti - moda-
liti, scadente, ammontare -
ma anche tutte le forme di 
•distrazione» di risorse per 
•coprire eventuali «crimini 
economici». 

Tokio 
Diamanti 
sull'albero 
di Natale 
m TOKIO. Diamanti al su­
permarket. Tappezzano un al­
berello di cedro esposto da­
vanti al grande magazzino 
«Takashlmaya» In pieno cen­
tro a Tokio. È l'albero di Nata­
le pio scintillante che sia mal 
strato preparata. Anziché le 
solite palline gli hanno appeso 
al rami 309 diamanti per com­
plessivi 148 carati ed un valo­
re pari a due miliardi e 700 
milioni di lire. «E un richiamo 
per la nostra campagna di 
vendite durante le leste», -
hanno detto ì dirigenti della 
grande catena distributiva 
giapponese. Oli acquisti di 
pietre preziose nel paese asia­
tico sono In via di aumento, 
Nel primi nove mesi del 1987 
Il <3lappone ha Importato per 
un totale di 1350 miliardi di 
lire, cifra pari a quella dell'In­
tero 1986 e superiore al 1215 
miliardi del 1985. 

A tre settimane dal vertice Per Mosca la proposta 
il vero problema è «inaccettabile» 
è quello delle verifiche e chiede controlli 
sulla distruzione dei missili a tappeto per i «Cruise» 

Washington vuole 
ispettori per gli «Ss-20» 
A meno di tre settimane dal vertice di Washington, i 
«dettagli» diventano il vero ostacolo sulla strada del­
l'accordo per lo smantellamento degli «euromissili». 
Il nodo è quello delle verìfiche: Washington vorrebbe 
Ispettori permanenti davanti alle fabbriche degli 
«Ss-20» sovietici; Mosca vorrebbe controlli a tappeto 
dove si costruiscono i «Cruise». E intanto il calenda­
rio della visita di Gorbaciov in Usa è pronto. 

m WASHINGTON. Le diplo­
mazie lavorano alacremente; 
Il calendario è stato gli fissa­
to, quasi nei dettagli; il com­
plesso cerimoniale è presso­
ché pronto, ma al super-verti­
ce che Reagan e Gorbaciov 
terranno a Washington II sette 
dicembre prossimo mancano 
ancora una serie di dettagli 
Importanti, che te trascurali 
potrebbero trasformarsi In 
ostacoli seri per condurre fi­
nalmente In porto l'accordo 
per lo smantellamento dei 
missili nucleari medie corti in 
Europa. Le difficoltà che an­
cora esistono si chiamano 
•verifiche». Sia Mosca che 
Washington vogliono essere 
sicure che «gli altri, non bari­
no, che I missili avversari ven­
gano effettivamente distrutti 
per non essere mal più co­

struiti. Gli Usa, secondo quan­
to rivelava ieri II «New York 
Times», vorrebbero stazionare 
un contingente di Ispettori 
permanenti In Unione Sovieti­
ca con l'Incarico di accertare 
l'osservanza del trattato. 

Il problema (che Mosca 
chiama però «pretesto») per 
gli Stati Uniti è costituito dagli 
«Ss-25», missili a lunga gittata, 
e che quindi non rientrano nel 
trattato che dovrebbe essere 
Urinato a Washington. Ma il 
primo stadio degli «Ss-25» è 
identico al primo stadio 
dell'«Ss-20», un missile nu­
cleare a media gittata che do­
vrebbe essere distrutto dopo 
l'accordo. Per garantirsi con­
tro l'eventualità che Mosca 
continui a produrre i missili 
•proibiti» anche dopo l'accor­
do, Il segretario di Stato Shultz 

ha chiesto al ministro degli 
Esteri sovietico Eduard She-
vardnadze che il trattato pre­
veda lo sminamento di ispet­
tori americani davanti alle fab­
briche dove si producono i 
vettori «sospetti». Chennadi 
Gherasimov, il portavoce del 
ministero degli Esteri di Mo­
sca, ha già definito la propo­
sta «inaccettabile». E Mosca 
avrebbe anzi insistito a sua 
volta perché gli Usa permetta­
no Ispezioni a tappeto in tutte 
le industrie statunitensi dove 
vengono fabbricati i missili 
«Cruise». I «Cruise» rientrano 
nel trattato, e quindi la propo­
sta di Mosca appare legittima, 
ma, sostiene Washington, il 
Cremlino vorrebbe tenere sot­
to controllo anche 1 «Cruise» 
prodotti per il dislocamento 
sui sommergibili: armi, cioè, 
che non rientrano nel trattato. 
Come risolvere Y impasse? 
Stamane il negoziatore-capo 
alle trattative di Ginevra degli 
Stati Uniti, Max Kampelman, 
ritoma in Svizzera per incon­
trare il vicemlnistro degli Este­
ri sovietico Juli Vorontsov. 
Una possibile soluzione po­
trebbe consistere nel control­
lo attraverso I satelliti-spia: 

•Questo è un tema sul quale I 
negoziatori potrebbero lavo­
rare», ha detto ieri il portavo­
ce del Dipartimento di Stalo 
americano Charles Redman. 
Ma nessuno nasconde II Umo­
re che queste piccole nuvole 
offuschino il vertice. 

Washington ha intanto an­
nunciato la scansione degli 
impegni ufficiali dei due lea­
der nel giorno del vertice. Il 
portavoce presidenziale Mar­
lin Fitzwater ha detto che i so­
vietici «hanno trovato molto 
divertente la storia di un pos­
sibile prolungamento della vi­
sita di Gorbaciov negli Usa, 
ma hanno fatto capire che la 
cosa é fuori discussione». 
Gorbaciov, dunque, rasiere a 
Washington solo tre giorni. Al 
suo arrivo sari ricevuto dal 
presidente Reagan, nella base 
aerea di Andrews, presso la 
capitale. Il giorno otto ci sari 
il ricevimento ufficiale In ono­
re di Gorbaciov. Mercoledì 
nove Reagan sari ospite dei 
sovietici. La parte ufficiale del 
vertice si concluder* giovedì 
IO dicembre. E Fitzwater ha 
aggiunto che il leader del 
Cremlino intende tenere una 
conferenza stampa prima di 
rientrare in Urss. 

Delors rilancia il Summit Cee 
sulla sicurezza europea 
La difesa europea: quale spazio può avere tra l'al­
leanza con 8» Stati Uniti e le difese nazionali? Su 
quali basi, politiche e Istituzionali, può essere con­
cepita? Che; ruolo deve avere, per la garanzia della 
sicurezza, una dissuasione nucleare europea? So­
no le domande cui hanno cercato risposte espo­
nenti politici e specialisti nel convegno organizza­
to a Bruxelles dal Comitato Spinelli. 

OALNOSTBOCOtWIS«ONOSNTS _ _ _ _ _ 

P A O L O i O L O I N I 

• 1 BRUXELLES. Jacques De­
lors rilancia l'Idea di un verti­
ce della Cee dedicato alla de­
finizione di un atteggiamento 
comune di fronte all'offensiva 
diplomatica di Gorbaciov e al­
la prospettiva dell'accordo 
Usa-Urss sui missili. Questa 
proposta il presidente della 
Commissione l'aveva gli fatta 
« suo tempo, e nessuno l'ave­
va raccolta. Anche stavolta, 
probabilmente, non se ne fari 
nulla: ira II dire che dei pro­
blemi della sicurezza l'Europa 
occorre cominciare ad occu­
parsi in proprio e seriamente e 
il lare concretamente qualco­
sa c'è ancora di mezzo un ma­
re su cui è molto difficile navi­
gare. Il convegno che sul te­
ma il Comitato Spinelli ha or­
ganizzato a Bruxelles -e con­
cludendo Il quale Delors, ha 
riproposto la sua Idea - i stata 
una lunga esercitazione intor­
no alle dllficolti di quella na-

In Scozia 

In vendita 
il castello 
di Dracula 
*_ LONDRA. È in vendita, e 
per una cifra neanche esage­
rata, Il castello di Dracula. Chi 
lo vuole potrà (arto suo per 
poco più di trecento milioni di 
lire. Il maniero sorge a Slalns 
nel nord della Scozia, arroc­
cato su una ripida scogliera 
spazzata dal venti nella baia di 
Cruden. L'agenzia immobilia­
re che ne cura la cessione ha 
ottenuto l'autorizzazione a 
trasformarlo In un complesso 
turistico e gli ha ricevuto of­
ferte da Usa e Canada. In real­
ti Dracula a Slalns non ha mal 
soggiornato se non nel famo­
so romanza di Bram Stoker. Il 
Dracula storico, com'è noto, 
visse In Transllvanla, ed anzi­
ché succhiare il sangue alle 
sue vittime preteriva impalar­
le. Stoker rimase affascinato 
dall'ambiente cosi tetro del 
castello e decise che poteva 
benissimo fare da sfondo alle 
macabre vicende del suo 
•eroe». 

vigazlone. Con quali risultati? 
La consapevolezza, certo, che 
una «difesa europea», decisa­
mente non è dietro l'angolo. 

Chiarimenti, non nel senso 
di intese ma di definizione di 
posizioni sulle quali sviluppa­
re Il confronto, sono venuti al­
meno su quattro punti, come 
ha sottolineato Stefano Silve­
stri, vicepresidente dell'Istitu­
to Affari Intemazionali, in una 
sorta di riassunto finale della 
discussione durata due giorni: 
I) il problema di se, e come, 
utilizzare le Istituzioni esistenti 
(cooperazione politica in se­
de Cee, Unione europea occi­
dentale, strutture «europee» 
nella Nato come 
l'«eurogruppo») per affrontare 
le questioni della sicurezza 
militare; 2) che ruolo indivi­
duare per l'Europa occidenta­
le nel dialogo complessivo 
con l'Est; 3) che peso attribui­
re alla componente nucleare 

della difesa; 4) come realizza­
re un coordinamento delle di­
lese convenzionali. 

Sul primo punto certe di­
vergenze di opinioni sono ap­
parse chiara, soprattutto tra 
chi, come I promotori stessi 
del convegno - gli esponenti 
del Comitato come Emanuele 
Gazzo, Il commissario Cee Ri­
pa di Menna, li belga Jean Vi­
ctor Louis - ma anche, in ge­
nere, gli italiani, da Napolita­
no a Craxl al de Formigoni, 
fedele Interprete del pensiero 
di Andreottl, I tedeschi della 
Spd Voigt e Haensch, il de 
belga Herman, tiene fermo II 
principio che un sistema di di­
fesa europea dovrebbe essere 
parte e corollario della politi­
ca estera di una futura Europa 
integrala compiutamente; e 
chi ha In mente schemi diver­
si, aggregazioni intorno a «po­
li» come un «asse» franco-te­
desco o franco-britannlco-le-
desco del quale qualche trac­
cia esiste gii. Tra I due estremi 
esiste un'entità Intermedia, la 
Ueo (cui aderiscono 7 paesi 
del 12 della Cee e dei 16 della 
Nato) che forse potrebbe fun­
zionare da raccordo, da «Isti­
tuzione ponte», come ha det­
to il suo segretario generale 
Cahen, fino ài momento in cui 
la Cee fosse «matura» per as­

sumersi compiti di difesa. 
Si tratta di questioni istitu­

zionali che celano, com'è in­
tuibile, una corposa sostanza 
politica. Il problema del «do­
ve» si costruirà la dilesa euro­
pea dipende in larga parte dal 
•come» la si vuole. E lo scon­
tro vero è qui. Se lutti, infatti, 
sono d'accordo nel valutare 
le -novità» della politica inter­
nazionale sovietica, assai di­
verso è il giudizio sulla «mi­
naccia» dall'Est a chi vorreb­
be un sistema in qualche mo­
do «collettivo» (per l'Ovest e 
l'Est) fondato sulla fiducia re­
ciproca e chi punta all'equili­
brio pareggiando verso l'alto 
il conto delle armi il disaccor­
do è difficilmente mediabile. 
Tanto più che la «risposta-riar­
mo» poggia sull'ambiguità for­
se più pericolosa di una certa 
concezione della ditesa euro­
pea, quella cioè, che vede in 
una dissuasione nucleare eu­
ropea il suo inevitabile fonda­
mento. 1 francesi Simone Veli 
e Pierre Hassner, ma anche l'i­
taliano Malagodi e altri, han­
no sostenuto la causa della 
"force de frappe", la prima 
per «difenderla» di fronte 
alIVillusione» di una sicurezza 
possibile senza nucleare, gli 
altri per chiederne 
l'«europeizzazione», insieme 
con quella britannica. 

Otto palazzi occupati ad Amburgo 

«Barricate e dobermann 
per evitare lo .sfratto 
—i BONN A Hafenstrasse, 
una strada nel cuore di Sankt 
Paulì, il quartiere a «luci rosse» 
di Amburgo, le scene sembra­
no quelle di un assedio: barri­
cate, copertoni bruciati e 
masserizie bloccano l'acces­
so alla strada. Da una parte, I 
dimostranti, organizzatisslml, 
che pattugliano la Hafenstras­
se in tutta la lunghezza, con I 
volti nascosti dalle maschera 
e I doberman al guinzaglio. 
Dall'altra parte della barrica­
ta, centinaia di poliziotti con­
trollano, bardati come se si 
trattasse di una guerra civile, 
che cosa accade al di li delle 
montagnole di reti da letto e 
mobili distrutti. Va avanti cosi 
dasettlmane. 

E un braccio di ferro fra le 
autoriti locali e un gruppo di 
dimostranti che sta causando 
non pochi grattacapi al gover­
no socialdemocratico del 
land (Amburgo ha infatti le 
prerogative di una regione). 
Quelle olio vecchissime pa­

lazzine, che allacciano da una 
pane su Hafenstrasse e dal-
l'altra sul fiume Elba, sono oc­
cupate abusivamente da poco 
più di cento persone che rifiu­
tano di essere slrattate, come 
impone il piano regolatore 
che prevede la costruzione dì 
edifici per uffici. Le palazzine 
devono essere abbattute, ha 
confermato ancora ieri il mini­
stro regionale degli Interni, 
Volker Lange (Spd). Ma quan­
do questo avverrà, non e no­
to: «In un tempo prevedibile», 
ha detto Unge, nel tentativo 
di stemperare aimeno II clima 
di tensione che si respira nella 
zona. 

Un tentativo che non sem­
bra dare molti frutti, al mo­
mento: In possesso, non si sa 
come, di una ruspa, I dimo­
stranti continuano a irrobusti­
re le barneate con carcasse 
d'auto e quanto di più pesante 
riescono a trovare. All'Inter­
no, si sono organizzati come 
una,iComune»: sono riuniti in 

permanenza in 
un'«Assemblea generale» che 
è delegata a rispondere alle 
offerte di mediazione che il 
governo delI'Spd del land 
continua a fare, nel tentativo 
di (renare le proteste che arri­
vano dall'opposizione demo­
cristiana. Ma i tentativi finora 
sono falliti, cosi come è stata 
respinta l'offerta del miliarda­
rio di Amburgo Jan Philipp 
Reemtsma (produttore di si­
garette molto vendute in Ger­
mania) che aveva proposto di 
acquistare a prezzo politico le 
case per cederle poi agli oc­
cupanti. In queste ore, nel ten­
tativo di impedire che la situa­
zione degeneri (com'è avve­
nuto Il 2 novembre scorso, 
quando nel corso di una ma­
nifestazione sono stati uccisi 
due poliziotti), tredici deputa­
te di una lista alternativa loca­
le e del «verdi» del Bundestag 
di Bonn, stanno trattando con 
gli occupanti. 

L'incontro tra Mitterrand e Kohl a Karlsnihe 

Economia e difesa 
E' fronte comune 
tra Parigi e Bonn 
Reagendo alla tormenta finanziaria e monetaria 
intemazionale e alle prospettive di recessione, la 
Francia e la Repubblica federale tedesca hanno 
deciso ieri, nel cinquantesimo vertice di Karlsnihe, 
di creare un «Comitato economico e finanziario» 
franco-tedesco incaricato di coordinare l'azione 
dei due paesi per fame «il motore» dell'Europa di 
fronte agli Stati Uniti. 

A U G U S T O P A N C A L O I 

_ • PARIGI. L'idillio franco­
tedesco, abbozzato qualche 
mese fa con la creazione di 
un «Consiglio di difesa co­
mune», s'è arricchito ieri a 
Karlsnihe, dove aveva luogo 
il 50" vertice tra i due paesi, 
di un nuovo pegno di reci­
proca affezione: Jacques 
Chirac e Helmut Kohl in ef­
fetti hanno annunciato che i 
due governi metteranno allo 
studio le modalità di creazio­
ne di un «comitato economi­
co e finanziario» per Istitu­
zionalizzare e rafforzare la 
cooperazione tra i due paesi 
in questo delicato settore af­
finché Francia e Repubblica 
federale di Germania possa­
no assumere «un ruolo mo­
tore» in seno all'Europa e di 
fronte agli Stali Uniti. 

Gli alleati europei sono gii 
stati informali dell'iniziativa 
che verri concretizzata, nel­
la torma più solenne possibi­
le, il prossimo 22 gennaio, 
25" anniversario dello stori­
co «trattato dell'Eliseo» e 
cioè degli accordi franco-te­
deschi sottoscritti nel 1963 
dal generale De Caulle e dal 
cancelliere Adenauer. Va da 
sé che tanto il «Comitato 
economico e finanziario» 
quanto il «Consiglio di dife­
sa», rispettivamente affidati 
ai ministri dell'Economia e 
della Difesa dei due paesi, 
dovranno svilupparsi paralle­
lamente e contemporanea­
mente. 

Riaffiora qui, in questo 
ambizioso programma, un 
vecchio sogno della Francia 
golliana: abbinare la Rft ai 
grandi progetti che la Fran­
cia, da sola, non può realiz­
zare, col duplice scopo di 
impedire ai tedeschi di di­
ventare l'interlocutore unico 
degli Stati Uniti in Europa e 
di ridare alla Francia, sia pu­
re a mezzadria, una certa 
egemonia sul conunente eu­
ropeo. 

Noteremo a questo riguar­
do che la Rfg di oggi non è 
più quella del 1963 appena 
rimessasi dalle distruzioni 
della guerra e l'idillio, che 

del resto è stato preceduto 
da molti altri (Giscard d'E-
staing e Helmut Schmid! per 
esempio), può anche pren­
dere, col tempo, una piega 
diversa da quella auspicata 
da Pangi. A meno che, come 
dichiarava l'altra sera Delors, 
presidente della commissio­
ne delle Comunità, non si ca­
pisca una volta per tutte che 
è l'Europa intera, e non sol­
tanto il nocciolo franco-te­
desco, a dovere e a potere 
far fronte ai problemi posti 
dalle fluttuazioni del dollaro 
e dall'Indebitamento degli 
Stati Uniti. 

La cronaca del vertice di 
Karlsnihe ha registrato an­
che un accordo (dopo sei 
anni di esitazione) per la co­
struzione in comune di un 
elicottero da combattimento 
nelle due versioni «anticar­
ro» e «antieiicottero». Costo 
globale per 400 apparecchi 
(fabbricazione prevista nel 
1996) 6mila miliardi di lire 
per ciascuno dei due paesi. 

Se l'idillio franco-tedesco 
sembra camminare sulla 
strada dei fiori d'arancio, 
non cosi si può dire della 
coabitazione franco-france­
se. Mezz'ora dopo l'annun­
cio della nascita del «Comi­
tato economico e finanzia­
rio», presentato come una 
idea personale di Chirac, il 
portavoce del presidente 
della Repubblica faceva sa­
pere alla stampa che l'idea di 
questo comitato era al cento 
per cento mitterrandiana, 
che era stato Mitterrand ad 
avanzarla per pnmo nel cor­
so dei negoziati franco-tede­
schi dello scorso settembre 
sulla realizzazione del «Con­
siglio comune di difesa», an­
ch'esso fanna del sacco di 
Mitterrand. E poco più tardi, 
nella conferenza stampa 
conclusiva, Mitterrand con­
fermava, modestamente, 
senza strafare, la paternità 
dell'idea come una cosa lo­
gica e perfino naturale. 1 
conti, allora, si regoleranno 
a casa, ancora una volta sul 
terreno della competizione 
presidenziale. 

Il rinnovamento in Ungheria 
«Non c'è socialismo 
senza democrazia» 
afferma il Ce del Posu 
• • BUDAPEST «I nuovi (em­
pi esigono risposte libere da 
apologetica, volgantà e illu­
sioni», e per questa ragione il 
partito «sì sforzerà di applica* 
re il marxismo-leninismo in 
maniera creativa*- queste al­
cune delle affermazioni di 
maggior rilievo contenute nel­
la conferenza stampa con la 
quale ieri il vicecapo del di­
partimento di propaganda del 
Posu ha illustrato le conclu­
sioni dell'ultima numone del 
Comitato centrale. 

In modo ancora più esplici­
to, i nuovi prìncipi in politica 
economica, e quelli attinenti 
alla democrazia, sono stati ri­
baditi da Janos Berecz, mem­
bro del Ce, ed uno dei più au­
torevoli esponenti del nuovo 
corso ungherese, in una lunga 
intervista rilasciata giovedì se­
ra alla televisione. 

Dopo aver esposto i punti 
cardine sui quali si basa la ri­

forma economica, Berecz ha 
affrontato i problemi della de­
mocrazia in una società socia­
lista, iniziando con una affer­
mazione senza equivoci: «Un 
miglioramento delta demo­
crazia è condizione indispen­
sabile per la costruzione del 
socialismo», «Noi - ha aggiun­
to Berecz - vìviamo in una so­
cietà ideologicamente plurali­
stica e non loltiamo per il mo­
nopolio del marxismo ma per 
la sua egemonia Sappiamo 
che risposte differenti posso­
no essere date alle stesse que­
stioni peremo su una piattafor­
ma marxista. Per questo ac­
cettiamo le posizioni di chi 
non è d'accordo con noi se 
esse sono corrette». «Tuttavia 
- ha aggiunto - alcuni sono 
contrari al socialismo A que­
sti però noi dobbiamo guarda­
re come persone che la pen­
sano in modo diverso, piutto­
sto che a dissidenti». 

Shultz vuol 
fare incontrare 
Hussein con 
leader israeliani 

Il tentativo del segretario di Stato americano Shultz (nella 
foto) di far Incontrare durante l'Incontro Reagan-Gorba-
ciov re Hussein di Giordania con I leader Israeliani, è stalo 
per ora accantonato. Colpa del «Boston Globe» che ha 
rivelato nei giorni scorsi nei minimi dettagli l'operazione, 
Secondo il «Jerusalem Post» Hussein sarebbe rimasto ten­
tato dall'idea e avrebbe anche cercato di tastare II terreno 
al vertice di Amman. Ma poi avrebbero tatto marcia Indie­
tro dopo le indiscrezioni giornalistiche. 

Gli 007 Usa 
infiltrati 
nel gruppo 
di Abu Nidal? 

Da circa un anno agenti del 
servizi segreti americani so­
no riusciti a penetrare nel 
gruppo palestinese di Abu 
Nidal e a sventare alcuni 
plani terroristici. Lo scrive il 

Suotidlano Israeliano «Ye-
iot Ahronot» secondo II 

quale l'Iniziativa sarebbe stata presa da Washington dopo 
le ripetute minacce profferite da Abu Nidal contro obiettivi 
americani. Il giornale sostiene anche che la presa degli 
ostaggi a bordo dello yacht «Sileo» potrebbe essere stata 
un'iniziativa portala a termine da un gruppo di affiliati 
all'organizzazione residenti in Europa, intanto, il capo del 
dipartimento politico dell'Olp, Farouk Kadduml, ha detto 
Ieri di essere pronto ad intervenire per la liberazione del 
cittadini belgi e francesi detenuti sull'imbarcazione. 

Diplomatico 
inglese 
sospettato 
di uxoricidio 

Come in un romanzo di 
Agama Christle. L'addetto 
militare Inglese alle Baha­
mas, Christopher Canon, è 
stato richiamato in patri* 
per comparire davanti alla 
pubblica accusa che ha de-

—""•"••"•"•—•••••""""^ ciso di aprire un'lnchlesin 
sulla misteriosa scomparsa della moglie del diplomatico. 
La donna, nuotatrice provetta, è stata trovata morta iteli* 
piscina della sua abitazione a Nassau. Sul volto e sui corpo 
della signora Canon la polizia delle Bahamas ha riscontra­
to numerose ecchimosi, ma l'Immunità di cui gode II fun­
zionario Inglese non ha permesso alcun Interrogatorio. U 
decisione presa ieri dalle autorità britanniche conferma 
ora i più Inquietanti sospetti. 

Sudafrica 
La potoria 
perquisisce 
casa Mandela 

Ancora una volt* la polizia 
sudafricana è entrata nella 
casa di Nelson Mandela 
(nella loto), leader del-
l'Anc. Un nugolo di agenti 
armati hanno fatto irruzione ieri nella modesta abitazione 
a Soweto dove vivono la moglie di Mandela, Wlnnle, e la 
figlia Zinzi, arrestando cinque giovani, Non si sa di quali 
reati siano accusati gli arrestati. La polizia ha detto di «ver 
agito su una denuncia di una coppia di neri, che sarebbero 
stati derubati alcuni giorni la d* un gruppo di ragazzi In 
casa Mandela. 

Iltahilterra Clcciolina la proseliti, Cyn-
•uL.1»» Alt « . « . • i **•) Payne, famosa In In-
R e g i n a d e l SeSSO * ghilterra come la «regina 

Si Candida d e l l e maitresse»» le portata 
. l l « 7 _ » u _ "8" onor i " " » e r o n * » 
a l l e e i e z i o n i con un film e un libro sulla 
_ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ sua vita -a luci roste», tu 
•"•"•••••^••«••«t»»»!»»»»»!»» annunciato Ieri la tua can­
didatura alle prossime elezioni. La signora Payne, piccola, 
formosa e ormai clnquanlaquattrenne, ha illustrato II suo 
programma agli studenti di Oxford confrontandosi con U 
leader delle femministe laburiste Clare Shot. Ha detto: «E 
venuta l'ora di cambiare le leggi sul sesso, inutili e arretra­
te. Se sarò eletta darò una smossa ai nostri politici». 

Spionaggio 
a Mosca, 
innocente 
il marine 
dell'ambasciata? 

Il sergente dei marine* 
Clayton Lonolree, protago­
nista della clamorosa vi­
cende delle Mata Hari so­
vietiche nell'ambasciata 
americana a Mosca, sareb­
be innocente. I lunghi inter­
rogatori e i responsi dell* 
«macchina delia verità» 

stanno convincendo g|i uomini del controspionaggio sta­
tunitense che Lonetree non mente quando afferma di non 
aver mai fatto entrare le spie nelle stanze top secret della 
sede diplomatica. Se le sue dichiarazioni verranno confer­
mate la Cia potrà tirare un sospiro di sollievo. E il marine 
potrà ottenere una riduzione dei trenta anni di carcere * 
cui è stato condannato per aver passato documenti segreti 
al Kgb In cambio delle effusioni dì un'avvenente «007» 
sovietica. 
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Dopo Amman 

Baghdad 
e IlCairo 
fanno pace 
M BAGHDAD Link ha an­
nunciato di avere riallacciato 
Ufi piane, relation! diplomati­
t i » con l'Egitto. Lo ha reto 
nolo l'agenzia ufficiale Irake­
na •Ina* Baghdad aveva rotto 
la relazioni diplomatiche con 
Il Calia dopo l'accordo di pa­
ca Ut Egitto e Urtale del 
197». 

Dopo la rottura delle rata-
•Ioni, I diplomatici eglilanl 
hanno operalo a Baghdad sot­
to la bandiera dalla Turchi», la 
Cui ambasciata ospitava una 
sezione di Interessi egiziana, 
mentre al Cam ara l'amba-
•ciati Iugoslava e curare gli In­
teressi irakeni il ripristino del­
la rtlazlortl, dice ancora li co­
municalo di Baghdad, è .coe­
rente con i principi della na­
zione araba • la salvaguardia 
dalla sicurezza pan-araba ed I 
superiori Interassi pan-arabi. 
* decorre a tulli gli effetti da 
Ieri, 12 .paesi si scamberanno 
•Immediatamente, gli amba­
sciatóri. 

Khomeini vuole la vittoria subito 

È imminente un'offensiva 
che coinvolgerebbe 
anche la squadra Usa nel Golfo 

L'Itak fa «una mattanza di navi» 

Baghdad annuncia di aver colpito 
5 petroliere in una notte 
Due marinai filippini sono morti 

Mobilitazione generale in Iran 
La guerra del Golfo, dopo il vertice arabo di Am­
man, è ripresa in tutta la sua furia. Khomeini in 
persona ha Invitato il popolo iraniano a mobilitarsi 
per Infliggere il colpo finale all'lrak, il presidente 
del Parlamento Iraniano Rafsanjani parla addirittu­
ra di «tempi maturi» per uno scontro diretto con gli 
Usa; Baghdad annuncia cinque attacchi contro pe­
troliere in una sola notte 

asci NICOSIA Per l'Iran 1 
•tempi sono ormai maturili per 
infliggere II colpo finale ali I 
rak ed anche per misurarsi di­
rettamente con gli Stati Uniti 
Teheran ha accolto la con­
danna formulata nel suoi con­
fronti dal vertice arabo di Am­
man riunendo II Consiglio su­
premo della Difesa che ha de­
ciso l'Immediata mobilitazio­
ne di tutta la popolazione por 

L'incontro a Washington 

Oròega a Obando y Bravo: 
così si può arrivare 
al cessate il fuoco 
a * WAIHINOTOH, Una pro­
posta m undici punii per arri­
vare al «cassata lluoco«* sta-
la rnnaaanala jitl ' 

SèiLNESKDS. ... 
arclvttcoyo i Managùe"'al 
terminai un incontro che si* 
svolto Mila sede dell'amba-

8:lala del Vaticano. Oliando y 
revo a stato scelto come me­

diatore dal governo nella trat­
tativa con I «contras» antlsan-
dmlstl, M a g i ha avuto nume­
rosi IncontrTnelli capitale sta-
luntensei con II precidente 

iM diretto» 

ro, Adolfo Calerò, ha detto 
che al più pretto, forse gli la 
prossima «Itimene, una dele­
gazione dei guerriglieri Incon-
treri Obandoy Bravo in una 
locallti del Centro America 
allo scopo di esaminare le 
modalità di attuazione della 
tregua. 

direno Interessamento di 
Jlm Wright non pare che sia 
piaciuto ai segretario di Stato. 
George Shultz. Al Dipartirne^ 

m Wtight, « con 
del gruppo di studio del Sena­
to per II Centro America Hi 
definito .flessibile" I» sua pro­
posta di pace e ha dello cheli 
p ino «non mette nessuno 
con le spalla al muro.. •Stia­
nta cercando di vedere In che 
moda la pace In Centra Ame­
rica Po»» diventar» una «al­
ti.. ha dichiarato, Indicando 
Che «esista una volontà di pa­
ce ma reatino ancora nume­
rosi ostacoli... Il presidente 
della Camera hi visto espo­
nenti dei .contras., uno di Io-

Bianca gli li 

rfinlztV 
Managua • 

ti df Slato come alla Casa 
lanca gli Incontri - frutto an-

la rinnovata capaciti 
atlva diplomatica di 

__» * sarebbero stati 
cqiuiaeratl una sorti di miro-
mistione e di anticipazione di 
concessioni II portavoce del­
la casa ,B anca. Marlin Htzwa-
ter, ha Intatti d chiarito: «Non 
vogliamo interferenze da fuo­
ri, non crediamo che sia nel 
l'fmeresae della,p§ce, che gli 
Stali Uniti negozino con i san-
dlnlsll. E il senatore repubbli­
cano John MoCaln, Arizona, 
ha definito II molo di Wright 
«a dire poco improbabile se 

sferrare una nuova offensiva 
Il piano di mobilitazione è ar­
ticolato in IO punti ed ha rice­
vuto I approvazione personale 
di Khomeini La stessa guida 
suprema ha ritenuto opportu 
no Invitare di persona ogni cit­
tadino e credente a consegui 
re «al più presto possibile» la 
vittoria contro I Irak perché la 
guerra è diventala ormai una 
•priorità assoluta» per II pae­

se Secondo il programma di 
mobilitazione approvato dal 
Consiglio supremo della Dife­
sa tutti gli iraniani dovranno 
presentarsi ai centri di arruo­
lamento o «alle organizzazioni 
di respoiuablllii rilevante» 
per essere spediti al fronte 
•secondo un calendario pre­
ciso» Donne, malati o quanti 
siano .inadatti ai combatti­
mento» saranno tenuti a so­
stenere lo sforzo bellico «dal 
punto di vista finanziarlo» Le 
Imprese statali sono inoltre 
chiamate ad aumentare la 
produzione di armi, mentre I 
teologi e I leader religiosi «do­
vranno essere presenti a lian-
CO del popolo al Ironie» Tutti 
i comandanti dell'esercito in­
fine «devono preparare plani 
operativi per infliggere colpi 
in rapida successione» agli Ira­

keni su lutti I fronti «La guerra 
- ha commentato il presiden­
te del parlamento iraniano Ra­
fsanjani - è entrata in una fase 
del tutto nuova» caratterizzata 
da una lotta armata ancora 
più intensa «tra l'Islam e I bla­
sfemi» prima Ira tutti gli Stati 
UnlU 

A giudizio di Rafsan|anl poi 
non è allatto da escludere che 
Khomeini possa diramare al 
più presto I ordine supremo di 
•iniziare la guerra santa» con­
tro tutti I nemici II presidente 
del Parlamento iraniano ha 
parlato Ieri nel corso del tradi­
zionale sermone della pre­
ghiera del venerdì A suo giu­
dizio «gli Stati Uniti tono in 
preda al panico di fronte all'a­
vanzare dell'islamismo» e, più 
in generale, le grandi potenze 
stanno «sfruttando le Nazioni 

Unite» per impedire all'Iran di 
conseguire la vittoria (inale 
nella guerra con l'Irate 

Che l'Iran si stia realmente 
preparando ad una nuova 
massiccia Difensiva e confer­
mato da fonti diplomatiche 
del Golfo che segnalano una 
straordinaria concentrazione 
di truppe Iraniane davanti a 
Bassora, sul fronte meridiona­
le Quanto al Ironie settentrio­
nale dello scontro terrestre le 
ostilità sono gii riprese da 
giorni Ancora Ieri l'agenzia 
«ima» parlava di Intensi bom­
bardamenti che avrebbero 
causato la mone di «75 000 
irakeni» 

Se Teheran ammette che il 
conflitto è entrato In una nuo­
va fase, Baghdad non è da 
meno affermando che la guer­
ra delle petroliere i ormai di 

Ein addirittura incoslltuzlona-
», Ortega rena a Washington 

anche oggi, avrà altri Incontri 
con esponenti del Congresso 

È la prima volta al mondo 

Trovato il colpevole 
con l'impronta genetica 
Un operalo di trentadue anni è stato condannato a 
8 anni per violenza carnale a Bristol in Inghilterra. 
Prova del crimine una macchiolina di liquido semi­
nale lasciata sui vestiti della sua vittima. È la prima 
volta al mondo che la cosiddetta «impronta geneti­
ca» viene usata da un tribunale come prova decisi­
va per condannare una persona. La vittima è una 
donna dì quarantatre anni, handicappata. 

t a LONDRA. La prova del-
I Impronta genetica è stata per 
la prima volta ritenuta valida 
da un tribunale e utilizzata per 
la condanna di un Imputato E 
accaduto a Bristol, In Inghil­
terra L'uomo, un operalo di 
trentadue anni, è stato con­
dannato a otto anni di reclu­
sione per violenta carnale 
grazie ad una macchiolina di 
liquido seminale lisciati sul 
vestiti della tua vittimi, Oli 
esami condotti sulla macchia 
hanno portato alta ricostruzio­
ne del codice genetico del 
violentatore, Il codice geneti­
co ha le caratteristiche dell'u­
nicità ed è perciò indenne da­
gli errori e dalle imprecisioni 

di una tradizionale Impronti 
digitile Ut vittimi della vio­
lenza, uni donni di quaranta-
tré anni, portatrice di handi­
cap. non eri riusciti i vedere 
in faccia II criminale. Questi 
l'aveva minacciata con un col­
tello e aveva tenuto la testa 
sempre girala di lato, Erano 
però alate termale alcune par­
sone sospette, Ire di loro Ro­
bert Melias la cui •Impronta 
genetici» ottenuta con un 
esame del sangue del sospet­
tato, i risultata senza ombra 
di dubbio corrispondente a 
quella ottenuta dall'esame 
della macchia di liquido temi-
naie Di qui la decisione dei 
giudici e la rondanna 

Al termine del processo e 
della rivoluzionaria sentenza, t 

Ìpudici hanno sottolineato il 
atto che se non si fosse utiliz­

zata la nuova tecnica geneti­
ca, il crimine sarebbe rimasto 
Con ogni probabilità impuni­
to Il procedimento per il rico­
noscimento dell'Impronta ge­
netica è stato studiato e speri­
mentato in Gran Bretagna a 
partire dall'83 Una mappa 
complessa della struttura cro­
mosomica di qualsiasi perso­
na si può infatti ottenere par­
tendo da un Irammento di pel­
le o da qualsiasi tessuto orga­
nico come sangue, saliva o li­
quido seminale Non c'è alcu­
na posslblliti di errore nell'l-
denuncazlone trarrne che liei 
catodi gemelli identici mono-
zjgpli. 

La tecnica dell'Impronta 
genetici è stati utilizzati In 
campo giudiziario per la prl 
ma volta dal tribunale di Bri-
ghton ma viene usata gii da 
qualche tempo per dispute re­
lative al riconoscimento di pa­
ternità e per i permessi di Im­
migrazione 

ventata «una mattanza di na­
vi» E mollo per merito suo 
Ieri il regime di Saddam Hus 
sein ha infatti annunciato di 
aver centrato nella notte tra 
glavendl e venerdì ben cinque 
•obiettivi navali», due del qua­
li di grosse dimensioni Le 
fonti marittime del Golfo co­
munque hanno confermato 
solo due del cinque attacchi, 
precisando che ad essere col­
pite sono state li petroliera 
battente bandiera greci «Por-
tuneship» (arrivata ormai al 
terzo attacco) che in serata 
era ancora in fiamme al largo 
del terminale petrolifero ira­
niano di Khan), e il rimorchia­
tore «Semco One» che ha avu­
to due morti e 4 feriti nel cor­
so del rald irakeno I due ma­
rinai moni potrebbero essere 
di nazionalità filippina 

Feriti cinque detenuti 

I ribelli si arrendono 
E' finita la rivolta 
nel carcere francese 
t a l PARIGI Con la liberazio­
ne di tutti gli ostaggi e la resa 
dei detenuti nbellie terminala 
ien nella tarda mattinala la n-
volta nel carcere di massima 
sicurezza di Saint Maur de 
Chateauroux, nel centro della 
Francia, Poco dopo mezzo­
giorno le forze dell'ordine so­
no entrate nel penltenziano 
dove sta scontando una con­
danna all'ergastolo il presunto 
capo delle Fari libanesi Geor­
ges Ibrahim Abdallah che pe­
ro non ha partecipato all'am­
mutinamento, prendendo In 
consegna i rivoltosi lutto era 
iniziato giovedì pomeriggio 
Circa quattrocento reclusi 
mentre «giudice Istruttore e la 
direzione dell'Istituto erano 
Impegnati nella ricostruzione 
della .rocambolesca evasione 
di cui era stalo protagonista 
48 ore primi il bandito Jac­
ques Yvw (autore qualche an­
no (a del rapimento del vice­
presidente della Cdnfindustria 
francese) hanno colto l'occa­
sione per occupare tutto II 
complesso appiccando fuoco 
alle celle e facendo prigionie­
re una quindicina di persone, 
tra cui lo stesso dlreltore del 

carcere e il capo degli agenti 
di custodia Per diciassette 
ore gli ostaggi sono stali nelle 
mani dei reclusi che richiede­
vano migliori condizioni di vi­
ta e più permessi. Poi sono 
Cominciate le trattative guida­
te all'esterno del penltenzia­
no dal ministro per la Sicurez­
za Robert Pandraud, il nlascio 
a scaglioni degli Ostaggi (gli 
ultimi a riacquistare la liberti 
sono stati il direttore del car­
cere e II capo delle guardie 
carcerarie) e infine la resa 
Tre elicotteri sono scesi nel 
cortile principale e subito do­
po si sono alzati in volo per 
trasportare I ribelli In altri pe­
nitenziari Anche Georges 
Ibrahim Abdallah, per ragioni 
di sicurezza, * staio trasferito 
Le trattative tra I capi della 
sommossa e le autoriti erano 
proseguite Irenetlcamente per 
tutta la notte con la mediazio­
ne del cappellano del carcere 
Bernard Sther A differenza 
degli ostaggi nmasli illesi, cin­
que detenuti sono rimasti feri­
ti nel violenti scontri scatenati 
dagli ammutinati Urto di que­
sti vena In gravissime condi­
zioni dopo essere stato evira­
to 

Cosslga e U Xiannian 

Il presidente cinese a Roma 
Li Xiannian a Cossiga: 
con le riforme Pechino 
è più aperta all'esterno 
M ROMA II presidente della 
Repubblica popolare cinese 
Li Xiannian ha incontrato ieri 
al Qulnnale Francesco Cossi­
ga durante la prima giornata 
dilla sua visita di Stato In Ita­
lia. Un incontro particolar­
mente caloroso, a quanto si e 
appresa, durante oltre un ore 
Si i parlalo delle ottime rela­
zioni bilaterali Ira Itali» e Cina, 
e I due presidenti si sono 
compiaciuti per l'Incremento 
dell'Interscambio commercia­
le Nel 1983 esso era pan 1 
1033 miliardi di lire, l'anno 
scorso i balzato tino a JI50 
SI sono sottolineate le posi­
zioni «convergenti» su alcuni 
temi Intemazionali: gli arma­
menti, erte Italia e Cina auspi­
cano siane ridotti In maniera 
bilanciata: l'Afghanistan e la 
Cambogia rispetto alle quali 
situazioni Roma e Pechino la­
mentano la violazione dei 
principi ispiratori della Caria 
dellOnu l'Europa, che Pechi­
no vorrebbe sempre più unita, 
come ha affermato li, e sem­

pre più torte. 
Non potevi non avere sta­

zio nel colloquio anche II XIII 
congresso dei Pc cinese appe­
na concluso, durante 11 Male 
ZI e altri «grandi vecchi» han­
no abbandonato ogni carica 
direttivi nel partito Coaslgi 
ha -ditto che l'Italia segue 
«con sentimenti di viva simpa­
tia Il cammino coraggtott-
mente Intrapreso dal popolo 
cinese» tuli» strada deli* rifor­
me, un disegno .lungimirante, 
di portala e di dimensioni sto­
riche». Li Xiannian ha Indicato 
un nesso stretto fra gli esiti del 
congresso • la politica esteti 
di Pechino .Le rtlorme noces-
ariamante comportino una 
sempre maggiore aperture 
della Cini alf esterno In cam­
po economico e p o l i t o . C*-
gì LI vedrà Andrtflttl * Goda, 
Dalli delegazione cinese fan­
no pane tra gli altri II vice pri­
mo ministro Quao Stri (mem­
bro del Comitato permanerne 
dell'Ufficio politico) e l Vice 
ministro degli esteri Zhou 
Nan 
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• AE. MONDO 
tm .MOSCA. .Parlando al 27" Congresso del 
partito II compagno Eluln dine che non ave­
v i (Munto prima quelle posizioni perché 
noti gli erano bastati II coraggio e la maturità 
politica. Per d ò che concerne II coraggio, 
questo lo avete. Per quanto riguarda la matu­
rità politica, essa non c'era prima e non c'è 
neppure oggi.. Questo epitaffio, che suggel­
l i la cantera pollile* dell'ex primo segretario 
del pattilo di Mosca, lo ha pronunciato Juri| 
Proto lev, segretario del comitato esecutivo 
del soviet di Mosca, nella riunione del ple­
num del comitato di partilo della capitate. 
Scrii»-Ieri-nero su bianco, sulla «Pravda., 
su «tovielskaja Rossl|a> e su «Moskovskal* 
Pravda., Insieme al resoconto stenografico 
dell'Intera riunione, relazione e conclusioni 
di Mlkhail Gorbaciov, intervento tinaie dello 
•tesso Eltsin, In un'atmosfera di alta dram­
maticità, Episodio di glasnosi, innanzitutto. 
Perchè mal, prima d'ora - o torse bisogna 
risalire a Lenin - si era potuto leggere sulla 
Stampa sovietica un resoconto dilania im­
pietosa franchezza su uno scontro politico in 
seno al vertice del Pois. 

Due pagine intere, Ulte e pesanti come 11 
piombo, che sottolineano la sconfina di una 
Interpretazione «di sinistra* della perastro-
|ka. .«nielliamoci sopra - ha detto nel dibat­
tito V, Zharov, vicepresidente del comitato 
esecutivo del soviet cittadino - c'è anche 
una nostre colpa, e non piccola, nell'Inter­
vento di Eltsin. E consiste nel latto che egli vi 
A scivolalo gradualmente, che, Un dalle pri­
me mosse, vi sono state da parte sua dichia­
razioni di ultrasinistra e arclradlcall.. Accuse 
pesantissime alle quali aveva dato la stura 
proprio Mlkhail Oorbaciov, rivelando alcuni 
del retroscena (certo non tutti) della batta­
glia all'Interno del Politburo e del Comitato 
centrale. Una battaglia che • ora appare con 
tutta evidenza e per scelta stessa del leader 
sovietico - si delinca come la prima, vera 
crisi politica della perestro|ka, 0 , meglio, co­
me la prima tappa di una crisi che si apri tra 
Il dicembre 1986 e il gennaio 1987 e che 
sfocia nell'espulsione dalla sala comando 
del primo «uomo nuovo» entratovi nell'era 
Gorbaciov. 

Niente di simile, dunque, all'uscita di sce­
na di Romanov, di Tlkhonov, di Criscln, di 
Kunaev, Questi erano gli esponenti della 
vecchia guardia, sconfitti dal tempo prima 
ancora che dalla politica. Eltsin non è un 
oppositore dell* riforma. Al contrario, Lo 
dirà Ce racconteremo tra poco) nel suo 
drammatico Intervento limile, contradditto­
rio, ugnato profondamente - come molti 
degli alili Interventi, compreso quello di Gor­
baciov - dalla stori* di questo partito e di 
questo paese, diviso a metà tra un'autocriti­
ca lancinante e un disperato tentativo di au­
todifesa dalle accuse più gravi. Ma Gorba­
ciov non può più salvarlo. Forse avrebbe vo­
luto, Certo - lo racconta egli stesso nella 
relazione, tornandovi poi nelle conclusioni -
na cercato, di posporre lo show down, ha 
chiesto a Eltsin di ripenserei, lo ha mesto in 
guardia contro I rischi di posizioni non medi­
tate, «L'Intenzione di Eltsin di dare le dimis­
sioni mi era nota già prima del plenum del 
Ce. Quando ero ancora In ferie ricevetti una 
sua lettera In cui mi chiedeva che fosse risol­
to Il problema del suo permanere sia nel 
Polllburo, ala alla tetta del partilo di Mosca». 

Poi-prosegue Oorbaciov-ci fu un collo­
quio « quattr'occhi, nel quale •concordam­
mo che quello non era II tempo di esaminala 
la questione, che ci sarammo ancora iocon-
rati dopi- '- — J' " 

ptrtlloe anche,ismpilcemente.a auélìa dei 

trai) dopo le leste di novembre. Eppure II 
compagno Eltsin, venendo meno all'etica dj 

rapporti ira persone, ha deciso di pone 11 
problema direttamente davanti al plenum, 
aggirando il Politburo*, Perchè lo ha latto? 
Su quali linee politiche? Con quali Intendi­
menti? A questa domanda Oorbaciov rispon­
de con una domanda, del tutto rivelatrice: 
«Davvero II compagno Eltsin non vede nulla 
di positivo nella vita del paese dopo II ple­
num di aprile 1988?*.. 

Eppure - dice Gorbaciov - molte cose 
tono state latte, avviate, molle decisioni so­
no state prese (e ne la seguire un lungo, 
difensivo elenco;. Ma il problema è un altro: 
«Soprattutto come egli ha compreso la pere-
slrojka e con quali metodi essa dev'essere 
attuala». Noi - e con noi I lettori sovietici -
non sappiamo cosa realmente abbia detto 
Eltsin In quell'inatteso discorso al plenum 
che rovescio l'ordine del giorno suscitando 
(comeafferma Oorbaclovjlo «stupore e l'in-
dlgnailono del Comitato centrale», 

Conosciamo ora il giudizio preoccupato 
che il Politburo ha lormulalo del suo com­
portamento, «Il suo approccio critico alle 
Insulflclenie, le sue secche proclamazioni di 
voler superare rapidamente i problemi accu­
mulali, di sbarazzarsi del fenomeni negativi 
nella vita della capitale, avevano riscosso 
una certa comprensione e sostegno dei lavo­
ratori, E bisogna dire senza esitazione che 
«IO ha consentito di realizzare, In un primo 
momento, I noti passi avanti verso II meglio*. 
Ma poi le cose sono cambiate e «la segrete­
ria cittadina del partito, sotto l'influenza di 
Eltsin, cercò di ottenere I necessari cambia­
menti di punto in bianco, con la pressione, 
vociando, con II nudo ammlnistratlvismo.. 
C'è II riconoscimento della sua indubbia po­
polarne, C'è anche II riconoscimento del ri­
sultati raggiunti. C'è la constatazione che la 
capitale e ancora preda di «fenomeni negati­
vi» di cui bisogna sbarazzarsi. Ma è sotto 
accusa - come apparirà da molti Interventi -
la politica del quadri messa in atto da Eltsin, 
la sua fretta di liberarsi di coloro che ostaco­
lano il rinnovamento. 

In meno di due anni - dirà di nuovo Ztia­
rov - «le sostituzioni si sono trasformate in 
una gara sportiva, della quale ci veniva riferi-
, lo: ad un attivo è stato cambiato il 30 per 
cento del primi segretari, ad un altro si giun­
se al SO per cento, ad un altro ancora si 
giunse lino all'80 per cento», E II professor 
Protopopov, della Incolta di Economia del­
l'università di Mosca (per 11 anni segretario 
del comitato di partilo del quartiere lenta). 
incalza: «Il turbinio del quadri cui slamo stati 
sottoposti è assurdo, non giova alla perastro-
jka. Molli hanno capito cosi, che la cosa più 
Importante è cambiare gli uomini, che quanti 
più ne cambi, tanto prima ti diranno che la 
perestrolka va avanti». Invece bisognava co­
struire e «voi, compagno Eltsin, avete pro­
prio Inciampato a questo punto, avete Ira-

, cassato tutto». L'apparato reagisce con viro-: lenza, La sua voce diventa così forte da rag­
giungere Il Comitato centrale, Oorbaciov 
. non può non tenerne conto. «In una delle 
.riunioni del Politburo prima del plenum di 
, gennaio II compagno Eltsin (u messo In guar­
dia che, se dietro le parole sul rimescola-

i mento del quadri si fosse celato il suo inten-
I dimento pratico nel confronti dell'organiz-
I sezione del partito di Mosca, allora egli non 
! avrebbe ottenuto appoggio*. 1 Invece Eitsln Insistette. E qui Gorbaciov 

.La drammatica seduta P e r la prima volta 
del plenum della captale .sono resi noti i termini 
pubblicata sulla stampa sovietica di un durissimo scontro ed vertice 

Boris 
Itala 

(a sinistra h,ErfiS 
aduna 

Eltsin, ultimo atto 
La Pravda racconta. 

Gorbaciov ha accusato 
Pex segretario di Mosca 
di «immaturità politica» 
e di «ambizioni personali» 

Le dimissioni presentate 
già Testate scorsa 
Ma il leader del Cremlino 
aveva tentato di salvarlo 

PAI. NOSmO CORRISPONDENTE 

QNUETTO CHIESA C'è anche chi l'ha difeso: 
«Lo abbiamo lasciato 

troppo solo e non 
abbiamo parlato in tempo» 

Nella sua «autocritica» 
tornano gli echi 

di lontani processi 
che parevano dimenticati 

non lesina gli aggettivi. Il suo intervento al 
plenum di ottobre è stato «politicamente Im­
maturo, estremamente confuso e contrad­
dittorio» «demagogico per contenuto e for­
ma». Le sue affermazioni (secondo cui -l'im­
postazione del Comitato centrale per la rea­
lizzazione dei compiti della nuova fase della 
perestrolka nei prossimi 2/3 anni è erronea, 
disorienta il partito e le masse») sono slate 
respinte dal plenum. «Nessuno degli interve­
nuti ha appoggiato II compagno Eltsin». Egli 
ha rivelato una «completa Inconsistenza teo­
rica e politica nell'analisi del corso della pe­
restrolka». Egli «non è stato capace di capi­
re» che esistono compiti di breve e di lungo 
momento. Egli «ha finito per porre le proprie 
personali ambizioni al di sopra degl'interessi 
del partito». 

Eppure lo stesso Gorbaciov nvela che El­
tsin ha chiesto, da gran tempo di andarsene, 
ha ammesso di non farcela. Come si concilia 
tanta ambizione con la contemporanea ri­
nuncia? La contraddizione appare evidente, 
ma ormai l'attacco dev'essere portato fino in 
tondo, il «caso» dev'essere chiuso. «Per ge­
nerale convinzione dei membri del Ce l'atto 
Irresponsabile e immorale del compagno El­
tsin arreca danno alla cosa che ci è ora più 
necessaria: l'unione di tutte le forze, la mobi­
litazione di tutte le potenzialità per assolvere 
agli obiettivi fondamentali della perestro­
lka», Lenin insegna: .Anche gli uomini mi­
gliori, quando perseverano nelle posizioni 
scorrette, vengono Inesorabilmente ridotti, 
dalla logica oggettiva della lolla, ad una con­
dizione che, nel fatti, non si distingue dalla 
demagogia senza principi». E, rivolto ai qua­
dri moscoviti, Gorbaciov II rassicura: .11 Ce 
del Pcus vede nell'organizzazione del partito 
di Mosca una base sicura per l'attuazione 
della linea generale del partito». 

Eppure illeader sovietico non rinuncia a 
ribadire un principio generale di Importanza 
capitale. Non è la critica verso il Comitato 

cemraie, verso il Politburo e la segreteria, 
che viene considerata inammissibile. «Ciò 
non dev'essere visto come una manifestazio­
ne fuori della norma». «Il nostro punto di 
vista è univoco: nel partito non debbono es­
serci zone sottratte alla critica, né funzionari 
che ne sono Indenni. Ma nel caso in esame è 
avvenuta tutt'altra cosa. In un momento poli­
tico cruciale, quando l'attenzione del Ce era 
concentrata sulle questioni di principio, teo­
riche e pratiche, del nostro sviluppo, il com­
pagno Eltsin ha tentato di deviare il lavoro 
deF plenum in un'altra direzione». 

La demolizione è compiuta. La risoluzione 
del plenum riconosce I intervento di Eltsin 
come •politicamente errato» e .dà mandato 
al Politburo e al "gorkom" di Mosca di esa­
minare la richiesta di Eltsin circa un suo eso­
nero dalla carica di primo segretario», men­
tre decide che, «nella situazione che si è 
creata, occorre potenziare la direzione del 
comitato cittadino di Mosca». E si evince 
così che, in quel momento, la sorte di Eltsin 
era già decisa, anche se ancora non era stato 
risolto 11 problema di chi avrebbe dovuto 
sostituirlo. 

Ma il dibattito davanti ai 175 membri effet­
tivi del comitato di partito moscovita, ai 57 
supplenti, ai 47 componenti della commis­
sione di controllo e ai due membri della se­
greteria del Comitato centrale, Egor Ugaciov 
e Gheorghij Razumovskij (che resteranno si­
lenziosi), rivela anch'esso la profondità della 
crisi. Eltsin è solo e sconfitto, ma resta lo 
spauracchio da abbattere. A molti di questi 
quadri, Inquieti, fino a ieri impauriti e oggi 
appena tranquillizzati, resta il compito di ter­
minare l'opera. Solo alcuni si preoccuperan­
no di raccogliere le sfumature che Gorba­
ciov si è concesso nella introduzione. 

Altri non appaiono angustiati più di tanto 
dai problemi e dalle resistenze alla perestro­
lka. L'apparato ha già espulso II corpo estra­
neo. Resta la preoccupazione per gli echi 

Il già citato Zharov si scaglia contro l'ex 
dirigente Eltsin, accusandolo di «incitare alla 
scissione». «Domani - aggiunge con sarca­
smo - certamente sentiremo le speculazioni 
politiche, all'estero e dai nostri concittadini, 
sulla crisi della perestrojka, e vedremo per­
sone che cercheranno di fare di Boris Niko-
laevic Eltsin un Gesù Cristo che ha sofferto 
per la sua incrollabile fedeltà rivoluzionaria 
al rinnovamento sociale e alla democrazia». 
E Rodor Kosyrev (ex responsabile del com­
plesso agro-industriale di Mosca, ex primo 
segretario del quartiere Krasnaja Presnja, ora 
vicecapo dell'Accademia del ministero de­
gl'interni, lodato da Eltsin nel suo discorso al 
gorkom di Mosca, il 24 gennaio '86) non gli 
perdona nulla: «Autoritario a tutti i costi», 
•avventurista politico» con «elementi di bo­
napartismo» che «disponeva personalmente 
del destino degli uomini senza portarne nes­
suna responsabilità né davanti ad essi, né 
davanti ai Comitato centrale». Burocrate che 
non ha sbagliato ma che ha scelto di «inflig­
gere un colpo alla schiena del Comitato cen­
trale del partito e del suo Politburo, calcola­
to anche nel momento». 

A Kosyrev fa eco il succinto intervento di 
U Matveev, amministratore del ministero de­
gli esteri. Breve ma essenziale: .Colpo prodi­
torio alle spalle del partito, calcolato bene 
per tempo, luogo e obiettivo. Tempo: la vigi­
lia del 70-, quando tutto II mondo ci guarda. 
Luogo: la tribuna suprema del partito. Obiet­
tivo: contrapporre l'organizzazione del parti­
to di Mosca al Comitato centrale e introdurre 
la scissione nel Politburo» V. Skltev, capo 
del dipartimento organizzazione, riconosce: 
•Lavorare con Boris Nikolaevic è stato per 
me l'equivalente di una flagellazione». E A. 
Nikolaev, primo segretario del quartiere Bau­
man, rincara la dose: «Gettare anche solo 
un'ombra di dubbio che i comunisti di Mo­

sca possano avere una posizione diversa da 
quella del Ce è una profanazione. E, se vole­
te, un enorme crimine di partito. Altrimenti 
non è possibile definirlo». Indignazione sen­
za confini che gronda da ogni parte. Eppure 
anche nel gorkom di Mosca c'è chi capisce 
che non è possibile scaricare sugli errori di 
Eltsin - e che ne abbia commessi appare più 
che evidente -, tutti i problemi del presente 
e, magari, anche del passato. C'è chi - come 
ad esempio A. Elìseev, rettore dell'Istituto 
superiore d'ingegneria, famoso cosmonauta 
- si chiede se «non continuiamo a ripetere gli 
stessi erron, se non restano tra noi spezzoni 
di uno stile autoritario di direzione». 

E aggiunge' «lo, tra l'altro, in qualità di 
membro dei comitato dì partito, non vorrei 
dissociarmi completamente da Boris Eltsin 
nella sua colpa, lo prendo parte ai lavori del 
gorkom e non ho mai sentito interventi simili 
a quelli di oggi. Neppure aspri la metà di 
quelli di oggi, neppure tre volte meno aspri 
di quelli di oggi. Mi pare che qua e là comin­
ciamo a perdere posizioni di principio. Forza 
compagni, prendiamo il coraggio di parlare 
a tempo debito e vedrete che eviteremo er­
rori come questo». Non è l'unico. Parla an­
che R. Zhukova, primo segretario del quar­
tiere Zhdanov. «Un grande guaio è stato che 
il buro del comitato cittadino non ha potuto 
reagire ai tratti negativi del carattere» di El­
tsin. «E invece bisognava contrastare, valuta­
re in modo più critico le azioni del dirìgente, 
bisognava aiutarlo a superare i tratti negativi 
del proprio carattere». Altro tono, altri argo­
menti. Come quelli usati da un'altra donna, 
A. Nizovzeva, della segreteria del gorkom: 
•Noi tutti che abbiamo lavorato a fianco di 
Boris Nikolaevic, a differenza di molti altri, 
l'abbiamo incontrato molte volte. Sarebbe 
ingiusto e disonesto dire che abbiamo mai 
ascoltato da lui una qualche scorretta impo­
stazione dei compiti politici. Ma (orse non ci 
è bastata un adeguato sguardo critico sul 

lavoro di Boris Nikolaevic». 
Ancora una donna, anche se non prende 

le sue dilese, ma attacca I silenzi del giorno 
prima: N. Kistova, primo segretario del quar­
tiere Sverdlov. «Voglio dire che molti di noi, 
tra i quali io stessa, diventano coraggiosi con 
il senno di poi. L'atmosfera del buio del co­
mitato cittadino non era cosi liscia, « vi pre­
go di credermi, non era cosi liscia, e nell'ulti­
mo periodo era palesemente inquieta. Lo si 
vedeva dalli, condotta di Boris Nikolaevic, 
molto nervosa. Ma ci è mancato l'animo di 
chiedergli cos'era successo». E aggiunge una 
circostanza di non poco peso, visto che un* 
delle accuse «verso l'alto» mosse da Eltsin 
riguardava proprio il mancato appoggio da 
quella direzione. «Si sarebbe potuto vedere 
che le cose da noi non andavano troppo 
bene. Se ne sarebbero potuti accorgere an­
che i funzionari del Comitato centrale che, 
negli ultimi tempi, non hanno allatto assistito 
alle riunioni del buro. In generale non ricor­
do di aver visto qualcuno del Ce del partito, 
almeno a livello di capi settore», 

E A. Larionov, responsabile della direzio­
ne istruzione professionale e tecnica, condi­
vide il rilievo: «Credo occorra valutare 11 ruo­
lo personale di ogni membro del direttivo 
del comitato cittadino. I compagni, In fin del 
conti, avrebbero potuto rivolgersi al Comita­
to centrale. E qui a due patti». Ma riprende 
subito, incalzante, il rosario delle accuse. 
Anche quella di aver «ceduto un* posizione 
dietro l'altra» di fronte al manifestanti del 
gruppo «Perniai». «Sapete bene chi tono co­
storo - prorompe Jurij Prokofiev - isterici e 
centomristi» (formazioni di destra, antisemi­
te e monarchiche che combatterono il movi­
mento rivoluzionario tra il 1905 e il 1917, 
ndr). Altri parleranno ancor* su questi toni, 
con questi argomenti. Poi tocca a Eltsin. SI 
coglie, anche dalle fredde righe di stampa, 
un%mozione non dominabile. «Penso che 
non sia necessario che lo valuti ciò che ho 
latto. E stalo un atto imprevedibile». L'e­
spressione è oscura anche in russo, Ione 
vuol dire che non era premeditalo. «Ha 
ascoltato, oggi e nel plenum del comitato 
centrale, e nel Politburo e nel buro del Gor­
kom, molte cose che non avevo ascoltalo In 
tutta la mia vita. Forte, in un certo tento, 
questa è la causa di ciò che è accaduto». 
Forse - ma non è chiaro neppure questo 
passaggio - BtzJn intende dire che l'ondata 
che lo ha travolto è stata anch'essa Impreve­
dibile, che nessuno aveva parlato con lui 
prima, quand'era tempo, quand'era possibi­
le correggere, quest'uomo di 56 anni, atleti­
co, torte, che lavorava - si dice - 20 ore al 
giorno non trova le parale, Si teina con Qc* 
back», con V Politburo, con I membri della 
segreteria «presenti» (dunque con Ugaciov 
con cui aveva polemizzato i l plenum) «non 
avevo intenti, non c'erano progetti politici 
nel mio discorso». Ma non rinuncia a difen­
dersi. «Sono d'accordo con le critiche che 
mi sono sute moste. Ma torse II compagno 
Elìseev ha detto ghetto; te tosse stato latto 
prima sarebbe stato utile». Afferma di crede­
re, di essere «convinto», assolutamente con­
vinto, della Une* generale del partito». Ripe­
te la sua «certezza assoluta» che la perestro­
jka, «per quanto diffìcile ti* il cammino, vin­
cerà comunque». Eppure trova la forza di 
riproporre, a mezza voce, la sua «eresi*». «II 
latto è perO che la perestrojka - e In questo 
è vero che abbiamo avuto talvolta sfumature 
diverse di giudizio - procede In modo diver­
so in diverse regioni e addirittura In diverse 
organizzazioni». E un uomo sconvolto che ti 
ripete, che lama sui suoi passi e cerca per 
essi una spiegazione che non sa più trovare. 
Gli hanno detto che è ambizioso. Accetta 
anche questa critica: «Ho cercato di combat­
tere questa, che è una delle mie caratteristi­
che personali. Ho cercato ma non ci sono 
riuscito». 

Echi di lantani processi tornano In queste 
parole che molti non avrebbero più pensato 
di dover ascoltare e che invece leggono sulla 
Pravda. Eppure, di nuovo, Eltsin ricorda a 
Miti che aveva detto. Ione implorato, di vo­
lersene andare. «A partire, più o meno, dall'i­
nizio di quest'anno ho cominciato ad accor­
germi che mi riesce poco, vi ricordate? Noi 
ad un plenum del comitato cittadino dicem­
mo che ogni dirigente, se non ce la la, biso­
gna che lo dica sempre onestamente, che 
venga e dica onestamente all'organo supe­
riore di partito: non mi riesce. Ma anche qui, 
certamente, c'è stato un errore tattico». 
«Non è vero che non amo Mosca, hanno 
agito altre circostanze, ma ho latto in tempo 
ad amarla» ma, per quanto concerne le criti­
che concrete, «non ho nulla da contestare... 
come comunista ho perduto la fisionomia di 
dirìgente politico». Infine, rivolto a Gorba­
ciov: «Sono molto colpevole personalmente 
davanti a Mìkhail Sergheevic Gorbaciov, la 
cui autorità è così alta nella nostra organizza­
zione, nel nostro paese e in tutto il mondo», 

E qui il segretario generale del Pcus, in 
un'atmosfera che s'indovina a distanza e che 
traspare tra le righe, ha detto, nelle brevi 
parole di conclusione, d ò che non aveva 
potuto o voluto dire all'inizio, «Voglio ap­
poggiare i compagni che hanno parlato dei 
lati positivi del lavoro di Eltsin. Eppure polìti­
camente non è stato all'altezza, non è in 
grado dì guidare una organizzazione del par­
tito come quella dì Mosca». Una nota di ama­
rezza che egli non ha voluto nascondere. 
Politica, certo, ma anche umana. «Personal­
mente soffro per quello che è accaduto» e 
poi, passando all'improvviso dal «voi» al «tu»; 
•Devo dire, Boris Nikolaevic, ti hanno osta­
colato molto le tue ambizioni personali». Ep­
pure «avevamo avuto conversazioni, anche 
dure, franche, viso a viso». La sconfitta dì 
Eltsin non riguarda solo Eltsin. Gorbaciov sì 
volge ora agli altri, che assistono in silenzio. 
In quella platea non ci sono soltanto vincito­
ri, ma è a loro che sono rivolte le ultime 
parole. Parole dì sfida: «1 nemici ci chiamano 
utopisti, prevedono che falliremo. Lo dicono 
per paura della nostra perestrojka. Prima del 
plenum dì gennaio dichiaravano che si trat­
tava di nient'altro che dì una ennesima cam­
pagna. E arrivata una nuova squadra dì go­
vernanti del paese, che critica quella vec­
chia, regola I conti, il che significa che non 
seguiranno i latti. Dopo il plenum dì gennaio 
e quello di giugno si sono latti prendere dal 
panico. 

Ora si fa di lutto per seminare dubbi nella 
classe operaia, sfiducia tra i lavoratori, per 
compromettere la perestrojka». Eltsin esce 
dì scena, ma la lezione - dice Gorbaciov - «è 
istruttiva». «A volte ti capita dì sentire monta­
gne dì parole sulla perestrojka,.. Ma quando 
ascolti bene cominci a percepire un tale eo­
dore dì naftalina stantìa da tara venire la 
nausea». Ora tocca a Lev Zaìkov percorrere, 
a Mosca, il «cammino non facile, in salta», 
ma ciò che è accaduto ha l'aria dì essere la 
prova generale di quanto sarà difficile la pe­
restrojka del partito. 

l ' U n i t i 
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LETTERE E OPINIONI 

Quegli applausi 
alla sentenza 
di assoluzione 
per la violenza.., 

• • C a r o direttore, le ultime 
temenze riguardanti I cari di 
Angela, Palmlna o Jolanda ci 
hanno profóndamente ripu­
gnalo e addolorato. Da anni 
•spelliamo una legge che fac­
cia giustizia del potere e della 
violenza che gli uomini Ce an­
che purtroppo donne loro 
complici) continuano a eser­
citare, oggi come negli anni 
più bui del Medioevo, .Stre­
ghe, queste ragazze di 15 an­
ni, mandate al rogo come Pai-
mina, mainerete come Ange­
la o •malate di auto , e violen­
tale come Jolanda? 

Ancora di più ci offendono 
(li «optatisi del pubblico alla 
lenteru» di asaokiztone del 
responsabili della violenza fat­
ta «Jolanda. 

Per quanto tempo ancora 
subiremo quatto tipo di cultu­
ra In un mondo In cui tutti par­
lano di «dignità dell'uomo.? 
CI viene II dubbio che •uomo» 
Mia per «maschio» e non per 
genera umano. 

CI appelliamo pertanto alla 
donne «lette di tutu I partiti 
al finche H Impegnino a far ap­
provare velocemtme la legge 
sulla violenza temale e Mica 
contro li nerume « proponia­
mo anche di creare del Comi­
tati per la difesa delta dignità 
dalla donna, Su questo chie­
diamo l'Impegno delle parla­
mentari, 

•ala. Per II Centro 
Donna -Turralb»., Curava 

Massa Carrara: 

d Democrazia 
proletaria 

l i nel proallTjiWrm'li 
problema della dtoceupazlo-
ne viene dunque cancellato 
tenia Indulgenza dalle priori-
l i della politica economica. 
Resta, e yero.ll Pondo ad hoc 
voluto dall'mi. Formica. SI 
tratta di un pallido simulacro 
di politica attiva del lavoro, 

Lt-a colpa della crisi non è solo 
di Reagan: l'economia di mercato 
non può suggerire una ricetta capace di evitane 
ad un tempo inflazione e disoccupazione 

Contraddizione del capitali ali II 
• i Caro dilettole, numerosi econo­
misti il sono In questi giorni adoperati 
par «piegare all'opinione pubblica II 
clamoroao crollo dei mercati finanzia­
ri di tutto il mondo. 

L'attenzione si è particolarmente ri­
volta verso il grave deficit della bilan­
cia del pagamenti statunitense, causa­
to dalia dissennata politica dell'ammi­
nistrazione Reagan in termini di spesa 
pubblica nel settore degli armamenti, 
di insudiciente drenaggio fiscale (don­
de l'eccessiva domanda intema), di 
tatti di interasse troppo elevati. 

Quelle sacrosante valutazioni sul­
l'economia Usa sembrano pero Igno­
rare tu) problema di carattere genera­
le, da cui non si può prescindere e per 
la soluzione del quale il modello ad 
economia di menato non ha ancora 
saputo suggerire (e forse non lo «apri 
mal) una .ricetta, accettabile per tutti: 
la strutturale ed Inevitabile alternanza 
(vedi curva di Phlllipa) In Inflazione e 

Da una parte, le politiche neoliberi­
ste e monetariste hanno condotto 
molti Paesi sull'Orio delia catastrofe. 

L'toflazione e slata debellala ma, con 
un flusso limitato di offerta di moneta 
da parte detta autorità, al è raggiunto 
un livello di disoccupazione disastro­
so. 

D'altro canto, le strategie neokey­
nesiane dl.de/ic/lsoending.edl con­
trollo sutale del mercato, hanno pro-
vocato «1 incrementi produttivi e di oc­
cupazione, ma «neh» gran eccessi In-

Alla luce di questo e di altri proble­
mi non risolti (debito e miseria del 
" 1 tottosvlluppari. saturazione 

aUecc.), mfserr' mercati t 

dulUvo puntare l'indice accusatorio 
sulla politica economica di Reagan, 
come te essa fosse all'origine di una 
situazione che rispecchia invece il na­
turale evolversi dell'economia di mer­
cato, più o meno soggetta a controllo 
dello Stato 

La ricerca, a livello politico, econo­
mico e culturale, di vie che pollino al 
superamento del mercato, evitando 
planllicazioni antidemocratiche, non 
può non cotlltulre una tappa fonda-
mentale per il progresso e lo sviluppo 

Lara Stmeerd. Roma 

SCaro direttore, in merito 
uticolo sulla Parmoplant 

comparto sull'Unita di sabato 
7 novembre, la Federazione 
di Democrazia proletaria di 
Matta Carrara Intende lare al­
cune rettifiche « precisazioni. 

Neil* line* di Do, dopo II 
risultalo dal referendum del 
25 ottobre, non vi e «tato al­
cun .cambiamento di rotta». 

Le proposte di Dp Illustrate 
al lavoratori Farmoplant e a 
tutte le fonte •odali • politi­
che, sono ben più articolate di 
quinto affermato ed attribuito 
nell'articolo In questione, In 
cui ti scrive che Dp avrebbe 
proposto .l'awuralotie del di­
pendenti Farmoplant in Co­
mune- (afférmazione (alti e 
mal avanzata da Dp). 

U proposta di Dp, può es­
sere riassunta nel seguenti 

• Negazione del permetti per 
la produzione del Rogar; rifiu­
to del licenziamenti ed aper­
tura di una vertenza nazionale 
con Montedlton che coinvol­
ga Enti locali, ragionali e lo 
«testo governo perché non ti 
arrivi ad una -serrata, dello 
stabilimento come ritorsione, 
ma al avvìi Invece un «precet­
to di chiusura» e bonifica del 
territorio imponendo « Mon­
tedlton I cotti di questa ope­
razione che dovrà estere ef­
fettuata impiegando I lavora­
tori. 
. In queito tento va la propo­
sta che Dp avanza per a/rivare 
alla richiesta da parte della 
Farmoplani dello «stato di cri­
si», che consentirebbe di ri­
chiedere la cassa Integrazione 
« rotazione per I lavoratori 
non direttamente Impegnati 

•a l Al disordinalo volutac­
ela del governo sulla legge fi­
nanziaria vanno attribuiti al­
meno due meriti, anche te po­
co Invidiabili. Quello di aver 
liquidato ogni dubbio residuo 
sulla ragguardevole riserva 
d'Imperlila e di confusione di 
cui dispone l'attuale maggio­
ranza, oggi in frantumi certa­
mente non tolo per lo sbalor­
ditivo sussulto di «populismo 
rigorista» («meno «pese e me­
no tasi»»: ma per chi?) del PI], 
Quello, In secondo luogo, di 
avere esplicitato conclusiva­
mente la logica di classe di 
una manovri di bilancio che, 
già nata male, si è sviluppata 
ancor peggio. 

Alle tendenze recessive 
della congiuntura Intemazio­
nale si risponde Incredibil­
mente con una pia accentuata 
linea restrittiva. Non solo. Tal* 
linea e accompagnata da un 
chiaro invito al padronato a 
•fare Rullila In casa propria», 
e «lo* a comprimerò ulterior­
mente Il costo del lavoro e a 

nello smantellamento e bo­
nifica degli impianti. 
• Considerando poi che la 
Montedlton riceve ogni anno 
fior di miliardi da destinale al­
la ricerca, che Dp non è per 
un* deindustrializzazione tor­
iata e che è possibile una chi­
mica per l'agricoltura non ba­
tata sul pesticidi e diserbanti 
(derivati dal petrolio) ma ten­
dala su principi alternativi 
(blomaste e biotecnologie), 
non escludiamo la possibilità 
che ci posta essere ancora 
una presenza del gruppo 
Montedlton nella nostra Zona 
Industriale, purché vi alano 
garanzie - da verificare atti­
vando quelle forme di parteci-
paztone e controllo popolare 
che la Meati nonnativa Cee 
prevede - di produzioni com­
patibili con la salute del lavo­
ratori, delie popolazioni e 
dell'ambiente. 

Nessun «pentitismo» quindi 
da pane di Dp, ma la consape­
volezza di una lotta di lungo 
periodo e della necessiti di 
dare risposte Immediate al la­
voratori Farmoplant che, altri­
menti, rischiano di divenire 
una matti di manovra utile 
solo agli Interessi Montedl­
ton. 

Ciarlo M«»ett Segretario 
provinclal». di Democrazia 
proletaria. Massa Carraia 

ELLEKAPPA alone annuale gli studenti o I 
loro genitori eserciteranno li­
beramente Il diritto di sceglie­
re o non scegliere se avvalersi 
o non avveleni di detto inse­
gnamento, senza che la scelta 
possa dar luogo ad alcun» for­
ma di discriminazione.. Il te­
tto del Concordato, diviso in 
due commi, recita: <AW ri­
aperto della libata di co­
scienza e della responsabili­
tà educativa dei genitori, è 
garantito a ciascuno il diritto 
se scegliere di avvalerli o non 
avvalersi di detto insegna­
mento. All'atto dell'iscrizione 
gli studenti o i loro genitori 
eserciteranno tale diritto, su 
richiesta dell'autorità scola­
stica, senza che la loro scelta 
possa dar luogo ad alcuna for­
ma di discriminazione.. An­
che qui aggiunte e soppressio­
ni non si possono ritenere mi­
gliorative. 

pret Mario Sperai. 
Dell'Università di Genova, 
Istituto di Storia del Diritto 

È inammissibile 
rìmandario 
ma aamaavi 

a farsi fucilare 

•a i Caro direttore, l'Unità del 
30 ottobre ha pubblicato un 
servizio di Paolo Branca dal 
titolo «Aid utclre dal catare 
ma ora rischia la fuci­
lazione. Tratta la noria e la 
drammatica prospettiva che 
attende paurósamente Vlyay 
Dev Confi, trafficante di droga 
indiano detenuto nelle carceri 
del nostro Paete per contrab­
bando di stupefacenti, Il quale 
ha ormai «contato la sua pena 
di clic* tette anni. Egli rischia 
ora, al momento di uscire dal­
la prigione e una volta costret­
to a rientrare nel proprio Pae­
se di origine in India, la pena 
di morte: giacché è questa la 
punizione che li viene inflitta 
al trafficanti di droga, anche 
piccoli. 

La domanda che ora ci ti 
pone è te ila giusto che uno 
Stato civile rispedisca In India 
Vlyay Dev Colili a morire; o 
non debba Invece trattenerlo 

nel nostro Paese, dietro tua 
volontà. SI porri dire che non 
ci possiamo permettere di 
.ospitare, ex detenuti solo 
perché nel loro Paesi, al mo­
mento di «aera colpiti da 
estradizione, rischiano la pe­
na di mone. Ma mi chiedo, da 
penone civili quali ci definia­
mo: davvero non postiamo 
proprio fare niente per scon­
giurare una moite alcun * 
questo individuo? Non lo ere­
do proprio, se si dispone di un 
pizzico di buona volontà. 
Arrosto Cavaiuolo. S, Manli» 

Valle Caudina (Avellino) 

Cestaio 
un peggioramento 
netta stesura 
del Concordato 

• • C a r o direttore, leggo, nel­
la pagina del commenti 
dell'Unità del 2 ottobre «cor 
so, l'articolo del compagno 
prof. Carlo Cardia, dal titolo 
'No, il Concordato ì chiara», 
Non mi sento di condividere 
l'affermazione, ivi contenuta: 
«Tutti possono oggi verificare 
Il salto qualitativo della formu­
la del 1984 rispetto a ogni al­
tra precedente, laddove san-

Non si governa 
se non si pensa 

alla disoccupazione 
MICHELE «MONO 

strumento di un «keynesismo 
ministeriale» che considera la 
disoccupazione di massa co­
me un evento sostanzialmen­
te episodico e transitorio. 

Ma il punto che merita di 
estera tottollneato é un altro. 
E importante che anche I sin­
dacati rifiutino con fermezza, 
quella volta, le assurde e anti­
popolari scelte del governo, 
Non c'è alternativa, del resto, 
di fronte a quella che ti pre­
senta come una vera e propria 
politica dei redditi a senso 
unico, imposta surrettizia­
mente e senza contropartite 
vere per 1 lavoratori, sulle cui 
spalle il cerca di scaricare II 
peso più oneroso dell aggiu­
stamento finanziario e econo­
mico del paese. L'esperienza 
degli ultimi anni * in proposilo 

illuminante 
In realtà qualunque politica 

del redditi Implica una scom­
messa da parte della classe 
operaia che è Intrinsecamente 
asimmetrica rispetto agli im­
pegni che altre classi sociali 
possono assumere. Una politi­
ca dei redditi, nel caso dei sa­
lari, è tecnicamente facile e 
Banticamente difficilissima. 

el caso dei prezzi, è politica­
mente più facile, ma tecnica­
mente assai più ardua. Una 
politica dei redditi, dunque, 
assegna ai lavoratori dipen­
denti una responsabilità di 
fronte a cui essi devono avere 
una contropartita, e non tanto 
rispello alla composizione del 
governo, quanto rispetto alla 
credibilità degli effeltl di tale 
politica sul modello di svllup-

cuce il diritto di avvalersi o 
non avvalersi dell'Insegna­
mento religioso, tenta che 
elodia luogo ad alcuna lomia 
di discriminazione». 

InreallàlasteturadefinlHva 
dell'art. 9 del Concordato co­
stituisce un peggioramento ri­
spetto all'ultima bozza, la co­
siddetta «quinta bis., risalente 
al maggio del 1962. Batta 
comparare I due tetti del pa­
ragrafo 2, relativo all'Insegna­
mento della religione cattoli­
ca nelle scuole dello Stato, 
Quello della bona recitava, «I 
primo comma: «La Repubbli­
ca italiana, lenendo conto che 
anche I principi del cattolice­
simo tanno parte del patrimo­
nio storico del popolò Italia­
no, continuerà ad atsicurare 
l'Insegnamento dilla religio­
ne cattolica nelle scuole pub­
bliche non universitarie di 
ogni ordine e grado, nel pieno 
rispetto della libertà di co­
scienza: Il testo' definitivo 
dello stesso primo comma è: 
•La Repubblica Italiana, rico­
noscendo il valore della cul­
tura religiosa e tenendo con­
to che I principi del cattolice­
simo fanno parte del patrimo­
nio storico del popolo Italia­
no, continuerà ad assicurare, 
nel quadro delle finalità del-
la scuola, l'insegnamento del­
la religione cattolica nelle 
scuole pubbliche non univer­
sitarie di ogni ordine e grado». 

Se, accanto al .più minuzio­
so esame semantico» che il 
prof. Cardia puntigliosamente 

pò, Quella scommessa po­
trebbe pertanto avere oggi un 
senso, per la sinistra e il movi­
mento sindacale, solo In un 
contesto che aggredisse fron­
talmente, e nei tempi brevi, la 
questione della disoccupazio­
ne strutturale. 

Questa i una domanda che 
va posta con franchezza, in 
particolare al partito sociali­
sta. Se è Infatti vero che il defi­
cit pubblico e l'inflazione so­
no problemi cruciali, una sini­
stra non può governare, 0 illu­
dersi di governare In una si­
tuazione m cui circa I tre quar­
ti dei giovani italiani non han­
no lavoro, o un lavoro decen­
te. Ora, te elfettlvamente la si­
nistra Intende fare proprio l'o­
biettivo di un controllo del di­
savanzo e dell'inflazione, de­
ve legario strettamente ad un 
programma serio di rientro 
dalla disoccupazione, Deve 
però fare questa operazione 
nel periodo Immediato, e non 
affidarla a piani d'Investimen­
to assai vaghi nei tempi, nei 
modi, nei finanziamenti, nella 
previsione degli efletti occu­
pazionali. Proprio qui sta il va­
lore e il significato essenziale 
delle proposte per l'occupa­
zione avanzate dal Pel nella 
settimana sconta. 
' Lo Stato, attraverso un'a­
zione straordinaria e anche 

rivendica, ti tosse provveduto 
anche ad un esame sintattico, 
al sarebbe rilevalo che) questa 
premetta di principio rafforza 
l'importanza dau aU'integna-
mento retiafeao nega scuola. 
infatti, mentre nella b o t a 
«onc/ielprinctpl del cattonce-
•imo tanno parte del patrimo­
nio storico del popolo Italia­
no», accanto ad altri principi 
quindi, nel nato definitivo 
questo onerar cade e coti la 
concezjoneplurtlisilcachevl 
«ottona. 

Non tolo: l'aggiunta del 
due Ines»! meanoscendo II 
valore della cultura religlo-
i u t e 'nel quadro dell" finali-
fri della scuola' rafforza la le­
ti vaticana chea la non facol-
tatrvltldeu'lneegnamento reli­
gioso ed II suo Diierimento, « 
ple«> molo, nel «curriculum. 
degù studi. E significativo che 
la nota della Sante Sede del 
27 settembre richiami espres­
samente, a tal Une, 11 secondo 
di questi incisi. 

Preoccupante avrebbe poi 
dovuto e tn ie considerala la 
caduta del riferimento al «pie­
no rispetto della libertà di co­
scienza», tanto PIA che II pri­
mo comma dell'art, t ha in­
dubbiamente lo scopo di af­
fermare alcuni principi fonda­
mentali. L'avere trasferito tale 
riferimento al secondo com­
ma, laddove si parla di diritto 
di scelta, ne riduce Indubbia­
mente la portata. Vediamo an­
che qui i due testi. Nella bozza 
si diceva: «All'atto della Iscri-

mediante organismi straordi­
nari, deve impegnarsi ad as­
sorbire direttamente una quo­
ta cospicua dell'offerta di la­
voro disponibile nella prole­
zione dell'ambiente, nei servi­
zi collettivi, in attività di pub­
blica utilità. In altri termini, so­
lo un progetto di piena occu­
pazione, soprattutto per 1 gio­
vani e il Mezzogiorno, perse­
guilo con Interventi straordi­
nari ad altissima intensità di 
lavoro nei breve periodo, rap­
presenta un compenso valido 
e efficace ai prezzi che com­
porta una rigorosa strategia 
antinflattlva e di risanamento 
dei conti pubblici. 

In definitiva convivere con 
un certo livello di Inflazione 
stabilizzata può risultale me­
no dirompente che non subire 
gli attuali e futuri cotti econo­
mico-sociali della disoccupa­
zione. Questi ultimi sono or­
mai enormi, in termini di man­
cali introiti fiscali e contributi­
vi, di maggiori spese assisten­
ziali, di minore incremento 
del Pi!, degli investimenti e del 
consumi. Sono costi non con­
tabilizzati del bilancio pubbli­
co. Se (ossero correttamente 
misurati, rispecchierebbero 
con drammatica evidenza l'in­
sensatezza non solo di questa 
Flnaziaria, ma dell'Intero mo­
dello di sviluppo del paese. 

«Così si salva 
H principio 
e si tiene aperta 
la ferita...» 

sino alla vittoria (fané in tem­
pi anche brevi) dello Stato di 
diritto sullo Staio etico Co 
confessionale). 
praC UftMBO CIpriaaL Preside 

del Quinto Istituto Tecnico 
•Alberi Einstein, di Firenze 

Un anno fa 
«Rinascita» 
suHddegger 
e il nazismo 

«•Caro direttore, ti ha l'im­
pressione che per la stampa 
quotidiana, t/niracompresa, il 
rapporto fra il filosofo tedesco 
Heidegger e il regime nazista 
sia «tato rivelato e documen­
tato soltanto dal recente libro 
di Pariat uscito in Francia. A 
me pare, invece, che almeno 
l'Unità avrebbe potuto ricor­
dare che gli un anno fa Ulna-
sctta (n. 36 del 20 settembre 
1986) aveva pubblicalo sul­
l'argomento due illuminanti 
lettere inedite di Marcuse a 
Heidegger (datate 28 agosto 
1947 e 13 maggio 1948), pre­
cedute da un'ampia nota 
esplicativa di Mauro Ponzi. Ti­
tolo del servirlo: 'Caro Hei­
degger, nulla può giustificare 
la tua adesione al nazismo». 

Le due lettera di Marcuse 
forniscono numerosi elementi 
di riflessione per entrambe le 
questioni aperte: adesione 
dell'uomo Heidegger al regi­
me di Hitler (su cui non esi­
stono dubbi); rapporto fra la 
filosofia di Heidegger e il nazi­
smo. 

Cuneo 

Le anatre 
promosse 
e le strolaghe 
declassate 

. ' iha, ,_ 
ne Mattai Masu (l'Unità del 
31/10): non esiste, non può 
esistere una buona materia al­
ternativa alla religione cattoli­
ca. Un'antimateria é sempre 
un derivato, materia scimmia: 
["ìihsophla ancilla theolo-
giae. 

Nella situazione attuale l'al­
ternativa al sopruso può este­
re soltanto un'ora di Lac (libe­
re attività complementari, già 
previste dagli ordinamenti 
scolastici) scella e decita da­
gli organi collegiali, del tulio 
serata dalla problematica reli­
giosa o pseudo religiosa.- labo­
ratorio musicale, fotografico, 
computer, teatro, giornalino... 
«Ino all'ora autogestita dagli 
studenti. 

Attiviti elettiva, dunque, 
non alternativa: valida in se 
stessa anche se costretta, mo­
mentaneamente, nell'orario 
obbUgatorio-, essendo materia 
extncurricolare. Il suo detti­
no è quello di nentrare quan­
to prima in un orario extracur-
ricoiare, insieme alla religio­
ne cattolica, con tutte le altre 
Lac di cui è piena la scuola di 
Stato italiana. 

Così facendo si salva il prin­
cipio, si mantiene aperta la fe­
rita senza abbandonare II 
campo di gioco all'avversario, 

• • i Le recenti notizie di 
slampa sulla cosiddetta «fuga 
del funzionari, dagli apparati 
del Pel provocano, credo in 
ognuno, reazioni che non 
vanno compresse, Prima di 
abbandonarsi però a giudizi 
immediati è bene riflettere an­
che a partire dalle esperienze 
soggettive. 

Ho cominciato a lare il fun­
zionario nel 1974. Prima al 
sindacato e poi al partito. Il 
rapporto con il sindacato con­
sentiva di conservare il posto 
di lavoro, ma ritenni - e credo 
ancora oggi di aver latto bene 
- che non fosse moralmente 
giusto, visto che avevo deciso 
di fare un lavoro diverso, te­
nere come al suol dire il piede 
in due staffe. Mi dimisi dal­
l'impiego. 

Nel sindacato prima e nel 
partito poi ho avuto incarichi 
diversi e non voglio negare 
che ci siano stati - nel tempo 
- problemi, difficoltà, amarez­
ze e qualche disillusione an­
che se, negli ultimi sei anni, 
come responsabile del Setto­
re Nazionale Feste dell'Unità, 
le soddisfazioni e il -diverti­
mento- hanno di gran lunga 
fatto Inclinare la bilancia dalla 
parte del «più.. 

Tutto bene quindi? 
Francamente la rapida, 

«•Caro direttore, ho visto il 
4/11 su Rai Uno un documen­
tario naturalistico sulla Finlan­
dia. Il commentatore ha ele­
vato al rango di «Ogni dagli 
occhi dorati, una comunisti-
ma coppia di .quattrocchi», 
anatre petulanti e giocherello­
ne che visitano anche ogni In­
verno le nostre barene. 

Poco dopo una coppia di 
•strolaghe mezzane» è «tata 
invece declassata al rango di 
•merli acquaioli dalla gola ne­
ra». 

Difendiamo pure la Rai, il 
servizio pubblico... ma una 
Rai pia -istruita.. 

Elio M. Statuì. 
Schio (Vicenza) 

In spagnolo, 
o In inglese, 
o In russo 
(o in Italiano) 

• •Cara Unità, sono cubano, 
studente universitario del ter-
z'anno di Lingue moderne. 
Vomì corrispondere, usando 
lo spagnolo, o l'inglese, o l'Ita­
liano o il russo, con miei coe­
tanei con cui scambiare carto­
line, fotografie di artisti, fran­
cobolli, articoli e pubblicazio­
ni culturali ecc. 

Calle Manin» # 5624. c/SSy58. 
Artemisa, Avana (Cuba) 
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Fuga dei funzionari 
D mercato non Centra 

sono scelte di vita 
VITTORIO CAMPIONE 

quasi alluvionale, successione 
di dichiarazioni, prese di di­
sianza, disimpegni di compa­
gni che » ognuno a tuo modo 
- hanno fatto In questi anni 
esperienze simili, induce a 
una riflessione. Come mai, 
senza che vi sia reazione di 
sorta, accade sempre piò 
spesso che si accrediti un'Im­
magine della vita e della con­
dizione del funzionario e del 
dingente politico cosi diversa 
dalla realtà? Perche si consen­
te che tutti credano che la 
condizione reale del tren­
ta/quarantenni In Italia sia 
quella descritta dalle riviste in 
carta patinata con la quale 
(con quella sii) la condizione 
del funzionario del Pel è in 
stridente contraddizione? La 

realtà è ben altra, i livelli di 
reddito, le opportunitl di im­
piego e di carriera, di crescita 
culturale e umana che si han­
no In questa Italia se .ci si 
mette sul mercato, sono assai 
minori e spesso a condizioni 
mortificanti. Non raccontia­
moci le favole, almeno ha di 
noli 

Il punto è semmai un altro 
(e anche questo stupisce che 
non venga fuori) ed è il rap­
porto fra dtlflcolti politiche e 
difficoltà soggettive dei qua-
dn. Il metodo dei continuare a 
lavorare In attesa che alle que­
stioni di linea provveda il 
gruppo dirigente va bene fino 
a quando i tempi delle deci­
sioni sono corrispondenti alle 
necessiti. Se questo non ac­

cade va in crisi anche il ruolo 
del funzionario, 

La democrazia quindi * fun­
zionale alla risoluzione di que­
sta crisi: l'attivazione di più 
centri di decisione e II toro 
lunztonameiiio non tonnare 
restituisce ruoto ai singoli e ri­
d i «ruolo» anche all'organiz­
zazione nel suo compresso. Il 
rapporto fra centro e perife­
ria, fra dirigenti e quadri di­
venta cosi circolare e positivo. 

Chi va via oggi lo la perche 
non decide, non perchè «nel 
mercato» si sta meglio. Chi ri­
mane al suo posto oggi (e to­
no mi sembra ancora di più 
non solo quelli che restano, 
ma anche quelli che vengono 
rispetto a quelli che vanno) lo 
fa quindi perche crede nella 
possibilità che abbia successo 
una battaglia di Uasiormazio-
ne e di rinnovamento dal PO 
In questo senso, 

Abbiamo pensato, ognuno 
di noi, che una soluzione col­
lettiva dei problemi della so­
cietà avesse un valore e una 
qualità superiore rispetto «Uè 
pur possibili soluzioni indivi. 
duali. Chi cambia (dea ce*» 
ovviamente piò che legittima, 
lo fa rispetto a questo e non è 
quindi un reprobo. Se mai un 
estraneo, 

10 l'Unità 

Sabato 
14 novembre 1987 
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ECONOM1A&LAVORO 

Verdi e Dp 
accusano 
di inerzia 
i sindacati 
M, ACCONCIAMI!!* 

• B ROMA Lettera urgente al 
«egnitarl delle Ire confedera-
«Ioni sindacali di un gruppo di 
deputali verdi, primo firmala-
rio e Gianni Mattioli, per mu­
tuare la posizione degli am> 
blemallall di fronte alle mani-
feilaiionl di Genova per l'An­
saldo e di Monialio di Castro. 
•SI rende un pessimo servizio 
•I lavoratori - dice la lettera -
m si scoglie, come nel ciao 
dell* Farmoplant, la contrap-
poslilone Ira salvaguardia del­
ia salute del cittadini e difesa 
dell'occupazione. Contropar­
te del lavoratori non sono I 
cittadini o gli ambientalisti, 
ma aziende come l'Ansaldo e 
l'Intero settore elettromecca­
nico, «he da anni sono state 
sollecitata ad esaminare solu­
zioni produttive diverse dal 
grandi Impianti nucleari o a 
carbone». Per gli ambientali­
sti, Invece, grave e stata l'Iner­
zia del sindacali che si sono 
limitali In questi anni a gestire 
la disoccupazione senza pre­
tendere dalle aziende scelte 
alternative, che nel caso dell* 
Cgll, o della Firn Osi erano 
siate approfondite anche con 
Il contributo tecnico del verdi, 

•Nel caso di Montano - sol-
lollnuano Mattioli * gli «Uri 
deputati - e dall'Inizio di giu­
gno che un gruppo di deputati 
verdi, del Pel, del Fai, di Dp, 
radicali e Indipendenti di sini­
stra hanno chiesto al sindaca­
to di convocare un'assemblea 
dentro il cantiere per presen­
tare a) lavoratori le prospetti­
ve occupazionali che ai apri­
vano con la conversione del­
l'Impianto a gas, Negli ultimi 
mesi I lavoratori avevano an­
che raccolto ben SQO firme 
perché le confederazioni as­
sumessero questa Iniziativa 
ma nulla è stato latto, salvo 
oggi chiamare I lavoratori allo 
sciopero». 

Fin gul gli ambientalisti An­
che Democrazia proletaria è 
polemica con I sindacati. In 
un suo documento la segrete­
ria denuncia la atrumentalli-
tailone che delle lotte ope­
rale nel settore elettromecca­
nico e della cantieristica nu­
cleare intende fare 11 governo 
(sostenuto anche da talune 
Ione sindacalo che, rifiutan­
do di concedere la cassa tate-
gradone, come ha fatto In 
passato, cerca di spingere I la­
voratori sulla strada imprati­
cabile della difesa della scelta 
nucleare e del mantenimento 
di produzioni chimiche noci­
ve, Dp annuncia la presenta-
(Ione da parte del gruppo par­
lamentare di due proposte di 
legge estensione della cassa 
Integrazione spedale a tutte le 
situazioni In cui II lavoro viene 
Interrotto per chiusura di pro­
duzioni belliche, nucleari e 
nocive a seguito di una deci­
sione pubblica e coslltuzlone 
di un fondo di riconversione 
per I medesimi settori che ga­
rantisca al lavoratori II reddito 
e promuova attivila produttive 
alternative 

Se l'altro Ieri e stata la Lega 
ambiento ad Indire una mani­
festazione per chiedere che il 
risultato del referendum ven­
ga rispettato, ora è Dp che 
propone al consigli di fabbri-
ce, alla slnstra, ai sindacati e 
alle forze ambientaliste la 
convocazione di una manife­
stazione a Roma In difesa del 
reddito e dell'occupazione 
del lavoratori del settori da ri­
convertire 

Infine I radicali «Una ri­
chiesta di sospensiva per 
quanto riguarda le centrali nu­
cleari - hanno dichiarato Ru­
telli e Spedacela - sarebbe as­
solutamente Illegittima e co­
stituirebbe una inammissibile 
«nanltatazlone di disprezzo 
nel confronti della sovranità 
popolare», Un passo ufficiale 
verrà fatto nel confronti del 
presidente della Repubblica, 
mentre si diffida presidente 
tìel Consiglio e intero governo 
dal rinviare l'Immediata effi­
cacia dell'abrogazione del tre 
referendum sul quesiti nuclea­
ri. 

Ieri sciopero a Genova Denunciate le colpe del governo 
La situazione è inquietante Chiesto un incontro con Uri 
Le centrali nucleari sono per ora per conoscere i suoi progetti 
le uniche prospettive di lavoro sul futuro produttivo genovese 

L'Ansaldo si ribella alla crisi 
Ieri a Genova alcune migliaia di lavoratori dell'An­
saldo sono scesi in piazza per protestare: in pochi 
anni il gruppo ha perso oltre 2000 dipendenti e le 
prospettive si tanno ancora più incerte, soprattutto 
In vista del possibile stop alle nuove centrali nu­
cleari, LA situazione - hanno denunciato i sindaca­
ti - viene aggravata dall'inerzia del governo nella 
predisposizione del piano energetico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO IAUTTI 

• • QENOVA. «Adesso non 
c'è più neppure l'alibi del re­
ferendum: l'Enel e II governo 
debbono decidere come e 
dove produrre l'energia di cui 
ha bisogno II paese». Il giudi­
zio e di uno del componenti II 
consiglio di fabbrica dell'An­

saldo e riassume efficacemen­
te Il senso dello sciopero e 
della manifestazione degli an-
saldlni genovesi Ieri mattina I 
reparti del settore manifattu­
riero si sono bloccati per 
3uattro ore e alcune migliaia 

I lavoratori provenienti da 

Campi e da Feglno hanno rag­
giunto in corteo il centro della 
città, davanti alla sede della 
Regione ed allo stabile della 
direzione del gruppo in Cari-
gnano. L'Arnaldo, che ancora 
quattro anni or sono contava 
quasi seimila addetti nel setto­
re manifatturiero fra gli stabili­
menti di Campi e Sampierda-
rena ha realizzato un piano di 
riconversione e razionalizza­
zione industriale con l'obietti­
vo della competitivita produt­
tiva che ha ridotto gli addetti 
odierni a meno di quattromila, 
di cui 800 in cassa integrazio­
ne In base agli accordi entro 
il dicembre di quest'anno I la­
voratori in cassa integrazione 
avrebbero dovuto essere di­
mezzati e ras sarebbe stato 

l'anno del rilancio produttivo 
pieno 

•Le cose purtroppo non 
stanno cosi - dicono al consi­
glio di fabbrica - Le dichiara­
zioni ufficiali della direzione 
aprono prospettive inquietan­
ti». Nel corso dell'ultimo in­
contro con i sindacati, l'An­
saldo aveva dichiarato che 
praticamente tutte o quasi le 
possibilità di lavoro erano 
connesse con le nuove cen­
trali di Montalto di Castro, di 
Trino vercellese e di Gioia 
Tauro 

Proteste di ecologisti e 
inerzia del governo hanno 
prodotto una situazione che 
rischia di tradursi - spiegano 
al sindacato - non solo In pe­
santi conseguenze sul plano 

occupazionale per il settore 
manifattunero Ansaldo, ma 
danneggia l'economia di un 
paese Industnale come l'Ita­
lia, già adesso dipendente an­
che per l'energia elettrica da 
aitn paesi europei Nucleari o 
meno, le nuove centrali sono 
insomma Indispensabili - di­
cono i lavoratori - e quindi 
Enel, governo e Parlamento 
debbono varare ed attuare 11 
piano energetico Alla Regio­
ne i lavoratori Ansaldo hanno 
chiesto di promuovere un in­
contro con l'Enel e soprattut­
to un confronto con i'Iri sul 
futuro produttivo genovese. 

Nel 1983 I'Iri, chiedendo 
ed ottenendo pesanti tagli oc­
cupazionali e produttivi, ave­
va sottoscritto l'impegno del 

nlancio industriale nei settori 
avanzati Tutto questo non si è 
verificato sono passati i tagli 
(circa 25mila posti di lavoro in 
meno in quattro anni) ma non 
gii impegni verso il nuovo Og­
gi il settore siderurgico è in 
piena bufera, con la richiesta 
di ultenorì ridimensionamenti 
e il timore di nuove chiusure, 
la cantieristica è al lumicino e 
l'Ansaldo, che doveva rappre­
sentare il futuro, appare In 
crescenti difficoltà provocate 
dalla mancanza di decisioni 
politiche. La città insomma ri­
schia di trovarsi di fronte a 
nuove drammatiche scelte ap­
provate dalla circostanza che 
al di fuori dell'industria a par­
tecipazione statale II settore 
privato è quasi inesistente. 

Un documento della segreterìa del partito 

Il Pei: «Riconvertire Montalto 
e garantire i lavoratori» 
• l ROMA, «Il torte pronun­
ciamento a livore del al nel 
Ire referendum sull'energia 
impone una radicale rielabo-
razlone del plano energetico» 
Lo afferma In un suo docu­
mento I* segreteria del Pel la 
quale aggiunge che le linee 
fondamentali per questa riela-
borazlone, indicate prima del 
voto, saranno precisate nelle 
prossime settimane, con il più 
largo contributo di scienziati, 
tecnici e specialisti 

•Il governo - prosegue II 
comunicato - ha II dovere di 
definire e presentare la sua 
proposta in modo da consen­
tire un proficuo confronto e 
da mettere il Parlamento In 
condizioni di discutere e ap­
provare* 11 nuovo Fen In tem­
pi rapidi». Secondo la segrete­
ria del Pel »ll futuro degli im­
pianti di Caorso e di Montalto 
dovrà essere stabilito definiti-
vamente nel quadro del nuo­
vo Fen», ma si Impongono al­

cune decIsionUPer Caorso, 
come i noto, da tempo i 
spetta una vertenza sulle con­
dizioni di sicurezza degli im­
pianti che non e ancora giunta 
* conclusione per la latitanza 
del governo»; per Montalto «si 
devono sospendere I lavori di 
costruzione» e •procedere su­
bito ad (ina verifica tecnica re­
lativa all'eventuale utilizzo, to­
tale o parziale, di quell'im­
pianto per la produzione con 
altre tonti, cosi che II Parla­
mento, al momento della de­
cisione, possa disporre anche 
di questi dati» Per tutto II pe­
riodo di sospensione dei lavo­
ri - aggiunge II Pel - «deve 
essere garantita la continuità 
del rapporto di lavoro e di sa­
lario del lavoratori oggi Impie­
gati, siano dipendenti Enel o 
delle Imprese sub-appaltatri-
cl» 

Caorso e Montalto sono 
state ancora ten al centro del­
la cronaca A Montalto, per il 

quarto giorno consecutivo, gli 
autonomi hanno impedito agli 
operai di entrare nei cantieri. 
Assemblee si sono svolte sia a 
Montalto sia a Pescia per di­
scutere il futuro della centrale 
e la sua possibile riconversio­
ne a gas A Caorso il sindaco 
ha convocato per domani un 

«summit» sulla centrale al qua­
le ha invitato I sindaci dei Co­
muni sedi di insediamenti nu­
cleari (Camugnano che ospita 
il Pec e Montalto) per fare il 
punto dopo il chiaro pronun­
ciamento popolare che, attra­
verso la vittoria dei sì, ha indi­
cato la volontà di abbandona­
re la strada nucleare 

Unanime il consiglio regionale 

No della Puglia 
a megacentrali 
am BARI II polo carbonifero 
brindisino - due centrali da 
4 000 megawatt a pochi chilo­
metri di distanza I una dall'al­
tra - va ridimensionato e di 
ciò il governo deve tener con­
io quando Si tratterà d| rivede­
re il plano energetico naziona­
le. Cosi, in sintesi, si è espres­
so il consiglio regionale pu­
gliese approvando all'unani­
mità, ieri mattina, un ordine 
del giorno con II quale si affer­
ma -la volontà di pervenire ad 
un sostanziale ridimensiona­
mento del polo energetico 
brindisino» e si impegna la 
giunta regionale ad ottenere 
un immediato incontro col 
governo sulla questione, pri­
ma della definizione del nuo­
vo Piano energetico naziona­
le. L'assemblea si è numta in 
seduta straordinaria su richie­
sta del gruppo Pei 

Anche per Bnndisi, quindi, 
viene sancito in modo esplici­
to il «no» ai colossi energetici 
Qui, nella parte nord della cit­
ta, è in funzione una centrale 
da i 200 megawatt in neon-

versione da olio combustibile 
a carbone Meno di 10 chilo­
metri pio a sud, in località Ce­
rano, un'altra centrale da 
2 640 megawatt è In avanzata 
lase di costruzione da parte 
dell Enel. 

Un polo gigantesco in pie­
no abitato previsto dal Piano 
energetico nazionale, consen­
tito dagli atteggiamenti ambi­
gui e contraddittori dell'am­
ministrazione comunale brin­
disi di pentapartito, ma forte­
mente osteggiato da alcuni 
partiti, tra i quali il Pei, da as­
sociazioni democratiche ed 
ambientaliste e in modo mas­
siccio dalle popolazioni salen-
Une 

«La posta in gioco - ha det­
to ien il capogruppo del Pei, 
Francesco Saponaio, illu­
strando la mozione comunista 
che ha dato il via a) dibattito -
non riguarda solo il modo di 
garantire l'offerta elettnca ne­
cessaria allo sviluppo, ma la 
riorganizzazione stessa della 
vita collettiva, con una svolta 
radicale negli atteggiamenti 
"tecnocraticr di fronte al­
l'ambiente» 

Il caso Farmoplant 
Dietrofront di Ruffolo 
«Ho capito male 
la fabbrica non riaprirà» 

ANDREA LAZZEAI 

z a Dietro-front di Giorgio 
Rulfolo sulla Farmoplant La 
proposta di riaprire la fabbri­
ca chimica è stata sepolta 
sotto una valanga di critiche. 
Ieri il ministro ne ha preso 
atto Incontrando le associa­
zioni amblentalistlche. «Mi 
avevano Informato male sul­
la situazione di Massa» ha 
detto In sostanza Ruffolo ai 
dirigenti nazionali di Lega 
Ambiente, Wwf, Italia Nostra 
e Adi Sono state due ore di 
discussione al termine delle 
quali II ministro dell'Ambien­
te ha deciso di rimettere nel 
cassetto la lettera con cui 
chiedeva al sindaco di Massa 
di concedere autorizzazioni 
produttive alla Farmoplant 
ed alla Montedlson di ritirare 
i licenziamenti. Un'Ipotesi 
contestatlssima da tutti i par­
titi e che aveva ottenuto be­
nevola accoglienza solo tra 11 
sindacato del chimici Pro-
orlo per questo gli ambienta­
listi che hanno promosso il 
referendum, ieri sono andati 
ad un taccia a faccia con 
Ruffolo. «Ritengo - spiega il 
ministro - che il voto abbia 
dimostrato in maniera ine­
quivocabile che la fabbrica 
Farmoplant è Incompatibile 

con la città. Alla luce di que­
sto risultato comprendo an­
che la decisione del sindaco 
di Massa che non ha rinnova­
to i permessi produttivi per il 
Rogor e l'altro pesticida 
Non voglio entrare nel meri­
to dell'intera faccenda - ha 
aggiunto - dico solo che la 
volontà popolare va rispetta­
la. 

Si riparte da zero Si cerca 
di apnre una trattativa su basi 
nuove II ministro spende 
qualche parola per invitare a 
posizioni meno rigide «Tutte 
le posizioni in campo sono 
legittime da quelle dei citta­
dini a quelle della Montedl­
son a quelle dei lavoratori» 
•E allora - dice ancora Rut­
talo - o vinciamo alcune di 
queste rigidità o non si fanno 
passi in avanti» 

Gli ambientalisti hanno in­
sistito sull'inutilità di una 
nuova commissione gover­
nativa che controlli il tasso di 
inquinamento dell'Industria 
chimica «La mia proposta 
rappresentava un tentativo di 
mediazione» ha risposto il 
responsabile del dicastero 
all'Ambiente ammettendo, 
senza difficoltà, che «ora ci 
sono punti di vista assai di­
versi» 

Ad un anno dalla tragedia che costò la vita a 13 persone 

A Ravenna partono gli studi 
per il risanamento industriale 
Otto mesi fa tredici lavoratori, ta maggior parte dei 
quali ragazzi al primo impiego, mal pagati e sfruttati, 
morivano come topi mentre erano impegnati nei 
lavori di manuntezione all'interno delle sentine del­
ta nave Elisabetta Montanari, ai cantieri «Mecnavi» 
di Ravenna. Il giorno seguente, migliaia di giovani 
gridarono forte «Mai più» e denunciarono le condi­
zioni in cui troppi sono ancora costretti a lavorare. 

• • RAVENNA Quel giorno 
tutte le coscienze furono 
scosse e venne accelerato un 
progetto su cui la Regione 
Emilia-Romagna, il Comune e 
la Provincia di Ravenna stava­
no lavorando da tempo, il 
progetto sugli alti rischi indù* 
striali e portuali nel! area ra­
vennate? 

Ora, questo progetto di fat­
tibilità ha una sigla precisa, fi-
nanziamentl e collaborazioni 
di tecnici specializzati Si chia­
ma Aripar ed è stato deciso 
dal ministero per la Protezio­
ne civile, dalla Regione Emi­
lia-Romagna della Provincia e 
del Comune di Ravenna len 
mattina si è insediato il consi­
glio scientifico, di cui è presi­
dente il professor Franco Fo­
raboschi, docente di ingegne­
ri* all'Università di Bologna, 
che dovrà, nell'arco di diciat­
to mesi esatti, realizzare il pro­
getto Sarà il prototipo, ha 

detto il sindaco di Ravenna 
Mauro Dragoni, attraverso il 
quale spenmentare te meto­
dologie e gli interventi in ma-
tena di sicurezza industriale 

Nell'area di Ravenna, ha ri­
cordato l'assessore regionale 
all'ambiente e alla protezione 
civile, Giuseppe Gavioli, ci so­
no ventuno insediamenti ad 
alto rischio oltre al porto, di 
cui ben sei a rischio gravissi­
mo La tragedia del 13 marzo 
ha solamente accelerato la 
necessità di trovare soluzioni 
attendibili Con fi progetto 
che gli esperti si accingono a 
realizzare avremo gli strumen­
ti per modificare radicalmen­
te questa situazione esplosiva 

I) dipartimento nazionale 
della Protezione civile e il Co­
mitato Interministeriale per la 
sicurezza industnale hanno 
assunto il progetto Anpar co­
me prototipo nazionale con 
cui sperimentare modalità 

tecniche metodologiche e 
analisi sui grandi rischi indu-
stnali Per questo hanno asse­
gnato alla Regione circa due 
miliardi di lire 

Data la complessità tecni­
ca, il progetto è stato affidato 
ad un consiglio scientifico e a 
un comitato tecnico composti 
da trentaquattro esperti desi­
gnati da enti e organismi na­
zionali e locati Gli obiettivi, 
ha detto il professor Forabo­
schi, sono I identificazione e 
la quantificazione delle sor­
genti di rischio, realizzando 
una mappa di vulnerabilità 
Sono la qualificazione dell'ini-
pianistica chimica che a Ra­
venna ha l'esigenza di essere 
riconvertita e nstrutlurata, la 
migliore protezione dei lavo-
raton e della popolazione, la 
spenmentazione di modelli di 
prevenzione, l'attivazione di 
una politica di informazione 
sul rischi industnali gestita 
dalle istituzioni competenti 

Gli esperti, ha aggiunto l'as­
sessore Gavioli, avranno carta 
bianca, saranno assolutamen­
te autonomi La gestione del 
progetto spetta totalmente al 
Consiglio scientifico Per noi e 
per gli esperti con cui collabo­
reremo, la discnmlnante sarà 
l'ambiente, ovvero l'uomo E 
questa discriminante è un fat­
to rivoluzionano perché spo­

sta i criteri ed i parametri degli 
insediamenti 11 progetto Ari-
par si avvicina mollo alla di­
rettiva Cee 501, nota come 
post Seveso e mai recepita nel 
nostro ordinamento legislati­
vo 

Ulteriore garanzia per la riu­
scita del progetto sono le for­
ze in campo in pnmo luogo 
gli esperti del Consiglio scien­
tifico espressi dalla Regione, 
dalla Provincia e dal Comune 
di Ravenna, dalla Protezione 
civile, dai mimsten della Sani­
tà, degli Interni delta Marina 
mercantile, del Lavoro, dei 
Uvon pubblici, dell Industria, 
dal Centro di ricerca della 
Cee, dall'Enea, dall'lspesl e 
dall Ispettorato dei vigili del 
fuoco Poti diciannove tecnici 
(sindacato, Regione, Provin­
cia e Comune Prefettura, Uni­
versità, Capitaneria di porto, 
vigili del fuoco, Ispettorato 
del lavoro, sindacato. Genio 
civile, Usi, prevenzione, Ca­
mera di commercio, industria­
li, petrolchimica) Tra diclotto 
mesi esatti da ieri il progetto 
sarà completo 

Abbiamo lo spazio per la­
vorare bene, ha detto il pro­
fessor Foraboschi, e i nsuttati 
che otterremo dovranno ser 
vire a chi poi dovrà compiere 
le scelte per lo sviluppo indu­
stnale in questa e nelle altre 
zone del paese 

Privatizzazioni 
Granelli 
d ripensa? 

C'è un ripensamento nel governo sulla «strategìa» delle 
privatizzazioni sin qui seguita con esiti disastrosi? (Si ricor­
dino i casi Telit, Sme, Il polo elettromeccanico sfumato, Il 
ricatto dei privati sulla siderurgia, ecc ) Ieri II ministro 
Granelli ricevendo I rappresentanti del Fondo monetario 
internazionale ha detto che c'è una «via italiana» al rappor­
to pubblico-privato, diversa da quella inglese e francese, 
che punterebbe ad una razionalizzazione e ad un rilancio 
delle Partecipazioni statali per ampliare la base produttiva, 
soprattutto al Sud, Intanto la commissione Bilancio della 
Camera ha avviato un'indagine conoscitiva sul rapporti tra 
Industria pubblica e privata, «Forse - ha commentato II 
vicepresidente della commissione Castagnola (Pei) - qual­
cuno comincia ad accorgersi di quanto I comunisti denun­
ciavano da tempo». Rimane ora II banco di prova del 
•progetto» Mediobanca 

Ut ZZatO SOlO S010 " «Sleciper cento degli 
« « IZZr J « investimenti previsti nella 
Il 1 0 % degli Finanziaria 1987 (quella, 
inuffctlniMiti c i o è- i n vl8°re Uno alla ap-
inveSUmeni provazioni della -rovente» 
previsti n e l l 8 7 legge in discussione) e sta-

to utilizzato. E questo II de-
^^^mmtm^^^^^m^ solante calcolo illustrato le-
n dalla società Sps che ha effettuato uno studio sulla desti­
nazione dei cinquantamila miliardi destinati alle opere 
pubbliche dalla manovra economica approvata lo scorso 
anno. È un dato che costituisce una sorta di record negati­
vo, tutt'altro che Incoraggiante, 

Anche i liberi 
professionisti 
scioperano 
il 25 novembre 

Gli studi del liberi profes­
sionisti resteranno chiusi 
mercoledì 25 novembre, La 
loro federazione (che rap­
presenta oltre centomila 
iscritti) ha Matti deciso di 
aderire allo sciopero gene-

•—^»—•••»•»—•»••»•» ralc proclamalo da Cgl-
Clsl-Uil contro la Rnamlarla. -CI asterremo dal lavoro an­
che noi per protestare contro la linea di politica economi­
ca decisa dal governo» - affermano - precisando che a far 
scattare la molla della protesta e stata soprattutto l'aboli­
zione dello sconto previsto per la tassa sulla salute. Una 
decisione che per I liberi professionisti rappresenta -un 
vero e proprio oltraggio». 

All'Italia 
il primato nel 
mercato 
delie bomboniere 

Deteniamo la leadership 
del «mercato rosa» nel 
mondo. In questo caso par­
liamo dell'industria della 
bomboniere; Il fatturalo del 
•nude in Italy» nel settore 
ha raggiunto nel 1986 I 

mm^~"~^™,»—«•« 1200 miliardi di lire copian­
do ben II 90* del mercato mondiale. Il dato e alato reto 
noto alla fiera annuale del settore che si e aperta ieri a 
Viterbo 

Dalla Sanpaolo 
una società 
«ponte» 
verso l'Est 

È nata per sviluppare le re­
lazioni commerciali tra I 
paesi occidentali e quelli 
delComecon E la.Interna­
tional commodlty trading», 
con sede a Vienna, costituì-
ta tra la Fata european 

•»»••—•••—^^•—•i group di Tonno, la Sanpao­
lo bank (Austria) e la Landesmann transtrade di Vienna, 
•L'iniziativa delle tre società - afferma la Sanpaolo in una 
nota - ha come scopo quello di inserirsi con particolare 
Incisività in nuove torme di transazioni commerciali che 
costituiscono uno dei presupposti dello sviluppo economi­
co dell'Urss e del Comecon alla luce dei più recenti orien­
tamenti di rinnovamento in atto in questi paesi» 

ANGELO MELONE 

COMUNE DI CHIANCIANO TERME 
PROVINCIA DI SIENA 

Avviso di gara 
IL SINDACO 

Al sensi dalla lego* 8 8 19B7 n B84 • successive modifiche *d 
integrazioni comunica oh* quitto Comune bandisce oppetto^conoorto 

LAVORI URGENTI PRESSO L'INVASO ASTRONC K N IL TRAT­
TAMENTO E LA DEPURAZIONE DELLE ACQUE 
L importo presunto dei lavori ammonta » t, 1,270 000 .000 linarwla 
to con contributo stanziato dal Miniatelo della Protettone Civita 
Saranno immtB» imprese singole o associate a) sensi degli art* 20 e 
seguenti della legge 684/77 con mandato collettivo speciale con rap 
presentarne alla capogruppo 
Le ditte interessata potranno chiedere di esaere invitate inviando «rttra 
20 giorni dalla data di pubblicatone nel Bollettino Regionale della 
Regione Toscane apposita -sterna in carta da botto di L SODO • quatto 
Comune con allegato certificato di iscrizione aH Albo Nacionete Co­
struttori per le categoria 12/A per un importa non interiore e L 
1 EOO OOO 000 nonché l elenco del lavori effettuati negli ultimi 5 anni 
con relativi importi con particolare riferimento ai lavori di cui arila) c«t 
12/A 
Del bando di appalto concorso può estere prese vision* presso t'UW 
ciò Tecnico Comunale durante I orario d ufficio 
Le istanze delle ditte non vincolano I Ammlntstratron* cornimela 
Chianeiano Terme 28 ottobre 1987 

IL SINDACO prof. Mario PaocAprtlrti \ 

COMUNE DI CHIANCIANO TERME 
PROVINCIA DI SIENA 

Avviso dì gara di appalto 
Vorrà indetta con la procedure di cui alt art 73 leti ci dal R 0. 23 
maggio 1924 e con il procedimento previsto dai successivo art 
76. commi primo secondo a tento, sema prefie»ione di alcun 
limite di aumento o di ribasso, pure richiamato dall'art 1/» della 
legge 14/1973 e successive modificaiionl ed integrano™, una 
gara a licitatone privata per I appalto dei seguenti lavori 
LAVORI 01 MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADI IN­
TERNE CENTRO ABITATO. 
IMPORTO OEI LAVORI A BASE D'ASTA L. 1.055.984.090 
Le richieste di Invito dovranno essere redatta in carta tesala ad 
inviate ali Ufficio Tecnico del Comune di Chianeiano Terme al quale 
dovranno pervenire entro 20 giorni a far data dalla puobteaiione 
del presente avviso suli Albo Pretorlo di questo Comune, 
Chianeiano Terme 28 ottobre 1987 

IL SINDACO prol. Mario Patsajnlm 

• I I ! l'Unità 
Sabato 
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ECONOMIA E LAVORO 

Calmi i mercati finanziari 
Dopocrollo: previsti 
per gli Stati Uniti 
due anni di recessione 
• H ROMA. I mercati flnantla-
rl chiudano la tranquilliti una 
settimana eh* era Iniziti» ma­
le. Due bone ancora In ribas­
so, Londra e Amsterdam, ma 
dell'l,M,5*. Le altre In rial» 
dell'M». arano (Il (peltri 
del regolamenti di conio,ma 
tono attive «nel» le Iniziative 
difensive. Il finanziere austra­
liano Holmes Court, protago­
nista di numerose scalate, e 
alle prete con le perdite sulle 
bone di Londra, New York e 
Sydney, Problemi analoghi 
sono all'origine delle vendite 
su titoli ukmari dell* società 
statunitensi a scopo di maliz­
io. 

D'altra pane la Ford annun­
cia che ricomprerà proprie 
adoni per due miliardi di dol­
lari, Togliendo dal menato II 
25* delle proprie «rioni la 
Ford intende ostacolare, alla 
lunga, la possibilità di una sca­
lata ostile, 

Il dollaro, risalito lino a 
1247 lire, e poi aceto di qual­
che punto, L'allarme retta al 
massimo. Alle dkhiaraiioni 
del presidente Rtagan circa la 
volontà di slaWllxsare I corti 
tono seguite soltanto «e •vocìi 
circa la decisione di tenera 
fermi I latti d'Interesse. La Ri­
serva lederai* ha però dichia­

rato il 20 ottobre che in caso 
di crollo del mercato borsisti­
co si presenterà come finan-
ilatwe di ultima istanza. L'im­
pegno a tenere termi I tassi 
vale, dunque, e se la borsa di 
New York ti comporterà be­
ne. 

Ieri le quotazioni erano so­
stanzialmente «ubili. 

Un autorevole centro di 
previsioni privato, il Conferen-
ce board, ha ufficializzato ieri 
le previsioni di recessione di 
cui si parla In relazione al crol­
lo borsistico. L'economia sta­
tunitense crescerebbe del so­
lo 1,3» nel 1888 e dello 0,9* 
nel 1889. E sull'accettazione 
o meno di questo declino che 
ti scontrano I clan politico-fi­
nanziari statunitensi. 

La situazione esterna resta 
per certi aspetti lavorevole. 
L'Indice dei prezzi all'Ingrosso 
negli Stati Uniti è diminuito In 
ottobre, sia pure del solo 
0,1*, per elleno del basso co­
sto delle Importazioni di pe­
trolio ed altre materie prime. 
Ciò Incoraggia quanti sosten­
gono che bisogna smettere di 
gridare all'inflazione ed allar­
gare I canali del credito. Giu­
sto Il tipo di manovra che fa 
cadere II dollaro In picchiata. 
La Casa Bianca deve scegliere 
quale male preferisce. 

Banca d'Italia e Fondo monetario convertiti all'ottimismo 

Inflazione dal 6 al 4,5%? 
Gli esperti della Banca d'Italia e del Pondo mone­
tario riducono la previsione di inflazione per il 
1988 dal 6% al 4,5%. Su questa base attenuano il 
giudizio negativo sulla legge finanziaria presentata 
dal governo lasciando intravedere, senza precisar­
le, prospettive di stabilità della lira e riduzione dei 
tassi d'interesse. Il mutamento repentino di scena­
rio appare poco motivato. 

RENZO STEFANELLI 

• s ROMA. Bastano il conte­
nimento del costo al quale 
viene importato II petrolio ed 
il passagio dall'aumento del­
l'Iva ad un prelievo accresciu­
to sulle buste paga ad appaga­
re le critiche severe che fino a 
qualche giorno fa la Banca 
d'Italia rivolgeva alla politica 
economica? È quello che ap­
pare dagli interventi del vice­
direttore Antonio Fazio e di 
Carlo Tresoldi ad un conve­
gno organizzato a Slena dal 
Monte del Paschi. 

Il minor costo del petrolio 
ha effetti Importanti. La bilan­
cia dei pagamenti (non quella 
commerciale) potrebbe chiu­
dere l'anno in leggero attivo 
grazie alle operazioni di ac­
quisizione dei capitali sul mer­
cato estero. Fazio ne deriva 
previsioni più tranquille per il 
cambio della lira pur dovendo 

difendere le misure restrittive: 
mantenimento del massimale 
sul credito interno «perché le 
banche prestavano al grandi 
clienti sottocosto* e del vinco­
li valutari. A parere di Fazio la 
posizione competitiva dell'in­
dustria è buona, anche nei 
confronti dell'area del marco 
tedesco, per cui non si pone 
per ora un problema di svalu­
tazione della lira. 

E non si porrà, a maggior 
ragione, se li tasso d'inflazio­
ne scende al 4 ,5* o anche 
meno. 

Tresoldi lo ritiene possibile 
e cita la rinuncia ad aumenta­
re l'Iva, In quanto fa salire di­
rettamente i prezzi, a favore di 
aggravi dell'imposizione diret­
ta. Una interpretazione che 
mette in secondo plano il te­
ma centrale della pressione 
che il debito pubblico esercita 

sul mercato finanziario. La te­
si di Tresoldi che nel 1988 si 
possano tener ferme le tariffe 
dei principali servizi, anzi ab­
bassarle fermandole sotto il li­
vello di inflazione, sarebbe 
più plausibile qualora fosse 
realmente possibile impostare 
un programma di più ampio 
ricorso al credito per gli inve­
stimenti delle aziende a prezzi 
amministrati. I rappresentanti 
della Banca d'Italia, invece, 
non sono in grado di formula­
re alcuna precisa previsione 
circa una gestione meno re­
strittiva del credito intemo e 
quindi circa la riduzione dei 
tassi d'interesse. 

E un segnale del diffondersi 
della pericolosa convinzione 
che in Italia una riforma fisca­
le non si può lare. Poiché c'è 
accordo sulla necessità di ma­
novrare l'imposta diretta, ri­
portandola su basi di generali­
tà ed equità, ciò appare ancor 
più sconcertante. SI rinuncia 
anche a rivedere in una luce 
crìtica le numerose riduzioni 
d'imposta (e di rigore) nei 
confronti di redditi di capitali 
connessi a quel boom della 
economia di carta che oggi 
tutti, a parole, respingono. 

Invece di entrare nel merito 
dello sfascio fiscale, unico 

veicolo effettivo di una politi­
ca dei redditi alla rovescia, in 
Banca d'Italia si parla ancora 
di politica dei redditi come 
semplice contenimento sala­
riale. Il tiro al lavoratore pro­
duttivo, quale sport preferito 
di questo tipo di analisi eco­
nomica, non è finito e non fi­
nisce di mortificare il fonda­
mento sociale e scientifico 
del lavoro degli economisti. 

La delegazione del Fondo 
monetario sta per concludere 
i lavori su basi analoghe a 
quelle esposte a Siena. Ieri ha 
incontrato il ministro del Bi­
lancio Emilio Colombo. Il ri­
gore di bilancio verrà racco­
mandato genericamente ma, 
visto che si può scendere 
egualmente ai 4 ,5* di infla­
zione, grazie all'effetto defla­
zionistico di due milioni e 
mezzo di disoccupati, il go­
verno può sentirai tranquilliz­
zato. 

Al vertice della1 Comunità 
europea sul mercato unico 
andranno Amato (Tesoro) e 
Ruggiero (Commercio este­
ro). Si dice che I rappresen­
tanti italiani subordineranno, 
una volta tanto, la liberalizza­
zione finanziaria ad un accor­
do di armonizzazione dei regi­
mi fiscali e collaborazione nel 

Antonio Fazio 

controllo sulle evasioni. Può 
essere un momento importan­
te. Di eguale rilievo è però an­
che il potenziamento delle 
istituzioni europee per il rici­
clo dei capital) verso gli inve­
stimenti. Tutta l'Europa occi­
dentale ha oggi carenza di in­
vestimenti aggravata dalla 
esportazione di capitali verso 
gli Stati Uniti. 

Boom del gettito fiscale 
Primi nove mesi record 
Sono gli effetti 
della stangata d'agosto 
M t SI cominciano a far sen­
tire sui •consuntivi di line me­
se» del ministero delle Finan­
ze gli aumenti di imposte vara­
ti dal governo nell'agosto 
•corso (insieme all'inizio del­
la discussione sulla Finanzia­
ria, che ancora non è termina­
la). Settembre * stato un •me­
se d'oro- per le entrate dell'e­
rario, ed al risultato ha contri­
buito in parte determinante il 
balzo in avanti delle aliquote 
Iva e l'anticipazione dell'inte­
ra imposta sostitutiva sugli In­
teressi dei titoli pubblici. Ma, 
insieme, c'è anche la confer­
ma del maggiore gettito che 
allo Stato viene proprio dal-
l'Irpef. la cui mancata riduzio­
ne delle aliquote è all'origine 
dello scontro tra sindacati e 
governo che ha portato alla 
proclamazione dello sciopero 
generale. 

Venendo al dettaglio, sol­
tanto nel mese di settembre 
sono entrati nelle casse dello 
Stato 13.918 miliardi, pari al 
24,5» in più dello stesto mese 
dell'86. La «voce trainante, va 
senza dubbia ricercata neU'l-
va (+24,8*) . Incremento da 
collegarsi evidentemente al­
l'addizionale del 4 * introdot­
ta a line agosto. Insieme han­
no dato un gettilo particolar­
mente positivo anche l'Impo­

sta di registra (+87») e le tas­
se sulle cessioni governative 
che sono aumentate del 
225». Ma anche di ben « 
127% sono aumentali gli In­
troiti della imposta sostituti™ 
grazie ali* applicazione dell'a­
liquota Intera del 12,50» • 
non più del 6,25» sugli Inte­
ressi sul titoli pubblici. Sono 
anche cresciute Clipei (del 
16,4%) Insieme od Irpeg e Por 
(in maniera ancor più consi­
stente) del 25* . 

Ma più In generale «J è regi-
strato un aumento notevole 
delle entrate tributarie In tutti I 
primi nove mesi del'87. La 
quota complessiva è stata di 
147.513 miliardi, paria! I S . M 
in più dello stesto periodo 
dell'anno precedente. Un au­
mento di denaro praMVilQ dal 
contribuente d i e , ti noterà, è 
enormemente superiora al 
tasso d'inflazione lugatmu 
nello stesso periodo: pia del 
doppio. Ed e stato ricavato 
particolarmente dalle Imposte 
dirette che hanno avuto u n 
salto di ben 49.595 miliardi. 

Il lutto, bisogna notar*, tal 
un anmi nel quale (sono riaul-
tatl fomiti nel tteml scorsi del­
la ne t ta aiTimìniatraiBon* n a ­
tale) il controllo t r i moduli 
dell'autoussattone ha rat-
giunto il suo record nssJMr-
vo.„ 
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• • MILANA Mercato Irregolare e piuttosto 
sotto tono, combattuto Ira ritorno del detta-
. . - j -„ - -. J- - ì . . . , ^ anodina j„ 

limata pimi 
lente, In quanto 

|uiTMrc«l contralti erano già stati risolti con 

subita dai titoli In loro poi 
' . caduta che e si 

durante que-
slata mediamente di 

rispetto I riporti di ottobre. Il 
stalo disponibile solo verno la 

seduta, per un guasto all'elabora-
-..ine, e rimasto stazionario per più 
i t seduta, mentre, alle 13.segnavaun 

recupero dello 0,2* risultato poi dello 0 , 1 * 
R 
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. . c o m e Fiat 
recupero d i 
-mio hanno 

, .„ ,,-_, Itale stabili 
mentre le Generati, dopo una chiusura in 
EnaSsrfPif ' lùSShSS? Bel d° lM" s& 
0,6*. staWinan^'rlKlriqt^lvéuli mentre 
le Cir tono In recupero del 4,4*. Il ritorno 
dett'euforia dunque e durato In tutto un paio 
d'ore giovedì. Li Bona allrenta I riportf 
senza suspense. Tfia 
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*-0 27 

" 0 . 7 6 
0,67 
1 3 8 

- 2 86 
-3 ,27 

163 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 

WANINI ' "i 
UANINI INO 
VIANINIBI 

9.290 

13,000 

2.902 
1235 

2.720 

- O l i 

2.20 

1.47 

0.00 

0.74 

• tttll III III É ÉlliS^M^ll! stÉÉlllllUlsttM A 

jmtq* q ^ / 
ÀTUHIA' Ì 

ATURIA RISP 
ÙAHteÙ'kà*"* 
DANIELI IH 
DATA C0N8V8 
FAEMA SPA 
FIAPI SPA 
FIAT 
FIAT Ffl 
FIAT RI 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
CHIARO R P 
INO, secco 
MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
NECCHI 
NECCHI RI P 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI RP N 
OLIVETTI RP 

'im 
839 

6,400 

2.700 
B.3B0 
2.170 

12.700 
8.440 
6 196 
6.200 
1.830 

14.600 
13-900 
12.200 

1.127 
2.810 
2.970 
1,360 
2.300 
2.760 
4.610 
7.400 
4,990 
4.601 

— PININFARINA PI PO 13.920 
PININFÀRINA 
SAFILO RISI11 

SAFILO SPA 
SAtPEM 
tìAIPEM RP 

SA5JB 
SASIB PR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEKNECÒMP 
TEKNEC RI 
VALEO SPA 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

14.380 
0.360 
6.880 
3.600 
3.450 
3.280 
3.450 
2.376 
1.870 
1.170 

1006 
6.260 

510 
32 000 

1.110 

'11.88 

0.38 
0 0 0 
2.08 
0.80 

- 1 . 4 5 
1,20 

- 2 . 2 8 
- 2 . 0 7 
- 1 . 1 4 

2.81 
- 3 . 8 6 
- 2 , 1 3 
- 2 . 3 8 

0.00 
- 1 . 4 0 

0.68 
0.00 
2 38 

1 0 0 0 
0 89 
0.00 

- 0 . 4 0 
0.02 

— 0.00 

0 56 
- 0 18 
- 0 . 1 5 

0.29 
0.00 
1.55 
0.81 
1.08 
2.76 
1.74 

- 0 . 6 0 
1 13 

10 87 
6 44 

- 5 45 

H U N I I I A M i « W T A l U I R O I C H t 
CANT M6T IT 
DALMÌNE 
FALCK 
FALCK 1 GE86 
FALCK RI PO 
LA METALLI 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
TRAFILER.fi 

3.631 
200 

6.006 

_ 6.100 
630 

3 100 
8.49S 

938 

0.7Z 
-OSO 

1 11 

— 0.00 
- 0 79 

3 16 
0 0 0 

- i o 01 

TESSILI 
BENÉTTON 
CANTÓNI RP 
CANTOtiil 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FlSAC RI PO 
UNIF 60C 
LINIF R P 
ROTONDI 
MAHZÙTtO ' 
MARZOTTO NC 
MARZÒtTO RI 
OLCESÉ 
S1M 
W BENCTTON 
ZUCCHI ' 

10 900 
6 380 
6 380 
1 4 0 0 
2.190 
3.820 
4.010 
1681 
1,596 

17 485 
4.750 

— 4.950 
2 670 
8 210 
66.76 
3 9S0 

- 0 91 
0 47 
1,27 

- 6 04 
4.29 

-2,66 
' 6.63 
- 1 . 4 1 
- 3 . 2 7 

0.03 
0.21 

—, 1 02 
- 1 . 3 3 

~ 3 63 
1 15 
0 00 

OIVEPtBE 
be' ^R'RARÌ ' 
DE W R W W - R P * ™ * 
ÒdArtòTElS 
CtQA RI Ne 
CON A C Q TOH 

JOLLY HOTEL 
JóLLV'HOtfefnK* 
PACCHÉTTI 

4,400 

3.420 

"aso 
"8.W 
12.600 
12.500 

" 0 00 

0 B 9 
0.66 

--il.Sfi 
- 0 79 

"^07/9 

CONVERTIBILI 
TllQlQ 

eENm<mi8Ai8Titór~ 
8INO.OtME0a4CV14« P , I N D D f . M 6 p a O a / 1 2 « 

tuiTONTat/sB evia» • 

Coimn 

SU" 
181.7 

C A a O T - M I C t N M C V l 3 « 
cAFFABolt'aTrerunr-
OM8/92CV tólf-

374.0 

r.FH88IHTALlA-IV~ 

T«m. 
~tnra 

83,6 
183,7 
10O.S 
119.0 
379.0 

1 C T 

EFIB-B6PtfALtcv7» 
EPIB-lliflft'CV10.6Ì6 

^ 2 7 8 

tna.sAWMcrrtC5ic-
{RloANIA.a5tV10.7ll)i 
euaohto«iLwa7-mr-

B0|8 

~taw 100.6 

tTipBM06IL.86 CV tOK 
FeRRuaaAf9aci/7* GEMINA-86/90 CV 9% ' 
GENEHALI-BBCV 12% 

—WS3 
76.1 

261,0 
1010 
100,6 

tMi-CBtWIWr 

im-uHicawTt; mz? 
151.0 

Ki.8ffwMwtaf*~ 
W"i»'" 

"it i t » : 
: »«V 

iRTtTiOliPtT. . . . 
« i . M M i T « i n r 

ftALoAS.tl/tffiWlTO-
Mciacv — 

w-
JttlK «8.0 87.» 

MEOBèBUlTONlCVs» tBO.0 18SB 
M e b u a e i R i t i S N e ? » 77.» 77.8 

I88CV7» 
MEt>ioano5H7cv;n 
MEBiai-iTALetiirtvTir-

W.8 
74.5 73.8 

1M.0 t»4,0 

MEfal08ffALMo8tv7» 133.0 ti3.9 
MfOIOB-UNlUiSI'7H lt.6 61.0 
M6W08-MARiaTToet/7« W.O 98.6 
MEPlMMlMCv6.SK 79,0 7S.0 
ME0IQt-BABAUD9l5 7H 77,0 >7.i 
MtM0».SCLM82S514K - -
MEOlOéSIpilCI/Tli 100,5 -
ME0IO8̂ Ht9ÌCVa% 90,1 9TT3-

ME5ioa.sNUEBRrBg~ 
MEOlOS-SNiATtOcV?» ' 
MtOIOa.SI'IR98eV7« 
MEOIOB-UNICEMCV?» 92.2 8t.5 
MEOIOBAHfa86cl>14H 2280 iSM 
MERCV — — 
ME ALONI 87/91 C V 7 « 
MIRALAN2A.82 0V141t 
MomCOSELMMETAlOK 

80.0 BT5 
292.0 2911; 

0LCESE-W94CVTg~ 
C55IGENÒ 81/91 C V m i 

77.2 77.6 
348.0 348,0 

PlBELLISPA.CV9.75* 
piftELU-ai/at e v » K 
ttBjlUI.i l CV 9 ,76» RINASCENTE-86 CV 9.51Ì 

117,1 117,6 
93,0 93,8 

SILOS Q E - 8 7 / 9 2 CV 7ti 
8MIMET.I5CV 10,26» 
SNIA8PQ.85/93CV10» 

75.6 
94.8 ~5C5 

SASIB-85/69 CV l i » ' 
SMI MET.ee cvnnB%~ 
SAIIA BPQ.BB/93 CV 1 0 » ~ 
5flME 85/9ICV 9% 
BopAE.ai-ai'CTTy 
5T51P2~ 

91.0 90.6 
84.0 83.0 

STtTaa/aaarxniitr-
TRIPCflVICM-atTyWIT-
Ì U C C H I 88/93 C V 9 « 

" T t T T i — n s r t s 
119.0 17B.B 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI! 

~=~P 
CASSA RISE PISA 

AC MABCIÀ 173787" 
AC. MARCIA RISP 1/4/97 
C 9, BOLOGNA 
(ARNICA 

266/260 
225 300/224 000 

SoEMINtANO/S, PROSPERO ' 103 0 0 0 7 -
1.780/ -

I5T MIL U A S i r c r 
6.200/ -

' 2 600/ -

POP S0NC.RI6 
CR LOMBARI» -

Titola 
MEDIOFIOISOPT. 13% 
AZ.AUT.F.S. 83-90 INO 
AZ. AUT.F.S. 83-80 2'INO 
AZ. AUT. F.S. SA-tS «W 
AZ. AUT. F.S. 85-92 INO 
AZ. AUT. F,S. 85-96 2' INO 
AZ. AUT. F.S. 8 6 ^ 0 3'INO 
IMI 8 2 9 2 2R2 1 6 * 
IMI 82-92 3R2 15% 
CHEOIOP D30-D36 S « 
CRE0IQPAUT0 75 8 H 
ENEL82-B8 
ENEL 93-90 1* 
ENEL 83-80 2* 

ENEL 84-92 
ENEL 84-82 2-
ENEL 84-82 S-
ENEL B8-8B V 
S N . L B 6 0 1 4 W . 
t n - , * M * * I - » * i N 0 

«u-anT.,tjj»Exw i 

m 
102,00 
103,00 
104.50 
103,70 
101.06 
100.40 
100,80 
172,00 
173,25 
88.00 
78.30 

104.00 
106.60 
104,20 
106.00 
104,80 
104,70 
100.60 
89.90 

101.80 
84.00* 

Pnc. 
102,00 
106,00 
104,60 
103.40 
101,06 
100.06 
100.76 
174,78 
173,26 
88,00 
76.30 

104.00 
105.20 
104,60 
104,60 
104,80 
104,60 
100.30 
88.80 

102.00 
«3.00 

B'CA'POT». EMILIA""" 

DOLLARO USA "' 
MARCO TEDESCO ' 
FRANtó ÉrtANCESE 
F K * l t o OLANDESE " 
FRANCÒ ULOA 
STERLINA \HGL£ÌÉ 
STERLINA H1LAN0ESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CAMAbCSÉ 
V È ^ A W O N È S E ' ' 
FRANCO SVIZZERO 
SCELUNO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO POrtTOQHÉSe 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1249,675 
738,9 
218,79 
654,076 

35,228 
2197,75 
1959,36 

191.09 
9.39 

1619 
944,116" 

9.183 
896,725 
104,705 
194,3 

' 204 . Ì28 
299,95 

9,029 

— 855 

1241,48 
737,625 
216.97 
B56,B1S 

' 36.29^ 
2198,5 
1961,975 

191,34 
9,382 

1521,55 
' 939.5 ' 

i.iH 
899,15 
104,931 
183,386 

' 204,175 
300,2 

9,006 

—. 848 

O R O E I M O N E T E 
OtHura 

ORO FINO (PER GR, 
ARGENTO (PER KG) 
STEflUNAVC. 
STERLINA N.C. (A. '73> 
STERLINA N-C. IP. -73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ÒRO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

18.400 
260.050 
136.000 
137.000 
136.000 
680 000 
700.000 
846.000 
116.000 
107,000 
107.000 
107.000 

MERCATO RISTRETTO 
TltOkt 
BCASUBALP 
B. AGRtC MANTOVANA 
BRIANTEA 
CRED AGR, BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALLARATESÉ 
P. BERGAMO 
P. COMM. INO 
P CREMA 
P BRESCIA 
P INTRA 
P. LECCO 
P. LODI 
P LUINO VARESE 
P. MILANO 
P. NOVARA 
P. CREMONA 
LOMBARDA 
PROV, NAPOLI 
6 TlftUWflNA 
6 PERUGIA 
B LEGNANO 

CREDITO BERGAMASCO 

Ouoluianti 
8.200 

92.400 
l3 .7 lA 
2.880 
7.500 

22.600 
22.960 
17.002 
16.700 
22.950 

6.250 
9.700 

15.206 
14.950 
6,600 

10.595 
17.500 
7.200 
8 600 
6.200 
3.650 

980 
1 8 6 0 
3.010 
4.225 

2S:000 
CRE0ITWE5T B.800 
FINANCE 
FINÀNCÉPRiV 

PieC. CMOiTO vALY. 
SUBALPINA ASSIC. 
TUA* 
TERME I O G N A N C O " 

D.10Ò 
13.680 
6.S9D 

"'152,000 
I .V3M 
28.600 

__ B l . 
' 24;ooo 

1 760 

TITOLI DI STATO FONDI D - N W M T I B M M T O 
nw» 
BTP-2FB80 
8TP-lAPBél3SL 
8TP-1AP9012K 
8TP.1AP9d8.16i 
B T P I F B t t l i t i 
BTP-1FBB8 12.6X 
BTP.1F88S 12,6% 
8 T p - i F l M t 2 . s k 
B T f . t F I I 3 

B T R . t S r s O I ! , ! * 
6 T P I 5 N 9 0 1 0 K 
6TP-IHIB8 1 ! ,6« 
en>-tbtt8> 12,5514 

» T » t N V a ( t » , i S * 

6TP 3MS90 
BTP-A080 
BTPAH2 

6TPL0S0 
BTP M09! 
I T t - M Z M 
6TPM292 
8 T t 4 T M 
BTF-ST80 

CCTECU82 /8 t t3K 
CCT ECU 8 2 / 1 9 1 4 » 
CCT ECU 83 /9011 .6K 

C C T ( C U I 4 / H 1 0 . 6 t l 

CCT ECU 6 6 / 4 ] 6 . 7 5 * 
CCT ECU 85/93 9.75*1 

KT-AC91 M B 

CCT-A696 

CCT-0E8BINb 
CCT-GE91 INO 

CCT-GE96 

CMu. 
85,05 

" (01,36 
101,10 
84,90 

"WH" 1O0M 
102.20 
1O2.70 
11.71 ' 

toi.ao 
102,46 
ii.te 

Idt.W " 
101,10 
SB.BO 

98» 
100.70 
to t . » 
IOJ.80 
103.50 

' I b i . » 
84.70 

101.80 
Kio" 

. 94.60 

' ' I I '8 
96.66 
12.80 
96,88 

" 95,00 
85.00 
l i . 9 6 
99:ao 
94.90 
67.55 

107.00 
106.00 
1M.00 
106,00 
106.30 
V9.0O 

" UW' 
101,80 
98,78 

91.60 
98.65 
18.60 

100.60 
88,80 " 

tóss" 94,16 
100,00 
101,35 
69.00 " 
92,86 
34. IH 

10o:i6 
102.60 " 
99.90 
95.05 

' 98.20 
95.68 

100.60 
aa.so 

too.ie 
102.00 
66,96 
96.6S 
95,15 

100.06 
" 102,05 

99. tO 
94V80 
96.00 

100.40 
101.20 

" 92.76 
asso 

?GVSr>M " c u 0E" 'J-5* 
CCT-LG90IND 

MT-Lea» 

CCT-MG91 INO 

ccr-MzaeiNfi 
CCT-MZ91IND 
CT-MZ85 INO 

CCTNV90EM83IND 

LMG94 

100.30 
88.40 

100.25 
•• 84:os 

«a:»"1 

100.30 
101,20 
66.05 
32.55 
94.16 
99.90 

101.0C 
93.1C 
94.96 

— 99.05 
102.70 
100.86 
96.20 

10O5 
91,60 

w.ia 
»!9S' 

100.65 

ta.60 
SR.lfl 
97 :55 -

103,10" 

— 

V i , , » 
0.08 
O.oO 
0.10 

"" '4LH 
0.0» 
0.00 
0.00 
0.00 
0.00 
0.M 

'"0.ÌJ 
0.00 

* 0.00 
OZO 

-S.» 
000 

-0.20 
0.05 
0.10 
0.00 
0.00 
0.00 
0.00 
Q-QB 
p.0Q 

M M O 
0 00 
0.00 
0,00 
0.00 
0.08 
0.00 
0,00 
aoo 
S.0S 

-6.18 
- 0 . 4 7 
o:si 
0.21 
1.16 
0.10 

-0.20 
1.64 
0.31 
0.00 
0.00 
0.15 
0.00 
0.00 
0.00 
0.00 

0.06 
000 

-0.15 
0.06 
1.46 
0 0 5 

- 0 . 0 5 

òao 
000 
0.10 
0.00 

-8.20 
-0.22 

0.00 
0.00 

-0.10 
aoo 
0.00 
000 
000 

~SM 
000 
0.10 
0.00 
0.00 
0.10 
0.00 
0.00 
0:11 
0.4S 
0 to 

- 0 , 0 5 
-0.05 

0.00 
O l i 
0.00 

- 0 . 1 0 
005 
0.38 
0.11 
0.05 
0.00 

- 0 21 
0 0 0 

— 0.16 
0 0 0 
0.06 
0,00 
0.05 
0,00 

- 0 . W 
0.O6 
a n o 

eleo 
«M -0 .0B 
0.27 
"troo 

—firn ' o:9> 

0.00 

—. 

BtSTIRAttOI* 

IMICAPITALIAr 
IMWCNOIOl" 
PON0SRSa.ni 

18.41» 
É1.674" 

MMERCOMITIBI 
WTEBB. AZIONARIO |AI 
INTER». 088LI0AZ. tot 

Tilt»'.' liliS 
TEIÌT 

TOT» 

"isli'itt W W 

FONOITALIA ~~ 
FONDO TRE R 

W . . . . . 

boi am ma W L H . W tt.ts 

ittTEBFUND 
IBT. SEtUBltT{S~ 

uT34. t>t34:m 

ITALFOftTUNE 
ITALUNIQN^' 

"BBC 25,4? 24.88 
OOL S S , 4 T ^ S T . 4 l 

MEDIOLANUÌB~ 
RASFUND 

OOL 20.41 1 0 T T 
boi 32.» im 

BOMlNVEST 
LiT3s.* i»t"»,4è« 

boi SWTKM 

12 l'Unità 
Sabato 
14 novembre 1987 
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ECONOMIA E LAVORO 

Mlraflori 

Il sindacato 
cerca 
un rilancio 
• I TORINO. Il -eliso, è scop-

. pialo giovedì, In un'assem-
» Me* dldelegail della Cgil, Il 
"Miniarlo della Camera del 

lavoro torinese, Luciano Ma-
"rango, ha rivelalo pubblica-
''mente un dato drammatico.' 
, aliai Fiat Mlraflori tono iscritti 
Illa Flom solo l'8K del lavora-

;; tori, meli di quanti se ne con­
ciavano negli anni 70. Per ri-
" montare questa crisi ha sotto-
"' linealo l'Importanza della ver-
, tenia integrativa che si sta co-
. struendo nel gruppo Fiat-Auto 

(compresa l'Alfa-Uncla), nel-
' l a quale ha proposto di chie-
fdere aumenti salariali non In-
'fortori «Ile 95mlla lire ottenute 
; col contrailo, 
, U parole di Marengo sono 

b i u t e riprese con rilievo dava-
,, ri giornali. In particolare II 
>, «Manifesto» le ha collegale a 
,. rivaliti personali nella compo-
(•nenie comunista del sindaca-
<• lo torinese, ira i segretari re-
!.. gioitali della Cgii, Fulvio Peri-
•, ni, «della Flom, Cesare Pe­

rniano, che ira l'altro avrebbe­
ro ra per palio un posto nella se-
-l intarla nazionale Fiom. Ine-
i. «labile a questo punto una 
«conferenza stampa di precisa­

li itone della Flom; l'hanno te­
muta Ieri sera il segretario na-
i stonale e coordinatore del 

settore auto Guido Bollili 
(che era a Torino per parteci­
pare al direttivo di Mlraflori), 
Il segretario regionale Damia­

m o ed II coordinatore FUI tori­
nese Arduino Batetto. 

* Non hanno contestatole ci­
fra drammatiche, al numeri 
tono numeri - ha esordito Bo-

. Itili « e non vogliamo nemme­
no imenllre che ci il» un lorte 
malessere nella CgU, CI preoc-

' cupa invece il latto che si ridu-
'ceno | problemi ed i dissensi 
'politici a lolle personali da 
. bailo impero, che ti strumen-
" ialini la nostra debolezza a 
'Mlraltori per altri scopi, prò» 
'pria mentre slamo Impegnati 
' a costruire dopo 10 anni una 
vertente In Fiat ed a ricostrui­
re un rapporto di fiducia con I 

' lavoratori», 
1 | dati aggiornati II ha romiti 
: Damiano. A Mlraflori gli Iscrit­

ti alla Flom sono 36&. Il 9 * 
del 41,000 lavoratori del gi­

gantesco stabilimento. Som­
mando Fiom, Firn, Uilm e les-

.. sere unitarie si arriva al 16,7», 
, mentre negli anni 70 i lavora­

tori sindacatomi! erano il 
32.33*, di cui li IfjX della 

: Flom, Purtroppo per giornali e 
- opinione pubblica vale l'equa-
. non* (Mlraflori uguale Fiat» e 

si tace che In altre fabbriche 
< torinesi della stessa Fiat la si-
* (unione e migliore: a Rivalla I 
'lavoratori Iterili! ai sindacati 
' sono II IBX («Ila Flom l'Il»), 
ella Lancia dì Chlvasso II 32* 
(Floro 19K), al Comau di Gru­

l l a * » u s i * CH?m 3 8 ! ^ 
'. Flit Ferroviaria II 7 1 * (Fiom 
,53*) . La gravita della crisi, in­

nescala dalla «confitta del 
* 1880, «comunque Innegabile., 1 Sono stali smentiti I pelle-
; Mleitl HI aspirazioni di car-
» Rem «Dopo I uscii» di aeravi-
. ni - ha precisato Bolaffi . « 

Smuto un posto vacante nel-
> segreterie nazionale Flom e 

• sarà il congresso di aprila a 
• decidere chi lo occuperà. Del 
, dettino di Damiano finora 
: nessuno ha discusso». Su un 

punto politico, in particolare, 
', ha Invece polemlctato aperta-
, mente! «Come Fiom nailona-
, le abbiamo deciso di non di­
vulgare cifre sull'aumento sa­
lariale da chiedere alla Fiat, 

* prima di andare al confronto 
con 1 lavoratori che su questa 
scelta dovranno pronunciarsi 
con un volo. Devono essere I 

• lavoratori a decidere, e non 
f un mercanteggiamento fra le 
' organiszazioni sindacali». -Al­

trimenti - ha aggiunto Damia-
' no - dopo aver predicato a 

parole l'articolazione, rica-
' dremmo di fallo nella centra-
i Dilazione delle vertenze, ed I 
, lavoratori perderebbero ogni 
residua fiducia in noi», 

Dm. e. 

Migliaia in assemblea con Trentini il valore della mobilitazione del 25 

Dall'Alfe no alla Finanzfcuria 
Davanti a quattromila lavoratori dell'Alfa di Arese 
Bruno Trentln ha affermato che lo sciopero gene­
rale non sarà ritirato in presenza di semplici aggiu­
stamenti della Finanziaria. E ha espresso il pieno 
appoggio della Cgil alla loro lotta per la libertà 
sindacale e contro il peggioramento delle condi­
zioni di lavoro. La lotta di Arese può stimolare 
l'intera vertenza Fiat. 

STEFANO RMHI RIVA 

ss* MILANO. -Lo sciopero 
generale del 25 novembre è 
un momento di una battaglia 
di lungo respiro, dal Mezzo­
giorno all'occupazione, alla 
riforma fiscale, che il movi­
mento operalo deve condurre 
nel prossimi mesi. Un movi­
mento di questo tipo non può 
essere alla merci di manovre 
di piccolo cabotaggio come 
quelle di questi giorni del libe­
rali per modesti sconti. Non 
sari dunque un rimpasto o un 
ritocco marginale della Finan­
ziaria a fermare questo scio­
pero, «Con queste parole det­
te davanti a quattromila lavo­
ratori dell'Alfa di Arese chia­
mali In assemblea dalla Fiom, 
Bruno Trentln ha Inteso spaz­
iare dubbi e riserve che po­
tessero aleggiare in platea sul­
la votomi effettiva di lotta del­
le confederazioni. «Solo di 
fronte a una crisi di governo ci 
si porrebbe II problema di un 
ripensamento, ma per il sem­
plice fatto che verrebbe a 
mancare l'Interlocutore diret­
to dello sciopero. In ogni caso 
troveremo le forme per pesa­
re nella crisi». 

I quattromila di Arese (pri­

mo turno e turno centrale) an­
che In larga parte non iscritti 
alla Fiom, o militanti delle al­
tre organizzazioni (che hanno 
visto le loro assemblee in con­
temporanea svuotale dalla 
presenza In fabbrica del lea­
der Cgil) hanno ascoltato con 
grande concentrazione e ap­
plaudito senza più riserve. 
Trentln era all'Alfa proprio per 
dare il segno che la lotta di 
Arese di queste settimane non 
e considerata dalla Cgil un fal­
lo locale, un episodio di routi­
ne, ma un segnale politico di 
valore nazionale. Il fronte del­
la lolla alla Finanziaria e quel­
lo delle lolle di fabbrica per i 
contratti integrativi o per le 
condizioni di lavoro, sono 
due fronti collegati. L'impo­
stazione della Finanziaria, im­
postazione recessiva, di stret­
ta, induce Immediatamente il 
padronato a rivalersi sui lavo­
ratori, chiudendo ogni dispo­
nibilità a miglioramenti. A sua 
volta una sconfina contrattua­
le Indurrebbe a insistere con­
tro il fronte Indebolito del la­
voro dipendente con provve­
dimenti punitivi, 

In questo quadro grande 

Arvedo Forni Bruno Irenlin 

valore riveste la ripresa della 
lolla in Alfa, che sta riaggre­
gando nella fabbrica le lorze 
al di là delle divisioni, delle 
opinioni diverse successive 
all'accordo di maggio. Ora si 
tratta di costruire un movi­
mento nuovo che parta dal­
l'accordo di maggio, non per 
cancellarlo ma per gestirlo 
con un forte potere contrat­
tuale, stroncando lune le ini­
ziative unilaterali dell'azienda 
e aprendo con coraggio dei 
fronti laddove l'accordo nella 
pratica si rivela insufficiente o 
Ingiusto. «Voi slate dimostran­
do - ha proseguito Trenlin -
come sia importante e effica­
ce la battaglia della contratta­
zione dllrusa nella fabbrica, 
stazione per stazione, reparto 
per reparlo. E come sia neces­
sario che questa lotta sia con­
sapevolmente gestita dai lavo­

ratori, non subita come rea­
zione passiva alle imposizioni 
aziendali.. Gestita in questo 
modo la lolla mula di qualità, 
dimostra la solidarietà ope­
rante tra I lavoratori, sposta I 
rapporti di forza in fabbrica. 

Trentin ha poi sottolineato 
l'apporto che la lotta di Arese 
può dare all'intera vertenza 
Fiat, dimostrando che è possi­
bile battersi su questioni cen­
trali, come la libertà sindacale 
e l'organizzazione del lavoro. 
Vertenza Fiat che va inlesa -
ha concluso Trentin - «come 
coordinamento di iniziative 
che però devono essere lega­
le specificamente alle realtà 
dell arcipelago Fiat. In parti­
colare è essenziale battersi 
per l'autonomia funzionale, 
progettuale dell'Alfa-Lancia 
di Ironie al tentativo di sman­
tellamento che la Fiat perse­
gue». 

I pensionati: 
«A governo 
d deprezza» 
• • ROMA. Duemila pullman, 
7 treni speciali, innumerevoli 
carovane di auto: la grande 
macchina che il 17 novembre 
porterà a Roma lOOmila pen­
sionali a manifestare contro la 
politica del governo verso la 
terza età è ormai in moto a 
pieno regime. Ieri mattina Spi 
Cgil, Fnp Osi e Uilp UH hanno 
indetto una conferenza stam­
pa per spiegare i motivi dell'i­
niziativa e chiedere scusa in 
anticipoairomaniperi pesan­
ti disagi che inevitabilmente 
porteranno al traffico i 4 cor­
tei che sfileranno per la capi­
tale. «Ma non potevamo fare 
altrimenti - hanno spiegato i 
dirigenti dei pensionali -, l'ar­
ma dello sciopero non l'ab­
biamo; manifestare è l'unico 
modo che abbiamo per farci 
sentire*. E di ragioni per la­
mentarsi, i pensionati ne han­
no diverse. Da luglio giace in 
Parlamento una légge di ini­
ziativa popolare (650mila fir­
me) che attende di essere di­
scussa; delle loro rivendica­
zioni (una piattaforma artico­
lala che va dall'aggancio alla 
dinamica salariale all'aumen­
to delle pensioni sociali, dalla 
maggiorazione dei minimi alla 
rivalutazione dei trattamenti 
superiori al minimo) il gover­

no non ne ha minimamente 
tenuto conto nella predisposi­
zione della legge finanziaria. 

Franco Bentivogli, segreta­
rio confederale della usi, è 
durissimo: «li governo ha mo­
strato una chiusura totale ver­
so le richieste dei pensionati, 
mostrando il più assoluto di­
sprezzo per gli strati più pove­
ri mentre, invece, si dimostra 
molto guardingo quando si 
traila di toccare non solo il 
grande capitale ma anche pic­
cole e medie lobbies». «Non 
chiediamo certo la luna - di­
cono i pensionati -. Se accol­
te, le nostre rivendicazioni di 
giustizia sociale verrebbero a 
costare per il prossimo anno 
appena 2mila miliardi. Ma il 
governo ha cancellalo anche i 
1.000 miliardi che ci avevano 

Promesso prima Corrieri e poi 
ormica. Manterremo la ma­

nifestazione anche in caso di 
crisi di governo». 

In particolare, i pensionali 

Propongono di destinare 
000 miliardi per pensioni so­

ciali, maggiorazioni ai 60 (leg­
ge 140-85) e interventi sociali 
per ultra sessantacinquenni; 
700 miliardi per la rivalutazio­
ne delle pensioni pubbliche e 
privale; 300 miliardi per il re­
cupero dell'abbattimento del­
le quote fisse. 

"""-*—•——— Fio m , Fim e Uilm bocciano definitivamente la politica siderurgica del governo 
Confermato lo sciopero del 4 dicembre. Ieri protesta dell'Umbria 

Terni contro il piano Finsider 
Il coordinamento unitario di Flom-Fim-Ullm ha boc­
ciato ieri II piano della Finsìnder per la siderurgia e d 
ha riconfermato lo sc iopero generale del settore per 
il prossimo 4 dicembre. Il s indacato invita il governo 
a «non erogare risorse al risanamento finanziario 
della siderurgia senza un preventivo accordo c o n le 
parti sociali». Intanto ieri a Temi una imponente ma­
nifestazione ha ribadito il «no» al piano, 

FRANCO A l t C ì m 
•a l TERNI. Almeno quindici­
mila persone hanno dato vita 
ieri a Temi alla più Imponente 
manifestazione sindacale dal 
dopoguerra ad oggi, L'Intera 
città é scesa In piazza per dire 
no al plano Finsider, un plano 
che per le acciaierie della Ter­
ni, se portalo avanti cosi co­
me è stato Ideato, significhe­
rebbe un ulteriore taglio di al­
tri ISQ0 posti di lavoro. Ma la 
posta In gioco è ancora più 
alla. Questa prestigiosa Indu­
stria siderurgica Infatti rischia 
di essere completamente can­
cellala dalla mappa dell'indu­
stria pubblica Italiana. 

Negli ultimi tre anni atta 
Temi la ristrutturazione voluta 
dall'azienda 4 già costata 
3000 posti di lavoro. Ora II 
plano Finsider la vorrebbe ri­
durre ad una misera entità 
produttiva, tagliando drastica­
mente I reparti più all'avan­
guardia dell'industria ternana. 
Da quello del profilali, a quel­
lo della fucinatura, sino al ridi­
mensionamento del reparlo 
per la produzione di acciai 
magnetici. Insomma questo 
significherebbe che per la 
Terni sarebbe compromessa 
ogni possibilità di qualifi­
cazione della produzione de­
gli acciai speciali, produzione 

questa per la quale lo stabili­
mento di viale Brin è cono­
sciuto In lutto il mondo. 

C'è poi anche il rischio elle 
l'industria finisca nel caldero­
ne dell'llalsider, Ipotesi que­
sta definita dai sindacati e dal­
le Istituzioni locali, davvero 
sciagurata per le sorti della 
fabbrica. 

Quella di ieri è stala una 
giornata di grande mobilita­
zione non solo per la città, ma 
per tutta la provincia. Analoga 
manifestazione a quella di 
Temi si è svolta Infatti anche a 
Naml. Allo sciopero generale 
di quattro ore hanno aderito 
quasi tulle le categorie di la­
voratori. Le saracinesche dei 
negozi sono rimaste chiuse 
per mezza giornata. GII operai 
di tutto il polo industriale di 
Temi-Nami hanno incrociato 
le braccia In segno di solida­
rietà con i compagni della 
Temi In lolla. Il destino di que­
sta industria infatti è stretta­
mente collegato con l'intero 
tessuto economico provincia­
le e dunque tutta la collettività 
sente sulla pelle II peso di que­
sta situazione. Hanno espres­
so solidarietà ai lavoratori in 
lotta, tra gli altri, anche 11 ve­
scovo di Temi, monsignor 
Gualdrini ed il presidente del­
la Regione, Mandarini. 

Un memento dilla mànucStuiuAi uSgli operai Siderurgici a Temi 

Piombino cerca un futuro 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VALERIA FARMI» 

•W PIOMBINO. Qui, dove la 
siderurgia parla etrusco, il Pel 
ha fallo il punto sulle sue pro­
poste salva-acciaio. Lo ha (at­
to con Giulio Quercini nel cor­
so di un'iniziativa promossa 
dalle sezioni di fabbrica e dal 
comitato di zona comunista. 

Per cornice un polo side­
rurgico che dà lavoro ad oltre 
7mila persone; che da anni è 
al centro di ristrutturazioni e 
ridimensionamenti; che 
dall'83 ha perduto oltre 3mila 
posti e altri si accinge a per­
derne. 

Due le fabbriche Finsider, 
La Nuova Deltasider (4.880 la­
voratori, proprio ieri ha ripre­
so a funzionare il nuovo alto­

forno) e il tubificio Dalmine-
Italslder con i suoi 600 occu­
pati, una crisi annosa alle spal­
le e un faticoso intreccio di 
capitali pubblici e privati col 
quale fare i conti. E poi la Ma­
gona, lo stabilimento di Luc­
chini, con 1 suoi 1.330 addetti. 
Tutte e tre più o meno eviden­
temente interessate dalle 
grandi manovre che agitano le 
acque della siderurgia nazio­
nale. Tutte e tre quanto meno 
sofferenti per la mancanza di 
una pianificazione governati­
va capace di stabilire sinergie 
e compatibilità produttive tra 
Partecipazioni statali e pro­
duttori privati. 

Nonostante le sue produ­

zioni definite strategiche 
Piombino non è sotto una 
asettica campana di vetro. Da 
qui, ha sottolineato Quercini, 
la ineludibilità di un piano si­
derurgico nazionale. Di uno 
strumento operativo di cui tut­
ti gli altri paesi comunitari si 
sono dotati. 

•Senza un'intesa di fondo 
tra tutti i produttori non si po­
tranno affrontare ì processi dì 
verticalizzazione, di specializ­
zazione e di penetrazione ag­
gressiva sui mercati intema­
zionali. E l'intesa - ha aggiun­
to l'esponente comunista -
deve prevedere forme di inte­
grazione, di partecipazione 
societaria e azionaria tra side­
rurgia pubblica e privata. Uni­

ca pregiudiziale: il controllo 
pubblico e il rinnovato ruolo 
delle Partecipazioni statali». 
Esattamente il contrario di 
quanto sta avvenendo col 
nuovo piano Finsider verso il 
quale è stata evidenziata una 
netta avversione. 

Il Pei - di fronte all'assoluta 
mancanza progettuale del go­
verno - ha tradotto le proprie 
elaborazioni in una mozione 
parlamentare in cui tra l'altro 
si rivendicano strumenti legi­
slativi e finanziari da indirizza­
re nel risanamento ambienta­
le dei territori compromessi 
dagli insediamenti siderurgici. 
La proposta calza a pennello 
con la situazione locale. Pros­
sima legge finanziaria permet­
tendo. 

Vertenza Alitalia 

Settimana di caos 
negli aeroporti 
Formica incontra Nordio 
s a ROMA. Nordio, Il grande 
assente, è entrato in scena. Il 
presidente dell'Alitalia, ieri se­
ra, si £ incontrato con il mini­
stro del Lavoro Formica, per 
discutere dell'infuocata ver­
tenza per il rinnovo del con­
tratto dei dipendenti di terra 
degli aeroporti. I contenuti 
dell'incontro sono rimasti se­
greti. Evidentemente, il mini­
stro sta cercando di stringere I 
tempi di questa defatigante 
trattativa. Ieri sera, intanto, si 
é quasi raggiunta in'ipotesi di 
inlesa tra sindacati e Alitalia 
sulle relazioni industriali. Nul­
la di fatto però su tutto il resto. 
Si riprenderà probabilmente 
martedì, crisi governativa per­
mettendo. 

Intanto a Fiumicino le strut­
ture di base di Cgil-Cisl-UII, ol­
ire allo sciopero proclamato 
per lunedi prossimo di tre ore 
e mezzo (dalle 8,30 alle 12), 
hanno deciso un'itlteriore agi­
tazione stavolta di 24 ore per 
domenica 22. Si fermeranno I 
settori operativi detl'Alitalia e 
della società aeroporti di Ro­
ma, quest'ultima tra l'altro ge­
stisce l'assistenza al passegge­
ri per tutte le linee estere. Pri­
ma del 22 ci sarà un altro scio­
pero, stavolta nazionale, pro­
clamato da tempo dalle Ire 
confederazioni, per 0 18 no­
vembre. A Fiumicino I lavora­
tori si fermeranno dalle 11 al­
le 19. Negli aeroporti di Mila­
no invece lo sciopero sarà di 
otto ore per turno. 

Il 20 e II 21 si fermeranno 

Invece piloti, tecnici e assi­
stenti di volo aderenti ai sin­
dacali autonomi. Ieri, come si 
sa, dal sindacato è venuto un 
appello ai lavoratori di Fiumi­
cino a rispettare 1 codici di au­
toregolamentazione di fronte 
alla linea provocatoria dell'A­
litalia che ira l'altro come più 
volle I dipendenti hanno de­
nuncialo spende miliardi (cir­
ca 8) ogni anno per fuoribusta 
ad personam. .L'AUtalla - ha 
dichiarato il senatore Lucio Li­
bertini, responsabile della 
commissione Trasporti della 
Direzione del Pei - è la re­
sponsabile dell'Inasprimento 
della vertenza del trasporto 
aereo. Vertenza che ha punte 
di particolare asprezza a Fiu­
micino. Di questa situazione la 
compagnia di bandiera porta 
luna la responsabilità per l'in­
transigenza cieca e assurda 
che sta prolungando la tratta­
tiva senza fame Intravedere 
sbocchi positivi. I comunisti 
fanno appello al senso di re­
sponsabilità dei lavoratoci, ma 
ad esso non può corrisponde­
re impunemente un atteggia­
mento Irresponsabile e di pro­
vocazione della controparte.. 
Libertini ha sollecitalo al pre­
sidente della commissione 
Trasporti del Senato «un Inter­
vento che consenta al Parla­
mento di avere piena cogni­
zione della situazione. Quoto 
Intervento non ostacolerà cer­
to la trattativa ma la lacllilerà 
se servirà a richiamare 11 verti­
ce Alitalia e Assoaeropottl al­
le loro responsabilità verso II 
paese». OPSa. 

Denunciato il caporale 

«Rubate» alle braccianti 
426 giornate 
di lavoro a Brindisi 
Ora è pubblico anche nei palazzi romani un fatto 
gravissimo, già denunciato alla magistratura e all'I­
spettorato del Lavoro: in provincia di Brindisi, l 'ano-
ganza di due «caporali» è arrivata al punto d a «scippa­
re» 426 giornate di lavoro di 19 braccianti di Villa 
Castelli. Un'interrogazione di deputate e deputati Pei. 
La coraggiosa denuncia del le d o n n e ha svelato un 
retroscena sempre più violento di prevaricazioni. 

NAMATARANTM 
! • ROMA. Angela Mlgliasso 
è la prima firmataria ed escla­
ma: «E un fatto gravissimo.. 
Ora ministro del Lavoro e mi­
nistro dell'Interno ron posso­
no far tinta di non sapere, cò­
me sembra accaduto dal 22 
ottobre scorso, quando le 19 
braccianti di villa Castelli, in 
provincia di Brindisi, si sono 
rivolte con un esposto al pro­
curatore della Repubblica del 
capoluogo. L'interrogazione 
di undici parlamentari chiede 
com'è uso a Formica e a Scal-
faro se siano informati, e rico­
struisce la storia. 

Tra il 17 maggio e il 2 luglio 
1987, dunque, le 19 braccianti 
hanno lavorato in provincia di 
Matera, lungo quella via di do­
lore e sopraffazioni che, ogni 
mattina all'alba, trasporta sui 
pulmini dei caporali ragazze e 
donne della Puglia alla Basili­
cata, e viceversa, secondo le 
stagioni e i prodotti da racco­
gliere. Non è bastato. Fatti i 
conti delle giornate di lavora, 
queste donne hanno scoperto 
che mancavano al pagamento 
426 giornale, più di 20 a lesta. 
Come si può immaginare, 
hanno chiesto al .caporale., 
che ha latto orecchie da mer­
cante per parecchio tempo. È 
solo il 22 ottobre, tre mesi do­
po la line del lavoro, infatti, 
che le braccianti si decidono 
a rivolgersi al procuratore del­
la Repubblica di Brindisi. Tutti 

i tentativi di avere quanto loro 
dovuto (sicuramente mollo al 
di sotto del «dovuto», perché 
per le braccianti meridionali 
vige tuttora e sempre il sotto­
salario). 

Il proprietario dell'azienda 
agricola (ftaD^Gri. di TUrslì 
infatti, Giovanni FakìgUa, in­
terpellato dalla Cgil di Ceglle 
Messspìco, ha nel frattempo 
dichiarato di aver pagalo lut­
to, ma nelle mani del «capora­
le., Vincenzo Ignazio, Inutile 
dire che il «caporale. 01 suo 
socio Cosimo Alò) si* ancora 
rifiutato dì pagare. 

Le deputate e i deputali 
chiedono: l'Ispettore del La­
voro ha fatto accertamenti e 
preso provvedimenti? E, se si, 
quali? Il ministro del Lavoro, 
come intende intervenire .in 
questa, come in altre, analo­
ghe situazioni... per garantire 
la tutela dei diritti di questa 
coraggiose lavoratrici e per 
porre fine alla piaga dramma­
tica del caporalato che per­
mette a parecchi datori di la­
voro di evadere la legge, di 
imporre il sottosalario, di pra­
ticare l'evasione contributiva, 
con grave danno per la collet­
tività e per lo Stato.. Oltretut­
to, ci sono tutti i nomi su cui 
indagare: olire a Cosimo Alo e 
Vincenzo Ignazio, anche Giu­
seppe Lo Bello di Francatila 
Fontana (Brindisi), l'autista 
del maledetto pulmino. 

Polizza vita ad 
alto rendimento 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'Europa 
minacciata 
dalle cavallette? 

L'Europa, per la prima volta da anni, è esposta al pericolo 
di un'Invasione di cavallette? Lo sostengono le autorità del 
Marocco dove, a Sud della catena montuosa dell'Atlante, 
milioni di cavallette sono per II momento terme. «Se riu­
scissero a superare le montagne, prima distruggerebbero 
le colture della regione più (ertile del Marocco, poi Spa-

fna, Francia meridionale e Italia sarebbero ad un passo», 
a detto agli esperti della Fao l'ambasciatore del Marocco 

« Roma, Yahla Bensllmane. L'ambasciatore Benslimane ha 
spiegato che le cavallette, sospinte dal vento, sono giunte 
nella parte meridionale del Marocco verso la meta di otto­
bre ed occupano per II momento una superficie di circa 
lOOmlla ettari. Dalla Spagna, però, rispondono che II peri­
colo e cessalo: Il vento caldo che poteva spingere gli 
sciami nella penisola iberica al * Malti fermato e, negli 
ultimi giorni, ha mutato direzione allontanando la minac­
cia, 

Finanziati 
per 83 miliardi 
nuovi programmi 
di ricerca 

Finanziamenti per 83 mi­
liardi di 23 programmi di ri­
cerca industriale sono stati 
decisi dal ministro per la Ri­
cerca, Antonio Rubertl, sul 
fondo ricerca applicala. So­
no stali anche presetelo-
nati 64 progetti per un Im­

porlo complessivo di 483,4 miliardi, Alle aziende del Mez­
zogiorno vanno 32 miliardi (38,5*), Questi I llnan «lamenti 
per tettare: Meccanica (24 miliardi), Elettronica (20), Elet­
trico (17), Farmaceutica (9Y Chimica (4), Varie (4). Tra I 
progetti più Importami quelli per la riduzione di anidride 
sollorosa e ossidi di carbonio nelle centrali a carbone; 
Intelligenza artificiale; sistemi per controllo inquinamento 
atmosferico; strumenti e tisteml per II settore ferroviario; 
sistema di progettazione avanzalo per circuii! Integrali ad 
altissima Integrazione; alazionl di lavoro per elaborazione 
di Immagini e gestione dati clinici; nuovi farmaci calcloan-
lagonlsll, peplidl anoressici e anllipertenslvi. 

Una massa grandissima, un 
enorme ammasso di galas­
sie, ala attraendo la nostra 
Via Lattea (la galassia nella 
quale si trova II nostro siste­
ma solare) verso un punto 
remoto dell'Universo, pò-

' " " sto ora a 300 milioni di an-
nl-luce da noi, GII astronomi dell'Università dell'Arizona 
che l'hanno scoperto e documentalo parlano di un 'gran­
de attrattore e con questo nome l'hanno presentato Ieri 
durame un convegno In corso a Roma presso la Pontifìcia 
accademia delle scienze, Il «grande attrattore» ha un dop­
pio ruolo: da un lato accelera II movimento della nostra 
galassia verso l'ammasso di galassie dello «della Vergine», 
dall'altro frena la velociti con cui - per effetto dell'espan­
sione dell'Universo - la nostra galassia si allontana da tulle 
le ali». 

Un «grande 
attrattore» 
cosmico frena 
la Via Lattea 

Prorogata 
la partecipatone 
al progetti 
finalizzati Cnr 

Il Cnr ha prorogalo I termini 
e le modalità dell'invio, da 
parte delle Istituzioni di ri­
cerca pubbliche e private, 
delle proposte di partecipa­
zione al dieci nuovi progetti 
finalizzati. ! progetti, appro-

"mm^^mmm^^m—m vati dal Cloe nel maggio 
scorso, sono quelli relativi all'edilizia, alle tecnologie elet­
troottiche, alle tecnologie •uperconduuive e criogeniche. 
alla robotica, al material speciali, al sistemi Informativi e 
calcolo parallelo, all'Internazionalizzazione delle Imprese, 
alle biotecnologie, alle telecomunicazioni e alla chimica 
fine. La nuova scadenza » siala spostata al 30 novembre. 

Monitoraggio 
sismico 
in Abruzzo 

Una rete di monitoraggio si­
smico, che attraverso parti­
colari sensori applicati alle 
castellani civili e Indu­
striali permetter* di studia­
re la resistenza delle strutture alle sollecitazioni de! «olio. 
suolo, sari Installata In Abruzzo, come primo esperimento 
campione In Italia, con II duplice scopo di contribuire agli 
sludi sulla prevenzione del terremoti e di ridlsegnare l'inte­
ra legislazione sull'edilizia In base a più rigorosi criteri che 
tengano In maggior conto I rischi sismici, L'iniziativa è 
stala assunta dalTEne» e dalla regione Abruzzo, In collabo­
razione con le Università di Roma, Milano e L'Aquila e con 
l'Unlted States Qeoloalcal Survey (Servizio geologico degli 
Siali Uniti) che ha gii condono numerosi esperimenti di 
questo tipo In America. Per la realizzazione del progetto 
sari Impiegata strumentazione a tecnologia avanzata nel 
campo dell'acquisizione di dati sismici tra cui uno stru­
mento di recente progettazione, denominato «Codlsma», 
dolalo di una terna di sensori. 

NANNI mccoaoNO 

Lo studio folto in Urss 
Naftalina cancerogena? 
Dopo rallarme, 
un invito alla cautela 
•*• La naftalina è cancero­
gena? Dopo l'«allarme> lan­
cialo dal Tg2 Ieri, sari forse 
meglio procedere con un piz­
zico di cautela, cosi almeno 
consiglia un ricercatore dell'I­
stituto Mario Negri di Milano, 
Il professar U Vecchia. «Epl-
demlologlcamente - ci ha 
dello - non ci sono evidenze 
sull'uomo della sua concerò-
geniti, e cosi mi sembra pre­
maturo "colpevolizzare" una 
sostanza che esiste e viene 
usata da decenni. Vorrei an­
che sapere - ha aggiunto il 
professor La Vecchia • come 
è stata provata la canceroge-
nili dellsjpallna, se in vitro 
o sugli (trfmali.. La differenza 
à fondaafsHaie, anche la ci-
pafa in^RPI cancerogena, 
ma ciò che succede ad una 
cellula In vitro è ben diverso 
da quello che gli succede una 
volta «Mrata» in un corpo 
animale, o a suo semplice 
contatto. Ora comunque, 
com'è ovvio, verranno latte 
nuove analisi della sostanza. 

à 

La notizia della canceroge-
nità della naftalina (a proposi­
to, se fosse vera II povero Età 
Bela, personaggio del fumetti 
di Walt Disney che se ne nutre 
e ne tiene sempre un po' nelle 
tasche, che fine farebbe?) è 
stata diffusa dal periodico so­
vietico «Zdorovie» (Saniti). La 
rivista puppbllcava un comu­
nicalo de) ministero della Sa­
niti sovietica redallo da un 
comitato di esperti. Sembre­
rebbe dunque, data l'ufflclali-
ti che riveste l'Informazione, 
che alla conclusione della no-
civili dell'insetticida I ricerca­
tori sovietici dovrebbero esse­
re giunti dopo studi seri. An­
che negli Stati Uniti « stato lat­
to uno studio analogo, ma I 
risultati, però, non sono stati 
ancora diffusi. In Itala, l'ultima 
ricerca «mirata» risale agli an­
ni 70. quando venne accerta-
lo un certo livello di losslclti 
della naftalina sugli animali, In 
particolare ratti e conigli, los­
slclti che provocava il formar­
si di cateratte agli occhi. 

I record sovietici 
e gli errori degli Usa 
negli ultimi anni 

Ma il problema vero 
per tutti è ormai 
riuscire a collaborare 

DalTUrss robot su Marte 
* n «L'umanità non rlmarri 
sempre sulla Terra... Dapprin­
cipio si alfacceri timidamente 
nell'atmosfera, quindi conqui­
sterà l'Intero sistema solare». 
Per l'Unione Sovietica queste 
parole pronunciate al princi­
pio del secolo dal pioniere 
dell'astronautica, Konslantin 
Ciolkovskl), sono qualcosa In 
più di una romantica visione 
del mondo. GII scenari abboz­
zati dal geniale scienziato, so­
no stali e sono tutt'oggl un 
programma di azione. Per 
adempire tale programma, 
l'Unione Sovietica sta realiz­
zando un'ampia rosa di ricer­
che scientifiche sullo spazio 
circumterrestre e sul pianeti 
del sistema solare. Sono tane-

?abili 1 successi riportati dal-
astronautica sovietica. A par­

tire dallo storico volo di Jurij 
Cagarln nell'aprile del 1961, 
l'Urss ha sempre mantenuto li 
primato nel campo del voli pi­
lotati. Attualmente gli astro­
nauti stanno effettuando ricer­
che a bordo della stazione or­
bitale della terza generazione 
•Mlr». Juri) Romanenko ha sta­
bilito Il nuovo record di per­
manenza dell'uomo nello spa­
zio: quasi 300 giorni, Questo 
periodo sarebbe sufficiente 
non solo per compiere un tra­
gitto fino a Marte, ma a per­
correre gran parte del volo di 
ritorno. Negli ultimi sei anni la 
maggior parte del satelliti 
messi In orbita In tutto il mon­
do sono sovietici. 

Per II 30* anniversario del 
lancio del primo sputnik, gli 
specialisti sovietici hanno 
messo a punto ed hanno reso 
pubblico agli ambienti scienti­
fici mondiali un programma fi­
nalizzato di esplorazione del­
l'Universo da compiersi entro 
il 2000. 

Dopo la conclusione del 
progetto «Fobos», tale pro­
gramma prevede nuove lasl di 
ricerca su Marte. Tutto som­
mato questo è uno dei pianeti 
del sistema solare più vicino 

alla Terra, dove si ha ancora la 
speranza, seppur piccola, di 
trovare qualche forma di vita 
o tracce di una sua passata 
esistenza. 

Com'è noto, I «Viklng» 
americani hanno cercato trac­
ce di vita su Marte, ma non le 
hanno trovale. Tuttavia, forse 
l'esperimento stesso non era 
In grado di dare una risposta 
definitiva. E se si prelevassero 
campioni di terreno marziano 
e si esaminassero accurata­
mente nei nostri laboratori? 
Proprio questa è la via scelta 
dagli scienziati sovietici. 

Altro oggetto di ricerca del 
programma sovietico è 11 pla­
sma cosmico. I rilevamenti sa­
ranno compiuti sia su piccole 
orbite di alcune centinaia di 
chilometri, sia a centinaia di 
migliala di chilometri dalla 
Terra. La relè di satelliti con­
sentiri di ottenere un quadro 
stereoscopico del processi 
che avvengono nello spazio 
circumterrestre e verificare 
quanto sia reale l'Ipotesi, se­
condo cui tali processi prece­
dano determinati fenomeni 
nel plasma, che portano poi 
alla circolazione della strato­
sfera e, probabilmente, In­
fluenzano la formazione del 
clima sul nostro pianeta. 

Le ricerche che si Intendo­
no compiere nel campo del­
l'astronomia exlratmosferica 
abbracciano praticamente 
tutta una gamma di radiazioni 
elettromagnetiche: dalle onde 
radio al raggi gamma. A tal fi­
ne si stanno creando osserva­
tori astronomici della nuova 
generazione. Essi consenti­
ranno di studiare I fenomeni 
più «Impetuosi» e «torninosi» 
dell'Universo, che hanno luo­
go a temperature di milioni di 
gradi, di dare uno sguardo alle 
epoche p|ù remote del suo 

Nella corsa per la conquista dello 
spazio è l'Urss ad essere in vantag­
gio? Nei giorni scorsi abbiamo pub­
blicato servizi dagli Stati Uniti per 
tentare di rispondere a questa do­
manda, oggi passiamo la parola ad 
uno scienziato sovietico. Si tratta di 
Vjaceslav Balebanov, vicedirettore 

dell'istituto di ricerche spaziali del­
l'Accademia delle Scienze dell'Unio­
ne Sovietica. I record dell'Urss nel 
campo dei voli pilotati e dei vettori 
sono innegabili. D'altro canto in que­
sti ultimi anni non sono mancati -
secondo l'esperto sovietico - errori e 
difficoltà della Nasa. 

bulscono molla Importanza, 
soprattutto per II nostro avve­
nire, alle ricerche compiute 
nello spazio. D'altra parie la 
scienza spaziale d i e continua 
a dare sempre maggiori risul­
tati. L'ulteriore sviluppo delle 
telecomunicazioni, la rete 
meteorologica e le altre inno­
vazioni dell'astronautica che 
vengono applicate anche per 
soddisfare numerose esigen­
ze dell'uomo sono una testi­
monianza di questi risultati. 
Nei prossimi anni si allestiran­
no laboratori spaziali destinali 
alla costruzione di materiali 
con particolari proprietà, che 
non possonoessere prodotti 
In condizioni terrestri. In que­
sto settore sono siali gli con­
seguiti risultati positivi e I ma­
teriali ottenuti hanno trovalo 
impiego pratico. 

il programma sovietico di 
esplorazione dello spazio, la 
sua costanza e coerenza atti­
rano l'Interesse degli ambienti 
scientifici mondiali. Secondo 
il parere di molti scienziati 
stranieri la forza dell'Unione 
Sovietica consisterebbe nel 
suo approccio melodico, nel­
l'ampiezza e varieti dei com-
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piti posti dallo studio scientifi­
co dello spazio e dall'impiego 
delle realizzazioni ottenute-
nella vita quotidiana. L'astro­
nautica americana si sviluppa, 
invece, su una via diversa. 
Uno dei suoi più grandi suc­
cessi i stata la discesa dell'uo­
mo sulla Luna. Ma subito do­
po la conclusione di questo 
programma gli scienziati ame­
ricani si sono posti l'interroga-
tivo del «dopo». Lo Shuttle è il 
frullo di un compromesso tra 
esigenze contrastanti e, come 
tale, non ha portato e dei ri­
sultati pratici In nessun cam­
po. Non erano giustificate né 
ie previsioni economiche, né 
la speranza di realizzare un 
potenziale industriale dello 
spazio. 

Poi c'è slata l'esplosione 
del «Challenger» con l'equi­
paggio di sei persone. Per ol­
tre un anno e mezzo non è 
stata più lanciala nello spazio 
alcuna navicella spola, e ciò 
non avverrà neanche nel cor­
so del prossimo anno. Circa 
una dozzina di moduli spazia­
li, pronti da tempo e dolati di 
eccezionali strumenti scienti­
fici, non possono essere lan­

ciati a causa della mancanza 
di vettori, mentre gli scienziati 
americani vedono le loro spe­
ranze andare in fumo. Essi ri­
levano con amarezza che è 
stato un grande errore storico 
dare la precedenza al pro­
gramma «Shuttle». Attualmen­
te gli Usa stanno ricostituendo 
a tempi stretti la macrostruttu­
ra dei vettori. 

L'Unione Sovietica ha pro­
posto di lanciare I satelliti 
americani con I propri vettori, 
ma l'amministrazione Usa, 
con il pretesto della tutela del­

la tecnologia, ha posto il velo 
su lanci di questo tipo. 

Secondo il parere degli 
scienziati sovietici e della 
maggior parte di quelli stra­
nieri, non esistono barriere 
politiche e ideologiche Insor­
montabili, contraddizioni Irri­
solvibili per la fruttuosa colla­
borazione dei vari paesi nel 
campo dell'astronautica. 

Oggi è mollo importante 
non solo mantenere un clima 
di collaborazione scientifica 
intemazionale, ma svilupparlo 
ulteriormente, poiché questo 
consentirebbe di risolvere 
problemi globali, che l'umani­
tà intera deve affrontare sia 
nello spazio, che sulla terra. 
Proprio a questo mirano gli 
sforzi degli scienziati sovietici. 

L'umanlti si è finalmente 
resa conto di essere parte del 
nostro pianeta e non può, non 
ha il diritto di guardare all'am­
biente come a qualcosa di 
esterno, di cui non si deve 
aver cura, Oggi l'attiviti del­
l'uomo sulla Terra, soprattutto 
lo sviluppo industriale Intensi­
vo, ha gli causato notevoli 
problemi ecologici. Uno di 

questi, ad esemplo, è l'erosio­
ne del clima terrestre. Si tratta 
di una mutazione dei processi 
di scambio tra la superficie 
del pianeta, gli oceani e l'at­
mosfera, processi che si sono 
stabilizzati nel corso di centi­
naia di milioni di anni durante 
l'evoluzione del pianeta e del­
la sua biosfera. La tecnologia 
spaziale potrebbe esercitale 
un controllo costante sui pro­
cessi di degrado ambientale e 
fare previsioni attendibili su 
quali siano I rischi cui andrà 
incontro la Terra, l'atmoslera, 
il clima futuro e consigliare le 
misure necessarie per conser­
vare condizioni di vita normali 
sul nostro pianeta. 

Solo chi ha del plani ben 
determinati per usufruire del­
lo spazio a scopi militari non 4 
favorevole alla collaborazione 
intemazionale. Lo spazio de­
ve restare pacifico non solo 
per conservare e ampliare, le 
condizioni favorevoli alle ri­
cerche scientifiche, ma anche 
per salvaguardare la vita sul 
nostro pianeta. 

vice direttore ricerche 
spulali dell'Una 

Farmaco Usa che salva dagli attacchi cardiaci 
ara WASHINGTON. C'è chi la 
definisce un miracolo della 
biotecnologia, come ha fatto 
il commissario della Food and 
Drug Administration (Fda) 
Frank Young: chi invece era 
più perplesso, come la com­
missione di scienziati che nel 
maggio scorso aveva dato pa­
rere negativo all'autorizzazio­
ne a metterla in vendita. Ora 
però, a ostacoli superati, si 
prevede il suo arrivo il merca­
to a tempo di record. Come a 
tempo di record è slato il suo 
•processo d'appello» davanti 
all'Fbi: «In genere, quando 
una medicina viene bocciata 
dagli esperti, non viene riabili­
tata prima di un anno, ma que­
sta volta si trattava di un far­
maco troppo Importante, le 
nuove analisi sono state fatte 
rapidamente», ha detto Young 
durante una conferenza stam­
pa tenuia ieri a Washington. 11 
capo dell'Fbi era li per dare 
un annuncio che potrebbe 
portare cambiamenti radicali 
nel modo di curare I malati di 
cuore, e anche nel modo di 

vivere di chi ha problemi car­
dìaci: quello dell'approvazio­
ne del Tpa, ('«attivatore dei 
tessuti del plasminogene». Si 
tratta di una medicina che, 
somminlstata per via intrave-
nosa, scioglie i blocchi delle 
arterie. E stata messa a punto 
della Cenentech, impresa bio-
tecnologica di S.Francisco, 
veri ora messa in commercio 
sotto il nome di Activas. In ge­
nere, gli attacchi di cuore av­
vengono quando si crea un 
blocco in una delle arterie che 
portano al cuore, fermando il 
sangue ricco di ossigeno con 
la parte del muscolo cardiaco. 
più grosso è II blocco, più a 
lungo dura, più probabilità ci 
sono che un maggior numero 
di parti del muscolo cardiaco 
muoiano. E che sopravvenga 
un attacco cardiaco, il rischio 
di morie. «Ma II Tpa dissolve 1 
blocchi In circa il 70* dei pa­
zienti ai quali è stato iniettalo 
entro sei ore dai primi sintomi 
- dolori al petto o al braccio 
sinistro», ha detto ieri Young. 
•E, se somministrato entro 

In America, arriva il primo dicembre. Si 
chiama Tpa, nome commerciale Acti-
vase. Scioglie i blocchi delle arterie e 
salva dagli attacchi cardiaci. È, ha det­
to il capo dell'agenzia governativa che 
la ha autorizzata, «un miracolo della 
biotecnologia». Se iniettata entro sei 
ore dai primi sintomi, nel 70% del casi 

fa superare l'attacco, il cuore non vie­
ne danneggiato, permettendo al pa­
ziente di continuare a vivere una vita 
normale. Sei mesi fa però, era stata 
bocciata. Promossa in appello dopo 
una campagna aggressiva, suscita ora 
molte speranze. E qualche paura: può 
causare gravi emorragie interne. 

quattro ore, si nota un netto 
miglioramento di tulle le fun­
zioni cardiache». Il Tpa, ha 
spiegato, è una proteina pre­
sente nel corpo umano, ma in 
quantiti troppo piccole per 
poter esser usate come assor­
benti In situazioni terapeuti­
che. Le tradizionali tecniche 
farmaceutiche non erano in 
grado di produrre la sostanza. 
Il Tpa ricomblnato, prodotto 
dall ingegneria genetica, vie­
ne costruito introducendo il 
gene umano che contiene il 
codice per la sua produzione 
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In cellune ovariche di criceto 
cinese: sono cellule a riprodu­
zione molto rapida, che stor­
nano Tpa come una «fabbrica 
biologica». Già prima del via 
ufficiale, negli ultimi tempi 
consensi per il Tpa erano più 
che aumentato. «Cambieri la 
medicina Come è successo. 
Come e successo quando la 
pennlcillina è stala introdot­
ta», giura Eric Topol, cardiolo­
go all'unviersiti del Michigan, 
il primo, nel 1984, a sperimen­
tare Il Tpa sui suoi pazienti. 
Quante vite potrebbe salvare 

il nuovo farmaco ancora non 
è chiaro: se guarisce il 20-30* 
delle persone che altrimenti 
morirebbero per attacchi car­
diaci; Young e l'Fbl sperano, 
per adesso, in un altro 10%. 
•Ma lo sono entusiasta dei 
Tpa soprattutto perchè, pre­
venendo danni al muscolo 
cardiaco, può salare la qualità 
della vila», ha detto Young. 
«Oggi, due terzi dei pazienti, 
vive tra mille limitazioni, per­
chè Il luogo cuore è seriamen­
te danneggiato». 

Ora che c'è l'Activas, spie­
gano 1 funzionari dell'Fbi, Il 
caso di correre dal cardiologo 

o al pronto soccorso prima 
possibile, perchè «di il dop­
pio dei risultati se soministra-
to entro un'ora». Impossibile 
però tenerne qualche fiala 
nell'armadietto del bagno: 
dopo l'uniezione, il paziente è 
Instabile, e ha bisogno di un 
medico vicino in caso di effet­
ti collaterali, particolarmente 
di emorragìe interne, chi ne 
soffre, chi ha più di 75 anni e 
problemlvascolari, che ha un 
alto livello di ipertensione, chi 
è reduce da un'operazione, 
non è II caso che ricorra alla 
medicina, Era uno del proble­
mi sollevati dalla commissio­
ne che non voleva, nel mag­
gio scorso, l'autorizzazione at­
ra vendita del Tpa, mettendo 
in dubbio la sua capaciti di 
intervenire in caso dì attacco 
cardìaco, la sua sicurezza. La 
Genenteh (che ha messo a 
punto II farmaco dopo che II 
Tpa era stato isolato e purifi­
cato per la pinta volta nel 
1979 in Belgio) era stata accu­
sata di aver tornito dati confu-
sì e Incompleti. Dopo averne 

forniti altri, e dopo aver verifi­
cato gli effettivi miglioramenti 
dicirca quattromila pazienti, 
per la maggior parte in Michi­
gan e alla Johns Hopkins Uni­
versity dì Baltimora, il Tpa è 
stato approvato; e dovrebbe 
arrivare negli ospedali ameri­
cani il primo dicembre prossi­
mo. A contribuire alla poco 
abituale rapidità dell'Fbi, t'im­
pressionante azione dì Lob-
bying, per la magigor parte 
sponsorizzata dalle Industrie 
farmaceutiche,, è culminata 
con la pubblicazione di una 
mezza dozzina di editoriali su 
Wall Street Journal, che accu­
savano l'agenzìa governati di 
•sacrificare migliala di vite di 
americani sull'altare della pe­
danteria». Ieri, Young ha pero 
negato le accuse (atte all'a­
genzia di aver precipitosa-
mente ceduto alle pressioni. 
Resta una preoceupaxlone: lo 
0,4* dei pazienti che hanno 
ricevuto 11 Tpa - una quota di 
rischio per i medici acesttabi-
le - ha avuto emorragìa Inter­
na del cranio, che hanno cau­
sata gravi danni al cervello. 
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Montalto 

Martedì 
manifesta 
ilPci 
•a l Dopo quattro gloml 
consecutivi di blocco alla 
centrata di Montalto gli auto­
nomi hanno tolto l picchetti 
davanti al cancelli del cantie­
re. Ma la torma di protetta del 
blocco prolungato i piaciuta 
ad altre Ione ambientaliste 
che dal 16 proseguiranno nel­
l'azione diretta, Da parte ma, 
Il coordinamento nazionale 
antinucleare, (costituito In 
•ran, girl» da autonomo dal 
23 al 28 novembre picchette­
rà Enei, Enea, Ansaldo, aedi di 
governo e sindacalo. 

I lavoratori della centrale, 
che l'altro ieri hanno protesta­
to, li sono riuniti In assemblea 
In vista dell'incontro di marta-
di Ira sindacati e ministero 
dell'Industrii. 

Per la stessa giornata il Pel 
ha indetto a Montalto una ma-
nKestatkme a cui partecipe­
ranno Giulio Quercini della 
Direzione e Pietro Polena, se­
gretario dalla Fgcl nazionale. 
Al centro dalla manifestazio­
ne, dopa l'aliemiailone del al 
al referendum, saranno le ri­
chieste di sospensione del la­
vori per la «entrale, un nuovo 
piano energetico, la ricover-
•Ione dell'Impianto, la garan­
ti i del salario e dell'occupa-
itone dal lavoratori, Alla ma­
ni inazione ha dato la tua 
adesione la Pici, 

Queitl stessi lami tono itati 
al centro di un Incontro svol­
toli Ieri tra una delegatone di 
dirigenti comunisti del Unto 
guidati dal segretario regiona­
le Quairruccfcon II gruppo 
comunista al Senato, I senato­
ri del Pel'hanno confermalo 
che In alleai di un nuovo Pla­
no energetico nutonile chie­
deranno la sospensione del 
lavori nel cantiere di Montato 
e l'adozione di misure per ga­
rantire Il «Ilario alle maestran­
ze, Nell'Incontro sono stari 
toccati anche I nodi dello .svi­
luppo economico • eoclale 
delPAIio Lilio, aopranittto 
dopo II grave nubifragio «he al 
abbattuto sulla zona. 

Dopo le proteste, Comune senza idee 
L'assessore Bernardo dice: 
«Stiamo lavorando, lasciateci fare» 
Blocco anche a Setteville 

Delegazioni di Rom in Campidoglio 

«Siamo a Roma da tanti anni 
ma perché adesso 
volete cacciarci dalla città?» 

«Cari zingari, abbiate pazienza. • • » 

Per i nomadi la giunta non ha alcuna soluzione, Ieri 
sera in Consiglio comunale l'assessore Corrado 
Bernardo si è presentato a mani vuote. «Un atteg­
giamento Irresponsabile», denuncia il Pei, Nell'au­
la del Giulio Cesare, per la prima volta, divisi da 
una drammatica settimana di blocchi stradali, in­
sieme i cittadini e gli zingari. Intanto nuove prote­
ste sono esplose ieri sera a Setteville di Guidonia. 

•TIFANO 01 MICHELE 

• • Sull'emergenza nomadi 
in Campidoglio hanno le mani 
vuote, Ieri l'assessore Corrado 
Bernardo ai e presentato In 
Consiglio comunale senza 
una linea precisa, senza nes­
suna scelta per le aree per I 
campi sosta, senza nessun ab­
bozzo del plano cittadino che 
era stato richiesto dall'ordine 
del giorno approvato lunedi 
scorso e sottoscritto da tutu i 
parlili (Mal escluso). •Stiamo 
lavorando, lasciateci lare», ha 
in pratica raccomandato al 
Consiglio comunale l'assesso­
re ai Servizi sociali, limitando­
si ad attaccare la Regione. 

Cosi rimane Intera l'emer­
genza che nel giorni scorsi ha 
toccalo I livelli di guardia. Il 
sopralluogo di giovedì matti­
na all'alba, nelle tenuti agri­
cole di Castel di Guido e 'Te­
nuta del Cavaliere, non ha 
prodotto assolutamente nien­
te. I terreni il sono rivelati Inu­
tilizzabili per del campi sosta, 
sono pieni di fango, senza 
energia elettrica, inoltre, I 
contadini che vivono nella zo­
na sono gli sul piede di guer­
ra. Alle undici di aera hanno 
bloccato Ieri la Tlburtina, al­
l'altezza di. Setteville. Ieri, In-

agli amministratori, 

nell'aula delle bandiere c'era­
no tulli I protagonisti di questa 
vicenda travagliata, per alcuni 
aspetti anche oscura. C'erano 
1 nomadi di Tor Bella Monaca 
e Ponto Marconi, entrati gra­
zie al permessi fomiti dal 
gruppo comunista-, gli abitanti 

ella Nomenlana, di Tor Beila 
Monaca e di altre zone di Ro­
ma de ultime proteste ci sono 
state a Case Rosse, lungo la 
via Tibunlna); l'Opera Noma­
di e la Carltas. Tutti aspettava­
no le decisioni della giunta, 
sono tutti usciti ugualmente 
delusi. 

•In questa eliti si sta allen­
tando lo spirito di solidarietà, 
di aiuto agli emarginati, al di­
versi, agli oppressi- commen­
ta amareggiato monsignor 
Luigi Di Degre, presidente 
della Carltas -, La gente è 
sempre meno disposta, non è 
come negli anni passali quan­
do furono possibili anche im­
portanti conquiste giuridiche 
In difesa del più deboli», 

Nella piazza del Compieta-

I rasprescntMH delle tribù zingare entrano In Campidoglio 

8Ilo decine di zingari cercano 
1 spiegare le loro ragioni, «I 

miei bambini sono tutu nati in 
Italia, I bambini zingari sono 
come I vostri", dice uno, «Co­

me possiamo ora riportarli in 
Jugoslavia, in un paese che 
non hanno mai visto?.. Ag­
giunge un altro; «La polizia Ita­
liana poi è buona, non ci pic­
chia». E un suo amico: alo abi­
to a Roma da venti anni, i miei 
bambini vanno a scuola. Noi 
vogliamo solo un campo con 
acqua, luce, per poter vivere.. 
•Voi dite - aggiunge un giova­
ne zingaro - che noi rubiamo. 
Ma non è vero, non lo faccia­
mo lutti. Geco, mandate via 
chi ruba». 

Mauro Zanella e un giovane 
maestro che lavora con i barn-

due di loro si sono iscritti a 
scuola, frequentano regolar­
mente - racconta - . Ma ora 
sono preoccupati, hanno qua­
si paura. Gloml la sono stali 
multati di centomila lire a te­
tta per sosta fuori area con­
sentita. Ma dove sono le aree 
consentite?», I genitori di que­
sti bambini nei giorni scorsi 
hanno partecipato alle elezio­
ni scolastiche, hanno latto an­
che da segretari nel seggi. 
•Ora - aggiunge Mauro Zanel­
la - temono un nuovo giro di 
vite da parte della polizia». «E 
vero, la situazione è difficile -
aggiunge ancora monsignor 

'-1-'" La legione ha esaurito i fondi destinati alle farmacie 
Assistenza bloccata fino al 31 dicembre 

Da oggi medicine a pagamento 
Come ogni anno la Regione ha finito I soldi e I 
farmacisti si «vendicano», Da oggi e lino al 31 di­
cembre saremo obbligati a pagare I medicinali a 
preizo Intero, Non saranno accettati né ticket né 
esenzioni a Roma come nel resto del Lazio. Nelle 
altre province II pagamento partirà nei prossimi 
gloml: a Latin* da giovedì, a Freninone dal 25 men­
tre non * stata stabilita la data per Rieti e Viterbo. 

, Medicine a prezzo Ime-
, la oggi nelle farmacie ro­
mane. Diventa cosi operativa 
la decisione presa nel giorni 
scorsi dairUrlial, l'Unione dei 
farmacisti del Lazio. L'unica 
alternativa «I pagamento delle 
medicine, fino al 31 dicem­
bre, sari quella di servirsi del­
le farmacie comunali. Ma a 
Rama fono soliamo ventuno, 
ed è facile prevedere, fin da 
questa mattina, delle lunghe 
file davanti ad esse, 

I motivi della protetta dei 
farmacisti sono gli stessi da 

tei anni a questa parte. Spiega 
il dottor Franco Caprino, pre­
sidente dell'Urtisi: >SI va 
avanti cosi dali'81-'82 ed or-
mal la situazione » insostenibi­
le. Con questo tipo di pro­
grammazione Il governo apre 
ogni anno una spirale perver­
sa: finiscono l fondi, salgono i 
disagi per la gente, poi occor­
re ripianare». Ma anche il ri­
plano ha dei tempi lunghissi­
mi: ancora non si è vista una 
lira per quelli degli ultimi due 
anni. Da oggi, per i rimborsi 
farmaceutici a Roma, Il bilan­

cio va in rosso. Occorrereb­
bero, per arrivare alla fine 
dell'anno, almeno altri cento 
miliardi (centoventi secondo I 
farmacisti). 

Nel giorni scoiti II gruppo 
Pei alla Regione, durame la di­
scussione sul bilancio, ha pre­
sentato un emendamento in­
tegrativo. In pratica si chiede­
va questo: la Regione si faccia 
anticipare i cento miliardi dal­
le banche, per evitare intanto 
alla gente la sospensione del­
l'assistenza farmaceutica di­
retta, poi avrebbe addebitato 
SII interessi al finanziamenti 

el prossimo anno. Giovedì la 
maggioranza di pentapartito 
ha respinto l'Ipotesi comuni­
sta. «Sono state utilizzate ar­
gomentazioni capziose -
commenta Pasqualina Napo­
letano, capogruppo del Pei -
forte anche approfittando del 
latto che l'interlocutore, In 
questo caso l'ammalato, la 
persona bisognosa di assi­

stenza, è debole. Un atteggia­
mento da pavidi e un po'cini­
co». Sulla proposta comunista 
erano d'accordo anche 1 far­
macisti. «Condividiamo lune 
le proposte che consentono 
una via d'uscita da questa si­
tuazione - spiega il dottor Ca-
grino -. Del resto è Impensa­

ti» che a rimetterci dobbia­
mo essere noi farmacisti». Per 
l'87, per la spesa farmaceuti­
ca, erano stali destinati alla 
Regione Lazio settecento mi­
liardi. La stessa Regione, pe­
rò, ne aveva chiesti almeno 
ottocento. Quindi, la sospen­
sione dell'assistenza era una 
certezza gii da diversi mesi. 
«Se non tono In grado di fare 
una programmazione seria 
postiamo aiutarli noi - ag­
giunge polemico il presidente 
dell'Urtisi -. Le cifre da noi 
fornite all'inizio dell'anno si 
sono rivelate quelle esatte, ma 
nessuno ha voluto tenerne 
conto». I farmacisti, del resto, 

ci tengono a far sapere che il 
loro «non è uno sciopero né 
una protesta», ma semplice­
mente -la conseguenza del­
l'incapacità governativa». «La 
situazione che ai è creata -
puntualizza ancora Pasqualina 
Napoletano - è frutto dello 
scontro tra governo e Regio­
ne, ma non e ammissibile che 
ora questo scontro lo debba­
no pagare i cittadini, la povera 
gente che ha più bisogno di 
assistenza». Un Incontro ur­
gente con la Regione e italo 
chiesto anche dal sindacato 
unitario dei pensionati. «In tut­
ta questa vicenda - dice Ame­
lia Lavagna, della Cgil-Spi di 
Roma - c'è fondamentale il 
problema degli anziani. Pen­
siamo che è cominciato il 
freddo, che c'è più bisogno di 
assistenza. Gli anziani sono i 
più deboli. Un problema im­
mediato è quello del vaccino, 
per loro, data la stagione, im­
portantissimo». a SOM. 

DI Ltegro - ma manca anche 
l'impegno politico. Sembra vi­
gere il motto "Dio per lutti, 
ognuno per si", ed è mollo 
brutto. La giunta comunale ha 
delle grandi inadempienze, 
mentre dovrebbe servire gli 
interessi collettivi». 

La generica e vaga esposi­
zione dell'assessore Bernardo 
è stata duramente attaccata 
dalle opposizioni di sinistra. 
•E Incredibile, non ha portato 
una sola proposta concreta né 
per l'oggi ne per il futuro. E un 
atteggiamento gravissimo. 
perche continua a far perma­
nere uno stato di agitazione In 

Akk 

Gratis 
profilattici 
e siringhe 
KW Un mese di campagna 
informativa sull'Aids. Dal 20 
novembre al 20 dicembre ver­
ranno distribuiti gratuitamen­
te per le strade siringhe confe­
zionate con un adesivo che di-
ce «non trasferibile» e profilat­
tici con un Bocchello rosso e 
la scritta •usami». L'iniziativa è 
promossa dalla Lega italiana 
per la lotta contro l'Aids (Li-
la) 

•Prevenire i pregiudizi per 
non pregiudicare la preven­
zione» è lo slogan della cam­
pagna informativa, tesa anche 
a difendere i diritti civili delle 
persone colpite dal virus. Du­
rante i trenta giorni di inter­
vento sul territorio la «Lila» di­
stribuirà inolte due opuscoli 
nei quali sarà spiegato come 
vivere con un amico o un pa­
rente sieropositivo. Il «Ula» in­
fine ha chiesto un pubblico 
confronto con il ministro del­
la Sanità. 

città - dice il consigliere del 
Pel Augusto Battaglia -. C'è 
un documento firmalo da lutti 
I partiti, dai cittadini e dai 
Rom che deve immediata­
mente essere reso operativo». 
Sotto accusa anche il sindaco 
Slgnorello, ieri sera assente 
dal Consiglio. •Dall'Inizio di 
questa vicenda non ha detto 
una sola parola», ha denuncia­
to il Pei. Sulla protesta dei 
giorni passati sulla Nomenla­
na sono intervenuti i verdi del­
la V circoscrizione. Per loro, 
dietro le manifestazioni, ci so­
no interessi speculativi legati a 
concessioni edilizie nei terre­
ni Circostanti. 

Rilevamenti 

È buona 
l'aria 
di Roma? 
•Bl È buona l'aria di Roma? 
In molti ne dubitano. È un'aria 
cattiva, specialmente nelle 
ore di punta del traffico. Ma 
nei prossimi giorni ne avremo, 
probabilmente, la prova 
scientifica, Iniziano infatti lu­
nedi, 16 novembre, decisi dal 
Comune, i rilevamenti e le 
analisi dei campioni d'aria nel 
centro della città. La stazione 
di prelievo è stata installata in 
piazza Sant'Andrea della Val­
le, davanti all'omonima chie­
sa completamente annerita 
dallo smog cittadino. Per i pri­
mi 15 giorni ì rilevamenti ver­
ranno eseguiti anche in piazza 
San Marcello, e al largo di 
Santa Susanna. Nelle due set­
timane successive le prove 
verranno effettuate a largo 
Preneste, piazza Gondar e 
piazza Risorgimento, tutte zo­
ne invase dalle auto. La cam­
pagna per l'aria pulita conti­
nuerà per tutto il periodo in­
vernale. 

Natale col «traffico alla gola» 
Il piano anticaos non esiste 
per ora c'è solo l'operazione 
2000 vigili in strada 
Pei: «Bus speciali gratis» 
Il 23 novembre la commissione 

ANTONELLA CAIAFA 

Aule Incolonniti a S, Lorenzo 

• • Testardamente lo shop­
ping natalizio rischia di soffo­
care nuovamente la città. Il 
plano antitralllco ancora non 
esiste e solo 11 23 novembre si 
riunirà la commissione consi­
liare. Taxi collettivo allo Sta­
dio Flaminio, rafforzanmento 
delle linee Atac, creazione del 
secondo percorso tangenzia­
le (dell'esistenza del primo, 
quello dei lungotevere, nessu­
no se n'è mai accorto) sono 
soltanto idee da discutere. 
L'unica cosa certa, poco più 
di un mese dal Natale, è che II 
martedì e II venerdì duemila 

vigili saranno sulle strade a di­
fendere le corsie preferenziali 
e gli Incroci, a fare multe a chi 
sosta in doppia e tripla fila. 
L'assessore alla Polizia urbana 
era partito In realtà con un 
progetto più ambizioso ma i 
conti sono presto fatti. Su un 
organico effettivo di 4.600 vi­
gili, 500 sono in servizio di mi­
nor aggravio, 400 distaccati 
verso compiti di polizia urba­
na, le assenze mediamente fra 
riposi, malattie e ferie tocca­
no il 15* e voilà, già I duemila 
vigili promessi diventano un 

•regalo di Natale». >Ma non si 
tratta solo di servizio raddop­
piato nei giorni caldi del traffi­
co - spiega l'assessore Angri-
sani - ma attraverso gli straor­
dinari, con un tetto mensile di 
80 ore, garantiremo un raffor­
zamento delle presenze sulle 
strade per tutto il periodo, dai 
20 novembre all'8 gennaio». 
«Per mandare in porto l'ope­
razione verranno stanziati 3S0 
milioni. Da pane sindacale c'è 
slata la massima disponibilità 
ma si teme che senza una ra­
zionalizzazione del servizi 
commerciali ed edilizi e un 
nuovo rapporto con la magi­
stratura da parte del Comune 1 
2000 vigili su strada si rivelino 
un bluff. 

Giocata la carta vigili per 
ora in mano II Comune non ha 
nient'altro Lo confessa can­
didamente l'assessore al traf­
fico Massimo Palombi «In­
contrerò i sindacati per discu­
tere l'Ipotesi della liberalizza­
zione del turni del tassisti e la 

possibilità di meritare l'esperi­
mento del taxi collettivo». 
Non sarà facile convincere ia 
categoria a fare il bis dopo il 
fallimento del tentativo del 18 
dicembre scorso sul percorso 
piazza Euclide • piazza del Po­
polo -. I commercianti insor­
sero, 1 vigili di zona non ne 
sapevano niente, gli operai 
del Comune arrivarono solo a 
esperimento iniziato a dise­
gnare la striscia gialla sull'a­
sfalto. L'edizione '87 del taxi 
collettivo, sperando di lasciar­
si alle spalle l'insuccesso del­
l'anno prima, mira a far entra­
re nelle simpatie dei romani 
uno dei pochi parcheggi esi­
stenti, quello dello stadio Pia-
minio Il percorso dell'auto 
gialla (milie-mjllectnquecento 
lire a passeggero) sarà stadio 
Flaminio-piazza del Popolo. 
L'altro progetto attorno al 
quale l'assessore al Traffico 
gira da tempo immemorabile 
è quello del secondo percor­
so tangenziale di scommento. 
L'anello dovrebbe congiunge­

re l'Olimpica, la Salaria, viale 
Etiopia, Tangenziale est, via 
Citicia, via Colombo. Lo 
«scorrimento» dovrebbe esse­
re garantito dal divieto dì so­
sta 80 metn prima e SO dopo 
di ogni incrocio. Ce la (ara 
l'assessore a realizzarlo, ma 
soprattutto a farlo rispettare, 
per le feste? 

Intanto il Pei sta mettendo a 
punto due proposte da pre­
sentare al più volte sollecitato 
incontro in commissione. Al­
cune linee Atac speciali verso 
il centro da piazza Cinquecen­
to, piazzale Flaminio, Circo 
Massimo, Colosseo, Piramide 
e piazzale della Radio dovreb­
bero essere gratuite negli ullì-
mi dieci giorni prima di Nata­
le. Dall'altro canto il rafforza­
mento dei vigili dovrebbe 
sommarsi su alcune direttrici 
all'intervento straordinario 
Atac. L'operazione fatta su Tl­
burtina, Casilina, Preneslina, 
Tuscolana, Boccea, Trionfale, 
Nomenlana potrebbe signifi­
cate centomila auto in meno 
in circolazione. 

Sos spazzatura 
Scioperano 

Sos spazzatura. Comincia lo sciopero di ventiquattrore dei 
netturbini, che protestano per lo scippo delle liquidazioni. 
Da domani si blocca ad altrmnza anche lo straordinario, 
che serve a svolgere il trenta per cento del servizio • 
l'intera attività domenicale. L'Animi ha preparato un vade­
mecum che invita 1 cittadini a non gettare nel cassonetti 
carta, cartone e giornali e a non portare rifiuti Ingombranti 
nelle aree attrezzate. Funzionerà il fórno di ponte Mainane 
per l'incenerimento del rifiuti ospedalieri e ci sari una 
piccola squadre per gli Interventi urgenti. 

Elio Mensuratl se ne va, alla 
tetta del gruppo capitolino 
della Democrazia cristiana 
arriva Aldo Corani, I consi­
glieri De hanno eletto Ieri 
mattina all'unanimità H 
nuovo capogruppo: gii al 
momento della formazione 

AMo Corazzi 
è il nuovo 
capogruppo De 
In Campidoglio 

CokervagKi 
in una buca: 
salvato 
dai pompieri 

della giunta Slgnorello Ne I vertici della De avevano annun­
ciato il cambio, motivandolo con l'elettene di EKo Memo­
rali alla Camera dei deputati. Corazzi, che appartiene aitai 
neonata •Corrente del Golfo», 4 presidente dell'Ente ragio­
nale di sviluppo agricolo. 

Che spavento per il povero 
cokerlno del principe Giu­
seppe Bonanno, leti matti­
na mentre passeggiava nel 
giardino di palano Colon­
na a fianco di un giardiniere 
è finito Improvvisamente in 

~^^^™""^^~™"^^^^— una buca profonda 28 nielli 
e larga solo SO centimetri. La buca era coperta con vec­
chie tavole che hanno ceduto al passaggio del cane, See-
sanla minuti di paura poi I vigili dal fuoco, aceti nel cunico­
lo con una scala di corda, sono riusciti a portare fuori II 
cokerino spaventato. 

Servono 
8.000 alloggi 
per 
gli sfrattati 

Tredicimila romani colpiti 
da sfratto esecutivo devono 
lasciare le loro case. Secon­
do il sindacato degli Inquili­
ni servono almeno tette-ot-
tomila appartamenti per far fronte all'emergenti, Queste 
cifre tono slate esposte dal Sunia. dal Slcet e dall'Uni* 
(che associano gli inquilino all'assessore Siro Cannicci. 
All'amministratore I sindacati hanno chiesto di anticipare 
Il blocco degli stralli, che di solito viene attuato durante II 
periodo natalizio, e di spingere augii end pubblici per far 
destinare agli sfrattali II 30* dei loro appartamenti. Anche 
la Caritas e Cgll, Osi e UH, che ieri matUna si sono Incon­
trati, aofio favorevoli ad un'immediata sospensione degli 

Un mete di pedalate pei II 
verde nelle strade di Roma. 
Le manifestazioni •Coni 
per II verde, e «Pedale ver­
de», organizzale dall'Arci 
Ulspedall'ammlnistrattone 
provinciale, sono siale pre-

• " " " ' ^ • ^ • • ^ • " • • • " • ^ semate ieri mattini a palaz­
zo Valentin!. «Corri per il verde», nata per rivendicare la 
difesa dell'ambiente contro il cemento, ti correr* In quat­
tro tappe: il 29 novembre a Settebagni, il S dicembre a 
Ostia, il 13 al Parco di Veto e il 20 dicembre sull'Appia 
Antica. «Pedale rade, attraverserà invece in S tappe I 
quartieri di Roma dal arco Massimo a Torre Angela. 

GII autodemolitori di trenta 
aziende romane, chiuse da 
tre anni dalla Pretura, parie 
quali il Comune ha da tem­
po promesso di individuare 
nuove aree per 0 toro few 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ro, hanno annunciato net-
• " • ^ " • " ^ ~ * ^ " ^ " , ^ i — l'aula del consiglio comu­
nale che passeranno la notte in Campidoglio se U consiglio 
non affronterà il loro problema assicurando una soluzione 
entro novembre. 

Uni 
di pedalate 
perii verde 

Airtodemolttori 
protestano 
in Comune 

Vigile ferito 
durante 
l'addestramento 

E caduto in acqua mentre si 
esercitava con un gommo­
ne davanti all'aeroporto mi­
litare di Vigna di Valle. Dui­
lio Spaitela, 32 anni, som­
mozzatore del comando 
dei vigili dei fuoco, «finito 

••»•••»••»•••« som, (.glie, ferendosi ag­
lina gamba. Soccorso dall'elicottero dei vigili e. stalo rico­
verato al San Camillo. Guarirà in 15 giorni, 

LUCIANO F O N T A P I A 

Cinecittà 
Pensionato 
travolto 
da un'auto 
za» Un pensionata di 75 an­
ni, Luigi Fiorentini, è stato tra­
volto e ucciso ieri mattina da 
un automobilista che è fuggito 
senza fermarsi a soccorrerlo. 
Il «pirata, della strada è stato 
arrestato qualche ora dopo 
dalla polizia stradale. È un 
operalo di 25 anni, Pierpaolo 
Domiziano Poco dopo le cin­
que viaggiava con la sua «Pan­
da» in piazza del Gireconsulti, 
nel quartiere Cinecittà. Luigi 
Fiorentini, che stava attraver­
sando la strada a piedi, 6 stato 
travolto dall'auto. Lo scontro 
ha ucciso Immediatamente il 
pensionato, l'automobilista è 
fuggito senza fermarsi. La po­
lizia, grazie all'aiuto di alcuni 
testimoni, ha rintracciato l'o­
peraio due ore dopo. Ora è In 
carcere a Regina Coeli. 

Termini 

Accoltellati 
due 
tunisini 
aaal Accoltellati nel giro di 
poche ore due tunisini nel 
pressi della stazione Termini. 
Vittima del primo episodio 11 
ventitreenne Abidi Semi Pen 
Kheireddine rapinata e colpi­
to con due colpi d'arma da 
taglio. Kheireddine ferito al 
braccio e ricoverato al Polidl. 
nico e stato giudicato guaribi­
le in dieci giorni. Magro il bot­
tino per l'aggressore: solo 
350.000 lire. Il secondo episo­
dio ha visto nel ruolo di vlìtì-
ma Chiarire Mohamed Ali KB-
pi di 29 anni. Anche per hi il 
colpo è stato Merio con un 
coltello e lo ha raggiunto al 
volto ferendolo in modo non 
grave, Sono in corso le indagi­
ni da parte della pollila «nette 
per accertare se tra I due epi­
sodi esista un collegamento. 

l 'Uni tà 

Sabato 
14 novembre 198? 15 Milli 



ROMA 

Omiddio 

Gli sparano 
4 colpi 
in strada 
a Misterioso omicidio * 
natii fondi in vii Cani*. 
Francesco Napolitano, un 
uomo di 62 anni, è alato tro­
valo In Un di vita nella sua 
auto sulla via Cassia, all'al-
teua del civico 682, E mor­
to qualche minuto dopo 
nell'ospedale Villa San Pie­
tro. Oli hanno sparato quat­
tro colpi di pistola da pochi 
pmi ; due al cuore, uno In 
pieno vlao e II quarto all'In-
«ulne. Francesco Napolita­
no, nato In provincia di Sa­
lerno, abitava a Roma in via 
Catti* 882 poco lontano dal 
luogo In cui è avvenuto l'ag-
pialo morule, 

La sala operativa della 
Questura ha ricevuta poco 
dopo mezzanotte una tele­
fonata che segnalava colpi 
d'arma da fuoco in via Cas­
sia, Quando le volanti tono 
arrivate sul posto hanno tro­
valo Francesco Napolitano 
disteso MI) tedile Insangui­
nalo, E morto poco dopo In 
ospedale, Oli Investigatori 
non hanno ancora una spie-
gallone dell'omicidio. SI 
parla di una vendetta e di 
rapina. 

Giallo nella zona dei Castelli 
ammazzata a Montecompatri 
un'anziana donna di 78 anni 
probabilmente per rapina 

Brigida Capuani conosceva 
i suoi assassini: ha aperto loro 
la porta ed è stata aggredita 
con un grosso arnese da cucina 

Uccisa a colpi di mannaia 
Quattro colpi alla gola. Con ferocia e determinazio­
ne è stata uccisa Brigida Capuani, un'anziana signo­
ra di 78 anni, da tempo residente a Montecompatri, 
nella zona dei Castelli. Quasi certamente conosce­
va I suoi assassini. La donna sempre attenta a non 
aprire a nessuno ha risposto senza timore ai suoi 
aggressori. Si pensa a un omicidio a scopo di rapi­
na, ma l'anziana donna non possedeva nulla. 

M A Z I A LEONARDI 

•a l Conosceva quasi sicura­
mente I suol assassini. Brigida 
Capuani, un'andana signora 
di 78 anni che viveva da molti 
anni nella rena del Castelli ro­
mani, a Montecompatri, In via 
Ferretti, ha risposto all'Invito 
di aprile. I suoi aggressori 
l'hanno assalila subito e con 
ferocia: quattro colpi alla gola 
e uno alla mano che le ha re­
ciso un dito. U donna ha ten­
tato di reagire, Nella collutta-
alone l'Ingresso e stato messo 

Esaliti «facili» 
rinvio a giudizio 
per 80 studenti 
< • L'esime erano riusciti a 
passarlo, ma oltre alle centi­
naia di migliala di lire pagate 
per comprare II bel voto sul 
libretto universitario, quella 
fall* promotlone costerà loro 
anche un processo par corra-
Sono * lab» materiale in atto 
pubblico, Si e conclusa Matti 
con II rinvio a giudizio di 80 
studenti e di 5 impiegali della 
ftcol i di Economia e com­
mercio la prima fate dell'Inda­
gine sulle «lauree tacili» alla 
Sapiente, Inltlal* due anni la 
dal sostituto procuratole della 
Repubblica, dottor Sante Spi­
raci, CI penserà ora II giudice 
0tofr*roqV|glWt**l'ri i; 
bunale di Roma, ad Istruire 11 

Llnchksla ebbe infilo nel­
l'estate di due anni fa, su se­
gnalazione dello iietso retto­
re che, all'epoca, era Antonio 
(tuberi In quell'occasione gli 
agenti del commissarialo del­
ti «itti universitaria misero II 
nato nel verbali di Economia 
e commercio, per verificare la 
regolarità di alcune sessioni 
d'esame. Accertarono che, 
con una somma variante dalle 
duecento alle oiiocenlomila 
(ile, «ri possibile porta») a 
casa li promotlone, sema' 
che nessuno si accorgesse 
dell'Imbroglio. Anche se co­
stoso, per qualcuno era runi­
co modo per andare avanti. 

Per questo Unirono in car­
cere, durante la prima fase 
dell'indagine, un ex bidello 
della lacòlla, Ennio Prolelil, e 
due dipendenti della segrete­
ria, Claudio Flammlnl e da-

Da domani 
l'elicottero 
non vola 
aai Rischia di Interrompersi 
ancora una volta II servirlo di 
eliambulanza del San Camillo. 
Oggi, ultimo giorno di lavoro 
per l'elicottero dell'Acl, si in­
contreranno I responsabili del 
•soccorso aereo, e l'assesso­
re regionale per stabilire il de­
ttino dell'eliambulanza. «Vo­
leri ancora o no? - si chiedo­
no i responsabili dell'elicotte­
ro del San Camillo -. Devono 
stabilire se è utile e quanta lo 
e questo Intervento», In una 
citta caotica, sollocata dal 
traffico come Roma un soc­
corso cosi rapido è tonda-
mentale, Talvolta per salvare 
una vili basta una manciata di 
minuti. Cosi la corsa disperata 
contro II tempo di un'tmbu-
lanta va a infrangersi nel mu­
ro di lamiere del lattica, Pas­
t ino minuti prejiÉEK " w c ' 
corto d iv inwfn iPGwl co­
me I fondamentale quando 
e'* qualche lncldente«tradale 
*u una arteria di collegamento 
in ut» ioni distante dai centri 
«t>lta«. All'ellambikifa oc­
corrono rioeM^irluTl, «Ma la 
questione -fshcludono I tec­
nici dell'elicottero-* che tal­
volti invigili urbani neanche 
t a n n a l e c'è quello servi-

brtellt Porsi, che dovranno ri­
spondere anche di associamo­
ne per delinquere, Intanto le 
indagini nella compravendita 
degli esami si Indirizzarono 
anche verso le facoltà di Me­
dicina, Giurisprudenza, Magi­
stero e Architettura. 

Lo stratagemma era ben 
studiato e, come ogni moder­
ni truffi che si rispetti, aveva 
al centro la manipolazione del 
computer, Oli studenti dove­
vano scia pensare e racimola­
re I soldi. Erano gli Impiegali a 
fare il retto» Faitldcivano gli 
statini ed Inserivano nel com­
puter le prove, mal sostenute, 
degù studenti. Questi poi de­
nunciavano alla segreteria lo 
smarrimento del libretto. 
Scattava allora la late conclu­
siva, quella che avrebbe sanci­
to per tempre il bel voto mai 
meritalo. Con la duplicazione 
del documento, che doveva 
passare attraverso II «cervello­
ne! della Sapiente, Il volo' 
compariva sul video degli Im­
piegati, che l'avrebbero tra-
«ritto sul nuovo libretto, L'u­
nico anello debole del mec­
canismo erano I «verbali d'e­
same., Controllando Malli le 
verballzzazionl gli inquirenti 
hanno scoperto che quegli 
esami non erano mal stali so­
stenuti dagli studenti, e che 
quel 30 erano solo «miracoli 
elettronici.. 

Intanto continuano da par­
te della magistratura le indagi­
ni negli esami tacili nelle «lire 
facoltà. Potrebbe uscire fuori 
un vero «racket del libretto 
falsificato.. 

Bulgari 
Istruttoria 
attaccata 
dalla difesa 
a a Al processo per II seque­
stro di Giorgio Calissonl e di 
sua madre Anna Bulgari, sotto 
accusa l'Istruttoria condotta 
per arrivarci. Le bordate più 
pesanti sono venute dagli av­
vocati di Angelo Giuliano Gar-
zedda, ritenuto dalla pubblica 
accusa uno dei quattro ideato­
ri e autori del doppio seque­
stro, Il loro cliente, secondo 
gli avvocali Lojacono e San-
nlo, non avrebbe nulla a che 
fare con II sequestro e sareb­
be «vittime di una istruttoria 
affrettata.. 

L'istruttoria è durata quattro 
anni ed ha impegnato inqui­
renti di varie parti d'Italia, da 
Roma a Latina a Perugia. «E 
confusa*, accusa oggi la dife­
sa nell'aula del tribunale di La­
tina. 

Sempre Ieri sono Intervenu­
ti anche gli avvocali Palmieri e 
~ (speri, In difesa di Giovanni 

ite e Caterina Cuccagna. I 
lue, marito e moglie, in un 

primo momento erano stati 
accusati di aver partecipato al 
sequestro, ma la stesso pub­
blico ministero in aula ne ha 
chiesto l'assoluzione piena. 

sottosopra. Un vaso di fiori 
rotto, il tappeto, sul quale è 
rimasto forse per non più di 
20 ore II suo corpo esanime, è 
ripiegato In più punti. lutt'in-
tomo, alle pareti e sul pavi­
mento, sangue. A terra, vicino 
al corpo, una bottiglia sbecca­
ta e una mannaia da cucina, 
anch'essi insanguinali. Uno 
dei due o entrambi sono stati 
usali per ucciderla nella aerala 
di giovedì. Ma II delitto « stato 
scoperto soltanto Ieri pome­

riggio. Un vicino di casa, 
preoccupato dalla tua assen­
za e sollecitato dalle telefona­
te del genero che cercava di 
entrare in contatto con l'an­
ziana signora, ha fatto la terri­
bile scoperta. L'uomo, al qua-
le I parenti avevano affidato le 
chiavi di casa, per dare una 
mano in caso di necessiti, ha 
prima aperto II cancello della 
villetta, poi l'inferriata anti­
stante il portone di casa. Tut­
to, dal cortile e alle scalette 
sembrava in ordine. Il silenzio 
dentro la casa gli ha fatto pen­
sare ad un malore, polche 
spesso la dorma soffriva di at­
tacchi di asma. Ma quando ha 
aperto l'ultimo varco, Il porto­
ne marrone, è rimasto impie­
trito di fronte alla scena racca­
pricciante. Il corpo riverso sul 
fianco sinistro, la testa rivolta 
verso la parete, la gola sguer­
ciata, qualche soprammobile 
rovesciato. Per Identificare 
Brigida Capuani ci è voluto 

quasi due ore. A Montecom­
patri la conoscevano un po' 
tutti, e la chiamavano familiar­
mente Bianca. 

La descrivono come una 
donna guardinga e diffidente 
dall'aprile a non conoscenti. 
Da tempo era vedova e la gen­
te sapeva 11 cognome da spo­
sala. Antinori. A Roma abita 
tuo genero. E a complicare le 
Indagini per rintracciare l'i­
dentità dell'anziana signora ti 
è aggiunto il fatto che nella 
casa non tono stali trovali do­
cumenti. AwertiU Immediata­
mente dal vicino sono arrivati 
sul posto I carabinieri del re­
parto operativo di Frascati, 
coadiuvati ora nelle indagini 
dal carabinieri di Roma III e 
Roma I e dal pretore Adele 
Durante. Ma sul delitto c'è il 
più stretto riserbo. Gli inqui­
renti stanno interrogando la 
gente del posto, nell'area dei 
toesfeodrpendenti. Il tatto che 
non ci siano segni di forzatura 

delle serrature o vetri rotti fa 
pensare, dicono I crabinieri, 
che Brigida Capuani, ricono­
sciute le persone che le hanno 
chiesto di entrare, abbia aper­
to senza timore. La villetta sta 
sulla strada che porla da Mon­
tecompatri a San Cesareo. A 
fianco altre casette separate 
da giardini e orti. Sul retro del­
la casa un orticello e la cam­
pagna. Forse gli assassini so­
no entrati dal retro del cortile. 
Si sono presentati, Brigida Ca­
puani ha tirato su la serranda 
del tinello.' cosi l'hanno trova­
ta I carabinieri quando sono 
arrivali. Le luci dell'apparta­
mento erano ancora accese. 
Segno che il delitto è avvenu­
to con l'oscurità. Forse gli as­
sassini sono andati determina­
ti ad uccidere, forse la reazio­
ne della donna e la collutta­
zione li ha portati a fario. Do­
po averla ammazzata hanno 
rovistato dappertutto: cassetti 

Lucido metrò leggero 
tao È lucido, nuovo, scattan­
te e da lunedi attraverserà, la 
parte orientale della città, E il 
nuovo elettrotreno dell'Aco-
tral destinato a potenziare la 
linea della ferrovia Roma-
Fiuggi nella (ralla urbana La­
ziali-Pantano Borghese, una 
delle direttrici principali di 
Roma, I nuovi treni, apposita­
mente progettali In base alle 
caratteristiche peculiari della 
ferrovia, che è a scartamento 
ridotto, hanno una lunghezza 

Nubifragio 
Militari 
al lavoro 
a Viterbo 
arai Cento soldati del sesto 
battaglione genieri «Trasime­
no. lavorano da oggi per rista­
bilire la viabilità interrotta in 
provincia di Viterbo dopo il 
nubifragio del 29 ottobre. Per 
la piena sono crollati I pomi In 
muratura sui torrenti Maschio-
Io, San Marco e Canestracclo. 
Per limitare I disagi della po­
polazione e superare l'emer­
genza I cento genieri lavore­
ranno per una settimana e 
porteranno a termine due 
pomi Balley. Il pnmo di 36 
metri per collegare Canino 
con San Valeriane, dove ci so­
no molli allevamenti zootec­
nici. Il secondo lungo 24 me­
tri sul torrente Maschiolo per 
riattivare II collegamento tra 
Tuscanla ed una cartiera che è 
ancora chiusa I due ponti 
hanno una larghezza di 3 me­
tri e SO ed una portata massi­
ma di 80 tonnellate quello di 
24 metri e 30 tonnellate quel­
lo di 36 metri. Il ponte Balley 
prende il nome dal suo Inven­
tore, l'ingegnere Donald Bal­
ley, che nel 1946 fu latto baro­
netto per I meriti acquisiti con 
la sua Invenzione applicata 
dalle truppe alleate durante II 
secondo conflitto mondiale. 

di 32,40 metri, un'altezza di 
3,25 metri ed una larghezza di 
2,40 metri. La trazione è assi­
curata da quattro carrelli mo­
tori che garantiscono una ve­
locità massima di W chilome­
tri orari. Ogni elettrotreno * in 
grado di trasportare 286 pas­
seggeri, 66 del quali seduti. SI 
tratta di una vera e propria 
metropolitana leggera secon­
do le indicazioni del progetto 
di ristrutturazione della tratta 
ferroviaria a suo tempo fatto 

Civitavecchia 

La Procura 
indaga 
sull'ospedale 
•a i Qualcuno, nell'ospedale 
civile di Civitavecchia, acqui­
stava derrate alimentari trop­
po costose? Dovrà accertarlo 
l'indagine die la magistratura 
ha aperto in questi giorni al­
l'interno della struttura sanita­
ria. Per ora sono stati seque­
strati tutti i documenti relativi 
al vitto dei degenti negli ultimi 
tre mesi, e I fogli relativi alle 
presenze nei vari reparti sia 
del personale che del malati. 

L'Inchiesta sugli «acquisti 
tacili, l'ha aperta la Procura 
della Repubblica di Civitavec­
chia, ed è circondata dal più 
stretto riserbo. Sembra però 
che negli ultimi mesi si siano 
verificate delle irregolarità ne­
gli acquisti del cibo per i mala-
li, In particoiar modo si Inda­
ga sulle quantità degli approv­
vigionamenti effettuati. 

Ma I sospetti esistevano già 
da tempo. Infatti 11 presidente 
della Usi Rm/21, Mazzoni, ha 
dello che da tempo, nell'o­
spedale di Civitavecchia, è In 
corso un'inchiesta interna sul­
le presunte irregolarità. 

eseguire dal Consorzio tra­
sporti Lazio. 

L'elettrotreno sarà conse­
gnato lunedi alle ore 9.30 nel 
corto di una cerimonia presso 
il piazzale Acotral di Cento­
mile alla quale parteciperan-
no il presidente del Consorzio 
trasporti, l'assessore comuna­
le e il presidente dell'Acotral. 
La tornitura di 6 nuovi elettro­
treni è stata commissionata 
all'Ansaldo che li ha realizzati 
con la collaborazione della Fi-
rema Consortium e del Tibb. 

De 
Forlani 
contro 
D'Onofrio 
B H «Era arrivato con un 
obiettivo: rinnovare la De. Ci 
troviamo Invece di fronte a 
15Smila Iscritti. Un'alluvione 
di pericolose speranze.. Per il 
commissario della De romana 
Francesco D'Onofrio le criti­
che non finiscono mai. Ieri è 
stata la volta dei forlaniani la­
ziali guidati da Bartolo escar­
dini che non hanno risparmia­
to accuse al coordinatore de­
mocristiano e al sindaco di 
Roma Nicola Signorello: «In 
tanti mesi il sindaco non è riu­
scito a portare a termine i vari 
programi - hanno detto I for­
laniani - occorre liberarlo 
perciò da una situazione para­
lizzante che la presenza del 
commissario D'Onofrio ha 
moltiplicato.. 

La «Nuova alleanza demo­
cratica., cosi si chiamano I 
forlaniani, terrà domani un 
convegno a Fiuggi in prepara­
zione del congresso. All'in­
contro parteciperà anche Ar­
naldo Forlani. Ciccardlni ha 
difeso la formula del penta­
partito e contestato l'Idea di 
giocare «a tutto campo., con 
maggioranze che variano se­
condo le situazioni concrete. 

e sportelli degli armadi e dei 
pensili aperti. E questo fa pen­
sare ad un omicidio a scopo 
di rapina. Ma l'anziana donna 
non aveva valori in casa. I suoi 
parenti le davano i soldi setti­
manalmente per la spesa, 
40-S0mila lire. Di gioielli 
neanche a parlarne: qualche 
catenina e ninnolo da anziani. 
E Inoltre indosso alla vittima 
sono stati lasciati un anello e 
gli orecchini d'oro. Tra I vicini 
c'è stupore. L'anziana signora 
che abitava nella bella stagio­
ne a Montecompatri e durante 
l'Inverno presso I parenti a 
Roma, era dolce e socievole 
con lutti. Ancora in grado di 
pensare da sé alle sue esigen­
ze. La vedevano partire dalla 
villetta a piedi per andare a 
fare la spesa in paese. Come 
dimostra che sicuramente ha 
reagito e lottato prima di esse­
re uccisa: Il dito reciso è la 
prova che ha tentato il tutto 
per tutto. 

Per l'Autovox 
concordato 
o fallimento? 
taV II caso Autovox ad una 
stretta, In una situazione sem­
pre più ingarbugliata. Perdura 
la crisi decennale dell'azienda 
romana, lasciata incancrenire 
da una proprietà tesa a ricava­
re il massimo da una barca 
che affonda, dal disastroso In­
tervento della gestione Pan-
nozzo come capo della Rei, la 
finanziaria dell'Iti, dal disinte­
resse del ministero dell'Indu­
stria. Si sono esauriti i margini 
di accordo tra la vRel e Fran­
co Cardinali, l'imprenditore 
che detiene 1*87 per cento 
della società, nessuna novità 
positiva * emersa dall'incon- ' 
ho dei sindacati al ministero 
con la proprietà. Lunedi poi 
c'è l'assemblea del creditori, 
che dovranno scegliere tra 
l'ammissione dell'azienda al 
concordato preventivo e la ri-
cniesta della dichiarazione di 
fallimento. Su tutto pesa come 
un macigno la decisione del 
tribunale di Orvieto del 4 no­
vembre scorso di riconoscere 
all'Autovox un credito verso 
la Rei di 45 miliardi. Una deci­
sione che ha consentita di fat­
to a Cardinali di mettere sotto 
sequestro il conto corrente 
della finanziaria e che allonta­
na quindi la possibilità di un 
accordo con la Seleco o con 
altri gruppi per rilanciare la 
produzione. 

Per Cardinali la scelta del 
tribunale consente il rilancio 
dell'impresa e la salvaguardia 
dell'occupazione: una posi­

zione che fa a pugni con le 
scelte in realtà (Inora compiu­
te, di espulsione degli operai, 
di smantellamento dei mac­
chinari, dell'uso di prodotti 
del Sud-Est asiatico etichettati 
col marchio Autovox. Il mar­
chio è l'ultimo bene prezioso 
di quest'azienda, ma Cardinali 
non vuol saperne di mollarlo, 
agendo cosi da Ireno ad al­
leanze industriali per il rilan­
cio. «Noi chiediamo il passag­
gio del lavoratori alla Gepl per 
difendere l'occupazione - di­
ce Ferruccio Camlllonl, delle. 
Flom - e premiamo perché il 
ministro dell'Industria Batta­
glia si dia da tare per l'accor­
do con il gruppo Seleco. Sono 
gravi le responsabilità oltre 
che di Cardinali anche della 
passata gestione Rei, e del 
precedente ministro Altissi­
mo, che per l'Autovox non ha 
fatto nulla.. Lunedi alle 14 gli 
operai si riuniranno in assem­
blea nell'azienda con i diri­
genti sindacali nazionali. L'as­
semblea servirà a fare il punto 
della situazione e a decidere 
le iniziative e le forme di lotta 
e di pressione necessarie per­
ché i lavoratori possano far 
sentire il loro peso nella tratta­
tiva. Troppe volte fino ad oggi 
gli accordi presi dal sindacato 
con la proprietà privata e la 
finanziaria pubblica sono stati 
disattesi, in un gioco al rilan­
cio che ha sempre avuto co­
me posta la perdita di ulteriori 
diritti e posti di lavoro. 
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DIRITTO DI SCIOPERO 
• e un diruto dt tulli ' 
• va regolilo pei legge' 
• vj limitato nei scrviri pubblio' 

Un difficile esercizio 
tra tutela del lavoratore ed esigenze 
della collettività 

ne discutono lunedì 16 novembre alle ore 17,10 

alla Resilienza di Ripetta - Via di Ripena. 2S1 

ANTONIO BASSOLINO 
GIORGIO BENVENUTO 
LUCIO DE CARLINI 
AGOSTINO MARIAN ETTI 
FRANCO MARINI 

Il dibattito sarà coordinalo da LEO CANVUO 

Quale governo per Roma 

«Unificare 
la Provincia 
e il Comune» 
Con quali nuovi strumenti si può governare una 
metropoli come Roma? Con l'intervento di Franco 
Tumulo concludiamo il dibattito avviato il 29 set­
tembre con una nostra intervista ad Augusto Bar­
bera. Sono intervenuti Benclni, Fregosi, Parola, Lo­
pez (13 ottobre), Pier Luigi Albini (21 ottobre), 
Salvo Messina (24 ottobre), Ugo Vetere (29 otto­
bre) e Biagio Minnucci (6 novembre). 

•M Di riassetto del sistema 
delle autonomie locali - ed in 
particolare di nuovi assetti isti­
tuzionali per le aree metropo­
litane - si parla da molto tem­
po; personalmente, ho perso 
il conto delle volte che la di­
scussione del disegno di legge 
di riforma si è dovuta inter­
rompere, nella commissione 
parlamentare, per la soprav­
venuta line della legislatura. Si 
deve prendere atto che la di­
scussione sulla materia ha su­
perato il giro di boa del 10-15 
anni, e che le posizioni resta­
no in parte diverse, nei partiti 
e tra I partiti, e - quel che più 
conta - nella società. Mi pare 
che qualsiasi proposta per un 
nuovo assetto di governo del­
l'area metropolitana debba 
tenere conto di queste diffi­
coltà reali. E dà tanto più in 
considerazione della vischio-
sita rilevante del sistema in 
materia di nuovi enti territoria­
li (basti ricordare l'enorme ri­
tardo con cui si £ attuata la 
prescrizione, purcostitutiona-
le, delle Regioni e la tenderne 
neocentrallstica con cui que­
sto istituto deve lare I conti; e 
basti ancora ricordare la triste 
fine di latto di nuovi istituti 
quali comunità montane e 
comprensori socio-economi­
ci su cui pure tante attese e 
speranze si erano riposte). 

D'altra parte cambiare si 
deve; su questo siamo lutti 
d'accordo. E in che direzio­
ne? Nella direzione di portare 
al livello territoriale piti ampio 
- quello appunto dell'area 
metropolitana - il livello della 
pianificazione e della pro­
grammazione (urbanistica e 
dei servizi principali in primo 
luogo), e nella direzione di 
portare ad un livello più vicino 
«Ila gente 0 Comuni dell'area 
metropolitana) la gestione dei 
servizi onde assicurare il mas­
simo di snellezza direzionale 
e di controllo dal oasso. 

È evidente che in base a 
questa impostazione Roma 
dovrebbe essere divisa in vari 
enti Cai potranno chiamare 
Comuni o municipalità, l'im­
portante è comprendersi sulla 
sostanza della nascita di enti 
di governo di tenitori più limi­
tati che avrebbero relazione 
diretta con il nuovo ente di 
governo metropolitano). Ma 
per quanto riguarda l'ente di 
governo metropolitano è pen­
sabile che questo possa esse­

re un nuovo ente. Intermedio 
tra il Comune e la Provincia 
attuali (alcuni studi tulle di­
mensioni oggettive reali del­
l'area metropolitana lo conti-
gllerebbero)? Crediamo che 
le relazioni Ira I tre enti sareb­
bero dimetti. Per analoghe ra­
gionici paiono impraticabili 
altre soluzioni come ad esem­
plo che siano oli Comune ola 
Provincia ad assumere il ruolo 
di Ente metropolitano, depo­
tenziando l'altro. 

Noi allora non vediamo al-
Ira soluzione che quella di una 
uni ricezione tre II Comune e le 
Provincia accorpando le (un­
zioni di govemo metropolita­
no e quelle attualmente con­
ferire alU Provincia, conferen­
do a questo ente I compiti di 
programmazione e di pianifi­
cazione per tutto II territorio 
dell'attuale rVovIncla. La con­
vivenza delle due attribuzioni 
ci appare del tutto praticabile. 
Ciò perchè riteniamo che si 
debba perseguire una lem-
plilicazione • non una compli­
cazione dell'assetto istituzio­
nale. 

Maèpostibile unificare due 
enti quali Comune e Provin­
cia? Ed * possibile concreta­
mente aprire un tavolo locale 
di approfondimento che coin­
volga Comune, Regione e 
Provincia (questa anche in 
rappresentanza dei Comuni 
dell'attuale Provincia)? Pen­
siamo di ti. Pensiamo cioè 
che la legge nazionale di rifor­
ma posta stabilire solo criteri 
e scelte generali rinviando ai 
singoli territori le scelte speci­
fiche. Tale scelta il probabil­
mente del retto Inevitabile da­
ta la forte eterogeneità delle 
aree metropolitane del nostro 
paese. Ed infatti le ultime Ipo­
tesi prima della interruzione 
della precedente legislatura 
andavano in tale direzione. SI 
tratterebbe di prevedere an­
che la possibilità, nell'ambito 
delle soluzioni possibili, di 
procedere ad unìScationi di 
enti. 

Aprire un tavolo concreto 
di approfondimento tra gli En­
ti interessati sarebbe si il mo­
do anche di far uscire il dibat­
tito tra gli addetti ai lavori e 
avviare un maggiore coinvol­
gimento delle collettività Inte­
ressate. 
* Presidente lega regionale 
cooperative e mutue del Lazio 
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VJggl, sabato 14 novembre; onomastico: Giocondo; altri: 
Cornato), Munda, Giurila. 

/kCCAOMVUfrANMr* 

Una bomba a mano è scoppiata sul terrazzino dell'ambasciata 
Sftf iPtf 1 ' !? «*?"P to & u"» Seàe l n »•• d"»«PPe M«ngi«. 25, 
al Paridi. Alcuni abitanti della zona dicono di aver udito II 
rombo di un'auto e quindi lo scoppio, altri si sono visti esplode­
re I vetri di casa sotto gli occhi. Erano, infatti, solo le 23 quando 
la deflagrazione ha provocato un foro di circa venti centimetri 
sul pavimento del terrazzino e la caduta di calcinacci. Curiosa­
mente, poco prima dell'esplosione, era giunta ai carabinieri una 
telefonala anonima con la quale si annunciava che una bomba 
era nata deposta nel pretti dell'ambasciata austriaca. Che ala 
nato uno sbaglio di «latitudine» visto che nella zona ci sono 
motti uffici consolari ed ambasciate? 

• AfYUraTAMfNTII 

Mwhuleae d'ottobre. In occasione del 70- anniversario la 
Federazione romana del Pei organizza, per lunedi, ore 
17.30, nel Teatro della Fedendone un Incontro tu «Dalla 
Rivoluzione alla perestrojka». Partecipa Gian Carlo Paletta, 
presidente della Ccc del Pel. 

••contro di poesia Con Amalia Rosselli su «Ontologia poetica» 
(ed. Cariami): domani, ore 17, circolo 2 giugno di via Reno 
22/a. Presentano Uà Canduccl e Giacinto Spagnoletti; pre­
siede Walter Mauro; presente l'autrice. 

Conferenra Alla, Martedì, ore 18.15, nella sede d Alla Uno, 
viale Gorizia 23 II prof. Andrea Forte parla sul tema «I taroc­
chi perduti». Ingresso libero. 

L'esotico e l'eretico, Nell'ambito del Festival di poesia al Fol-
ktludio (via Sacchi), a cura di Pino Blasone e Filar Castel, 
lunedi alle 21.15 serata intemazionale Intitolata «L'esotico e 
l'erotico». In programma «Poesie degli Indiani d'America» 
con audiovisivi, latte dal libro dfi Nando Minnella, «Pascoli 
d'asfalto» edito da Rossi A Spera; «Poesia persiana» sulla 
resistenza Intellettuale al regime di Komclnl; «Poesia spa-

Enoia» a cura di Beatrix Amposte; «Poesia erotica femminl-
i» a cura di Gianna Sarra, con Marcia Theophtlo, Amelia 

Rosselli, Toma» Blnga e Giovanna Sicari. Interverrà anche 
Antonio Porta. 

Una tcoeuaeeta 41 liberti. Lunedi, ore 11.30, alla sala dell'A­
rando, via dell'Arancio 55, viene presentato II video di F. 
Mariani e E. Tirrena, «Diario di un viaggio nelle Filippine del 
dopo Marcus., realizzato a cura del Collettivo edili Montesa-
cro con la collaborazione della cooperativa «Il manifesto 
anni 80». Sono Mail Invitati, elencarla Codrignanl Natalia 
Otmburg, Pio D'Emilia, Stefania Chiarini, Gabriel Bertinetto, 
Roberto Scartane 

Con* «M cta**e peatL Si disputa domani la classica manife­
stazione organizzata dal Crai Slp seziono di Roma. Appunta­
mento per lutti alle ore 9.30 allo Stadio dell'Acqua Acetose. 

•auwoauEixoi 
Artigianato al fetualalle n. J. Quarantacinque artiste della 

ceramica, vetro, arte tettile, legno, cuoio, metalli, decora­
zione e Oreficeria presentano una selezione della produzio­
ne '87 da domani al 26 novembre pretto le Sale del Braman­
te, Santa Maria a piazza del Popolo (Ingresso da via Gabriele 
D'Annunzio). Inaugurazione domenica ore 12. Orari della 
mostra 10.30-12.30 e 16-19.30, domenica 10-12.30. Ingres­
so gratuito. 

ArilitfcercansL II Centro d'Iniziativa sperimentale Ciak '84 sta 
organizzando un calendario di spettacoli per il suo cine-
teatro «U scatola magica». Si lavorerà il sabato e la domeni­
ca nel periodo compieta tra II 9 gennaio e il l'maggio 1988. 
Chi sia allestendo uno spettacolo, suona musica classica, 
contemporanea, lazi acustico, ha poesie da far ascoltare, 
film 16 mm„ può rivolgerti lino al IO dicembre in piazza D. 
Olimpia S, scala F Int. 6 lutti I lunedi, mercoled-, venerdì 
dalle 16 alle 19, tei. 55585124 (teatro e cinema) 536129 
(musica). 

Radio Radio. L'emittente privata (FM 104.5) compie un anno. 
Lunedi dalle 23 in poi, all'Atmosphere, via Romagnosi I l/a 
festa con cantanti, critici e giornalisti sportivi. 

, Al Saint Louis (via del Cardello 13) oggi e domani il 

fruppe della vocallst Joy Oetrlson, lunedi Riccardo Blseo in 
rio. Corto Maltese Club (Ostia, via Stlepovich) 141): oggi il 

•Quartetto Jazz Roma» del chitarrista Sergio Coppolelll, 
mani II trio del sassofonista Mauro Vairone. 

Morta degli a m a t a t i stutcalL La Scuola popolare di musica 
di Testacelo organizza un ciclo di incontri curati da Renato 
Meticci e Stefano Poge li. Da novembre a maggio. Il sabato 
alle ore 17.30, nel locali della Spmt in via Monte Tettacelo 
81, Oggi Antonello Ricci e Roberta lucci parlano su «Gli 
strumenti musicali tradizionali In Campania». 

L'Angelo e la citi*. L'arcangelo Michele che rinfondera la spa­
da, Istallata nel 1752 sulla sommiti dio Castel S. Angelo. 
Dipinti, stampe e sculture sulla vicenda della statua e sul suo 
restauro. Ore 9-14, domenica 9-12. Fino al 29 novembre. 

I tatui etnea! di Otti. Cento oggetti dal Museo dello Yunnan 
rinvenuti nelle necropoli tulle sponde del lago di Dlan. Pa­
lano Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14,lunedi chiuso. 
Per visite guidate tei. 67.90.408 e 73.59.46. Fino al 15 no­
vembre, 

Praga, le rome della dita. Restauro e riuso degli edifici e dei 
centri storici; grafici, fotografie e rilievi. Palazzo Barberini, 
via Quattro Fontane, 13. Ore 9-19, lunedi e martedì 9-14, 
festivi 9-13. Fino al 29 novembre. 

HUMi-mimu 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale . , „ 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

I TRASPORTI 

Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-I994-&I33 

Guardia medica „ . . . _ , 
6810280 - 800935 - 77333 
.Pronto soccorso cardiologico 

brivata) 
77: 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, 
Aids 
Centro 

consulenze 
5311507 

adolescenti Aied 
860661 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Ara (babysitter) 316449 
Pronto 6 ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo, emarginazio­
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbi» (prevendita biglietti con­
cert) 4744776 

CONCERTO 
Favolosa 
presenza 
di Gershwin 
•T—• Viene in palcoscenico 
(Teatro Ghione, pienissimo) 
un pianista (l'ottimo Elio Mae­
stosi), e attacca a suonare 
qualcosa come se fosse pro­
prio lui, Gershwin. Un prelu­
dio, poi un secondo, un terzo. 
Continuerebbe, ma le mani si 
abbattono sulla tastiera, acca­
sciate. Una voce allarmata 
(Laura Glanoll, preziosa) chie­
de: «George, che hai, che suc­
cede?». SI attenuano le luci, il 
pianista scompare, un'altra 
voce (Walter Maestosi, sua­
dente, dolce, piena di confi­
denza) prende a parlare, co­
me te fosse lui, Gershwin, che 
rievoca la sua vita. 

SI seno male II 10 luglio 
1937, il giorno dopo mori per 
un tumore esploso nel cervel­
lo. Gershwin aveva trentanove 
anni. Nella rievocazione si 
mescola qualche «song» - al­
cuni bellissimi - nell'interpre­
tazione di Dabriah Chapman, 
una specialista anche di «Por-
gy and Bess», la grande opera 
negra di Gershwin. Il clima 
magico delle melodie è accre­
sciuto dagli Interventi di un 
sassofono (Mario Codacci, 
bravissimo) che, poi, con 
francetco Novello al piano­
forte, ha eseguito frammenti 
trascritti dal «Concerto in la». 

Nel rimbalzo di tuoni, canti 
e parole (la vita di Gershwin, 
raccontala da Maestosi e dalla 
Glanoll). è venula crescendo, 
e proprio mescolandosi al 
pubblico, la presenza del fa­
voloso musicista. La gente 
aspettava soprattutto la famo­
sa •Rhaptody in blue» (persi­
no 1 libri su Gershwin ometto­
no la «h» Ira la «R» e la «a» di 
Khapsody), che è scattata, fi­
nalmente, dalle mani e dal 
cuore generoso di Anna Maria 
Orlandi e Anna Bellanlonl, di­
rettrice artistica dell'Associa­
zione «Alessandro Longo», 
promotrice dell'omaggio a 
Gershwin. Magica serata, dun­
que, con la «Rapsodia» (risale 
al 1924) che significa Ger­
shwin allo stesso modo che 
quel «Bolero» significa Ravel e 
quel «Petruska» significa Stra­
vi nskl, E citiamo I due (Ravel e 
Stravinse) perché l'uno e l'al­
tro, Interpellati da Gershwin 
che voleva qualche lezione, ri­
sposero che non avevano nul­
la da Insegnargli. OEV. 

POESIA 

I danzatori scalzi di Patrizia Cerroni ki «Ladies ami Centtemen» 

DANZA 
Giochi 
(e scontri) 
di coppia 
• H Dopo lunghe tournée 
all'estero (Stati Uniti e Suda-
merica) toma Patrizia Cerroni 

' scena romana, presen-
all'Olimpico - in occa­

sione del XXV anniversario 
della fondazione di «Italia-
Germania» - l'ultimo tuo lavo­
ro; -talea and Genlkmen. 
Gradevolmente confezionato 
con luci e costumi accuratissi­
mi, lo spettacolo la larghe 
concessioni a un gusto sem­
plice nel ripercorrere «un iti­
nerario emotivo dell'amore». 
Giochi di coppia e scontri di 
polari!* tono talvolta fin trop­
po prevedibili, con increspa­
ture di stile quando si accom­
pagnano alle musiche di Pon­
ce o o yalzer fln-de-siècle -
che pure hanno fallo la no-, 
slalgfca felicita degli associati ' 
"Italia-Germania", adusi più 
alle noie di Straust che alle 
modulazioni di Brian Eno, 

Al di H dei contenuti. La-
diesandGmtkmenetmei-
zabile soprattutto per l'elabo­
razione coreografica, fluida 
energia che permea Iurte le 
esecuzioni con un carattere 
originale e personalissimo. 
Patrizia Cerroni possiede una 
calligrafia morbida che non 
opprime la personalità dei 
tuoi «danzatori scalzi», pur 
nella tua inconfondibile im­
pronta. E ben la corrispondo­
no le sgusciami sinuosità di 

Ricity Bonavita, l'eleganza 
plastica di Mario Piazza o la 
svettante Antonella Bertoni. 
Ladies and Genlkmen forse 
non crea e non lascia foni 
emozioni, ma alletta la com­
pattezza di una vera compa­
gnia, la bella professionalità e 
preparazione degli elementi 
tutti, che spinge a danzare 
senza tremori e incertezze an­
che la sfortunata interprete 
che, ad onta di un seno sba­
razzino sfuggilo dal corpetto, 
si è esibita io slesso mezza nu­
da. Non è poco. Si replica an­
che stasera alle 21. ORA. 

TEATRO 
Tormentato 
auartetto 
di archi 

milanese, sappia che, con So­
lo per areni, non dovrebbe ri­
manere troppo deluso. Dicia­
mo troppo perché se il testo si 
presenta con scioilezza. più 
ardua appare la resa scenica 
che a fatica si adegua alle in­
temperanze dei dialoghi. Alla 
riballa c'è un quartetto di ar­
chi impegnato in una tournée 
e, soprattutto, diviso su una 
decisione da prendere: inci­
dere o no l'ardua open 132 di 
Beethoven. Tra ansie, dubbi, 
rapporti personali rovinosi il 
disco non si farà ed ognuno 
andrà per la sua strada. L'an­
sia creativa. Il lavoro di grup­
po trovano la giusta espressio­
ne nella recitazione «naturale» 
degli attori. OA.Ma. 

MOSTRA 

• É Scattata I' 
r ^ l l ò ' - Malarnmie-Te»»-

li, si susseguono incalzanti. 
Ancora oggfe poi domani e si 
esauriscala settimana per il 
gruppo Panna Adda che ha 
presentalo Solo per archi di 
Carlina Torta e Sandro Cap­
pelletto, per la regia della 
stessa Cartina Torta. Sgruppo, 
pur non farnotistimo, è sulla 
breccia da molti anni e, tem­
pre con le domile difficoltà, 
ha portato a Roma altri spetta­
coli come Scafa F, Come la 
none. Nera. Chi conosce, 
dunque, il percorso dramma­
turgico di questa compagnia 

Oggetti 

recupero 

provinciale per il turismo 
(Prosinone, piazzale Vittorio 
Veneto) verrà inaugurata la 
mostra «Oggetti di recupero», 
una selezione di opere realiz­
zate o presentate in ire recenti 
stage die gli artisti del gruppo 
Performance ripropongono 
nel capoluogo ciociaro. La 
presentazione in catalogo è a 
cura del giovane critico fio­
rentino Andrea B. Del Guer­
cio. 

E' un verso 
arabo? Sì 
ma italiano 
• 1 Presentato a Glbellina 
alla fine di settembre, nel cor­
so di un incontro tra poeti 
contemporanei arabi e italia­
ni, il volume edito da Monda­
dori Poeti arabi di Sdita ha 
ricevuto un secondo battesi­
mo mercoledì alla Casa della 
Cuftiira con la partecipazione 
della curatrice del libro, Fran­
cesca Correo, di suo padre 
Lodovico, sindaco della città 
di Gibellina, del poeta Tori 
Sciatola e, tra gli altri, dei noti 
arabisti Francesco Gabrieli e 
Clelia Samelli. 

Poetiamo! di Sicilia racco­
glie libere versioni da tetti ara­
bo-sìculi dell'anno mille di di­
ciannove autori italiani con­
temporanei. Non conoscendo 
la lingua araba, I poeti chia­
mati a cimentarti nell'impresa 
si tono avvalsi di traduzioni 
Intermediarie di valore filolo­
gico, ma certo non poetico, 
come quelle di Amari e 
Schiapparelli e soprattutto 
della collaborazione di Fran­
cesca Corrao. Oltre a tradurre 
letteralmente i letti, la Corrao 
ha agevolato II compito dei 
poeti evidenziando la varietà 
fonico-ritmica degli originali e 
la ricchezza allusiva del lessi­
co. Con tale apporto è stato 
possibile ridurre gli eventuali 
travisamenti a vantaggio di 
quella che Gabrieli ha definito 
•parafrasi» del testo origina­
rio. Considerando la povertà 
poetica e spesso l'illeggibilità 
di traduzioni accuratamente 
filologiche, è tanto pia da lo­
dare U valore dette libere ver­
sioni che, se da un lato sono 
riconducibili alla dira stilisti­
ca di ciascun autore, dall'altro 
echeggiano 'guanachi testi e 
ne sono sollecitate nello sfor­
zò di penetrare un diverso 
orizzonte e senso della poe­
sia. 

Dal raffronto, che Clelia 
Samelli ha utilmente svolto, 
tra frammenti di Ibn Hamdts, 
Ibn at-Tubi e 'Abd ar-Rahmin 
di Trapani nella traduzione 
letterale di Gabrieli e in quelle 
Ubere di Antonio Porta, Vale­
rio Magrelli e Mario Luzi, è 
emersa, in queste ultime, la 
volontà di trasporre nell'attua­
le percezione della parola e 
dell'esperienza il gusto lette­
rario dell'antica cultura araba. 

D Marco Caporali 

Ore 9, bambini tutti in scena 
H All'Arcobaleno, una 
scuola elementare privata di 
Trastevere, bambine e bambi­
ni tra i sette e i nove anni, 
un'ora la settimana escono 
dalla classe ed entrano in 
•teatro»: per impararne la sto­
ria e soprattutto per rappre­
sentare situazioni comiche o 
tragiche, canovacci improvvi­
sati da soli o con lo spunto 
offerto dal maestro. Per loro è 
senza dubbio una grande fe­
sta, uno spazio di libertà, 
un'avventura della fantasia e 
dei corpi. Per Ugo De Vita, 
Ideatore del progetto di didat­
tica teatrale, autore, regista ed 
attore giovane, con all'attivo 
già importanti esperienze con 
la coppia Fo-Rame e con Ma­
rio Scaccia, è una sfida e una 

passione. 
Il suo progetto nasce dalla 

convinzione che l'insegna­
mento teatrale deve iniziare 
fin da piccoli, per sollecitare 
l'amore e la sensibilità per il 
teatro e la sua storia per inse­
gnare ai bambini ad esprimer­
si con i gesti, con il viso, con 
le pause, con il corpo oltre 
che con le parole. De Vita è 
lontano mille miglia dal solle­
citare l'esibizionismo dei 
bambini, o dell'offrire loro un 
teatro-ragazzi in cui la realtà 
venga ridotta e banalizzata. Al 
contrario, partendo da un 
grande rispetto per i bambini, 
e per II loro approccio alla 
realtà, Ugo De Vita propone ai 

suoi piccoli allievi un' espe­
rienza teatrale da professioni­
sti, nella quale cimentarsi con 
le stesse difficoltà che qualsia­
si adulto può incontrare nel-
l'affrontare la scena. Il teatro 
è per De Vita una parte impor­
tante nella formazione di un 
individuo. Cosi insegna ai 
bambini a muoversi in uno 
spazio scenico, con scioltez­
za, non dimenticando mai né 
il pubblico, né il proprio cor­
po, ad acquisire fin dai banchi 
di scuola il senso del comico 
e del tragico. E soprattutto II 
abitua a saper ridere di sé, a 
prendersi in giro, senza timi­
dezze, impacci e tabù. 

•Portare il teatro nella scuo­

la significa dare nuovo contri­
buto alla dialettica del bambi­
no che si scontra con il reale e 
proporgli la felicità dalla rap-
presenlazione», cosi scrive 
Ugo De Vita nell'Introduzione 
delia sua Breve storia del tea­
tro, pubblicato con il contn-
buio dell'assessorato al diritto 
allo studio uella Regione La­
zio ed adottato per ora solo In 
alcune scuole elementari pri­
vate. In Italia, infatti, a diffe­
renza dell'Inghilterra, della 
Francia e di tutto il Nord Euro­
pa, il teatro non è inserito nei 
programmi ministeriali della 
scuola dell'obbligo. Un vuoto 
culturale enorme. Intanto i 

150 -fortunati, allievi di De Vi­
ta imparano l'origine delle 
maschere, i nomi dei grandi 
tragici greci, inventano cano­
vacci da commedia dell'arre 
improvvisandosi attori. «Silen­
zio, si va ad incominciare, mi 
raccomando non accavallate 
le voci, ricordatevi del pubbli­
co e soprattutto create un 
conflitto scenico, un fuoco dì 
fila di battute necessario per 
far funzionare l'intreccio». Il 
maestro si sgola tra il chiasso 
e le risale dei bambini; ma tro­
va il tempo di ridere di cuore 
per battute ed espressioni dei 
suoi piccoli comici. Come at­
tore ha certo da imparare dal­
la loro freschezza e sponta­
neità. 

La botte si apre e i letti si scambiano 

Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento tieni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
SAFE.R (autolinee) 490510 
Manuzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
BicMeggio 6543394 
Collalti Obici) 6541084 

GtORNAUDI MOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (home Vigna Seri-
luti) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci»-
na) 
Panolr piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag­
gero) 

• MUSEI FOA1XERKI 

P_a del Campidoglio, tei. 6782862. Orarlo: 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedi. Ingres» L 3.000, 
gratti l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nel 
palazzi progettati da Michelangelo; Venere Capitonné, Cala­
ta morente, la Lupa etnisca con i gemelli del Pollaiolo, 
ne» Aittjtttnlte O m i t t i Osila Antica; tei. 5650022. Ore-
rio: 9-16, lunedì chiuso. Ingresso L. 4.000. Raccoglie!pezzi 
più significativi degli scavi di Ostia. 

Galleria aazloule d'arte aMka palazzo BarbettnL V, Quattro 
Fontane, 13; lei. 4754591. Orario: feriali 9-14. festivi 9-13. 
chiuso il lunedi. Ingresso L 3.000. Contiene circa 200 opere 
dal XIII ai XVIII tee-, tra cui opere di Raffaello. 
Betta Detta PaatpUlL P.ia del Collegio Romano, la; tei. 
6794365. Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 10-13. 
Ingresso U 2.000. Opere di Filippo Lìppi, Caravaggio, Tizia­
no, Dosso Dossi, Andrea del Sarto. Vclasquez. 
••ita « i t m l i i armi tatdat—• Via delle Belle Art), ri. 181; 
lelef. 8027SI. Orario: feriali9-14, festivi 9-13, chiusoli lune­
dì. Irigiiesto lire 4.000, gratis (ino ai 18 anni e oltre 160. È la 
massima raccolta di arte italiana dall'800 ad oggi. 

• FARINACEI 

Per sapere quali farmacie tono di turno telefonare: 1921 Ctona 
centro); 1922 (Snlano-Nomentano); 1923 (tona Est): 1924 
(zona Eur>. 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Fsntade M e n a . Affale: via Appla Nuova, 213. Astratte 
Ochi, 12; Lattami, via Gregorio VII. 154at Eiwltt in Galle­
ria Testa Stazione Termini («no ora 24), via Cavour, 2. Et». 
viale Orropa, 76. IrtwItL piazza Barberini, 49. Mattai vie 
Nazionale, 228; Ostia Udo: vltfp. Rosa, 42; Parma via Ber-
t ^ , 5. R e N t t e »nVnrJtirara, 437. I s ^ 
bre, 47; via Arenila, 73; Portaeue. via Ftortuerae, 425. 
rVtttttltauCetn^eeBe, via delle Robinie, 81; via Collatina. 
112: r^raisllaiilaMltaw. via l'Aquila, 37;Pratt. via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. PrtauvaUe. piazza 
Capecetatro, 7 C>adranOsm4ttM)oa Bosco. viaTuecola-
na, 927; via Tuscolana 1258. 

• NEL PARTITO I 

IEDEM2KNE ROMANA. 
tW a e Mia Cfc. Mercoledì 18 alle ore 17,30 in 

federazione su «Misure di inquadramento della federazione. 
«He Hi trssvrwetrte. Corriate con M. Meta; Monteverde 
Nuovo con Cappelli; Nuova Magliaia con A. Lebbucd e C 
Leoni; San Basilio con M. Elissandrini; Moranino con S\ 
Secco; Pietralala con S. Gentili; Testa di Lepre con Bozzetto. 

Federazkae Lattai. Terraclna ore 18.30 riunione gruppo co­
munista Usi Li 5 (Recchia). 

F e ^5™ l S! l t , c , , * B ** e , * t o ' Civ- T°S | iara' o r e " assemblea 
(Ranatti, Pizzarello, Anastasi); S. Severa Nord ore 17 assem­
blea (Cassandra. Carai). 

Federazioae Viterbo. In fed. ore 9.30 Cd in preparazione mani­
festazione del 17/11 (Capaldi); Viterbo ore 16 attivo Foci 
(Palloncini). 

Fedendone CuteOL Gemano presso Aula Magna Istituto Lo-
catelhp zza Frascati ore 18,70-anniversario della Rivoluzio­
ne d Ottobre; manifestazione su: Pace, ambiente, lavoro e 
sviluppo, un Impulso nuovo da parte di tutte le forze di 
progresso per la soluzione dei grandi problemi ddhimanltà. 
Presiede E. Magni segretario della Fed.; partecipa P. Bufalìni 
della Direzione. 

FeeVrazkae rroauooe. Ceccano ore 16.30 c/o Cinema Italia 
incontro del Pei con le Istituzioni, le forze politiche, sodali 
e ambientali del Frusinate e del Lazio promosso dal Gruppo 
comunista alla Regione Lazio e dalla Federazione, su: «Risa­
namento della Valle del Sacco: attuazione del progetto della 
termomeccanìca». Relazione A.R. Cavallo, consigliere re­
gionale; comunicazioni: A. Compagnoni, Sindaco di Cecca­
no, prol. G. Barrichello docente dì Ingegneria sanitaria Uni­
versità «La Sapienza»; ing. A. Sammartano Direttore Divisio­
ne Impianti Società Termoraeccanica. Conclude D. Colle-
pardi, consigliere regionale. Presiede M. Cervini responsa­
bile ambiente Fed. Pd Fresinone. Partecipano D. Campana­
ri segretario Federazione Pei. P. Napoletano capogruppo Pd 
Regione Lazio, on. F. Sapio segretario commìssra* ambien­
te Camera dei deputati, A. Spazianì capogruppo Pd consi­
glio provinciale di Prosinone. 

Secondo un'antica tradizione 
il giorno di San Martino 
si assaggiava il vino nuovo 
Poi in piazza i fatti privati 
diventavano satira pubblica 

_ _ _ _ _ _ _ 

Mi «Il giorno di San Martino 
apri la botte e tira fuori il vi­
no». E quello nuovo, che sa 
ancora di mosto, frizzantlno 
che Inebria Ma l'I 1 novem­
bre, giornata dedicata nella 

provincia di Roma e in Ciocia­
ria all'assaggio del «vinello» è 
anche la «festa dei cornuti». 
Perché? I contadini della valle 
dell'Aniene una risposta ce 
l'hanno. SI cominciava la mat­

tina presto e via via si «prova­
va» il vino giovane di tutte le 
botti del paese. Festa grande 
e ubriacatura collettiva' poi in 
serata i fatti privati diventava­
no satira pubblica. Nd rac­
conti tramandati di padre in 
figlio dai contadini vengono 
fuori le storie di burle diventa­
le nella valle dell'Aniene or­
mai leggendarie. Gli anziani di 
Roviano ricordano le com­
briccole di giovani che girava­
no con le giacche rovesciate 
(segno della trasgressione), 
che cantavano stornelli «a di­
spetto» e indicavano I cornuti, 
colorando la storia con dovi­
zia di particolari. In genere la­
sciando fiocchi alle finestre 

dei beffeggiab, altre volte or­
nando portoni con un bel 
paio di coma di bue. Una vol­
ta toccava al farmacista, un'al­
tra al sindaco o al fabbro. 
Quasi sempre Univa a botte. 
Ma quello era il giorno dedi­
cato a Bacco; cosi dopo la 
scazzottata sì faceva pace per 
una mangiata, tutti insieme in 
piazza, di abbacchio e caldar­
roste Nella giornata di baldo­
ria dove il re della festa era un 
dio pagano, c'è finito in mez­
zo stranamente San Martino. 
Per la (ernia volontà della 
Chiesa di dare un senso reli­
gioso a questa giornata autun­
nale, che di gran lunga supe­

rava in intensità quella dedica­
ta ai santi protettori dei paesi. 
Così nell'elenco delle feste di 
voto e devozione l'arciprete 
Petrucci nel 1653 d infilò 
quella della «schiaratura» del 
vino, in onore di Martino CI 
santo del mantello). Si sa, la 
gente cerca di dare spiegazio­
ni ai fatn che non capisce Co­
sì nei piccoli paesi dei Sim-
bruìnì la tradizione orale an­
cora tramanda una leggenda 
sulle coma del povero Marti­
no. La raccontano i vecchi a 
Rocca Canterano e dintorni. 
ai propri nipoti. Martino aveva 
una sorella bella della quale 
era gelosissimo. Non la lascia­

va sola neanche un momento 
e la portava per meglio con­
trollarla sulle spalle. Ma lei era 
Innamorata di un bel cavalle-
re. Insomma I due idearono il 
classico stratagemma per «tra­
dire» la gelosia morbosa del 
santo. E d riuscirono. Così il 
povero Martino fu fatto cornu­
to 

Ma dove si festeggia ancora 
la giornata dei manti inganna­
ti? Un tempo nella capitale 
c'era una confraternita che 
n i novembre organizzava 
una processione schereoza 
con i •felici comutelii». Que­
sta usanza quasi del tutto 
scomparsa è rimasta invece 

integra a Rocca Canterano e ai 
Cairo in provincia di Prosino­
ne. A Rocca Canterano c'è la 
sagra ddle «rote», con casta­
gne arrostite in piazza • grup­
pi dì giovani che otganizzano 
scherzi Poi quando la notte è 
alta e la temperatura nelle 
cantine sale, perché II vino è 
sceso a ettolitri, cominciano i 
racconti piccanti con itemi, 
cognomi e particolari sui letti 
violati. A Cetra invece amanti 
e mariti si esibiscono In una 
processione divertente-per le 
strade. Poi tutto rientra nella 
norma. L'Inverno per i piccoli 
paesi di montagna sarà lungo, 
e se il vino è vertuto bene l o 
riscalderà. 

^ : ^-.Vlvi^V,'-:---1^:-^,':1^:.^. ::':,',:,::•:-.' l'Unità 
Sabato 
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O r * 12 .30 Daniela Circuì; 
1 0 . 3 0 Suparcartoona; 17 .30 
•Lucy Show», lalafllm: 2 0 Su-
parcartoon»: 2 0 . 4 5 ali drago 
di Hong Kong», film; 2 2 . 3 0 
Lo aport in riva al mare; 2 3 
•Squadra apaclalo 4 4 Ma-
gnuma, film. 

N. TELEREGIONE 

Ora 17 .30 Apocaliaaa (togli 
animali; 19 .30 Cinamondo; 
2 0 . 1 3 Tg cronaca; 2 0 . 4 0 
Trontatré, rubrica; 2 1 . 3 0 Mo-
toring; 2 2 U dottora™» Atta' 
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d M f t M i n l M 
L 4.000 

M**IOM 

IMBIBA 
nMMMMilI 

LO.000 
M. 347)12 

•aMs* l a * «Tato «Marca Rial, con 
astfaAmsnotalaaMaialim Cappono. 
Wl (10,30-22,301 

H a V l l f e i U 
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M a s i M I gami aTtHa d Ma» Ri­
si: oon Clan* " — ' - ' - " - - - ' — » -
Pitto - OR 
si: rjonClaii» Amandola, MssilmoDso-

(18-22,30) 
Ila tassinaro a N m York d a con Al-
bar» Soni-OR (10-22.301 

U U H U Y 
(Mifea^HMa. 

L 7.000 
7 Td. 170240 

Rota da «chi di Sudo Corouctl, om 
Rana» Fonti» a Ur» Banfi • BR 

(18,48-22.30) 

VAMPM 
Td.W771l 
HHWA L 4,000 
VNlMal wnnrM>. 17 l ì lMaBM 

L 7.000 D Fidi imtiM JMkat dtSlMiàiv Kubrick: 
con Martha* Mo#», Adam Bsidwin -
OR (18.30-22.30) 

1~NamitallMa6CinoMioai»ni-
OR (10.30-22,301 
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» , » „ 
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Td.6l10M6 Ranno Fornito a Uno Bufi . IR 
(16-22 301 

V» Ilari, 32 

I M M M L 7.000 
«OH «f l t * , 107/i Tal («4861 

Un aMalatl) a larwilv Hai. 2 di io-
nv Scotti con Cddic Murahv, Judga Rdn-
hdd • BR (16-22,301 

1.8.000 
v m v , d d C » t n * i Tal 6982296 

F A R N M I L, 8,000 
Cvnno da' F n l Td. 6664398 

D l'ultimo Hnptntoia di Banwdo 
BartoliKCi. con John Una, Pctar OToola 
•ST (16-22,30) 

66 occhia» d'aro di SMar» Montai*, 
con Fhiopa Notai, Rupart Eventi - DR 

118 30-22,30) 

WKHOMUI Tot 4751100 
S A U Ai • l a attaglia di Eaatwlck di 
Scorga Minar, con Jack N k M i o n , Su-
aanSirandon-BR MB 35-22 301 
SAIA B: • Ornila a «Mia con Kalhliwn 
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6AR0HK l . 6.000 
VWaTiaalavar» Td. 68284» 

• Giulia a Giulia con Kathloen Turnar -
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f^Wti i ra^ 
L 5.000 

Td. 6194946 
l a ( « a 2 di Sam Baimi, con Bruca Cam-
Boal, Sarah Barry-A 118-22 30) 

. H O L 6,000 
VlaNorrwtiana.43 Td. 884149 

CHWInio minuto di Pupi Avati. con Ugo 

Tognau), Uno Capolicchio - DR 
118 30-22 301 

Vaiano», 36 
L 6,000 

Td. 7896602 
• Od donila di Nklia Michalkov. con 
Marcano Mulroianni a Vaavold 0 Lario-
nm-BR (18-22 301 

OMQORV L 7000 
VI» (tonarlo VII, 180 Td. 6380600 

Un piedipiatti a lavarli Hill. 2di Tony 
Scott; con Edcaa Murphy, Judga Roln-
hold-Bfl (18 15-22 301 
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L 7.000 
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I miai orimi 40 anni di Carlo Vani™ 
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116-22.301 
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Un oiadiplanl a Bavarly Hill! 2 * Tony 

i Eddla Murphv, Judga Rafn-
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~ 116-22 301 
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I miai prlmtUO anni di Catto Vernina. 
con Carni Alt, Elllotl Gould OR 

(16-22 30) 

• I H L 7.000 UntaialnaroaNawYorkdlcconAI-
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CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

• RekaaeF di Paul Vattwavan, con Fa-

Ha Watt) . Nancy Alan - A 
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AnoattaHovanawarralraElVMiai 
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Roba da ricchi ri Sergio Catucci, con 
riattato Fonano a Uno Banfi • BR 

(16-2230) 
1 miai primi 40 armi a Carlo Vantine. 
con Card AH, Elott GouM - BR 
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0 alaurtca d Jamaa hnrv, con Jamoa 
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Marcalo Mandami a Ama Ekbarg - BR 

116-22.30) 
Una fortuna attodeta di Arthur Nlar, 
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(16-22.301 

I raM arimi 40 anni di Cario Vania», 
con Carni AH, Elllotl GouM BR 

116-23,30) 
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Td 837481 

Roba da ricchi et Sardo Carboni, oon 
Renato Fonano a Uno Banfi - BR 

(16-22.30) 
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Tha ballavara di John SrJiwjeingsr, con 
Mdtm Shaan, Hdan Sbavar • G 
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Un tassinaro a Nat» York di a con Al­
berto Sor* • BAI (16-2230) 
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VlaE, Filiberto, 175 

L 7000 
Tal 7674549 

• Robocop di Pad Varhoavan, con Fa-
tet IrValar, Nancy Alan • A 116-22.30) 

Roba do ricchi di Sergio Corbuttci, oon 
Renato Fonano, U m Barili - BR 

I I8-22.30I 
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L 7.000 

Td. 486499 

I sldueno di Mkhad Clrnl», con Crat-
etopher Larnbart, Taranca Stamp - DR 

(15,30-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L, 6.000 
Td 868030 

Un tasskwo a New York di a con Al­
berto Sordi - IBR) 118-22.30) 

111.301; l a . 
M m | 1 l , 3 0 ) ; F l m a t ' u r t l r r » r a a > l n 
'0.3() l ;aacrnVla(22l, 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

A M M A JOVINEUI 1.3,000 

Plana 0. Papa Td. 7313308 (VM18) 

FiaataSdTtPlona, 18 
L 3.000 

Td .a»06 l7 

Vis l'Apule, 74 
1 2 . 0 0 0 

Td. 7694961 

EIVMIBI 

AvoinHioTKMow L 2.000 
VleMacatate, 10 TaL 7663627 

FlmparadukJ 

IROADWAY L 3,000 
V1addNaro»i,24 Td. 2816740 

oiirieegu L 4.000 
Vide d e b Finali, I l M a l IVialoniH)-

Td. 163416 

oda • DA 

(16-11.10) 

L 3.000 
VialedelEtaroilo,36 Td.6010662 

VJaM.Corblno.23 
L 3.000 

Td, 8662360 
Fem per addo 

NUOVO L 6.000 

Td. M i l l i 
Aaanta 007 tana pariaora d John 
GJnotmTirrHtrryDakmanakyamd'AI-
bo-A (16-22.30) 

L 2.000 
PMumPepubbece Td. 464760 

fwitpK tdun 

f.TOB.WwMIW 
L 3.000 

Tri, S110203 
iMHkftMB •) Miri • (Urti 2 di Nt" rimiti; 

n rollo VTItiodo.61 

M I N O » L 4.000 
Vis Pier dsis Vigna 4 Td. 120206 

UUS6E L 3.0Q0 
VlaT«wnlna.364 Td. 433744 

VOITURNO L 6,000 
Vie Volturno, 37 

•orna aaiefe gal - E (VMt8) 
(11-22.30) 

Fampar adatti 

••brina a kabdla- EIVMI8) 

A8TORIA L 4.000 
Via di Via Baiarti, 2TsL 6140706 

OEIUFROVKCB 
V.la Provincie, 41. Td. 420021 

MICHEIANOEIO 
Piana S. Francasoo o"Aadd 

MIOIION L 7.000 
VisVKarbo Td.681493 

IWVOCWE O'EMAI L 4.000 
VlaMam/OdVd, 14 Td. 6816236 
RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

• Un noma di Calabria di Luigi Co-
rmrlcira'; oon Santo Fcamano a Gian Mo­
na Votane- OR 116-22.30) 

Camera con data d J a n » I w y , con 
Maggia Smith » BR 

rOiwra dal Frani d John Nuaton, con 
Jack NkholBon- DR 

Aria dreno da Ahman, Bsraeford, Bry-
dan, Godard, Jvmen, Roddam, Roag, 
Ruaaal, Slurndga, Tempra - M 

(16-22.30) 

Who'e taht girl d Jamaa Fdey, con 
Madonna - BR (16-22.301 

tae»rlnvoetlgatopo-DA 

SCREENMS POUTECfdCO 

4.000 Taeeera annua» L 2.000 
VUT«polo13/ . Td 3611601 

Raaaagna eOnama avisaroa a cura di 
FUmsturio M GrantonadIF. M, Murerà 
116.30); • eignor Shdaoa di 6. Gigar 
118.30): I Blaanera d P. More 
(20.30): • bacia di Tosca d D. Schmid 
(22.30). 

TI8UR L 3.000 Raul 
Vi» dagli Etruschi, 40 Td 4967762 c e n t 

* Bsnrand Tavarniar; 
n - M 110-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

• CINECLUB I 
ORAUCO 

Via Perugia 34 Tal 7651785 

RicarMckvjmacacoalovaocoiLa eadula 
dal casal. Berhof d J n Svoboda 1211 

I l LABIRINTO L 8 000 SALA A: Mlasrsslpl bktaa di B n a n d 
Via Pompeo Magno. 27 Tavernier (17-22.301 
Toi 312283 SALA B: Amico tra I nemici, nemico 

tra gli amld di Nrkiu Mlchalkov 
117-22.30) 

• SALE PARROCCHIAUI 

ARCOBALENO Via Red. 1/s 
L 3 5O0TO.L. 2 600nd 
Td 8441594 

CARAVAGGIO 
ViaPaislelk>,24/B 

Figi (H un dto remora d R. Hdnea, con 
Marln Marlin. VValam Hunt - DR 

ORIONE 
Via Tortora. 7 

Sana eh» In sana giorni d Luca Ver­
dona, con Renato Pozzetto e Cerio Ver-
dona-BR 

• F U O R I R O M A ! 

O S T I A 
KRYSTAll L 7000 vie del Pallonini 
Tal, 6603181 

Un piedipiatti a Bavarly Hill. 2 di Tony 
Scon, con Eddie Murphy, Judge Reln-
hcM-6R 116 30-22 301 

SISTO L 6000 Via dal Romagnoli 

Tal 6610760 

Q l'uhlmo Imparatora di Bernardo Ber­
tolucci, con John Lene, Peter OToola -
ST (16,15-22,301 

8UPERGA L 7.000 
V la deli Manna. 44 T 5604076 

• La atragha di Eaerwlck di George 
Miller; con Jack Nlchoison, Susan Saran-
don-BR (16-22 301 

F R A S C A T I 
POLITEAMA (Largo Paratia. 6 

Td 9420479 
SAlAA'Dl'urtimoimparatoradiBer-
nardo Bortoiueo!, con John Ione, Peter 
OToola-ST 118-22) 

SALA B Un piedipiatti a Bavarly Hllle 
2 di Tony Scott, con Eddia Murphy, Ju-
' iRelnhdd-BR 116-22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 " * La atragha di Eaetwic è George Mil-
ler, con Jack Nktholson, Susan Sarandon 

BR 116-22 301 

Q R O T T A F E R R A T A 
AMBASSAOOR 

Tal. 9458041 L7 000 
Un taaainaro a New York di e con Al­
bano Sordi-BR 11645-22 30) 

DEFINIZIONI A: Avvanturoao; OR: Brillanto; C: Comi­
co; DR: Dramnutlco; D.A.: Oiaagni animati: E: Eroti­
co; 0 0 : Docurrutntario; FA: Fanuacanza: Oc Gallo; H: 
Horror; M: Musicala: SA: Satréo; Se Santimantala: 
SNk Storlr»MiUlloglc». ST: Storico 

TELETEVERE 

Oro 6 «Victoria Hospitala, 
sceneggiato; 9 . 30 «Tarzan e 
la fontana magica», film; 
11 .30 «Sky Waya». telefilm; 
14 Viaggiamo maiemo; 
16 .30 Diario romano; 17 < Vi­
vendo volando», film; 2 0 Tut­
to calcetto; 2 0 . 3 0 fi giornale 
del mare; 2 1 . 4 0 Opinioni. 

RETE ORO 

O r * 0 «I guappi non ai tocca­
no», film: 11 .16 aThe Outm-
ders», telefilm; 12 .15 <Pal-
ta», film: 17 .16 «Mariana » 
diritto dì nascere», novera; 
2 0 . 1 6 •Sally la maga», carto­
ni; 2 1 aln tra si sposa me­
glio», film; 2 4 Film matte 
scene tei. 3 4 5 3 2 9 0 -
3453759. 

VIOEOUNO 

Ora 16 «Mamma Vittori», 
novale; 1 » Archivio dell'erte; 
2 0 . 2 6 Tg Notine; 2 0 . 3 0 ala 
vita continua», «coneggiato: 
2 2 Tg Tuttoggi; 2 2 . 1 6 «Om­
bre del passato», telefilm; 
2 3 . 4 6 La starle aoirinvenilo-

S C E L T I P E R V O I lllllllllllll 

O GIARDINI DI PtETRA 
Non è II capolavoro di Franchi 
Coppola, ma «l'anno dal Vrat-
nama m cinema non aarabbe 
completo aanza «Giardmi di pra-
traa. Porche il nuovo film del rasi­
ate americano è l'altra faceta di 
aApocaiypse Notar» e di «Pla-
toons, 4 « Vietnam vissuto in 
Amara», dove gli echi di guerra ai 
fondono con la quotldianit4 e i 
militari rimasti in patria possono 
solo attende" I cadaveri a M P -
polllrll con tutti gli onori. «Giardini 
eh pietra» 4 il franta Interno, vis­
suto tra gli uftlcU* di stana al 
cimitero mutare di Arlington. 
Con um stupendo Jamaa Cean. 

ALCYONE 

• Roeocop 
Nella Detroit dal 2000 (a oltre! la 
violenza non corwece corrimi. E 
par acerrfiggarla, vieto che gli uo­
mini non bastano e le macchina 
non sono affidabili, la poBiia In­
vanta un poliziotto meta eaaare 
umano, mail robot. E il arebcop» 
del titolo, un Matjrjamatti mecca­
nico ohe pere davvero l'ultima 
frontiera calla giustizie. Chiaro. 
comunque, che 9 film funziona 
aoprattutto a livello d azione, di 
intrattenimento. Dirige Feo) Ver-
hoevan, olandese e Hollywood, il 
regina di aKitty Tlone» e d 
«Amore e «angue». 

ACAOEMY HALL. ROYAL 

(fu putJb«c«o aolo dopo la morto 
dallo scrittore), un'altre vaepoai-
ziono di classe firmata da Jamea 
rvory. Ma l'eleganza dalla rleo-
atruziono stavolta 4 al servizio d 

Dal rcttnaru^acandaw d Forster 

Istoria d «Camere con vasta»: qui 
si rscconta le rjragreaaiva libera-
zune d un omoaaiauale nafla 
Londra dal primo Novecento. 
tVevtaaimi gli mterpreti, premiati 
• la acorae Mostra d Venezie. E 
da amongi a II prologo, con il gjo-
vanlssirno Maurice cna riceve una 
msHzioss lozione d educazione 
aeeauale Iste paaaaoglando con » 
•uo meaurol a bea» d draogni 
•utaaellbla 

QUIRINETTA 

• LA CAS A DEI GIOCHI 
Firn d'esordio d David Marne!, il 
demnvaturgo americano noto 
anche In Italia par «Arrnrican Buf­
falo» • aGlangerry Glen Rosa», 
•La cesa dal giochi» è un Insi­
nuar» giallo In bilico tra burla 
cattiva e Miro psicsnalisia: ne I 
protegoniata una giovane dorme, 
sicura d se eresia, risucchiata in 
un modo d «bjooniatl» d proteo-
• k m . All'inizia ala al gioco, forse 
anche parchi Irwagtute d un fa-
•cinoeo «mago delle atangate», 
ma poi decida d vendcaraT. E la 
reazione sari ovviamente apro-
poaiuta. Notturno a ironico, «La 
caia dai giochi» A un Debutto in­
trigante, che a Venezie avrebbe 
maritato d più. 

MAJESTfC 

• LE STREGHE DI EA-
STWICK 
Oal romanzo d John Hupdke, un 
frizzante horror che gioca col de­
voto, le streghe e ut rrtisrMinie. 
C I d oemcniaco Jack Nichotaon 
e tre «alegrei zrteae con qualchs 
voglia d troppo. Facili da conqui-
•tare, le tre dventano une aorta 
d «streghe» agli ordini dal devo­
lo; me ale fine a) ribaltano, usan­
do le atssss armi (leggi magie e 
ecrtaegi) del loro padrone. Guato-
•o naia prima parta, dove le 
ccmwnedo permisslvs al sposa al­
la doaoriziono del caretterl, La 
atreghe d Eaetwick perde mor­
dente mTeptogo. Me il diverti-

figwetivamente aplarKlao, cL'uf-
tlmo Imperetore» 4 uno d quei 
film destinati e far potemica (Ber­
tolucci he svasato la varsions uf­
ficiale dnaao7|. In ogni ceso, un 
affresco d vende spessore psi­
cologico, dove pcfcctogia e orerie 
vanno a braccetto aenza attidori. 

EXCELSIOR 
BARBERINI, REALE 

• FULL METAL JACKET 
Un fllm-evvenirnanto, I ritomo d 
Stanley Kubrick a sor» anni dal 
r*erierjiente «Shlning». E un film 
•ul Vkstnem, me nano eteeso 
tempo 4 rnolto pm d un film aul 
Vietnam: 4 un'erviksl lucUrssIme 

ria 

do del ceka». Ma I clima non * 
ovolo d «Borgoroaa» Footbal 

de agra. Il regista bolognese nar­
ra le nvinclte d un posvareJ rnene-
ger d una srsiaore d serie A (To-
gnezzl, pravissimo! licenziato del 
nuovo portone bi vene d moder-

reata assicurato, grazie « i coma l'uomo, calato nata 
•Ha apiriMH prove delle guerra, flnlaca par trsaformard 

tre «atteghe» Char, Susina Sa­
randon eMcnolle Ffelffer. 

KING. FIAMMA (Sala A), 
PRESIDENT 

CAPRANICHETTA 

D L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ora e quaranta minuti d film 
per raccontare la alarla di Pu Yi, 
ultimo afortunato imperatore del­
le Cine. Sento al trono a tre anni, 
ma CKjasi subito privato dei poteri 
effettivi, Pu Yi 4, secondo II punto 
d vieta d Bertolucci, un uomo 
solo, malato d crmwiotenza. Une 
vera e propria aindrorrM della qua­
le guarir! eom negli enn) Sessan­
ta, dopo la crieducaziones In una 
prigione mooiate, diventando un 

guerra, flnlaca par trasformarsi 
(queel anecesserumwtbwl in una 
macchina d morte, E Hoasttno d 

non troppo d un ambiarmi non 
•empre edementino, «Ultima mi­
nuto» piaceri si tifosi e non elotu-
cari I lana d Avati, soprattutto 
par n acava psicologico del per­
sonaggi. C'4 anche NK Novecen­
to, nei'uHime eoa compersa O 
nemetogreficB. 

GIOIELLO 

O OCI 

addirittura pacifista, che prime 
nella base d un addasttamento d 
Parria Islend (dove un carpente 
martirizza le reckite e suon d in­
sulti e punizioni) poi tre le rovine 
d HuA, vede la proprie psicologia 
cambiar» impacattibilmanhi. Al­
le fine enche joker uccica e, d 
frante alio catoslrofe, grida: «So­
no felice d eaaare vivo». Coa) 4 la 
guerre, perora d Kubrick. 

EMPIRE 
AMBASSADE. CAPITO. 

O ULTIMO MINUTO 
Pupi Avari hjacla le elmoareie 
rxsdkme par raccontare B mon-

•boa forma rvsaVuttlmo, atupendp 
« m d Nlkits Mlchalkov. riramìe-
to a Carnea d qinst'anno par 
l'interpretsztene. Tre l'Itaka um-
fNrttne a la Russia prerivoluzlons)-
naie t f dalle ifluslonl tratte da 
Cocrmv d un Oblomov fsnuakao 
e siate ala ricerca d un amore 
romantico a dell'anime niss». Sa­
bre soda», tocchi d ganks naia 

Visconti in una rtoedla qsiraiki-
•fone halo-BDvaitlca ohe rioonlir-
ma » talento a lo sino d grazie 
oWeutore d Schiava d'amore. 

Mm^SSg4 

w 

• PROSAI 
AOORA' 4 0 (Via dalls Peniunzs. 33 

-Tel 65302111 
Alla 21 l e s y Musical Pscture 
Show, con Le scrollo Bsndiera 

ANFI'fRIONE (Vie S Saba. 24 - Tel 
67600271 
Alle 17 X a alla 2116 Le due or-
tensile. Scritto, diretto ed interpre­
tato da Sorga Ammirala 

ARCAR-CUIB IVM F Paolo Tosti. 
16/E - Tal 83367671 
Allo 21 l a aurea « bob» di G 
Faydeau, con la Coop Amar, regia 
di Luciana Luciani 

ARGOT (Via Natale dal Grande. 21 • 
2 7 - T e l 68981111 
Alle 2 1 1 5 Itsia-Qermenia 4 a 1 
di U Marino, con E Bonlivoguo. M 
Bui. E COÌTOMI Ragia di Sergio Ru­
bini 

AURORA (Via Flaminia Vecchie. 20 -
Tel 3832681 
Vedi spazio Danza 

AUT 4 AUT (Via dogli Zingari. 62 -
Tel 47434301 
Alla 21 15 Una coppie d «siane 
banche sedute e oontreresre di J 
F Norman, oon Simonetta Giurunda 
e Silvana Boal Regia di Guatavo 
Baccannl 

SCILI (Piazzo s Apollonia. 1 t /a - Tel. 
"-J694B76I 

Alla 21 Frovoci erioere Barn di 
Woody Alan, dirotto e Irlterpratalo 
da Antonio Salines 

CATACOMBE 2 0 0 0 IVia Lablcaita. 
42 - Tel 76634961 
A l l e 2 1 , U l r l i r M a m a r a o * . Lal­
la ed inlarprotata da Franco Ventu­
rini 

CENTRALE (Via Celaa 6 - Tal 
67972701 
Alle 21 16 • berretto • s o m a l i di 
luigi Pirandello, con la Compagnia 
Stabile Regia di Ottava Spadaro 

CENTRO POLIVALENTE PtlsMA-
VALLE (Via Federico Borromeo. 75) 
Il Teatro dell iraa presenta Qooee. 
diretto ed mlerpretalo da Masauno 
Ranieri 

C U M S O N (Via G B Bodom. 57 - Tel 
61258231 
Alla 21 15 spirito alleerò di Noni 
Coward con il gruppo teatrale Par 
Fare Regia di A Grandinetti. I Leo­
ne 

CLUB s. PUNTO (Via dal Cardolio 22 
- Tal 67892641 
Alle 2 1 3 0 l e n a e» notte. Spetta-
colo di cabaret Senno, direno ed 
Interpretato da Antonello Avallone 

COLOSSEO IVia Capo d Africa 5/A-
Tel 7362551 
Alle 15 30 N guerriero e l'emes­
sone di C E Gadala. con la Coop 
Teano Canzone, regia di P Sona­
celi! 

DEI COCCI IVia Galvani 67 - Tji 
3535091 
Alle 21 Sabbia d metti con la 
Compagnia Clown-Selvagga Re­
gia di Hiorgio Pellegrini 

DEI SATIRI (Via di Groltapima 19 -
Tel 66653621 
Alle 21 FavoloaoOerahvvIn Scrit­
to e diretto da Bivio Sanchini con 
Riccardo Cucaolla Giusi Martine! 
li Elisabeth Aubiy 

DELLA COMETA IVia dal Teatro 
Marcello. 4 - Tel 6784380) 
Vedi Musica 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
47585981 
Alle 17 e alle 21 Duolo di A Soal-
ler. con Henato De Carmina Gian­
carlo Zanetti, regia di Gianfranco 
De 8osio 

DELLE VOCI IVia E Bombelli. 24 -
Tal 68101181 
Alle 17 e alle 21 laoo. eaae e 'o 
malamente con la Compagnia Sta­
bile Napoletana 

DEL PflADO IVia Sera 28 • Tal 
65419151 
Alle 21 L'etteaa e U camera 
buia Due atti unici con la Compa­
gnia Giano Onfronte Regia di Anto­
nio Serrano 

DUSE (Via Ciema 8 - T a l 75705211 
Alle 17 30 e alla 21 U n t è d s passi 
di Terz e Ramona regia di Massimi­
liano Terzo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Allo 16 30 e alle 2045 Amadaua 
di P Shaffer Con Umberto Orsini 
G Cederne legia di Mario Miasiroli 

CSQUILINO IVia lamarmora 28) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
63722941 

Alle 17 o alle 21 La c i t t ì morta di 
Gabriele D Annunzio con Ileana 
Ghiona Osvaldo Ruggen Regia di 
Giuseppe Di Martino 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229 • Tel 353360) 
Alle 17 e alle 21 La coscienza di 
Zeno di Italo Svevo con Giulio Bo­
setti Macina Bonfigli e Claudio Go­
ra Regia di Egisto Marcucci 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • Tel 
«7597101 
AII021 CroquIgnotediC L Philip­
pe con Fausto Di Ciommo. Ivo Sei-

rau, ragù di Alessandro Scardola 
A PUFF IVia Glggl Zanazzo. 4 - Tel 

68107211 
Alla 22 30 Purraneo, auHaeda di 
Amendola « Core-ucci, con Giuay 
Valeri. Maurizio Marioli e Rita Rodi 
Ragia degli autori , 

LA O U N t O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - T d 7372771 
Alle 2 1 4 6 l e buon'anime d l u ­
d o Cartai d. Anlonlo Scavon». M a ­
rameo banana mie di Giorgio Di 
Tuli», con il Tra Carbone 

LA COMUNTTA (Va G Zanazzo. 1 -
Tel 58174131 
Allo 21 I p e r s n d t e r n a » di Jean 
Coctoau, con Cristina Noci. Rita Di 
Lerme Roga di Giancarlo Sape 

LA MADDALENA (Via dalls Stellet­
te. 18 - Tal 66094241 
Alla 21 Non mi veaTo laeai i tare 
scritto • dreno da M Parlante e 1 
Zucco 

LA PIRAMsDE (Va G Benzonl. 51 • 
Tal 67461621 
Alle 21 l 'bnmeaulls Csnoaptkm 
d i G Fontani e S Pirandello 

U ( A U T T E (Vico» dal Campanile. 
14 -Te l 490961) 
Riposo 

MANZONI (Va Montezebn. t«/c -
Tel 3126771 

| A l l . 1 7 3 0 e a l l e 2 1 UnoeeaeSodl 
• palile « Flrerae di Eugena Libi­

che, con la Compagnia Cotta-All-
• ghiera RegH'di Carlo Alighiero 
META-TEATRO (Va Mameli. 6 - Tel 

Alle 17.30 e alle 2 0 3 0 
Opera comica iniinguainglesediS 
Gilbert e A Sulllvan. con la Compa­
gnia Rome Savoyards 

CsJMMCO (Piazza Gentile da Fabria­
no. 181 
Vedi spazio Dsnza 

onOLOOiO (Via d a Filippini. 17-A -
Tel 65487351 
SALA GRANDE Alla 21 Dar io di 
un pesa» di Maro Moretti, duello 
ed interpretato da Flava Bucci 
SALA CAFFÉ Alle 21 Pero» q u i 
porco la di Anton Germano Rossi. 
adattamentoe regia di Roberto Val­
lar m a rampogna Teatro It Alle 
2230 A d e » di Leila Costa 
SALA ORFEO Alle 21 U Impiago 
te con F De Angelis. L Fortuzzi. 
regia di Claudio Ceratoli 

P A I A N O N E * IHas ia Ceno» D'Ore 
- T « U 1 0 0 3 6 » - 4 1 1 1 2 4 4 ) 
Alle 14.30 e de» 2 1 . 3 0 . HeMoy 
on ice Serata di gala (I bambini 
pagano mele biglietto) 

PARIOU (Via Giosuè Borai 20 - Tel 
803523) 
Alle 21 Vongole con Zuzzurro e 
Gasparre 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 4650951 
Alla 21 l a storia d Neil di Vasco 
Pratolini. con Pamela Villoresi 

QUIRINO-CTI {Vis Marco Mlnghetti 
1 - Tal 67945851 
Alla 16 30 e alla 20 45 Eaufl di J 
Joyce con Araldo Tien e Giuliana 
lopdice regia di Marco Sclacca-
lunga 

R08SINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770 - 74726301 
Alle 17 15 e alle 21 DenDeaieerlo 
disperato por eccesso d buon 
cuore di G Gnaud. con la Compa­
gnia Stabile flChecco Durante. 

SALA WWERTO-CTI IVia della 
Mercede. 60 - Tel 6794753) 
Al le17eal le21 Signori lo sano « 
comico con la Compagnia Pappa 
Concetta Baira Regia di Barra 
Lambertim 

•ALONE MAROHERITA (Via due 
Macelli 75 -Te l 6798269) 
Alle 2 1 3 0 Allegorie OT Famiglie 
di Castellacn e Pingitore con Ore-
sleLionelloePamela Prati Regia di 
Pier Francesco Fingitore 

(Via Sistina. 129 - Tel 
4766841) 
Alle 21 Parami d'amore Merio di 
e con Giwgw Qaber 

• T A B U DEL GIALLO (Va Cassia. 
071/c-Tel 36696001 
Alle 2 1 3 0 Areealea e veoahl 
mareHd di KosseJrmg Con Luise 
De Ssnlis Regia di Cecilia Calvi 

•FAZIO UNO i v a dei Panieri. 3 - Tal 
6896974) 

Ala 21 C r U y J a e k di Valerio Mo­
relli e Savana Scalfì, regio di Ugo 
Gregcretti 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 - Tel 
673089) 

Alle 21 Dado senno, diretto ed In­
terpretalo da Nicola Pistoia 

STUDIO T . 4 0 . IVia della Pagla. 32 -
Tel 6896205) 
Aperte le iscrizioni al corso bienna­
le gratuito di formazione proleasio-
nale par attori 9 corsi di mimo, dan­
ze e llp-tap (Orari IO-13/16-201 

TEATRO DUE (Vico» Duo Macelli. 
3 7 - T a l 6788259) 
Alle 21 Boto per erotti Scrino. 
duetto ed Interpretato da Cerchia 
Tal» 

TEATRO M TRASTEVERE (Vario 
Mooni, 3 - T M 6696782) 
Vedi spazn Danza 

UCCEIUERA Male dell'Uccellaia) -
Tel 865116 
Allo 2 1 3 0 l a anatra enarra di Al­
berto Savina, con la compagnia Ili 
f entaame dell Opera. Regia di An­
nalisa Poi 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle. 
23/A - Tel 6643794) 
Alte 21 PeraodrjlaearatrM di Lui­
gi Pirandello, con Salvo FMnoone. 
Giula Platone e Gorga Gusso. re­
gia di Netto Rosaati 

VITTORIA (Pzza S Mara Ltberatn-
ce .B -Te l 67405981 
Alle 21 l e nonna di Roberto Cos­
so, con la Compagna Attori e Tec­
nici Roga di Attila Corami 
Alle 24 Leo Gullotta apre il svario 
su Stefano Noaa 

• MUSICA - M a r ^ M 
TEATRO BRANCACCIO IVI» M e r » 

ta iw.244-Tel 732304) 
Vedi spara Dama 

ACCADeWANAZKWALE S. CECI-
U A (Via delta Conciliazione - Tel 
6780742» 
Donwn. alle 17 30. lunedi alfe 21 e 
martedì alle 1930 concerto diretto 
da Arturo Tomaiso In programma 
Oukas, La Péri, poema eoreograli-
co Donato™,AriepwvQcaeorch<>s 
stra per viola a orchestra (vnlimsts. 
Gerardo Coustè 

A8SOC1AZKMIE AMICI DI CASTEL 
a ANGELO (Tel 3285088 -
7310477» 
Alle 1730 Concerto Trio violino • 
pianoforte - violoncello Musiche oh 
Drahms, Schuberl, Ravel 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis - Tel 
36865625) 
Alle 21 Conceno sinfonico pubbli­
co Direttore Eduardo Mata Musi­
che di Mendelsshon Strawinsky 

AUDITORIUM SAN LEONE M A * 
OMO (Via Botznno 38) 
Alle 1730 Acsdemyof St Martin 
in the Flelds Musiche di J S Bach 
Vivaldi. Mozart 

CENTRO CULTURALE FRANCESE 
(Piazza Campilelli, 3) 
Alle 18 (Sala Capizucchi) Concerto 
del pianista Mauro Arbusti Musi­
che di Albenu Chopin 

OHIONE (Via delle Fornaci. M • Tel 
6372294) 
Domani alle 21 Euromusica presen­
ta Metter Quartet di Stuttgart 
Musiche di Tunna Ravel 

TEATRO DELL'OROLOGIO - SALA GRANDE 

LA COOPERATIVA TEATRO IT 
presenta 

F L A V I O B U C C I 

DIARIO DI UN PAZZO 
di Mar io M o r e t t i da N. Gogol, 

Ogni sera ore 21 — Domenica ore 17 30 
prenorazion. a) 6548735 (ore 16/20) 

soc L. BOCCI R.L °*ur'° 

avioil.. 
VIA BOLOGNOLA. J4 - (SALARIAI 

OO138 ROMA p . a . 

L' INVERNO SI A V V I C I N A 
Par qualsiasi problema di riscaldamento chiamateci, possiamo fornirvi 

GASOLIO PER RISCALDAMENTO - OESTIONI DI CALORE 
ASSISTENZA E CONSULENZA PER I VOSTRI IMPIANTI 

GARANZIA 01 QUANTITÀ E RAPIDA CONSEGNA 
Tel 642 01 60-642 0113-64201 66 

• JAZZ ROCK M M i 
ALEXANOERPIATZ IVia Ostia. 9 -

Tel 36993381 
Alle 2130 Spaclsl Group ofandeee 

(V lo S Franceaco a Ri­
pa. 18 - Tal 582551) 
Alla ZI conoariodiMeBsimo Urba­
ni iati quarte! 

MLUE HOUOAV (Va degn orli di 
Trasmere.43-Tel 58181211 
Alle 2130 Jazr Space Trio con En­
rico Plerarmni) (Diano), Eri» Pietro. 
paoli (conlrabaaaol. Fabrizio Sierra 
(battana) 

•LUE LAI (Via dal Fico, 3 - Tal 
68780761 
Alle 2130 Roberta Marcetulh-Go-
ran |r,linqriaflen quarteria 

FOUWTUOiO (Via G Sacelli. 3 - Tel 

Alle 2130 i 
Antiche pallate inglesi e irlandeai 
con Adrian Herman 

FONCUA Ma Crescanru 82/a - Tel 
6530302) 
Alla 22 Jais Salsa con la sOsanj-

M E I I M E (Vi. Fllawliw. 101 
Alla 22 Musica ArrrHalfrto-Ameri-
cana, Reggae, Salsa Cuba, Brain 

rjRH» NOTTE (Via dal Fammi 
30/bl 
Alle 21 Musica coi il gruppi Ser-
piertte Latina 

m w i a w i « U l a i * (Borgo 
Angelico. 18/s-Tel e&40348> 
Tulle le sere contarli degli allievi 
della Scuola di musica «ralla da 
luigi Totli 

MWW MN (largo del Fummini. 3 -
Tel 0544934) 
Alle2130 Concorre del gruppodet 
sassofonista Giancarlo Maurino 

M N T U H M MUSIC «TV IV» <M 
Camallo, 13/a - Tal 4745078) 
Alle 22 Bracai Brown e Beige con 
Joy Garrisci, Pnjllis Blandlord. Cri-
stal Virilità. Marvin Hudson 

CONCESSIONARIA 
MORENA-ROMA F IIA, 

VOGLIAMO AFFEZIONARCI! 
CI TROVI A: 

ESPOSIZIONE - VENDITA E ASSISTENZA 
VIA DELLAi STAZIONE DI CIAMPIN0 M-92-W 

TEL 6114909 - 6114566 ' 

, „ . SISTEMA USATO SICURO 
VIA ANAGNINA 393 - TEL 6175180 

Finanziamenti: SAVA - SAVA LEASING • SAVA FINCAR 

APERTO SABATO POMERIGGIO DOMENICA MATTINA 

«PALANONES» 

STREPITOSO SUCCESSO 

HOLIDAY 

UNA ESPLOSIONE DI LUCI E 
DI COLORI PER IL PIÙ'GRANDE 
SPETTACOLO SUL GHIACCIO 

APPLAUDITO IN TUTTO IL MONDO 
PREVENDITA ALLE CASSE DEL «>ALÀHÒPÌÉS>V 

• AGENZIA 34 - VIA CAVOUR. 108 - TEI . 462428 
. • 0018» TBAVEL - V I E PALMIRO TOGLIATTI. 1453 

, : -TEL. 4062655 - 406226? 

ORARIO SPETTACOLI 
MARTEDÌ , MERCOLEDÌ E V E N E R D Ì - OHE 2 1 . 3 0 
'. GIOVEDÌ E SABATO - ORE 16 ,30 É 2 1 . 3 0 

DOIVIENICA ORE 15 .30 E 18 .30 - LUNEDI RIPOSO 
ATTENZIONE: l>«r h p,»,,,!* ,,t-h,eS|H ,,, (,...-;(' * in W M ^ , - ^ . . , , , . , ,v 
brtv* periodo di ( .«rnunoms. 4 uulispncssi,^» ?,*,>v,<sni.'... t^n.,... 

A TUTTI GLI SPETTACOLI I BAMBINI PAGANO MÉ^TÀ'l'Ut m i 

18 l'Unità 

Sabato 
14 novembre 1987 

' ' ' . • [ • • ' • 

http://14.MtVManu.mvt
http://16.30-22.30i
http://QMCIarnladNilMMrtat.ov.oiin
http://VJaM.Corblno.23


-N a cinema 
«84 Charing Qoss Road», storia di un'amicizia 
epistolare durata ventanni 
Ne palliamo con il regsta inglese David Jones 

/dentano 
stasera a «Fantastico»: di saranno sorprese? 
Intanto s'è aperto uno scontro 
sulla responsabilità dei dirigenti di Raiuno 

CULTURAeSPETTACOLI 

A Roma 150 opere dell'ultimo Picasso 

D vecchio-giovane 
Pica»*), Il più vecchio del fanciulli, Il più fanciullo » - / 
del vecchi. A lui, «ila produzione degli ultimi suoi t ' 
anni é dedicata una grande mostra aperta ieri a Villa 
Medici, a Roma. Centocinquanta opere bellissime e 
ricchissime piene ancora di stupore e di voglia di 
creare, dipinte con un occhio puro e profondo. Mol­
te le opere del ciclo erotico, molte quelle del con­
fronto tra Picasso e la tradizione classica 

DAMO ««CACCHI 

••ROMA Nel ritiro di Nolte 
Dame de Vie, i Mouglns, ci 
•ano chilometri di pittura, un 
Louvre, un Ermitage di pittura 
Stanne • saloni sono pieni di 
dipinti, disegni, sculture, Inci­
sioni, ceramiche che manda­
no un «Jote aspro di colori 
(rwc| , E, poi, d sono I dipinti 
che Picasso sceglie per sé e 
Metti vis da decenni* 1 Picea. 
so di Picasso. E ancora I dipin­
ti del pittori che ama Melisse 
primo Ira tutti. 

Tuta vogliono qualcosa da 
Mi ogni •p*uo» tono milioni 
di milioni. Picasso * uni fab­
brica di pittura «he dà lamio 
rwl mondo * gente di tanti 
manieri. Ha 87 inni ma U suo 
occhio ha ancora curiosila e 
stupori per il mondo. H* mes­
so al mando un popolo di li-
l i mille emilssguardl di gì» 
vani e di vecchi, di uomini e di 
donni, lo (Issano da tutu gii 
angoli con I grandi occhi, un 
poTnfgri Un pò greci, che co­
mincio a mettere nell'autori-
tratto tutl'occhl del 1905 

Bellissime donni Ignudi 
sprono li membra come fo­
gli! e petali di fiori oppure di­
spiegano Il corpo sensuale In 
colline, dossi, valli, praterie di 
paesaggi erotici mal visti 
Continua a dipingere con os 
sessione gioiosa, anche su 
milioni forati e su tegole 

La mone vorrebbe quella 
mino, quell'occhio, quell'Im­
maginazione furiosa e amoro­
sa ma non hit modo di coolle-
re Il pittore disarmato Paul 
Elusrd dine che Max Ernst 
era un vecchio latto di molti 
lanclulll, Picasso appartiene a 
questa meravigliosa genera­
zione di vegliardi veggenti che 
ha Jatto i la l'arte moderna 

E il 16 marzo del 1968 e il 
lanciullo più lanclullo che è In 
lui comincia a Incidere, curio­

so e gioioso, la prima di un 
ciclo di Immagini erotiche il 5 
ottobre 1968 saranno 347 in­
cisioni, in sei mesi e mezzo 
anche due al giorno senza 
mollare mai dipinti e disegni 
E un ciclo stupefacente tra le 
cote pio belle e germinali chi 
Picasso abbia mai fatto nella 
sua lunga vita tolti di lavoro 
come la foresta amazzonica 
lo i d i pianti, 

E di questa prodigioso an­
no 1961 chi prende II vii l i 
mostri dedicata a «Les der-
nières années de Picasso. 
aperta da Ieri all'Accademia 
dlPrancla a Villa Medici ech i 
resterà aperta Uno II 12 gen­
naio (ore 10/13 e 15/19, lune­
di chiuso, lira 4 000) Sono 
1 So opere tra dipinti, disegni e 
tantissime incisioni, dal 1968 
all'ultimo disegno datato 12 
novembre 1972, pochi mesi 
•vanti la moni avvenuta I 
Mouglns l'8 aprile 1973. 

Lo sponsor e Pino Unenti, 
la mostra è curata da Brigitte 
Baer, Il catalogo * stampato 
da Carte Segrete con un testo 
di Alberto Boallo; l'allestì-
mento * dell'architetto Massi­
miliano Fuksaa, I prestiti sono 
della Biblioteca Nazionale e 
del Museo Picasso di Parigi, 
della galleria Louise Leires, 
della galleria Krugler di Gine­
vra dei collezionisti Cromme-
lynck, di Maya Rute-Picasso e 
di Paloma Picasso Sul miste­
ro Picasso lece un gran bel 
film Clouzot che sul vetro tra­
sparente listo le «cariche di 
una meravigliosa energia che 
saliva spinta da pulsioni pro­
fonde, continue, sempre rln-
novanlesl la quantità-qualità 
lino a esaurire un soggetto, un 
motivo, un oggetto 

Quando a 87 anni, nel 
1968, Fabro Picasso comincia 
a incidere II grande ciclo ero 
tlco i misteri sono diventati 

• u ramigna», KM nei inni, in ano, una mio <n ramo I-KWM 

due quello del corpo della 
donna che il vegliardo scopre 
come se lo vedesse e lo dlpin 
gesse per la prima volta, e 
quello della pulsione energica 
e gioiosa che accende di nuo­
va curiosità e di nuovo stupo­
re la giovinezza assopita nel 
vecchio Picasso che in un pic­
colo formato lira fuori una 
fantastica invenzione del se 
gno e della macchia che cre­
scono a foresta sul foglio per 
costruire la sterminata se­

quenza erotica che ci voglio­
no settimane per vederla e pe­
netrarla bene come merita 

Nella sequenza Picasso è 
spesso un contadino basso, 
rugoso e spinoso come un ca­
ctus e dal gran sesso, che si 
gusta la scena saggio e ilare e 
un po'voyeur L'energia eroti­
ca che è in questo ciclo, dove 
ricorrono I motivi della con­
versazione e del pittore e le 
modelle, mi sembra irradiarsi 
su molte delle opere degli an 

ni ultimi dove Picasso nfà la 
propria pittura magari in for­
me piil molli ma dispiega una 
ricchezza dei colori delia vita 
che è grande e nuova. 

Disegna col colore, lasciato 
colare molto liquido dall'alto 
in basso, per bighe bande e 
con un sinteiismo strutturale 
che fa crescere le figure sul 
primitivo strutturalismo abile 
tlco degU inni d'oro del rubi 
smo Le deformazioni ora so 
no ilan divertite e divertenti 

","™~~,~""'*""" «Pianola meccanica» il 19 all'Argentina di Roma. «Platonov» 
di Cechov riletto da Michalkov e Mastroianni 

Il teatro di Nikita e Marcello 
Nikita Michalkov è tranquillo, anche se da una setti­
mana non dorme («perché recito in sogno tutte le 
parti della commedia, ogni notte»). E tranquillo «per­
c h é sul palcoscenico del Teatro di Roma ha fatto 
fiasco / / barbiere di Siviglia. 6 s e succederà anche a 
Pianola meccanica potrò sempre dire di essere in 
compagn ia di Rossini». Accanto a lui, Mastroianni 
sorride. Forse non sa c o s a sia l 'emozione 

ALMftTO CREflM 

Sa* ROMA C e un aspetio 
nella messinscena di Pianola 
meccanica che esorditi al 
teatro di piazza Argentina II 19 
novembre che forse non an 
dia sottovalutalo anche a 
spettacolo visto Pianola mec 
conica i una «prima» assoluta, 
In ogni tento Perchè Michal­
kov non ha mal fatto teatro in 
viti «ut, contrariamente a 

Suanlo «pensasse E perche 
tesiq, chi II regista soviellco 

(Irma Insieme ai suo abituale 
sceneggiatore Alektander 
Adibasclan, non è mai staio 
rappresentato sulla scena 
filmala meccanica è sempli­
cemente l i versione teatrale 
di una sceneggiatura che al ci­
n e m i »v«vi J M titolo un po' 
piò lungo, Partitura tneem-
guta per plano® meccanica 
m flirtTe Sei 7 7 ) Il tutto »i 
ispiri a un testo che Anton Pa-
Vlovte Ciehov scrisse a yen-
Canni, tra il 1880 e II ISSI, 

che non andò mat in scena 
vivente I autore e che fu pub 
Meato solo nel 1920 co luto 
lo di .dramma Inedito, o dal 
nome del protagonista di Pia 
lonov 

Tradotto da Alla Folomelo 
va Carrubba, con le musiche 
di Eduard Artemev già presen­
ti nel IHm ma con un cast tut 
lo Italiano in cui spicca Mar 
cello Mastroianni II testo di 
Michalkov e Adabascian esor­
dirà a Roma il 19 anche se la 
vera «prima, è quella della se 
rata del 21 Una prima prece 
duta da qualche polemica e 
che va In scena con ritardo 
rispetto alle dati annunciale 
Problemi del Teatro di Roma 
da cui Michalkov e Mastroian 
ni sembrano lontani anni luce 

Da Ocl tìomle in poi I due 
amiconi sono compari d arte 
e di bisbocce Inutile, ad 
esemplo, «provocare» Ma­
stroianni con domande del ti 

pò «perché toma al teatro con 
un regista russo per sfiducia 
nei registi italiani?. Lui la but 
ta sul personale «Ma siete 
matti? Faccio teatro con Niki­
ta perché mi sta simpatico. 
Proviamo ad aggirare II prò 
blema allora Iffilm di Nikita 
I ha visto? «Si A Parigi Ma ho 
dormito per quasi tutto il film 
Arrivavo da New York ero 
stanco Porse è meglio per 
che sicuramente gli attori rus 
si erano cosi bravi che veden 
doli mi sarei bloccato Con 
un altro film di Nikita è andata 
propno così lo che da una 
vita volevo lare Obhmot 
quando ho visto I Oblomou di 
Nikita con Oleg Tabakov che 
è un attore stupendo mi sono 
morso i gomiti E non ho più 
fatto Oblomou • 

Benedetto il sonno allora 
E di Cechov cosa ci dice? 
•Anche Oci norme era un 
pout pourri cechovlano MI 
place il tono Ironico con cui 
Nikita Interpreta Cechov Noi 
Italiani la buttiamo sempre sul 
tragico sul malinconico Inve­
c e già Visconti quando feci 
con lui 7>e sorelle e Zio 
Vanja ci leggeva le lettere in 
cui Cechov diceva agli attori 

qui bisogna ridere è una 
commedia Con Michalkov 
II comico viene fuori, e credo 
sia giusto Lui è russo lo saprà 
meglio di noi . E il russo, Ma 
strolanni? Lo ha Imparato? 

•Ma per chi mi avete preso, 
per un genio? Come tacevo in 
due o tre mesi? Ho persino 
problemi con I nomi russi Nel 
testo io mi chiamo Micheli Va 
silevic Platonov A volte mi 
chiamano Michail, a volte Mi 
sha e io non capisco mai » 

Arriva Michalkov, intanto, 
con un pizzico di ntardo Ma­
stroianni gli dice «Ho già par 
lato io e ho detto loro che sei 
un genio. «Allora me ne pos 
so andare, è la risposta Poi 
si presta a spiegare - torse per 
la millesima volta - le affinila 
e le differenze ira cinema e 
teatro «Credo che il vero le 
game fra i due linguaggi sia II 
tentativo di fondere I emozio 
ne dell artista con quella dello 
spettatore È comunque un 
contatto una comunicazione 
Per me questa messinscena di 
Pianola meccanica é un esor­
dio teatrale assoluto però, 
anche quando giro un film io 
uso una tecnica teatrale per 
lavorare con gli attori Amo le 
prove, mi place girare soia 
quanto tutto è pronto E sono 
molto pedante con gli attori 
Inoltre amo I arte come prò 
cesso non mi piace finire le 
cose, quando le finisco suben 
tra II vuoto e con un film è 
sempre cosi bisogna dargli 
una forma finita che In teatro 
si può sempre rinviare o mo­
dificare ogni sera. 

Forse Mastroianni che in 

teatro é nato e che solo oggi 
vi ritoma in Italia dopo l'espe­
rienza francese di Cin an, 
può precisare ancora di più 
questa differenza. «Che volete 
che vi dica? lo non sono uno 
di quegli attori di cinema che 
sospirano "quant'è bello il 
teatro! e poi non lo fanno 
mai Faccio poco teatro per 
che 11 cinema e più vicino al 
mio dilettantismo 11 cinema è 
campeggio happening casi 
no . 

Dopo circa un mese di re 
pliche a Roma Pianola mec 
carnea sarà al Carcano di Mi 
lano a fine dicembre e al Nuo 
vo di Tonno tra gennaio e [eb 
braio Ci sono richieste dal! e 
stero, ma si vedrà Sarebbe 
bello portarlo a Mosca, ci di 
c e «Sentile, a me placereb 
be anche andare a Pechino -
dice Mastroianni - come fer­
marmi tutta la vita a Civitavec­
chia ma come si (a a sapere 
cosa faremo fra un anno? For­
se nel 1988 sarò presidente 
della Repubblica o sarò chiù 
so In un ospizio Certo a tutti 
piacerebbe girare il mondo A 
Cannes e era un film africano 
stupendo di un regista del 
Mali Souleymane Cissé Gli 
ho chiesto se non poteva far­
mi girare un film in Mali, non 
mi ha nemmeno risposto For 
s e pensava che gli stessi rac 
contando una barzelletta . 

oppure stupefatto percorso 
dell'occhio sul corpo lemmi 
nile che Picasso piega a una 
ginnastica erotica alla quale 
non arrivarono I disegnatori li­
tografi cinesi e giapponesi e 
gli scultori dei templi indiani 

Poi, ci sono gli occhi ma 
schili e femminili Quanto cu 
riosi e desiderosi di vita! Qual­
cuno dirà ma Picasso si ripete, 
ed è vero perché si getta co ­
me un rapace su cento volu e 
cento corpi finché non afferra 
uno sguardo vero e attraverso 
quell'occhio si cala dentro I a-
nlma più segreta Ancora una 
volta occhi negri e occhi greci 
a un tempo 

Questo giuoco straordina­
rio degli sguardi attraverso il 
tempo e lo spazio continua 
nei dipinu, nei disegni e nelle 
incisioni che Picasso fa dialo 
gando con certi artisti che ha 
sempre amalo e che, convo­
cali a Notre Dame de Vie, por-
u n o sta la luminosi sensualità 
della carile e della vita, come 
Ingres, Delacrorx Manet e 
Degas, o la calma del dominio 
terrestre e cosmico di Pous­
sin, o la crudele realtà di Vela-
squez o il panico e I angoscia 
delle grandi ombre di Rem-
brandi e di Goya 

Lo stile di questi maestri an 
tieni e moderni è riconoscibi­
le nelle Immagini di Picasso 
che lo smonta e k> rimonta 
per sapere qualcosa che lui 
non sa ma che sente che quel 
pittore ha strappato ai tipi 
umani e alle situazioni umane 
spesso cosi spagnole per 
energia del sangue e presenza 
della morte d i e ci fa a Notre 
Dame d e Vie il moschettiere 
che guida la cosiddetta «Ron­
da di notte» dipinta da Rem 
brandi? 

Picasso ne fa un convitato 
di pietra che col suo passo 

spavaldo trascina un'ansia 
non più confortata dal rullo 
del tamburo e dallo sventolio 
degli stendardi è un soldato 
marciarne ma lasciato solo) E 
ancora un colloquio con Rem 
brandi e le profondità rem 
brandiane è «La famiglia» c o n 
tutte le età della vita c o m e ta 
stl di un pianoforte che il lem 
pò suona come vuole 

Picasso ha traversato un s e 
co lo con assoluta consapevo­
lezza di quel che accadeva ai 
popoli e agli individui Ha vi­
sto guerre e stragi, ha sognalo 
la pace Noi ricorderemo mol­
ti degli accadimenti e degli 
anni del secolo attraverso le 
sue immagini di guerra e di 
pace di fanciulli e di vecchi 
di donne magnifiche e di o c 
chi sgranati sull orrore e la 
bellezza del nostro tempo 
cosi sgranati e radianti stupo 
re ira le ciglia c o m e raggi c h e 
sembrano stelle lontane 

Cosa si può imparare oggi 
in pieno riciclaggio postmo 
dem dai novantanni di Pablo 
Picasso? lo credo I attacca 
mento alla vita e ai problemi 
deli uomo come individuo e 
come collettività Poi, la dedi­
zione assoluta e ossessiva al 
lavoro pittonco per conosce ­
re sempre meglio ferocia e 
amore che abitano nella men 
te e nel cuore degli uomini 

Infine la continua invenzio 
ne e reinvenzione della pittura 
c o m e mezzo specifico e an­
che ironico nei dramma c h e 
può rendere «tattile, qualsiasi 
aspetto, individuale o colletti­
vo, del nostro presente, qual­
siasi brandello di memoria 
che oggi non piace ricordare 
qualsiasi prefigurazione di un 
mondo altro dove con gli u o 
mini anche la pittura possa li 
aerare i suoi colori, e sognare 
di mettere i pesci in gabbia e 
gli uccellini In mare 

Toma iti Urss 
dopo 26 anni 
il coreografo 
Rudolf Nureiev 

Il ballerino e coreografo Rudolf Nurclev ha ottenuto 11 visto 
per tornare in Unione Sovietica dopo 2 6 irmi di assenza. 
Farà visita a Ufa, negli Unii, alla madre ammalati. Lo h i 
annunciato a Parigi il ministro della cultura Francois Leo-
tard Secondo l'amministrazione del teatro dell'Opera di 
Pangi dove Nureiev è direttore della danza, il visto s a n 
limitato a 48 ore Nureiev, che avrebbe voluto c irconda» 
questa partenza di una certa discrezione, si è detto «molto 
commosso ed emozionato» di ritornare nel suo paese e h i 
ringrazialo «le autorità sovietiche e quelle francesi e h i 
hanno reso possibile II viaggio. Il coreografo sarà accom­
pagnato forse dallo stesso Leotard per preparare una tour­
née in Urss dot balletto dell'Opera. 

«U famiglia» 
discola 
camHdato 
all'Oscar 

Ettore Scoli d _r 
Qualche inno fi non « d o 
bene con AfoccAeronf, sta­
volta potrebbe indir me­
glio con un film molla adi 
italiana come la tonigte 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ Il film di Scola, già presen-
«—•"«am^atmmmmm iato con succetto all'ulti-
mo festival di Cannes, * stato designato dalla commissione 
costituita presso 1 Anica a rappresentare l'Italia il premio 
Oscar Scola parteciperà alla categoria dei lilm non in 
inglese Naturalmente, tra i film proposti da tutto II mondo, 
la giuria dell'Oscar dovrà ora scegliere i cinque concorren­
ti al premio finale, che verrà assegnato • Los Angeles mi 
prossimo mese di marzo 

Il f e s t i v a l Anche 11 «ossfnf opera te-
! l l i w , f l « . ! . « . s«<widiPesaro-dopo.'A. 
d i P e s a r o f iniSCe rena di Veroni, lo SiVriste-

in carcere Sfflf^-I»» 
tare tu uni ribalta tsl'aper-
to E II cortile della quattor-

" ~ ~ " ^ — ^ ^ ^ " ~ " diceslma Rocca Comma 
che, una volta disabilitata della tua (unzione di carcere, 
sarà destinata a incontri culturali II nuovo carcere di Pesa­
ro, infatti, sta avendo gli ultimi ritocchi i dilli rjrottana 
primavera dovrebbe lasciare Ubera l'antico maniero, po­
deroso esempio di architettura militare i pianta quadrali 
rafforzata da torrioni cilindrici e cima da rottalo. Con 
l'utilizzazione dei cortile d i parte dei Koetlni opera UHI-
vai 11 pubblico potrà contare tu uni maggiore dliprjniWM 
di posti 

Restituito 
il leone rubato 
a Orsanmichele 

Un piccolo leone In pietra 
del Trecento, custodirò nel 
tabernacolo c W Q r c i a m 
delUchimdiCmaraTiiche-
le a Firenze e rubato oltre 
tette anni fa, è «lato ricon-
segn i lo diH'ignolo ladro 

— » — » " • » — ^ » — - « — • alla Soprainteniienza. Il lat­
to avvenuto un armo la, è « a l o reto noto auto ieri, Il 
soprintendente ai beni architettonici. Angelo Cilvinl, h i 
detto di aver trovalo il leone appoggiato a r i i ifrieto dai 
suo ufficio In palazzo PIMI La statua, che risulta in buone 
condizioni è stala riconsegnata all'Opificio detti pietre 
dure che si sta occupando nel restauro del tabernacolo, I 
lavori, inlziaU nel 1985, ti concluderanno m i r o un i n n o . 

In mostra 60 pezzi 
etruschi 
(tutti falsi) 

Vasi, anfore e coppe di ce ­
ramica, bronzi, affreschi, 
urne cinerarie e DM oggetti 
come fibule, statuette • 
gioielli etruschi Con una 
particolarità, quella di est*-
re falsi Sono in mostra d i 

— — ^ — ^ — — — oggi « n o i l 2 9 novembre 
nel cinquecentesco palazzo Farnese di Gradali, presso 
Viterbo La mostra comprende in rotale 60 pezzi dt cui 58 
falsi e solo quattro originali Ci sarà anche Urjotsibint* di 
vedere al lavoro gli artigiani che hanno creato i Ulti « h e II 
hanno resi famosi nel mondo Speriamo che non « i m o di 
cattivo esempio 

ALBERTO C O R T E S E 

La confessione di uno dei maggiori 
interpreti della nostra epoca: il 

f ronde regista di Fanny e Alexand­
er racconta se stesso. 

•^ Ingoiar 
Jiergmaii 
Lanterna 
I l i a i T l C a autobiografìa 

* • " M . I . u . . » n J . 1 > SVISI l . _ 2f>li«.«rac £2000 ito 

É^ar^àiitl 

Nikita Michalkov dirige in teatro «Pianola meccanica» 

Dossier alimertazlone la SOIA 
i s i pri i li t n n i M r tein > la M i possili li «utuOTwmM eumw 

i» li! hit mi AzipoUi nutrUtonali t aspetti tìconnintcì 

I preti e la magia 
I Mar» fa K w 

Unii passibile inttirprela?4finp di «nllche IPRWIVU che vwtuno 
i proti [autori di sortile},' mania 

Medicina e campi biomagnetici 
I rtiitipi binili t (in. Ut mimi 

IY \ ivJ HIP ri it d inni (Ifinimiiimimcnto btariettrtm. 
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TELEVISIONE 

Celentano 

Duro scontro a viale Mazzini. Il Pei: responsabili i dirigenti di Raiuno 

Per Fantastico paga solo Celentano? 

M ROMA II vertice Rai la gli 
•congiuri, Invoca San Adriano 
e spera di arrivare all'Epifania 
cari le coronarle e le poltrone 
Inselvo Mn nel frattempo tut­
to lo sialo maggiore de fa 
blocco attorno ai suoi uomini 
di Raiuno La logica * persino 
elementare nella sua strava­
gante Il dirigente non sbaglia 
mal, sbaglia fi conduttore, Far-
lista, gli applica la multa e tul­
io toma a posto, casomai, In 
casi gravi o di recidiva si toma 
alla censura, oppure all'abolì-
alone della direna Sono due 
tentazioni, queste ultime, che 
ciclicamente affascinano set­
tori de Anche parchi toglien­
do la diretta agli spettacoli di 
vaHela si può giungere - una 
volta screditato II metto - a 
limitarne 1 uso anche nell'In-
formattane Sia chiaro ira gli 
stessi de non mancano conia-

La predica di Adriano Celentano non era impreve­
dibile, era stata largamente annunciata ciò non 
può non comportare una censura nei confronti di 
chi ha responsabilità di direzione nell'ambito di 
Raiuno e la necessità di valutare le opportune deci­
sioni al riguardo. E quel che hanno sostenuto ieri 
mattina I consiglieri del Pei. La De ha fatto quadra­
to, la discussione riprende giovedì 

A N T O N I O ZOLLO 

pevoleue e pareri diversi, ma 
la legge di partito esige che si 
faccia quadralo attorno al 
propri uomini 

E cosi, ieri mattina, In Con­
siglio ci sono stati momenti di 
glaciale Imparano E accadu­
to quando i consiglieri desi­
gnali dal Pel hanno ribadito la 
loro valutazione Che Bernar­
di - anche a nome di Mendu-
ni, Romano e Roppo • ha cosi 
slntenlloato I provvedimenti 
adottati 01 nuovo contratto, la 
multa lutto comunicato al 
Consiglio a cose fatte) riman­
gono inadeguati, incongrui a 
garantire II servitlo pubblico 
varrebbe la pena, quindi, di 
approvare un documento di 
indirizzi che dica 1)11 Consi­
glio deplora l'episodio del 
monologo recitato da Celen­
tano, 2 ) ferme restando tutte 

le libertà connaturate alla li­
bertà d espressione, in parti­
colare per la satira politica, le 
olfese alla Corte costituziona­
le, le Indebite intromissioni 
nella campagna elettorale, si­
no alla ipotizzata violazione 
delle leggi al riguardo, costi­
tuiscono manllestationl inam­
missibili, soprattutto nel servi­
zio pubblico, 3) I episodio è 
ancor più grave perche non 
Imprevedibile, anzi enunciato 
dunque, censura ai responsa­
bili e provvedimenti conse­
guenti 4) emergono evidenti 
firoblemi di organizzazione e 
unzionamento delle strutture 

aziendali, In relazione alle 
modalità contrattuali, Ideatlve 
e produttive di programmi co­
me quelli in discussione, S) va 
rivisto il rapporto con gli 
sponsor; 6) Il Consiglio deve 

sollecitare II direttore genera­
le a ulteriori e più efficaci mi 
sure sulle questioni sin qui 
esaminate 

Alla glaciale sorpresa è se­
guito il fuoco di sbarramento 
3ei de In sintonia con Agnes 
Ali intenzione dei consiglieri 
Pei di presentare una delibera 
sulla falsariga dell intervento 
di Bernardi, hanno contrap­
posto i ipotesi di un loro do­
cumento di segno opposto, e 
anche il liberale Zincone ne 
ha preannuncialo uno, leso a 
rimarcare II rilardo nel Consi­
glio nell'emanare indirizzi 
precisi e cogenti per gli opera­
tori dell'azienda Manca, co­
me di consueto, ha medialo, 
ma la speranza de di archivia­
re la vicenda è andata delusa. 
il Consiglio si è aggiornato alla 
prossima seduta, che si terrà 
giovedì In mezzo c'è I audi­
zione di Manca, Blrzoll e 
Agnes davanti alla commis­
sione di vigilanza, in calenda­
rio per martedì Ce Fantasti­
co ii stasera, che dovrebbe fi­
lare liscio Nessuno scommet­
te una lira, Invece, sulle pros­
sime puntate Anzi, già circo­
lano voci di altri bolli che 
uno dei monologhi di Celen 
tano potrebbe essere dedica­
lo, ad esempio, ali infanzia, al­
la vita, ali aborto L'ultimo nu­
mero del Sabato, settimanale 

di Comunione e Liberazione 
accusa I dirigenti de, assolve 
di latto Celentano e gli muove 
un solo rimprovero che ha II 
sapore di un memento per­
ché parli degli animali e non 
del bambini? 

Ieri mattina un altro spezzo­
ne di tormentata discussione 
e è stata sul preventivo dei ri­
cavi 1988 2 517,7 miliardi 
contro I 2 093 4 del 1987, 
I 388 8 da canone, 913,7 da 
pubblicità, contro 1677,8 del 
1987, 105 da rimborsi e con­
venzioni 110 2 sotto altre vo­
ci sussidiane Alla fine si è vo­
tato ali unanimità, ma appro­
vando non il testo originano 
che motivava quelle previsio­
ni, bensì un'altra delibera, che 
accoglie quelle previsioni co­
me obiettivi da raggiungere, 
non come implicite autonzza-
zlonl a spendere e spandere -
nel frattempo - cifre esatta 
mente pan alle previsioni di 
ricavi Del resto, bastano due 
citazioni del documento origi­
nario per capirne - come di­
re? - un certo eccesso di di­
sinvoltura il documento Rai è 
costruito sulla certezza che la 
legge finanziaria sia approvata 
entro il 31 dicembre, ipotizza 
un incremento pubblicitano 
del 34,8% due risultati dei 
quali è difficile dire quale sia II 
più lontano dalla realtà. 

La parola al «molleggiato» 
S I L V I A O A R A M B O I S 

U cantatila Apollonia 

f a * ROMA. Antonio Ricci, Il 
•papà» del Ort i * In, ha già an­
nunciato che domenica sera 
Gianfranco D'Angelo farà un 
sermone accompagnato da 
diapositive (e dal sosia di Ce­
lentano) Guglielmo Zucconi 
h i Invitalo a parlare del «caso 
Celentano» (stasera a Dovere 
di cronaca) Oscar Mamml, 
Walter Veltroni e Giorgio Boc­
ca Ma di Celentano parleran­
no soprattutto loro, -I quattro 
peggiori del monde Marisa 
Uurlto, Heather Parisi, Mauri-
i lo Micheli e Massimo Boldl 
E Celentano, ovviamente 

•Questa * una trasmissione 
che spetto, criticamente e 
Ironicamente, parla anche di 

sé>, dice Roberto Ferrante, 
autore di Fantastico insieme a 
Jurgens, Contarello e Gamba-
rotta. I calcloni che si è preso 
In diretta Boldl, per avere criti­
calo Celentano a un pranzo 
con alcuni giornalisti, come le 
puntale dedicate al «tonfo» 
della prima o I «batticuori» dei 
protagonisti, sabato acorso, 
fanno parte del gioco 

La settima puntata di Fanta­
stico però non avrà ospiti 
(erano annunciati Eros Re-
mazzotti, «bruciato» da Tele-
mtke. e Roberto Benigni, la 
cui partecipazione non era 
però ancora da contratto), ec­
cezion fatta per Apollonia e 
Alessandra Martines E ieri, al 

Teatro delle Vittorie, l'acces­
so era ancora severamente ri­
servato soltanto a chi doveva 
fare le prove I giornalisti, an­
cora una volta, sono stati co­
stretti a «spiare» chi II colore 
della canottiera di Celentano 
appena sveglio, chi la sua pre­
dilezione per I bucatini alla 
amatriciana e la coda alla vac­
cinare, In un certo ristorantino 
romano Esìste ormai una cro­
nistoria puntuale delle «legge­
re emicranie» di Marisa Lauri-
Io ed à addirittura depositato 
agli ani il referto medico sulla 
gastrite acuta di Boldl 

In ogni caso, alle prove c'e­
rano tutti, senza defezioni 
Anche perchè era saltalo or­
ma! il programma della seni-
mena (Celentano ha cantato 

Una spaccata difficile per Marisa Uurlto durante le prove di «Fantastico» 

per la prima volta con II suo 
gruppo soltanto giovedì sera) 
«Ormai - dice Ferrante - ab­
biamo un plano produttivo 
che ci permeile di non subire 
scosse per qualche ritardo In­
somma Il clima è decisamen­
te buono» 

Si attende ancora la deci­
sione della Procura generale 
della Repubblica, che sta va­
gliando le Ipotesi di reato per 
il monologo sul referendum di 
sabato scorso «Non credia­
mo che comunque I Indagine 
abbia un'eco diretta sulla pro­
grammazione - continua l'au­
tore E siamo assolutamente 
sicun che sia Adriano, sia il 
nuovo rapporto con la Rai Im­
pediscano nuovi involontari e 
dolorosi "autogol", ma que­

sto non vorrà allatto dire nar­
cotizzare il programma» 

Vuol dire invece che conti­
nuerete a cercare di finire sul­
le prime pagine dei giornali? 
«Non è che la cosa ci interessi 
tanto Piuttosto siamo convin­
ti che uno show debba dare 
delle emozioni al suo pubbli­
co, non può essere soltanto 
"l'ecco a voi" detto in modo 
intelligente o cretino E credo 
anche che questa trasmissio­
ne abbia cambiato parecchie 
cose del classico varietà tele­
visivo Non c'è più la pressio­
ne delle case discografiche, la 
catena di Sant'Antonio degli 
artisti, l'ospite obbligatorio è 
semplicemente uno spettaco­
lo per intrattenere quelli che 
al sabato sera non possono 

andare a spasso E abbiamo 
sfatato un'altra leggenda che 
alle 22 30 ci sia un calo fisio­
logico ài putibWco Il calo c'è 
se il programma è noioso! Noi 
abbiamo avuto undici milioni 
d'ascolto fino alle 23 20 » 

Stasera ci sarà anche il mo­
nologo di Celentano («Ma an­
che quello non è obbligato-
nò-) «Lo scrive sempre lui, 
ma - come sempre - parla an­
che con noi del tema che vuol 
trattare La differenza sarà che 
questa volta mostrerà 1 lesti a 
Mano Maffucci una differen­
za che per il pubblico non esi­
ste Garantiamo comunque 
molte sorprese per questa se­
ra E non voglio dire quali» 

Il Teatro delle Vittorie ieri si 
è aperto fin dal mattino, per­

ché tutti avevano bisogno di 
•tornare in pista» per provare 
Ma se nel clima festoso del 
Teatro ogni polemica sembra­
va ormai al passato, In altre 
sale si continuava a discutere 
E non solo al Consiglio d'am-
minlstrazione della Rai, ma 
anche nelle sedi delie orga­
nizzazioni dei cacciatori e dei 
pellicciai, per niente soddi­
sfatti «Non aveva capito Ce­
lentano - conclude Ferrante -
lui è una rock-star di razza, 
uno sensibile a certi problemi 
della società, che lo stimola­
no creativamente» 

Il predicatore-rock ha deci­
so di giocare il suo asso, per 
chiudere le polemiche la tra­
smissione si aprirà sulle note 
del Ragazzo iella via Cluck 

• CANALE Bore 19.30 

Celentano, 
indaga pure 
Berlusconi 
•BB A Dovere di cronaca, I l 
settimanale di Guglielmo Zuc­
coni spericolatamente collo­
cato alle 19,30 su Canale 5, t i 
parla del «caso Celentano». 
Non è senza interesse vedere 
come I altra campana, ostia l i 
concorrenza, presenta I pro­
blemi Interni dì casa Rai Zuc­
coni dà la parola al politici, da 
Walter Veltroni (PcO che de. 
nuncia l'aolfeaa al compili del 
servizio pubblico», all'onore­
vole de Boni), al miniano 
Mamml, che si pronuncia per 
la concessione della diretta, 
cosi utile per I Inlormazlone . 
dice - ma non ceno per il va­
rietà. 

A Jas Gawronskl, invece, 
questa settimana speli* H 
compilo di intervistare M i l l i -
rei Thatcher, alla quale do­
manda un parere sui «sorpas­
so. effettualo dall'Italia nella 
Classifica del paesi più Indu­
strializzati del mondo, La La­
dy f u cosi risposto •Sono 
molto soddisfatti che l'Italia 
possa diventare cosi fi secon­
do maggior contribuente del­
la Comunità europea, alle­
viandoci in questo onere». 

Indiretta 
la vita 
di Leopardi 
Bai Giacomo Leopardi In di­
retta alla radio Naturalmente 
si tratta di un radiodramma, 
ispirato alla vi l i del poeti, In 
occasione del ISO* anniversa­
rio della morte, La «orla (sta­
sera alle 22,30 su Redkxmo va 
In onda la prima puntala) 4 
stata scrina da Idalberto Fei, 
che cura anche la regia, e d i 
Mirella Marchi Interpreti sa­
ranno Luca Dal Fabbro e M i ­
risi Mantovani, mentre toc­
cherà a Renzo Palmer l i lettu­
ra del Canti leopardiani. Le ; 
due successive p u n i i » an- j 
dranno in onda, tempre alle 
22,30, il 21 e il 28 novembre: 
titolo del radiodramma è H 
tramonto della luna Incontri 
conciammo leopardi. 
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11.00 
I B M 
M.S0 

11,10 

MPiV. A «ira di Alno' BlacaVdl 
RQCKOTTANTA S anni di musica in-

S A N I . Spadai, hook Italia 
Tot. NAttoNALE E REGIONALI ~ 
Wi.0 UNA TlBPA. !»• putriate) 
L'UOMO MMAVlOUA. FUn con Offi: 

ÀNNI C H I teWtVotAONò LA 
rivirava 

»»7 

Wtrren Beati» in «RedS» (Raltre, 14) 

0.1B 

11.00 

11.00 

11.00 

14.10 

I B M 

17.1» 

11.41 

19.30 

10.10 

H.4S 

11.40 

FURTO ALLA BANCA O'INGHIL-
TEPRA; Film con Peter 0 Tool» 

BTRBOA PER AMORE Teiolllm 

LA PICCOLA BRANDE NEIL. T«te«tm 

CIAO CIAO. Cartoni animati 

DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 

Film 

THE VEILOW BOBE. Ttlefllm 

0 I 0 C 0 DELLE COPPIE. Con M Predo-
lln ^ 

OUINEV. Teiolllm con J Klunmon 

IL VOLTO M I POTENTI Film con Ja 
ne Fonda Kris Kristolforson 

PARLAMENTO IN 

ASSAI I IN IO AL TERZO PIANO 
Film con Simona Slonoret, James Caan 

1.4B I I SANTO. Tetofilm con Roger Moora 

Q832& 
11.10 PIAZZA AFFARI A m i * . 

11.10 

14.PP 

1P.40 

10.10 

21.18 

0001NCWO 

SPORT PHOW 

TMC NEWS. TMC SPORT 

L'UOMO M I L A I M M A FHm 

NOTTI N E W I 

1 M B UMIOBTMBT. Telefilm 

& llllllillll 

10.00 I RAGAZZI M L SABATO 
•ERA. TeWilm con John Tra­
volta 

I M O RANETTA Telefilm 

10.10 I CACCIATORI M L COBRA 
D'ORO. Film 

2 2 . » LA I I O M A VINCENTE. Tato-

LAI 
13.10 SUPER HIT 
14.30 SATURDAY EUGHT 

1S.S0 OMTUBAI» 
11.10 BACK HOME 
11.30 OOUMEPANOOLDIEP 

22.30 THRILLER 

10.00 QUANDO L'ALPA PI TINGE 
01 ROSPO. Film 

11.10 FORZA ITAIIA. Variali 

10.10 SLURPIVrott 

10.00 LA RUOTA M I L A FORTU-
MA. GlocQ a quii ^ 

20.10 LA BATTAGLIA MLLE 
AaurLE. Film 

2 3 . 1 0 OMOM SPORT 

11.10 CALCIO D'AUTORE 

m 
B.00 ACCENDI UN'AMICA 

1I.1S SABATO PAZZO. Telefilm 

20.2» AMAPSir CHE CASINO. 
Film 

2 1 0 0 UNA DONNA. Telefilm 

21.30 TEIESHOPMNG 

•MI MMMl ' 

18.1B PROOR. PER RAOAZZI 
11.00 MAMMA VITTORIA. Telono-

vele 
20 1» TQ NOTIZIE 
10.10 CONCERTO SINFONICO 
22.10 L'AMAZZOMIA 01 COU-

STEAU 

RADIO 
RAOIONOTIZIE 

• ORI I N GIÙ NOTIZIE 1 4 1 GR3 7 
GR1 7.1101)3 7.30 GBJ BAOrOMATTINO 
I GR1 t.S0 GIÙ RAD10MATTINO I » 
0X2 NOTIZIE e.41GB3 10 Gfll FLASH IO 
SPECIALC OHI 11 GDI 11 30 GIÙ NOTI 
ZIE 11 4» GB3 FLASH 11 GAI FIASH 
1110 GA REGIONALI 12 30 GA2 BADIO-
GKWNO 13 GRt 13.30 GR2 RAOIOGICA 
NO 13 41 GR3 14 CRI FLASH 14 GR2 
REGIONALE 11 GAI 11 30 GR2 ECONO­
MIA ia 30 GIÙ NOTIZIE 17 CAI FLASH 
17 30 CA2 NOTIZIE 11 30 GR3 NOTEIE 
1I4IGR3 t»GAI SERA 1S30GR3RA 
DIOSERA J0.ee GR3 21 GR1 FIASH 
22 30 GR2 RUHONOTTE 23 GR1 1313 
GR3 

RADIOUNO 
Onda vera» «03 e Se 7 Se 9 57 t i 57 
t2 se te 67 te 57 ie se 20 57 :z 57 

IVVMk-end 11 10 Mina penanti H a i 
Cmedtte 14.08 Speciale d» Parigi 14 30 
Calcio nella Svaria 11 31 Teatro Inalarne 11 
Obiettivo Europa I I 20 Al voetro aarvltlo 
loncialamoencraiwl 11 Mualca rM no-
atro tempo 22 30 II tramonto delle lune. 

RADIODUE 
OnitavBjrds 627 7 26 8 20 927 1127 
13 26 15 26 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 • Mw-ginr cantiti*) • SO Ssnitita 
minuti 11 Long Ployinti Hit 14 Progrimmi 
rtQionMI Gr ragionali USO Invito a Mitro 
19 tO-tS OS Occhiali roM 21 Stagtona ain 
fonica pubblica 

RADIOTRE 
Ontte varchi 7 23 9 43 1143 • Prdudto 
• • • • 8 30-10 SO Concerto dal mattino 
7 30 Prima pagina ItPapUo IBSOr-oIkon 
carto 17 30 Tari» pagina 20.28 Stagiona 
laica. «La Gauatta» 

SCEGLI IL TUO FILM 

10,4» ETTORE FIERAMOSCA 
Rasi* di Alaaaandro Bluetti, con Omo Cervi. 
Elisa Cetani. Cleri Calamai. Italia (18301 
Per la «arie «coma eravamoi, uno <* quei drammoni 
in costuma in cui il einame italiano ere apecieliati 
negli anni Trenta E Blasatti, grande ragista, a mette­
re in acena la disfida di Barletta con annetti a con­
nessi Sul piano dell'avventura il Wrn regge anche 
dopo cinquant anni, 
RAIDUE 

14.00 REDS 
Regia di Wtrren Btttty. con Worfen Beelty. 
Diane Keaton. Jack Nicholton. Usa 11SB1) 
La storlo di John Read e il tuo amora per la Rutila 
dai Soviet diventano, in mano e Baatty, la piì or and» 
meaainacene del togno amerietno. Il film pan) * 
bello, molto spettacolare, e II tuono 
deU tlmernezionale» commuove tempra. 
RAITRE 

10.10 ASSASSINIO SULVORIENT EXPRESS 
Regia di Sidney Lumai, con Albert Finney. Sem 
Connery. Ingrld Btrgmen. Orati ~ 
(1074) 
Un uomo viene uccitotull'Oriem Eupnee L'i 
no. o gli assassini, non hanno fortuna aul treno o'B 
anche Poirot che indaga Dal celebre romarwo di 
Agatha Chrittie Ingrid Bergmen vinse, per quatto 
film, I ennesimo Oscar 
RAIDUE 

20.30 L'UOMO MERAVIGLIA 
Regia di Bruee Humbartton». con Danny Kaye, 
Virginia Mayo. Utt (1S4SI 
La coppia fissa Kaye/Meyo ritoroe in quatto «liti del 
'45. in cui un artista di varietà dovrebbe deporr» • 
un procasso contro un gangster Olinto lo fa ucci­
dere. mi rettore aveva un fratello oanwao... 
RAITRE 

20.30 IL VOLTO DEI POTENTI 
Regia di Alen J. Pakule, con Jena) Fonde, Kri* 
Kriitofferton. Ut* (ISSI) 
Film-manifesto dalle donne in carriera, «Il volto del 
potenti» mette in scena Jane Fonda nel panni di una 
ricca aignora che, dopo la morte del marito, diventi 
presidente di una grotta società. Ci tono tnche 
storie di arabi, di danaro sporco, di tasto fuggitivo. 
Non è un gran film 
RETIQUATTHO 

23.40 ASSASSINIO AL TERZO PIANO 
Regie di Curtlt Harrlngton. con Simon» Stgne-
ret. Jamea Caan, Katherine Rem. U u I t t i » 
Triangolo infernale un coileilonitte d'arte architme 
un diabolico marchingegno per liberarti dada mogli», 
Gli serve però la complicità di un'altri donne, che lo 
aiuterà a provocare la pania della contane. In retiti 
le «torio incomoda», una cattivissima Simone Sl-
gnoret, saprà far fruttare il tutto e proprio favera... 
RETEOUATTBO 

0.48 UN COLPO DI FORTUNA 
Regie di Preaton Sturgtt. con Dick Povrall. Eh 
len Drew. Uta (1940) 
Preston Sturget, grande maestro dell» commedia, ci 
racconta la storia di un giovanotto eh», cavai uno 
scherzo crede di aver vinto un concorto pubblicita­
rio Ma torse la fortume davvero dell» »u,pirt,,„ 
RAITRE 

20 
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CULTURA E SPETTACOLI 

«MrkoTtdttcMinunatcmoUPIgmi l lone» 

Teatro. Tedeschi a Milano 

Sul sicuro 
con Pigmalione 

d i m o r i * Bernard Shaw, tra­
duzione di Ciro De Sanctli, ra­
l la di Filippo Crivelli, scene • 
costumi di Gianfranco Pado­
vani, Interpreti: Glanrtco Te­
deschi, Carlo Hlnlerman, 
Franca D'Amato, Daniela Rln-
di, Lu Bianchi, Clara Cenci, 
Bruno Carlello, Mario Chloc-
«MB, Attillo Rotti, Oiorglna 
Vigno», Leda Caiani, Umberto 
PeghM, 

• > Parlare di problemi di 
pronuncia, di fonetica come 
sistema di riconoscimento per 
una grave dlfferenM di classe 
oggi che II linguaggio si sta 
irMlormando tempii più In 
un gergo Interclassista, può 
apparire - quando non rivetta 
caratteri proletslonall - un 
problema quasi antidiluviano. 
per fontina Agmaf/oiMnon 4 
solo questo, ma un piccolo 
capolavoro d'intelligenza M 
cu! regni II tempismo straor­
dinario dilla battuta e qualche 
lampata nei nociate. Ma per 
noli aggi, i soprattutto un te­
sto callbratisilmo costruito 
per gli attori, con un molo 
molto Importante per un Inter­
ini* d| vaglia che non diade-
ni gli tconllnamentl nel tea-

tanaglilo femminile di tutta ri­
lievo olire che con caratteri»' 
iasioni particolarmente gu­
stose. insomma ce n'« per tut­
te s compagnia che h i II tuo 
«mera In quell'attore IntelU-
geme e Ironico, tonile e nin­
nato «he « Olanrieo Tedeschi 
è stata, quasi nella tua totalità, 
perlettament eln linea con il 
suo compito, coronato peral­
tro da un largo successo di 
pubblico. 

Del resto, Il testo di Shaw 
ha tulio per piacere, a partire 
proprio da ouell'ewatotfon Ir 

rala un po' balorda ma geniale 
che due noti glottologi, Il prò-
lettor Higgint e il maggiore 
Plckertng, decidono, per 
scommessa, di trasformare In 
una signora, Insegnandole 
l'Abc del comportamento, 
Naturalmente tutto ha una sua 
morale: la signora ti vendicai 
è diventala troppo colta per 
sopportare di estere trattata 
c o n » una Cosa, Come direi 
chi Is la l'aspetti, 

Il meccanismo brillante del 
testo, coti sicuramente di suc­
cesso tanto che conobbe gli 
onori di un rifacimento in mu­
sical da cui e stato tratto an­
che un film famoso con Rex 
Harriton « Aiidrey Hepbum, 
ancora oggi il mostra validis­
simo nel catturare l'applauso 
e la risala che puntualmente 
arrivano e nella struttura sa 
non proprio nell'assunto. E Fi­
lippo Crivelli l'ha messo in 
Mena tenia colpi d'ala, tenia 
volere attualizzare, ma con 
molta pulirla. Ne è nata coti 
tini regia funzionale agli In­
tendimenti dello spettacolo 
che ti inserisce con qualche 
Ironia nelle scene curiose an­
che a* un po' macchinose di 
Gianfranco Padovani! una 
tcenograflt con un sistema di 
veneziane che aliandosi rive­
lano interni spiritosamente 
vittoriani, • abbassandoti una 
rjproduslone del Covent dar-

Carico Tedeschi è un ,PI-
idi alile aulolronlco 

nw *wfliato con la tua comi-
ciiidiiestseunarecltulone 
capace di conservare un boi 
ritmo. Ut* Doolltle, la fiorala, 
è Franca Damato, divertente e 
brava con bel successo perso­
nale, Mario Chioccio è un Pl­
ckerlng un po' conlrotono, 
ma Cario Hlnterman disegna 
con corposo umorismo II ruo­
lo del padre della dorala e Le­
da Cenni è con proprietà la 
Sadre un po' snob e svanita 

Higgint. 

Esce «84 Charing Cross Roatt» 
La storia di un rapporto 
epistolare tra un'americana 
e un libraio londinese 

La coppia Bancroft-Hopkins 

Un'interpretazione stupenda 
in bilico tra ironia 
(molto britannica) e dramma 

Una lettera lunga venf anni 
•AURO SORELLI 

84 Cbarlng Cross Road 
Regia: David Jones. Sceneg­
giatura- Hugh Whltemore (dal 
romanzo omonimo di Helen 
Hanff). Fotografia; Brian 
West. Musica: George Fenton. 
Interpreti: Anne Bancroft, An­
thony Hopkins, Judi Dench, 
Jean De Baer, Maurice Den-
ham, Eleanor David. Gran 
Bretagna-Usa. 1986. 
Milano: Presldent 

•sa Mettete assieme due at­
tori provetti come l'americana 
Anne Bancroft e t'ingleslssl-
mo Anthony Hopkins. Il meno 
che possa accadere è sicura­
mente una schermaglia di bra­
vura- Se poi alla loro prova 
s'aggiunge un testo denso, 
drammatico quale quello di 
Helen Hanff, la sceneggiatura 
abile, circospetta di Hugh 
Whltemore e, infine, il tutto 
viene poi assemblato, gover­
nato armonicamente dalla ca­
librata regia di David Jones, 
ecco che l'esito risulta infalli­
bile, del tutto compiuto. Cloe, 
una coproduzione Uaa-Oran 
Bretagna che costituisce dav­
vero un prezioso regalo. Mica 
perchè si tratti di una cosa di 
eclatante novità, ma proprio e 
piuttosto perche ci offre uno 
scorcio di quel cinema tecni­
camente Impeccabile, splen­

didamente interpretato che 
potrà apparire magari un po' 
datato, ma che rimane anche 
di immediato, impatto emoti­
vo e spettacolare. 

Dunque, nessuna fanfara 
per 84 Charing Ctóst Road, 
un'opera che non punta Infatti 
tu storie e personaggi d'ecce­
zione. Tutto II contrailo. Rovi­
stando nel tritume e. se si vuo­
le, nella grigia convenzionali­
tà di situazioni e caratteri quo­
tidiani, fa scaturire schegge e 
scintille di fervida Intelligenza 
e un ordito di sentimenti se­
greti, appartati di commoven­
te verità poetica. 

Rifacendosi ad un lesto au­
tobiografico della scrittrice 
americana Helen Hanff e alla 
conseguente sceneggiatura di 
Hugh Whltmore, lo sperimen­
tato cineasta Inglese David Jo­
nes (suo è il bel film di ascen­
denza «pinteriana» Tradimen­
ti) ha realizzato un'ammirevo­
le macchina drammaturgica 
che, scoprendo persino i truc­
chi della propria strumenta­
zione (gli allori che •guarda­
no In macchina», ammiccan­
do direttamfnte verso il pub­
blico, la colloquialità insistita 
di tutto 11 racconto), ripercor­
re puntigliosa, partecipe, la 
crescita, il compiersi di una 
amicizia dilatata In oltre venti 
anni di consuetudini, di corri­
spondenza al di qua e al di 11 

dell'Atlantico tra una non pia 
giovane ma vitalissima scrittri­
ce newyorkese appassionata 
biblloflla e un libralo e i suoi 
collaboratori londinesi, ope­
ranti in un vecchio negozio 
londinese, appunto all'evi di 
Charing Cross Road. 

Il periodo in questione ri­
sulta l'Immediato dopoguerra 
e David Jones si Incarica di 
dare conto rigorosamente di 
tutti I desolanti fastidi contin­
genti di quei giorni (tessera­
mento dei generi di prima ne­
cessità, Indigenza diffusa, ec­
cetera), facendo anzi di que­
ste notazioni particolari un 
elemento di forza del film che 
si dipana con ritmo perfetto e 
con Intensità psicologica In 
crescendo. Fino a quinto In 
puntuale parallelo col fluire 
degli anni, degli eventi pubbli­
ci e privali, Il libralo londinese 
muore, troncando cosi un le­
game prezioso e, Insieme, 
un'esperienza memorabile. 

Lo abbiamo già detto, 84 
Charmi Cross Road non è 
forse un capolavoro, tuttavia 
ciò che apparentemente gli 
manca in smalto, in originatiti 
di concezione, in esteriore 
bnllantezza, si nuova, poi, ar­
ricchito e ispessito, in intensi­
tà, acutezza evocative e Intro­
spettive. Mento, insieme alla 
bravura degli interpreti, di 
quellWtfsA touch che fa og­
gi del cinema d'oltre Manica 
la migliore produzione del 
mondo. 

Anne Bancroft In un'Inquadratura di «84 Charing Crott Read» 

David Jones, il regista che ama la Bbc 
MARIA NOVELLA OPPO 

• * MILANO David Jones * 
allo e scuro di capelli (quelli 
che gli sono rimasti sulle tem­
pie e che lasciano ampio spa­
zio alla fronte altissima). An­
che un marziano lo riconosce­
rebbe come inglese, con la 
sua maglia di cachemire gri­
gio scuro e la cravatta Inspie­
gabilmente bianca. Quando 
poi comincia a parlare del suo 
nuovo film, sembra un perso­
naggio balzato fuori dallo 
scherma. L'effelto è rafforza­
to dal fatto che In questa sin­
golare e delicata storia episto­
lare che è 84 Charina Cross 
ftoodanche I protagonisti par­

lano dallo schermo guardan­
do, par coti dire, nelle palle 
degli occhi la cinepresa. Infat­
ti David Jone* dice di credere 
nel •cinema di parolai. E rico­
nosce In questo l'unico ele­
mento comune ira il suo nuo­
vo film e II precedente, Tradi­
menti. 

Il gusto della parola, a Da­
vid Jones, viene dalle sue 
esperienze precedenti con il 
teatro clastico e con la tv. In­
fatti per la Bbc ha diretto nu­
merósi allestimenti da testi 
shakespeariani e contempora­
nei, «In Gran Bretagna - dice 
il regista - e forse anche in 

altri paesi, si tende a non 
prendere sul serio la tv e Inve­
ce molti registi Importanti 
vengono proprio dalla espe­
rienza televisiva lo penso di 
dovere molto alla Bbc, i miei 
inizi televisivi sono stati fon­
damentali. Mi considero so-
Erattutto un comunicatore. 

on vorrei considerarmi solo 
uno che racconta delle storie. 
ma anche uno che » capace di 
farle diventare favole. Voglio 
amvare al pubblico nel modo 
pia chiaro t mi piacerebbe' 
che chi guarda potesse addi­
rittura dimenticare, non senti­
re affatto la mano del regista o 
la presenza di attori». 

Un Intento che In 84 Cha­

ring Cross Road, David Jones 
sembra raggiungere con 
straordinaria facilità. Il regista 
racconta che la pnma propo­
sta dell'epistolario della scrit­
trice americana Helen Hauff 
gli è venuta dalla protagoni­
sta, Anne Bancroft L'entusia­
smo dell'attrice avrebbe subi­
to contagiata II regista e tutti 
quelli Cile hanno lavorato al 
film, compreso il montatore 
Chris Wimble (quello di Gan­
dhi e La donna del tenente 
francese') che ha avuto grande 
parte- nel mettere Insieme le 
pari separatamente girate sul­
le due sponde dell'Atlantico. 

Una favola dentro la favola 
del film (che poi è del tutto 

vera) Anne Bancroft aveva 
espressa il desiderio di cono­
scere l'autrice, ma per volontà 
del regista ha potuto Incon­
trarla solo alla fine della lavo­
razione Si e scoperto così 
che «le due donne si somiglia­
no come due sorelle*, Sarà 
vero? 

David Jones, Intanto, ha an­
ticipato il suo prossimo lavo­
ro, t i chiamerà Coltello a ser­
ramanico e avrà come prota­
gonista Robert De Niro, con­
vinto a una prova nuova per 
lui che <da tempo rifiutava I 
film troppo parlati e le storie 
d'amare« Una storia d'amore 
e di guerra- quella nel Viet­
nam, naturalmente. 

Brendel a Venezia 

Questo Schubert 
è un classico 
che ama sognare 
M VENEZIA, Quattro serale di Alfred Brendel 
Interamente dedicate a Schubert costituiscono 
il bellissimo ciclo Iniziale, ed insieme uno del 
momento culminanti del concerti veneziani In­
titolati « U musica dell'Imperatore' perché il 
loro tema prevalente e la grande tradizione 
cameristica e pianistica viennese, da Beetho­
ven a schubert, da Brahrnt a Berg, La stagione 
di quett'anno e la teconda di un ciclo di ire. 
tutte imperniale tulio nesso tema. SI PUÒ os­
servare che lo opere dei grandi musicisti che 
vissero a Vienna nel secolo scorso e alla fine 
del Settecento forniscono la base di qualunque 
repertorio pianistico e cameristico, ma a Vene­
zia quatta iniziativa dell'assessorato alla cultu­
ra del Comune curata da Paolo Costato colma 
fina lacuna molto sentita e prosegue i cicli 
degli anni scorsi. 

Anche tra I protagonisti della musica vienne­
se, comunque, non mancano aspetti non an­
cora sufficientemente laminari al grande pub­
blico: fra quatti ti possono collocare non po­
chi capolavori pianistici di Schubert, In parti­
colare le tue tonate, Brendel suona In quattro 
aerate (te ultime due sono stasera e 11 21 no­
vembre; molte delle musiche pianistiche com­
poste da Schubert tra il 1822 e il 1828 e con­
clude Il tuo ciclo con una Impresa tanto impe­
gnativa quanto Inconsueta, con l'esecuzione in 
una sola serata (21 novembre) delle ultime tre 
tonale di Schubert, composte nel 1828 In ap­
pena un palo di mesi tre capolavori molto 
diversi Ira loro, che rappresentano la tintesi 
suprema della originalissima concezione sehu-
bertlsns della sanata, In està delle «grandi for­
me» claniche resta soltanto lo schema esterio­
re In cui ti manifesta una logica del tutto nuo­
va. Lo svolgenti del discorso achubertlanp 
Ignora la rettilinea compattezza, la volontaristi­
ca urgenza di comunicazione. Il carattere dia­
lettico di molti capolavori di Beethoven: ti de­
finisce Invece come Ubero soliloquio, impron­
tato ad un tento di smarrita solitudine, ad un 
indefinibile struggimento, alla caduta di ogni 

Accanto a Brendel tono molti I nomi Illustri 
del concertismo Internazionale che »i ascolte­
ranno « Venezia. Il 7 dicembre II Quartetto 
Ardlttl legnerà la puma più avanzata della sta­
gione proponendo alcuni d«i capolavori v en-
geli del nottro secolo, di Webern, Zemllnskl e 
Berg. VI tono noi violin « come Kremer, Ae-
earlo , Mlntz. Ughi, pianta" come Arrau, a Arj 
gerlch, Perafiia; Cfccollnl, Urweh», f""1 

Complessi cameristici. 

AI Teatro Argentina 

Balli e concerti: 
festa a Roma 
per la Rivoluzione 
tati ROMA Una festa, al Teatro Argentina, Tal-
Ira sera, per i settantanni della Rivoluzione 
d'Ottobre. Con un bel gomitolo ricco di tante 
•cose», la festa e stata intessuta da Italla-Urss e 
dal Teatro di Roma Scartata la retorica, che 
non serve più a nessuno, la serata invogliava 
alla rillesslone. In settant'annl - aveva già det­
to la straordinaria Valentina Tereshkova -
l'Urss ha compiuto un cammino di secoli Le 
cose, diremmo, Valentina le ha viste dall'alto 
(san quasi passati venticinque anni dal suo vo­
lo nello spazio), e dobbiamo darle retta quan­
do dice Che tutto nell'Urss concorre a portare 
avariti il cammino della Rivoluzione 

E rivoluzionario il latto - aggiunge Niklta 
Mlchalkov, regista di Oci Cioniie - che il film 
sia stato girato a Mosca e che possa essere 
visto, nello stesso tempo, in Urss e in Italia 

, Insieme con Marcello Mastrolannl, Il regista 
era apparso alla ribalta. 

Il policromo gomitolo, sdipanandosi, ha poi 
avvolto il pubblico (tantissimo) Intorno al pia­
nista Vladimir Selevochln (Premio «Busoni»), 
che ha dato una nuova Imponenza a pagine 
apparentemente scontate di Rachmanlnov, 
nonché Intorno al violinista Crigorlj Zhislin 
(Premio «Paganini»), che, con l'Intramontabile 
Frida Bauer al pianoforte, ha suonato pagine di 
Stravinskl, e al basso (al pianoforte sedeva Se­
levochln), che ha fatto centro soprattutto nella 
fu/cedi Mussorgski. 

Momento culminante della festa, la parteci­
pazione di Bulat Okudzhava, popolarissimo 
cantautore emerso nel periodo del disgelo Si 
accompagna con la chitarra e se la prende con 
I corvi che preparano la guerra, con II paradiso 
dove non è bello andare dal campi di battaglia 
II canto sicuro e fermo di Okudzhava era ac­
cresciuto. nella sua portata espressiva, dalla 
traduzione delle poesie, realizzata e letta, 
splendidamente, da Lucetta Negarvllle 

C'era un sacco di gente e, alla presidenza, 
con Valentina, Ttna Anselml e Argan, sedeva­
no l'ambasciatore russo In Italia. Gian Carlo 
Paletta, Vincenzo Gorghi, lo scienziato Se-
gdeev, Moravia, Rognoni Un elegante «passo 
a due», In chiave di tanghi argentini, Inventato 
e interpretato da Vladimir Vasslllev ed Ekaterl-
na Makslmova - musiche di Plazzolla - ha pun­
gentemente concluso la festa In un gesto d'a­
more. «Vaga tra la geme la piccola orchestra 
della speranza, e la dirige l'amore» E cosi sia, 
come scrive e suona e canta Bulat Okudzhava 

OEV 
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BTE 
BUONI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

Scadenza 25 novembre 1988 
• I BTE sono titoli denominati in 
ECU (European Currency Unit), cioè 
nella moneta della CEE. 
• Gli interessi e il capitale saranno 
corrisposti in Lire, in base al tasso di 
cambio Lira/ECU del 23 novembre 
1988. 
• Il prezzo di emissione, alla pari, 
sarà corrisposto in Lire in base al tasso 
di cambio del 16 novembre 1987. 
• Il collocamento avverrà con asta 
marginale riferita al tasso di interesse 
cui potranno partecipare gli interme­
diari attualmente ammessi alle aste dei 
BOT. 1 risparmiatori possono preno­
tare i titoli presso le banche. 

• Le domande dei partecipanti po­
tranno essere presentate al tasso d'in­
teresse del 9% ovvero ad un tasso in­
feriore di 5 centesimi o multiplo. Le 
richieste dovranno pervenire alla 
Banca d'Italia, Servizio Mercati Mo­
netario e Finanziario, Via Nazionale 
91 - Roma, entro le ore 12 del 17 no­
vembre 1987. 

• I BTE dovranno essere regolati 
dai partecipanti all'asta il 20 novem­
bre 19S7 senza maggiorazione di die­
timi, 
• I titoli non verranno stampati; la 
proprietà risulterà dalla «gestione Cen­
tralizzata» presso la Banca d'Italia. 

Prezzo di emissione 
in ECU 

Durata 
giorni 

100% 373 
Tasso base d'asta 

9,00% 

BTE 
L'INVESTIMENTO 

CHE PARLA EUROPEO 

CU Evans ha suonato a stilano 

Il concerto. Evans a Milano 

E fu luce 
sufl'orchestra 
s a MIIANO. Cabrato quan­
to prevedibile II successo di 
Gii Eva», giovedì, al Rolllng 
Sione di Milano con l'orche­
stra francese Lumière in gran 
parte formala di giovanissimi. 
Un bel contrasto con il vene­
rando «capo» che, t e musical­
mente fa uno strano effetto 
considerare una vecchia glo­
ria del Jazz, a vederlo sembra 
invece mollo più vecchietto 
dei tuoi aaltantacinque anni. 
Sempre seduto davanti alle ta­
stiere, elettroniche o acusti­
che, sulle quali prende anche 
qualche contenuto, pudico 
assolo (non è mai alato un 
pianiate, neppure alla lontana, 
pari all'arrangiatore). Gii sem­
bra bonariamente ansante da 
quanto sonoramente avviene 
attorno a lui, tanto più che la­
scia ad uno degli altri due gio­
vani tastieristi della Lumiere lo 
sporadico compito di dirigere 
gestualmente l'orchestra. 

Del retto, lui non è mal sta­
lo un direttore nel tento 
Jazzisticamente consueto e 
ortodosso, addirittura il tuo 
stesso agire coma arrangiato­
re non rispetta le regole. 
Evans è, per astrazione «ono­
ra, un po' come Bachi la tua 
immaginazione * totalmente 
assortili» dal materiale e dalla 
sua trasfigurazione timbrica, 
mal distratta dall'eventuale 
personalità dell'orchestra. La 
sua originalità consiste anche 
in questo: nell'aver rotto gli 
schemi di sezione. Cosi, que­
st'Orchestra Lumière non of­
friva la duplice struttura di ot­
toni latta di trombe e trombo­
ni, ma due trombe e un trom­
bone s'Intrecciavano «on un 
basso tuba e un corno france­
se; mentre i sax erano preva­
lentemente un alto e un teno­
re affiancati da un soprano e 
da un flauto. 

Grande maestro di traspa­
renze sonore, di intensità tim­
brane dentro aerei pannelli: 

questo è stato ieri Evana, In 
quella che i ormai Mona del 
Jan moderno, dalla contur­
bante Aleuadaa Davis ma non 
solo lui, e grande maestro l o * 
anche oggi. Semmai, adesso, 
Evans sembra donarti un po' 
troppo, concedere in accetto 
il prinio plano al segni che un 
tempo suggestionavano dal 
sottofondo, Ira le pieghe. 
Menu*, paradossalmente, si 
amministra con u n leggerti 
dell'eli che forte è eccessiva. 
In tondo, lo aveva fatto anche 
con SUng oltre che In Abso/u-
UBeginntrt, Il film con David 
Bowie; sequenze di pennella­
te con ampi spazi di assenza 
di scrittura lasciali a disposi-
ztone del protagonista vocale. 

Anche quatto, magari, It 
parte del segreto del tuo suc­
cesso presso un nuovo pubbli­
c o di lormazicne non neces­
sariamente lazaliUca. Un gio­
c o che funziona quando, co­
me spesso con Sting, Il mon­
do sonoro di Evans il ritrae In 
sintonia con quanto prende il 
tuo poeto. Meno riusciva tal­
volta l'altra aera, perche la mi­
scela (aza-rock-funk di chitar­
ra, basto e tastiere non riusci­
va ad assurgere ad una conti-
ttente originanti a « rappor­
terei e c o logica idi» tavolétta 
di Evana. 

Peraltro, la Lumière è tuta, 
«alvo qualche sbavatura, lettri­
ce piuttosto all'altezza dell* 
scrimini di GII. la su» debolez­
za era » livello solistico, dove 
nessuno è andato oltre mo­
delli d'Imitazione o, quando et 
provava, non senza una ceri* 
goffaggine. Alla discrezione 
del vecchio GII faceva curioso 
contraltare la faccendosita di 
Anita, sua moglie o ex moglie, 
alle prese con vari tipi di per­
cussioni tenta mai perdere 
l'occasione di gettare la voce 
In un microfono che il caso ( o 
(orse no) ha voluto foste beni­
gnamente a bassissimo volu­
me. 

L'ENTE AUTONOMO TEATRO 
COMUNALE DI BOLOGNA 

BANDISCE UN CONCORSO NAZIONALE W R TITO­
LI ED ESAMI PER IL POSTO Di SEGRETARIO GENE­
RALE DELL'ENTE MEDESIMO. 

Copia del bando contenente i requisiti necessari par 
I ammissione potrà essere richiesta a 

ENTE AUTONOMO TEATRO COMUNALE 
Concorso segretario Generala 
L go Reapighi, 1 
4 0 1 2 6 BOLOGNA 

La domande di ammissione al concorso, in carta da 
bollo da lire 5 000. dovranno e s sere presentate esclusi­
vamente mediante spedizione con plico raccomandato 
A R effettuata entro il giorno 15 dicembre 198? all'in­
dirizzo sopraindicato 
Per ulteriori informazioni tei 0 5 1 / 5 2 99 51 - 52 99 52 

REGIONE PIEMONTE 
Concorsi a pesti di quHHkhe dFVfrst 

pnsuo L'UNITA' SOCIO SANITARIA LOCALE 24 

Sono Indetti pubblici concorsi per titoli ed esami presso 
l'Unità Socio Sanitaria Locale 2 4 di Collegno (Torino) ai 
seguenti posti 

Ruolo sanitario: 
— Un posto di Operatore professionale dirigente nel 

settore dell'organizzazione del servizi di ass istenza 
infermieristica 

— Un posto di Veterinario dirigente - Area funzionale 
igiene produzione, commercializzazione alimenti di 
origine animala e Responsabile del Servizio Veterina­
rio ' 

— Un posto di Operatore professionale coordinatore -
personale tecnico sanitario - Tecnico di laboratorio 
medico per II Laboratorio di Sanità Pubblica — sezio­
ne chimica 

— Un posto di Operatore professionale coordinatore « 
personale tecnico sanitario - Tecnico di laboratorio 
medico per il Laboratorio di Saniti Pubblica • Sezione 
Biologica 

Il termine per la presentazione delle domande, redatte 
su carta bollata e corredate del documenti prescritti, 
scade II 45° giorno success ivo a quello di pubblicaziona 
del n'esente avviso sulla Gazzetta Ufficiale M i a Re­
pubblica 
Per ulteriori Informazioni rivolgersi all'Ulfieto Personale 
della U S S L 24 di Collagno (Torlnol • Tel 71.78.1 

IL PRESIDENTE rag. G l u t e e * » Faoohmi 

l'Unità 
Sabato 
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Agli azzurri di Vicini basta un pareggio. A Napoli partita sotto il segno della cabala 

Europa, manca solo il visto svedese 
Finalmente di fronte Italia e Svezia. Da un anno si 
ripete che è questa la gara decisiva per guadagnare 
l'Europeo. Ora gli azzurri giocano rinfrancati dall'i­
dea che un pareggio può bastare. A Berna la parti­
ta con la nazionale svizzera ha detto che non mol­
to è cambiato da Stoccolma dove Vicini ha subito 
l'unica sconfitta. Che sul piano del gioco siamo 
superiori è da dimostrare. Oggi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M NAPOLI Italia-Svezia «'a 
tragedia- Per la cabala può 
succedere di tutto. U alida 
del San Paolo e legala Ineso­
rabilmente ad un numero che 
parla chiaro, Il i l7» Diciasset­
te volte che la nazionale si esi­
bisce In questa dita, dlciaset-
te volte che Italia e Svezia si 
trovano di fronte Non bastas­
se ieri, vigilia, era venerdì tre­
dici e 13 sono stati I gol segna­
ti In allenamento Fossero co­
munque tutti qui I problemi di 
Vicini non resterebbe che ri­
derci sopra ma le cose non 
•tanno proprio cosi, anche se 
Il «citlU ha soprattutto riempi­
to l'ultimo incontro con la 
•lampa di sorrisi. Come toste 
a capo di una squadra di vec­
chi marpioni, di gente che sa 
tutto e di cui *i H tutto Invece 
le ligure hanno contorni sfu­
mati; dire che capacita, spes­
sore e prospettive tecniche 
sono ben definite non si può 
Cerio può essere consolante 
mettere In Illa tutte le gare di­
sputale dall'autunno scorso 
ad oggi, prendere In mano la 
classifica del girone e osserva­
re che la quaOlrCUrone è non 
solo possibile ma vicina, Al 
punto che purtroppo gli azzur­
ri andranno in campo metten­
do nel conto un pareggio. Vi­
cini ha cercato di convincere 
che non * questo II primo de­
gli obiettivi ma della vittoria 
ha parlato evocando attitudini 
e voglie da «carattere e giova­
ne etè>. Sul come la aquadra 
azzurra Intende far fuori que­
sti svedesi nessun Indizio, «E' 
sempre meglio che gli avver­
sari sappiano di noi vedendo­
ci in campo aenia che sia lo a 
raccontarlo». E cubito e c c o 
l'Immagine di Oleg Nordln 

che questa mattina si precipita 
all'edicola e lebbrilmente sfo­
glia I giornali Italiani per sape­
re, capire, scoprire Improba­
bile Cosa faranno gli azzurri 
oggi pomeriggio In realtà nes­
suno può garantirlo, forse pri­
mo Vicini Scontato l'Impe­
gno e l'ardore, ma non e que­
sta una squadra che sa di po­
ter imporre all'avversarlo le 
sue regole Anzi non è nem­
meno scontato che sia In gra­
do di neutralizzare quelle che 
gli altri hanno in serbo Non si 
può avere solo in mente l'ami­
chevole con l'Argentina, a 
Stoccolma fu un pomeriggio 
sollerto, cosa oggi garantisce 
che sarà diverso? Vicini ha ri­
cordato che gli svedesi sono 
torti di testa e che sono foni 
tulli, che sono bravi e ben or­
ganizzati sul corner e sulle ri­
messe laterali nella meli cam­
po avversarla. «Nel nostro 
campionato basta marcare le 
due punte e per il gioco aereo 
il più e latto, invece questi so­
no foni tutti e tutti vengono 
avanti», In Svezia lu proprio 
questa «anarchia» a complica­
re molto le cose mentre quasi 
mai furono gli azzurri ad Im­
porre ritmi e gioco. Ma a Vici­
ni quella gara avrebbe Inse­
gnato solo «che se noi avessi­
mo segnalo il rigore non 
avremmo mal perso!» Superfi­
cialità, Illusione, baldanza? «I 
ragazzi sono motlvatlsslml e 
concentratissimi», queste a 
ben vedere sono le uniche 
certezze. Quelle quantomeno 
proposte, altre alia chiamata 
in catna di un solo azzurra, 
Donadoni, -Contro questi av­
versari, contro quel laro mo­
do di giocare potrebbe essere 
lui l'uomo decisivo». Auguri, 

Olle Nordin: 
«Io alla Roma? 
E' una favola» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Foto di gruppo con pallone: si nconoKono Trtutla, Cumini, AnteloHi, Bagni e Maldmi 
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m NAPOU Agitata, come 
prevedibile, la vendita dei re­
stanti biglietti di curva (4800) 
Ieri mattina presso I botteghini 
dello stadio S. Paolo per la 
partila di oggi Ira Italia e Sve­
zia Presa d'assalto fe bigliet­
terie, migliaia di persone, tra 
le quali molti bagarini, hanno 
atteso per più di due ore l'a­
pertura degli sportelli. Duran­
te l'attesa, le forze dell'ordine 
hanno fermato e poi denun­
ciato a piede libero undici ba­
garini già noti all'autorità giu­
diziaria per reati connessi alla 
loro illecita attiviti, e seque­
strato alcune centinaia di bi­
glietti 

In altre zone della città, po­
lizia e carablnien hanno fer­
mato numerosi individui sor­
presi a vendere abusivamente 
biglietti della partita. La vasta 
operazione contro il bagari­
naggio è stata promossa dal 
questore Antonio Barrel che 
ha rivolto Inoltre un appello ai 
tifosi perchè si rechino allo 
stadio «San Paolo» con molto 
anticipo e possibilmente sen­
za servirai dell'automobile. 
L'appello si è reso necessario 
in seguito a uno sciopero pro­
clamalo dai vigHi urbani La 
polizia teme che l'afflusso ec­
cezionale di auto possa pro­
vocare blocchi stradali. 

DMM 

PAOLO 
s a i NAPOLI Più che della 
partita con l'Italia gli chiedo­
no della Roma, di un contatto 
segreto mai avvenuto con un 
dingente giallorosso tra il ver­
de e II profumo degli aranci 
dell'hotel Mlramare di For-
mla, che per tre giorni ha fun­
zionato da quarta generale 
della Nazionale svedese Olle 
Nordin, tecnico giovane pie­
no d ambizione, allarga le 
braccia, accenna un breve 
sorrìso, guarda In faccia I gior­
nalisti italiani e poi cerca di 
troncare il discorso «Storia n-
dicola, non esiste, non ne vo­
glio parlare» 

Tentativo inutile il suo Tra 
disquisizioni lattiche e l'an­
nuncio ufficiale della forma­
zione, il discorso è scivolato 
nuovamente sulla Roma Que­
sta volta attraverso strategici 
gin di parole 

Le place il calcio Italiano? 
•Sì molto C'è un atmosfera 

eccitante, che ti tiene sempre 
sulla corda» 

E allora ci verrebbe alla 
Ronja? 

•È una delle più belle squa­
dre italiane L'ho vista l'anno 
scorso all'Olimpico Ero di 
passaggio con la mia naziona­
le So che ora è allenata da un 
allenatore svedese La stagio­
ne scorsa c'era Eriksson mio 
amico Quanto a venire alla 
Roma è impossibile Sono le­
gato alla Svezia fino al 90 (60 
milioni l'anno)» 

I contratti poasono inci le 
rompersi 

«Dipende dai caratteri delle 
persone» 

Lei lo farebbe? 
«Dovrei trovarmici in una si­

tuazione del genere» 
Però giovedì aera lei ha at­

teso a tango l'arrivo del si­
gnor RaauccL che * «n dlrt-

CAPRIO 
genie della Roma. C'è forse 
un futuro glittoroeeo nella 
sua carriera? 

«Ranucci è un mio amico 
L'ho conosciuto l'anno scor­
so prima della partita con il 
Malta Mi ha fatto sapere che 
sarebbe venuto a trovarmi Lui 
è di Formia L'ho atteso fino a 
tardi, poi sono andato a letto 
Quindi non ho parlato con 
nessuno, non ho avuto contat­
ti con nessuno (a proposito di 
contatti e stato lo stesso presi 
dente Viola, da Roma ad av­
valorare la dichiarazione di 
Nordin «Ma quale Nordin 
siamo sen - ha detto categori­
camente - Se adesso, signori, 
vogliamo parlare della partita, 
sarebbe meglio» 

E allora parliamo della 

•Difficile, ma non impossi­
bile Noi siamo molto fiducio­
si» 

Però In campo n i deciso di 
mandare una formazione 
con una punta soltanto. 

•Una, due, tre punte non ha 
Importanza Nel gioco moder­
no sono tulli attaccanti, tutti 
difensori e tutti possono anda­
re in gol Giocano i più in for­
ma, Per questo ho deciso di 
tenere Comcliusson in pan­
china Ho scarse referenze su 
di lui Nel vostro campionato 
ha giocato pochissimo e io mi 
fido soltanto di chi gioca con 
una certa assiduità» 

Tanti «italiani» nella sua 
formazione possono e n e r e 
nn vantaggio. Le avranno 
•piegato per Ilio e per segno 
pregi e diretti degù azzurri... 

•un vantaggio e uno svan­
taggio nello stesso tempo Gli 
svedesi d Italia conoscono 
bene l'Italia, ma anche l'Italia 
conosce molto bene gli sve­
desi del vostro campionato 
Quindi pantà assoluta» 

Addio 
a Cabri ni, 
ora è Mancini 
il più bello 

Con l'addio di Antonio Cabrinl alla maglia azzurra della 
nazionale, l'Italia ha perso il suo il giocatore più bello, 
tisicamente parlando. Ieri gli azzurri durante il pranzo, 
hanno deciso di scegliere il nuovo mister nazionale, Vota­
zione segreta, tanti candidati, un vincitore all'unanimità. Il 
nuovo bello del calcio italiano, secondo I nazionali, « Il 
sampdorlano Mancini Diciasette i voli favorevoli contro 
uno a Viali!, che se l'è dato da solo. Scontali I lazzi e gli 
sfottò dei compagni per Luca, preso In castagna. 

Van Basten Marco Van Basten, l'altee-
J-Ta? cante olandese del Mllan, è 

Operato stato operato ieri ad Am-
Rientrerà sterdam alla caviglia destra, 
nicnirera L'operazione, eseguila dal-
a marZO 8 8 l'equipe del doti Marti, è 

riuscita perfettamente. Al-
^mm^^m^^mm^^ l'intervento era presente 
anche II medico del Mllan, dottor Monti. Secondo I sanita­
ri, l'operazione ha permesso di rimuovere del frammenti 
ossei presenti nella caviglia e di rimettere In trazione II 
legamento esterno della s t e s a caviglia. Van Bailen resterà 
un mese in Olanda Non rientrerà In campo prima dell'Ini­
zio di marzo 
Hajduk 
«interdetto» 
per due stagioni 
dall'Uefa 

La bomba lacrimogena lat­
ta esplodere dal tifosi del-
l'Halduk di Spalato 11 S no­
vembre scorso, nella partita 
di ritomo del secondo tur­
no della Coppa della Coppe 
contro I ì'Olympique di 
Menigli, è costata alla squa­

dra la squalifica per due stagioni da lune le coppe europee 
di calcio Questa la decisione presa oggi dalla commissio­
ne disciplinare dell'Uefa. Che ha anche ordinalo la esclu­
sione dello stadio di Spalato da tutte le panile Intemazio­
nali di squadre di società e nazionali, Jugoslavia comprata, 
tino al 31 luglio' 1990 

Sciopero degli allenatori di 
calcio definitivamente 
scongiurato l'incontro tra li 
presidente della Flgc, A n t o ­
nio Matarrese e quello del-
l'Assoallenatori, Giuliano 
Zani, ha portato all'accor-

• ^ " • ^ • " " • ^ • " • • • " » ™ do sul «casi» Mllutinovlc * \ 
Mailredi L'allenatore del Bologna potrà andare In panchl-, 
na accompagnalo da allenatore autorizzalo, mentre Mlluti- « 
novic non potrà essere tesserato quest'anno e potrà figura­
re soltanto come consulente dell'Udinese, Anche le socie­
tà dilettantistiche dovranno avere In panchina un allenalo-
re con patentino. 

« M I M M O ANTOONOU T* 

Niente sciopero, 
accordo 
tra allenatori 
eFedercakio 

Nebiolo, il «suicìdio» minuto per minuto 
Una serie incredibile di errori 
e di gaffe dietro l'insuccesso 
nella corsa per la presidenza 
del Coni dell'uomo dell'atletica 
Sottovalutato il peso di Matarrese 

~ ~ MMOMUSUMICI 

far* ROMA Attorno alla eie-
zione del presidente del Coni 
è sorta una buia loresta di ipo­
tesi, di verità desunte dalla 
realtà, di fanlasport SI tende 
« i - i * »"•—"•> ''unico dato 

scilo perai-
... , te Ineccepi­
bilmente democratica - e 
cioè che II computo delle 
schede ne ha date 26 ad Arri­

d o * a oscurare l'unico dato 
Inoppugnabile « use lo perai-
tro da una venazione Ineccepì-

go Cattai e 13 a Primo Nebio­
lo Davanti a un dato del gene­
re non c'è spazio per II ram­
marico, per le pressioni, per I 
sospetti, per le alleanze, tutte 
cose che hanno interagito nel­
la vicenda senza pero deter­
minarla 

SI è detto e scritto che Fran­
co Carrara e Antonio Matarre­
se si sarebbero Incontrali 

mercoledì - e cioè II giorno 
della vigilia - e che si sarebbe 
trattato di un Intervento del 
ministro per recuperare -
chiamiamolo cosi - Il repro­
bo In venta Franco Carrara e 
il parlamentare pugliese si so­
no incontrati martedì e quel­
l'Incontro fu II preambolo, 
sempre martedì dell'Incontro 
tra Antonio Matarrese e Arri­
go Cattai dal quale nacque II 
patto di ferro 

Non è neanche vero che 
Primo Nebiolo e il solito de­
putato democnstiano si siano 
incontrati mercoledì in cam­
po neutro E vero invece che il 
presidente della Fidai si sia re­
cato in via Gregorio Allegri, 
sede della Federcalclo, per ta­
re a Matarrese un discorso del 
genere «Caro Antonio, ho lat­
to i conti e posso dirti di avere 
dalla mia parte 25-26 voti Mi 

pare carretto dirtelo per la­
sciarli libero di agire come 
meglio credi» Antonio Matar­
rese li per 11 ebbe l'impressio­
ne di aver capilo male Guar­
dò fisso negli occhi Nebiolo e 
vide che non scherzava era 
serissimo Mascherò dietro un 
sorriso lo stupore, gli strinse la 
mano e gli auguro ottona for­
tuna. Gli sembrava incredibile 
che Primo Nebiolo non aves­
se capito di essere sconfitto, 
anzi travolto 

Il presidente della Fidai ca­
pi più tanti l'amara realtà La 
rapi cioè quando gliela illu­
strarono. bnacamente, i suol 
grandi elettori Francesco Zer-

1 ed Ermanno Marchiare 
La verità è che l'uomo del­

l'atletica non ci ha mai capito 
niente nella vicenda e che il 
suo stali, abituato a dirgli 
•quanto sei bravo, quanto sei 

forte», a tenergli nascoste le 
critiche e a celargli la venta, 
non lo ha mai messo al cor­
rente dei tatti Non è vero che 
la vicenda si sia risolta nelle 
ore buie della vigilia In quelle 
ore Primo Nebiolo ha, sempli­
cemente, conosciuto la dura 
realtà. La vicenda era già deci­
sa Si è detto e scritto, per 
esempio, che Maurizio Mon-
delli presidente del rugby sia 
salito sul cocchio di Gallai al­
l'ultimo momento 

Quando gli sponsor di Pri­
mo Nebiolo - e cioè Ermanno 
Marchiare, Matteo Pelinone e 
Francesco Zerbl, candidato 
alla vicepresidenza - uscirono 
allo scoperto si unì a loro il 
presidente della vela Carlo 
Roland! per occupare il posto 
in giunta che si sarebbe libera­
lo A quel punto la squadra di 
Arrigo Cattai decise di con-

""•"""mmmm"—""• F.l. Record in prova per Berger sulla pista australiana 

Tra i canguri una Ferrari super 
II baby Modena: debutto con applausi 
• • ADELAIDE Ferrari super-
star nella prima sessione di 
prove del Gp d'Australia, Ger­
hard Berger ha latto segnare il 
miglior tempo (I'17"1TO di­
stanziando di 9 decimi di se­
condo Nelson Plquet Terzo, 
quarto e quinto rispettivamen­
te Prosi, Senna e l'altro ferrar!-
sia Michele Alborelo Dun­
que, la Ferrari ha confermato 
I ottimo momento annunciato 
due sommane fa In Giappone, 
quando 11 pilota austriaco si 
Impose con autorità Da se­
gnalare che II tempo crono­
metrico di Berger è di un se­
condo e due decimi più velo­
ce del record del circuito «La 
macchina andava mollo bene 
- ha detto l'austriaco al termi­
ne delle prove - anche se ci 
sarà ancora da lavorare per< 
migliorare llMfnPOigMàtM 
dei turbo, l^raiaBHpMta 
era mollo "spmaiprcolpa 
delia polvere gettata dalle nu­
merine vetture uscite di stra­
da, quindi ritengo si Dagaa an­
che scendere sotteVl?"» 
Berger si è anche Rmentaio 
delle «uè condizioni di salute. 
II pilota ha un torte raffreddo­
re e un Inizio di bronchite. 
«Colpa dell'aria condizionata. 
freddissima, sull'aereo che mi 
ha portato qui In Australia» 

Alborelo si è Invece lamenta­
lo di alcuni diletti di assetto 
nella sua macchina, ma spera 
fin da oggi di migliorare Sod­
disfatto invece 11 diesse della 
Ferrari, Marco Piccinini. «Il 
tempo record ottenuto da 
Berger è la dimostrazione di 
un alto livello tecnologico 
raggiunto La Ferrari va davve­
ro bene e il multato consegui­
lo in Giappone non è slato ca­
suale Fare previsioni per la 
gara di domani non è tacile. 
tra gli avversari più Insidiosi, 
Prosi e la McLaren» Per quan­
ta concerne I consumi, qual­
che preoccupazione alla Hon-
cja, «Questo circuito - ha det-

flfr ^Ingegnere capo del team, 
famu Goto • è davvero una 

.gride sfida al consumi Un 
lino fa ci furono grossi pro­

blemi speriamo di aver trova­
to le soluzioni necessarie» 
Dopo lo smacco subito a Su-
zuka, ritonda vuole prendersi 
una rivincita e ha portato In 
Australia motori modificati 
Comunque, essendo già stato 
assegnato alla Williams di Fi-
quel Il titolo mondiale, que­
st'ultima prova del campiona­
to di F1 si presenta In modo 
diverso Le precedenti gare 
erano state quasi tutte caratte­
rizzate dalla lotta Mansell-Pi-

Brividi per il numero 25 Amoii» durante le prove, «vola» dopo aver evitato la Brabham di De Cesari» 

quel stavolta il pilota brasilia­
no è apparso un po' meno 
motivato Nella giornata di Ieri 
che ha visto ufficializzala la 
notizia del passaggio di Ales 
Sandro Nannini (brillante 11' 
Ieri sulla Minardi) alla Benel-
ton per 188, si è assistito an­
che a un paio di debutti CI 
riferiamo a quello di Patrese al 
volante della Williams (ottavo 
a un secondo e mezzo dal 
compagno di scuderia Plquet) 
e a quello, assoluto, del 24en-
ne Stelano Modena (nativo di 
S Prospero nel Modenese) 

che si è piazzato 15* con la 
Brabham II pilota emiliano, 
recente vincitore del campio­
nato di Formula 3000, ha rice­
vuto parecchi complimenti 
«Niente d'eccezionale - ha 
detto - anche se ero al debut­
to. Credo di poter lare meglio, 
la macchina non è poi cosi 
malvagia come qualcuno la 
dipingeva». Qualcuno l'ha già 
dellnito un piccolo Senna, per 
la meticolosità e I Impegno 
che mette nella messa a punto 
della vettura, nonché per lo 

stile di guida grintoso «Senna 
è un campione, perciò I para­
goni lasciamoli stare D altra 
parte questo mestiere lo fac­
cio per professione e non per 
hobby mi sembra quindi na­
turale che passi gran parte del 
mio tempo in officina a lavo­
rare fianco a llanco con mec­
canismi e tecnici II mio futu­
ro? Correre In F1 sarebbe il 
coronamento di una carriera 
Iniziata a 12 anni coi kart (tito­
lo mondiale junior conquista­
to a 15 anni, ndr), proseguita 
con la Formula Panda, la r 3 e 
la Formula 3000» O US 

trapporre a Carlo Roland! il 

Bresidente del rugby Maurizio 
londelii Vi sembra ragione­

vole che una squadra in lizza 
per un titolo presenti un can­
didato che sta dalla parte dei 
mail? 

Si è detto e si è scntto del 
ruolo del Movimento sportivo 
popolare, il braccio muscola­
re di Comunione e liberazio­
ne Bene, due anni fa quando 
alla Terrazza Martini di Milano 
Franco Lupattelii presentò Fe-
derneve, e cioè la Federazio­
ne del Movimento impegnata 
negli sport invernali, scopnm-
mo che nell'organico dirigen­
ziale figuravano un vice dì 
Gallai (Giuseppe Celiano) e 
Angelo Vergani segretano ge­
nerale della Fisi Si sa quindi 
da due anni che il Movimento 
sta con l'avvocato milanese 
Stupisce però che lo si sia vo­
luta dipingere cosi potente da 
determinarne l'elezione In 

Basket 
Arbitri 
in fuga: 
puniti 
H ROMA Anche la Cia (Co­
mitato Italiano Arbitri) di ba­
sket ha riconosciuto t errore 
Gli arbitri Nelli e Pasetto, nella 
gara di domenica scorsa Ban-
coroma-Tracer, hanno avuto 
una grossa responsabilità 
(che peraltro non giustifica as­
solutamente il sempre depre­
cabile lancio di monete in 
campo) nella prematura e 
troppo lunga sospensione 
dell'incontro a un secondo 
dal termine Diverse monete 

Piovevano sul parquet, ma 
atteggiamento incivile di una 

minoranza si è protratto per 
pochi attimi Perche lasciare 
subito il terreno di gioco por­
tandosi appresso la squadra 
avversaria? E perché aspettare 
quasi quindici minuti pnma di 
verificare la normalità della si­
tuazione, quasi subito ristabili­
tasi? Arbitri più esperti avreb­
bero certo agito diversamen­
te Per questo sono stati puniti 
con un turno di sospensione 
della Ha 

Tornando al «basket gioca-
to», negli States viene confer­
mata la presenza del maligno 
I «diavoli blu» della Duke Uni­
versity hanno superato la na­
zionale azzurra per 98-79 nel 
pnmo appuntamento della 
tournée amencana Oggi si 
medita il nscatto contro Kan­
sas University 

realtà il Movimento sportivo 
popolare è un bel gruppo poh-
lieo con una base scarna Si è 
presentato In forze a Roma 
per appanre più grosso di 
quanto in realta sia 

Il Movimento ha voluto far 
credere che Bruno Grandi si 
sia messo con Arngo Gatta! 
perché glielo ha chiesto Fran* 
c o Lupattelii Siamo seri Bru­
no Grandi era amico di Arngo 
Gattai quando il Movimento 
non era ancora nato 

Ha vinto Gattai o ha perso 
Nebiolo? Diciamo che Nebio­
lo ha cercato di recuperare in 
pochi mesi l'amicizia dì presi­
denti che aveva sempre tratta­
to con sufficienza Diciamo 
poi che ha affrontato una vi­
cenda della quale non capiva 
nulla Detto questo è facile ag­
giungere che si è suicidato 
senza sapere quel che stava 
facendo 
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ATALANTA-BARLETTA I 
BARI-TARANTO 1 
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MODENA-PIACENZA X21 
PADOVA-TRIESTINA 1 
SAMB-BOIOGNA X2 
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Tutti negli Usa 
ma io parlo di Rieti... 

•Tal Si lentia forzatamente il 
campionato, curiosità ed 
eventuale interesse del tifoso 
si concentrano sulla tournée 
della nazionale italiana negli 
Usa Quasi ad imitazione degli 
azzurn, anche la Scavolini Pe­
saro è partita per gli Stati Uniti 
per disputare un ciclo di parti­
le amichevoli, identico com­
portamento ha adottato la Cu­
lti Mestre L'Alno di Fabriano 
si è recata addinttura in Brasi­
le, patna dei suoi due giocato­
ri «canocas» Marcel ed Israel 
Le altre squadre di Al, la mia 
inclusa, organizzano amiche­
voli, partecipano a tornei, cer­
cano di mantenere o migliora­
re la (orma come meglio pos­
sono molte tra di loro sono 
Infatti mutilate nella formazio­
ne dall'assenza di uno o più 
giocatori inclusi nella squadra 
nazionale E prematuro, dopo 
solo otto partite disputate, 
stendere bilanci tecnici ogni 
allenatore comunque, a que­
sto punto, comincia ad avere 
le idee più chiare sulla propria 
squadra e naturalmente sulle 
avversarie Qualche presiden­
te le idee chiare non se le de­
ve essere fatte non altrimenti 
si spiega la sostituzione alla 

guida della Sebastiani Rieti di 
Waldi Medeot con Nico Mes­
sina, brulla novità dell'ultima 
ora 

Nico Messina non era stato 
confermato dalla dirigerò* 
reatina al termine della scorsa 
stagione, nel corso della qua­
le aveva sostituito il compian­
to Giancarlo Alleo. Nanni 
Svampa, nella sua versione 
milanese della canzone fran­
cese «Le gorille» afferma che 
«nelle donne non c'è coeren­
za» In questo caso mi sembra 
che anche nella capitale sabi­
na si sia agito poca coerente­
mente Speriamo che, come 
spesso accade, non si Innesti 
un processo a catena ed II cat­
tivo esemplo resti isolato. E 
inutile continuare a parlate di 
scarsa professionalità del gio­
catori, degli allenatori, degli 
arbitri, quando 1 primi a man­
care di questa qualità sono 
proprio I dirigenti, 

Intanto, parlando di tecnica 
cestistlea espressa nella mas­
sima sene, e di molto aumen­
tato il numero delle squadre 
che sfruttano, o tentano di 
sfruttare, il contropiede e la 
transizione Nella transizione 
veniva gii molto impiegato il 

tiro da Ire punti (da Oscar, U , 
lipagK. Thompson e Savio, «d! 
esempio) ora non * intrert 
quente vedere addirittura gio-, 
calori In lesta all'ondata di 
contropiede arrestarsi ai di», 
delia fatidica linea del trtfptìB-4 

ti e scoccare II Uro anche In 
condizioni di internimi « K 
merica.U«^u3Mi()neW 
gioco ha portato di conìrt 
guerua un aumento medio del 
punteggi conseguiti ed ani 
ad un minore uso della C 
a zana. A questo prop 
costituisce una novità l'in 
go prolungato di questo L 
di difesa da parte della Tracci! 
e soprattutto d tipo di schiera? 
mento adattato (2.3 anziché 
1-3-0 per «Uro molta adatto* 
agliuon^*«u|C|sa)te^ 
spot» oueartmncv Per ora, 
dunque il gioco * Ione un po' 
mena ragionato ma «..,,1 
mente più spettacolare,' tano! 

dubbio porien ad «n rncrei 

pubblicam 4 naturalmente* 
auspicabile, e poaslanWtanJ 
to dire con orgoglio che afert 
mai questo incremento e *«*, 
slbìtaimo, « «aiutili*» « a 
una bella realtà f~ 
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Verso 
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Molte spinte 
per il raddoppio 

dell'intera rete 
(oltre 6.000 km) 

Sono previsti 
investimenti 

per 41.000 miliardi 
(27.000 dallo Stato) 

i, v 1 

;v 
« ». 

vv 

j ^mé$,. 

' ^'^^'fy^t/à:^^'; 

L'alternativa 
nelle ferrovie 
nel mare 
nell'intermodalità 

La richiesta del Pei 
per la finanziaria: 
«Tutto il programma 
va riconsiderato» 

Rete autostradale e suo futuro 
Nell'Inserto precedente sono state pubblicate le schede 
relative al progetti di recupero Ambientale e territoriale, e al 
Sistema ferroviario, oggi continueremo a pubblicare le 
schede sulle ferrovie e quelle relative alla viabilità, al porti, 
agli aeroporti e ad altre Infrastrutture 

Ricordiamo - come era scritto chiaramente nella pre­
messa a questa inchiesta • che la scelta dalle opere e degli 
gInterventi non * assunta sulla baie di un giudizio di merito 
Etu mira piuttosto a fornire un primo quadro, solo esem 

Iflcativo del progetti e delle proposte che sono sul tappe* 
, un quadro che per la tua entità e II suo carattere con­

traddittorio impone di per se I «sigemta di una seleziona e 
di una scelta di prloriti e di coerenza non solo In relazione 
Illa limitatezza delle risorse, ma al rapporto con II territorio 
• l'ambiente e alla necessiti di evitare gravi distorsioni e 
contraddizioni 

Sulla natura di questa scelta e nel vasto arco di problemi 
ad Mao connessi, pubblichiamo, lunedi un confronto a 
lutto campo tra Libertini, Ugato, Ferri, Prodi, Ruflolo, Sal­
iano, Tonini, lurcl, 

m U progettazione della Cispadana, 
elaborala dalli Regione Emilia-Romagna, 
Ira* origine dalli legge regionale n 38 del 

Mi Slamo giunti ad un no­
do per ciò che riguarda la 
rete autostradale, in rappor­
to ad una concomitanza di 
fattori Da un lato vi sono 
molte spinte verso un rad­
doppio dell'Intero sistema 
italiano (oggi poco più di 
6 000 chilometri) da parte 
di chi considera questa so­
luzione l'unica possibile per 
fare fronte alla congestione 
e al dirompente aumento 
del Iranico delle merci 
Questo spirilo si * tradotto 
In stanziamenti ingenti nel­

le varie leggi di settore e 
nelle leggi finanziane sono 
previsti investimenti auto­
stradali per 41 000 miliardi, 
dei quali 27 000 a totale ca­
rico dello Stato 

In contraddizione con 
questa spinta si muovono 
altri fattori Intanto lo sche­
ma di Plano generale del 
trasporti approvato dal Par­
lamento nega che la solu­
zione per II trasporto delle 
merci sia nel raddoppio au­
tostradale, e punta sulle fer­
rovie, sul mare, sulla Inter-

modalità In secondo luo­
go, se si esclude il raddop­
pio, perché si esclude una 
strategia del trasporto mer­
ci tutta centrata sulla viabili­
tà, I nuovi tronchi autostra­
dali sono pochi Somman­
do tutti quelli proposti, utili 
e inutili, si tratta dei seguen­
ti Interventi la variante dì 
valico appenninico, la Li­
vorno-Cecina, la «bretella» 
Cisa-Brennero, la terza cor­
sia Salerno-Reggio Calabria, 
il completamento del trafo­

ro del Frejus, la «bretella. 
Voltri Rivarolo, il tratto au­
tostradale da Aosta a Cour­
mayeur La meli di queste 
opere sono inutili e con dif­
ficili impatti ambientali, è 
assai difficile che si possa 
davvero realizzarle Inoltre 
sulla costruzione di nuovi 
tronchi prevale certamente 
1 esigenza, assai urgente, di 
una vasta manutenzione, 
ordinaria e straordinaria. 

In terzo si registra che in 
base alla norma che conce­

de per le autostrade a pe­
daggio un contributo pari al 
67% del costo (norma con­
tro la quale solo I comunisti 
hanno votato contro in Par­
lamento) in realtà partono 
poi solo le costruzioni che, 
in un modo o nell altro, rie­
scono ad assicurarsi un 
contributo statale pari al 
100% Infine le direttive Cee 
sulla liberalizzazione del 
transiti conducono alla sop­
pressione dei pedaggi e 
dunque ad una riorganizza­

zione del sistema autostra­
dale 

Per queste ragioni II Pel 
avanza nella legge «finanza-
ria. la richiesta che tutto il 
programma autostradale sia 
riconsideralo dal governo e 
dal Parlamento, in coeren­
za con il Pgt La prospettiva 
del futuro è indubbiamente 
quella di un sistema della 
grande viabilità unificato, e 
finalmente coordinato con 
lo sviluppo delle ferrovie e 
del trasporto marittimo, un 

sistema senza pedaggi, ad 
alto livello di manutenzio­
ne Più che costruire nuovi 
tronchi autostradali, al traila 
di modernizzare alcune ar­
terie essenziali (per fare 
due esempi, la Cassia e la 
statale 106 ionica) I proble­
mi della rete viaria In Italia, 
a questo punto, • se davve­
ro si va verso un sistema di 
trasporti integrato e Inter­
modale, tono quelli di una 
razionalizzazione, della effi­
cienza e della sicurezza, 
non quelli della espansione. 

parlo 
uniti isso «interventi promozionali 
studio, la progettazione e la realizza-
dell Asse Viario Cispadano» e dalla 

successiva convenzione Anas/Reglone del 
IMI, 

L'arteria partendo dal catello di Ferrara 
sud dell'Autostrada Bologna-Padova, col* 
lega l'Autostrada del Brennero a Roto, la 
Autostrada della Osa a Panna e II Centro 
Intermodale del Ce p I m a Fontevlvo frr) 
Un'attenta inalisi socio-economica effet­
tuiti nell'ambito della progettazione ha 
metto In evidenza come l'area cispadana, 
tradlilonalmente considerata «sottosvilup­
pata» In relazione alle altre parti del territo­
rio regionale, ha segnato un notevole svi-

La direttrice Cispcictana 
luppo Industriate' da uni parte la nascita e 
fi consolidarsi di latti produttivi conjlstanH. 
nell'area ferrawifcfQMto, Ferrara, Coi 
ro), dall'altri uno sviluppo Indotto col 
guente alla crescita Industriale della fascia 
compresa fri Parma e Bologna, 

Penando, la direttrice cispadana, pensa­
la negli anni 70 come asse portatore e in­
centivante di sviluppo, ha assunto nel cor­
to degli anni II ruolo di qualificare e conso­
lidare uno sviluppo gii avviato, collegando 

zone a maggiore denslti Industriale con 
sMcnlUaltra ln«tajU#pnuovejMl9 si&azioni la-

In sintesi, le funzioni del progettato asse 
cispadano possono cosi essere elencate 
• Razionalizzazione e miglioramento del­
la rete regionale al servizio della mobiliti di 
carattere locale (asse di distribuzione est-
ovest) 
• Razionalizzazione in sento est-ovest 

della distribuzione dei flussi regionali ed 
.totejroglonali npid-sud, Jitjncentivejido il 
corridoio via Emilia. 
• Ridistribuzióne 'del flutti passeggeri e 
merci sulla rete primaria e secondaria re­
gionale 
• Miglioramento delle prestazioni com­
plessive della rete nell'area cispadana. 

Il tracciato, oltre a essere il più rispettoso 
possibile dei piani territoriali ed urbanistici 
dei singoli comuni, ottimizza l'accessibilità 

no una superstrada a quattro corsie. La O-
spadana oltre a un primo finanziamento d) 
61 miliardi nel programma triennale Arai 
1985-1987. è statariconoacluta arteria di 
importanza nazionale, da finanziare con 
fondi «fuori quota, ed ha ottenuto l'ulterio­
re somma di 20 miliardi 

all'asse stesso dai diversi poli generatori di J3&2i££fà£!Sl'l!2 U f S E « 
traffico* minimizza I impatto sul territorio ^S^t^SSL^JSìfS^ 
e Sul! ambiente fer tale tracciatoci* hi la' ^ 2 H « 5 ? ^SSStSSi S £ L £ £ £ Ì ? 
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Un'opera prevista 
da una convenzione 
Anas-Autocisa nel 7 4 
e poi abbandonata 
Una domanda: 
è giusta 
la terza direttrice 
autostradale? 

La bretella Autobrennero-Autocisa 
Nel contesto dei grandi itinerari europei va collo­
cata la realizzazione di più dirette relazioni tra la 
Pianura padana, il litorale tirrenico, Roma e il Sud 
del paese. L'Ipotizzata nuova autostrada si pone in 
alternativa e concorrenza con l'asse ferroviario 
Bmnnero-Verona-Mantova-Suzzara-Parma-La Spe­
zia e non appare compatibile con un'equilibrata 
distribuzione delle risorse. 

W Tra gli obiettivi di un rin­
novato sistema del trasporti 
che recuperi produttività ed 
economicità va sicuramente 
collocata, nel contesto del 

firandl Itinerari europei, l« res­
inazione di più ritmile «Ia­

sioni Ira la pianura padana, il 
litorale tirrenico, Roma ed il 
Sud del paese Da qui la ne-
cesili* di far rientrale, tra gli 
Interventi e cantiere priorita­
rio, mene II potenziamento 
mila ferrovia Parma-La Spella 
(Pontremolese) e II suo colle-
lamento con le direttrici dei 
valichi di Irontlera, i comin­
ciare dal Brennero, e la co* 
•iruilone dell'aste viario •ci­
spadano» (Ferrara,Fontevivo 
di Parma), La realluaslolne di 
queste opere, cui va impressa 
uni tórta accelerazione, rinul-

i i coerente anche con 1 op­
portunità di vakHiaore Parma 

v«*me centro di raccolta e 
sminamento merci Discus­
sioni « polemiche ita invece 
suscitando l'Ipotesi di costa­
re un collegamento autostra­
dale tra fAutobrennero e 
l'Autoelsa Questa nuova arte. 
ria, collocata dal plano de­

cennale della viabilità nell ul­
tima fascia di priorità, in mo­
do inopinato è stata inserita 
tra le opere pia urgenti del 
programma triennale 1985-87 
con l'indicazione del traccia 
to NogaroMlacca di Verona 
- Fontevivo e di un costo (lar­
gamente sottoslimalo) di 856 
miliardi con contributo-regalo 
dello Stato alla Concessiona­
ria di 582 miliardi (destinato a 
Sicuro aumenta) 

Alle perplessità suscitate da 
tanto solerle affaccendarsi at­
torno ad un'opera prevista da 
una convenitene Anas-Auto-
clsa del 1974 poi dimenticata 
fino «Ila decisione delle forte 
di governo di rilanciare in mo­
doindiscrlmlnsto là scelta au­
tostradale, al aggiungono co­
piose obiezioni di inerite- «he 
non possono essere sottova-
lutate Se Malli è Indiscutibile 
che il dlssassamento fra le due 
autostrade richiede un miglior 
raccordo Auiobrennera-CIsa 
e altrettanto doveroso Interve­
nire In modo appropriato, che 
tenga conto di tutte le soluzio­
ni possibili, e in parte già esi­
stenti. e che sia convincente 

sotto il profilo della conve­
nienza economica La Regio­
ne Lombardia, che pure oggi 
sostiene la bretella, nel plano 
della viabilità non ha previsto 
alcun raccordo autostradale 
In quanta dallo studio dei flus­
si di traffico ha ritenuto suffi­
ciente anche per il traffico a 
lunga percorrenza e di scam­
bio fra Brennero e Cisa, la ri 
qualificazione della strada sta­
tale «Sabbionetana» (Manto­
va-Parma), anche in connes­
sione con la costruzione della 
superstrada •Cispadana» che, 
oltre a svolgere le funzioni di 
strada alternativa alla via Emi­
lia, Intersecando l'Autobren-
nero all'altezza di Reggiolo, 
va considerata come una del­
le risposte al collegamento 
BrenneroCIsa 

Inevitabile è quindi chie­
derai se sia giusta una terza 
direttrice, per di pid autostra­
dale, verso Parma per la quale 
non vi è alcuna previsione di 
pressanti fabbisogni di traffico 
e che servirebbe a ridurre di 
soli 20 km la distanza Nogaro-
le Rocca-Fontevtvo rispetto 
alla superstrada Cispadana, « 
dlIOkmqijjllatraMajilovae 
Parma, via Sabbionetana 

Ancora1 l'Ipotizzala nuova 
autostrada si pone in alternati­
va e concorrenza con l'asse 
ferroviario Brennero-Verona-
Manlova-Suzzara-Parma-Ui 
Spezia e non appare coordl-
nablle con l'obiettivo del rie-
quilibrlo modale perseguito 
dal Piano Generale Trasporti e 

con la decisione del governo 
austriaco di trasferire su ferro­
via il traffico merci provenien­
te dalla Germania, sottrarreb­
be oltre 400 ettari ad una della 
agricolture più produttive del 
paese, richiederebbe un con­
sumo di inetti stimato in circa 
13 milioni di me e determine­
rebbe un rilevante costo am­
bientale con l'attraversamen­
to del Parco del Mincio e dei 
fiumi Ogllo, Po e Taro, attorno 
al quale è necessaria una pre­
ventiva valutazione da parte 
del ministero dell'Ambiente. 

Sono queste le considera­
zioni che fanno della bretella 
un vero e proprio caso e un 
significativo esemplo dei limiti 
e delle contraddizioni proprie 
di una politica dei trasporti 
non ancorata ad una reale 
programmazione che dia cer­
tezze in ordine alle priorità ed 
alla convenienza ad Investire 
che nella fattispecie si conse­
gue portando i compimento 
opere già progettate e finan­
ziate almeno In pane e miglio­
rando, con coati anche terri­
toriali infinitamente interiori, 
la restante viabilità statale e 
provinciale r te « r e m » oggi 
pessimi livelli di servizio Va 
perde evitato, in questo come 
in altri casi, che le esigenze 
proprie della Concessionaria 
e pressioni politiche di vario 
genere consentano, poma di 
una rigorosa verifica, l'avvio 
di Un'opera che ha tutte le ca­
ratteristiche di Un pessimo in­
vestimento 

La «camionale» e 
Tattraversamento 
appenninico 
Due anni fa fu avanzata la proposta dì raddoppiare 
l'Autosole da Modena a Incisa per fronteggiare la 
congestione del traffico. L'opposizione delie due 
Regioni Emilia-Romagna e Toscana direttamente 
interessate. Un'ulteriore concentrazione sulla dor­
sale Milano-Bologna-Firenze. L'esigenza del rieaui-
librio dei Russi di traffico. Un pacchetto alternativo 
e la variante di valico. 

SSJJ Due anni fa fu avanzata 
la proposta di raddoppiare 
l'Autosole da Modena a Inci­
ta, per far frante alla conge­
stione del traffico che cresce 
drammaticaitiente nella tra­
versata appenninica. Una 
fona politica - 1 comunisti -
e due regionali, l'Emilia Ro­
magna e la Toscana, contra­
starono il progetto con moti­
vazioni convergenti 

In primo luogo esso prelu­
deva ad una strategia di rad­
doppio dell'Intera sistema 
autostradale italiano in con­
traddizione con l'esigenza di 
un riequilibrio dei flussi di 
traffico verso la ferrovia e il 
mare, recepito anche nello 
schema del Piano generale 
dei trasporti, approvato dal 
Parlamento In secondo luo­
go - fu osservata-quella so­
luzione andava nella direzio­
ne pericolosa di una ulterio­
re concentrazione dell'attra­
versamento appenninico stil­
l i sola donale Mllano-Bolo-
gna-Firenze, mentre è più ra­
zionale un decentramento 
degli attraversamenti 

Proposte 
alternative 

Il Pei presentò anche In 
quell'occasione un pacchet­
to di proposte alternative, 
clie comprendono il raddop­
pio ferroviario, la moderniz­
zazione della ferrovia pon­
tremolese da Livorno e Spe­
zia a Parma, verso il Brenne­
ro, la modernizzazione delle 
linee ferroviarie «ponettana» 
e «faentina» rispettivamente 
da Pistoia verso l'Emilia, e da 
Firenze verso la Romagna, Il 
completamento dell'itinera­
rio europeo di grande viabili­
tà E-45 (superstrada Roma-
Cesena, con proseguimento 

per Venezia) al quale manca­
no una cinquantina di chilo­
metri, l'autostrada Uvorno-
Cecina in continuità con l'e­
sistente autostrada della Cisa 
(Spezia-Parma), e con Inne­
sto a Cecina nella Aurella 
modernizzata e ampliala; u n , 
progetto di cabotaggio per 
dirottare una quota del traffi­
co merci Interno sul tirreno 
e sull Adriatico 

Decentramento 
territoriale 

Questo «pacchetto» tiene) 
conto delle previsioni del 
Pgt su di un aumento del 
transito delle merci del 4 0 * 
sino al 2000, e recepiscee la 
necessità di un decentra­
mento territoriale e di un rie-
qullcbno del sistema del tra­
sporti I comunisti non esclu­
dono una ridotta variante au­
tostradale di valico tra Sasso 
Marconi a Barberino, per 
fronteggiare il grave probler 
ma dell'obsoleto» dell'Ai, 
ma la sottopongono «nei 
condizioni di una procedura 
di impatto ambientale e di 
un autofinanziamento ., 

Le Regioni Emilia Roma-
gna e Toscana hanno chiesto 
e ottenuto una procedura 
d'Impatto ambientale, erto 
ha In sostanza bocciato H 
progetto della Società auto­
stradale, proponendo modir 
hche radicali Nel fraitemp» 
le Ferrovie hanno deciso f 
raddoppio della RrejiisjM. 
lano e le altre opera sopra 
indicate Ma, nell'Insieme, le 
decisioni strategiche e ope­
rative sono in grave ritardo, e 
ciò esaspera II conflitto M 
mobilità e ambiente, eh* 
può essere conciliato, ap­
punto, «alo con un progetto 
alternativo 
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Verso 
il Duemila 

Questo l'obiettivo dello scalo romano per l'inizio del secolo 

Fiumicino: 30 milioni di passeggeri? 

Aeroporti, un 
nuovo scenario? 

)m U «sched»" augii «aro» 
porli di Roma-Fiumicino e MI-
IMO-Malpanta X Collegano 
ad un* lìfieuioni più com-
plesslva iul (Ulema aeropor-
luti* Intani II trasporto aereo 
eatillmn ad «vere una ecce-
Mortale dinamica di «viluppo, 
che muta addirittura lo Mena­
rlo di questo ordino di proble­
mi Si può anche pensare, sul-
.libasi d«i dati ditrtiik» odi 
alcuno sopravvenienze tecno-

prevlita taglia di SO milioni di 
OMMeggeri,, e ciò suscita 
.preoccupazioni e rllkulonl 
sul gigantesco Impatto lui ter­
ritorio, in due aree metropoli-

' M u t a i allolUto 
D'altro conto, a dispetto del 

tentativo di redigere un plano 
.generale del trasporti, ogni 

f mpatto continua ad andar* 
Aliale tchliòtrenla del si­

stema Oggi, ad esemplo, ao-
•no ««te presa misure impor­
tanti per II rilancio d«ll« ferro­

vie, ma poi nella viabilità e nel 
trasporto aereo MIO procede 
come se le ferrovie restassero 
quelle che sono, e coti vht. Se 
renio n , «onte sostiene, por­
terà In 4 anni il Miliario Ra­
ma-Milano sotto le 4 ore (e 
pili vicino alle 3 ore), non si 
comprende più la dupllcatto-
ne ferrovia-aereo tu questo 
tratto E, ancor», la «cella giù 
Munente latta anni la di con­
centrare Il trasporto tu due 
•cali Intercontinentali e tu 
grandi aeroporti, diviene oggi 
discutibile per II gigantesco 

Xtto sul territorio di queste 
Ioni SI deve forse penta-

re a sistemi e a aubtliteml di 
aeroporti, con un certo de­
centramento Ma quatta prc-
w m i vira ifwtriHtQ ha Con 
la diffusione di un «tento livel­
lo» di trasporlo aereo, M di­
starne brevi tipicamente fer­
roviarie (se le ferrovie, «ppun-

'il trasporto aereo non e pia 
un residuo, un fenomeno mar­
ginai*, e va coordinato con 
{Ulema dei trasporti e con II 
territorio 

Circa trecentomila metri quadri di aerostazioni na­
zionali e intemazionali. Ai satelliti, collegati con 
aviobridge, potranno attraccare contemporanea­
mente ventiquattro aerei. Verso l'aereo suborbitale 
(appena quindici minuti per andare a New York e 
un'ora per Tokio) che richiede spazi e infrastnittu­
re non compatibili con l'operatività degli attuali 
scali. 

* • Trenta milioni di passeg 
gerì annui questo è I obiettivo 
che ti pone il Plano generale 
del trasporti per I aeroporto 
della Capitale agli inizi degli 
anni Duemila Se le previsioni 
di trallico saranno rispettale 
(e tutto fa pensare che le Ipo­
tesi siano da ritoccare in au 
mento) I lavori che attendono 
Fiumicino nel prossimo de 
cernilo sono Ingenti e com 
porteranno risorse progettua 
il, Imprenditoriali e finanziarle 
ben maggiori di quelle oggi 
previste (1500 miliardi circa 

Sir I due aeroporti di Roma e 
llano gii stanziati ed altri 

1600 previsti dalla legge fi 
nanziarla in discussione) La 
Società aeroporti di Roma 
d inlesa con un comitato mi 
nlsteriale, ha gli predisposto il 
master pian fatato per succes­
sivi periodi, I primi lavori sono 
iniziati, I progetti esecutivi per 
le opere più impegnative do­
vranno ora trovare la più ade­
guala copertura finanziaria 
Le aerostazioni razionali ed 

intemazionali passeranno da 
90 000 mq a 300 000 mq at­
traverso la costruzione di due 
nuovi corpi avanzati ed il rad­
doppio degli edifici attuali, gli 
aerei assistiti contemporanea­
mente saranno 150, dei quali 
55 con passerella telescopica. 
Saranno portali a 1600 metri I 
fronti stradali delle aerosta 
zionl e ali interno dell anello 
viario a 4 corsie si eleverà un 
parcheggio multlpiano per 
10 000 auto, all'interno del 
l'aerostazione troveranno po­
sto sia la stazione ferroviaria 
che un grande centro com­
merciale Insieme agli uffici ae­
roportuali e ad un albergo La 
pedonalizzazione sari assicu­
rata da percorsi coperti servili 
da tapi* roulanr, gli Impianti 
tecnologici saranno compie 
temente rinnovali ed una ap­
posita area merci assicurerà 
un traffico di almeno 300 000 
tonnellate annue 

Lo sforzo richiesto alla so­
cietà di gestione è di notevole 
rilievo considerando l'esiguità 

dei mezzi finanziari a tutt'oggl 
disponibili e i tempi stretti che 
separano l'attuale già critica 
situazione da una vere e pro­
pria emergerla. I movimenti 
di aeromobili che al prevedo­
no nel primi anni 2000 saran­
no più di 220 000 con punte 
orarie di 50-60, oggi e slamo 
già in fase ortica, queste cifre 
tono minori di un lento, esiste 
il pericolo reale che lutti gli 
sforzi tatti dal progettisti e co­
struttori di Infraslrulture siano 

vanificali dai ritardi nell am­
modernamento e potenzia­
mento degli impianti operati­
vi Per smaltire in piena sicu­
rezza l'imponente trallico ae­
reo degli anni Duemila occor­
re il potenziamento tecnologi­
co dei servizi di assistenza di 
volo nelle aree aeroportuali 
degli aeroporti più congestio­
nali. L'ente per il controllo del 
traffico aereo cMle deve rapi­
damente Indicare le esigenze 
prioritarie, ma queste non pò-

Le potenzialità dell'Alto 
Un territorio con un tessuto economico multiforme, 
con un sistema portuale (Ravenna) in espansione Un 
patrimonio di storta e di cultura urbana delle sue città 
da Venezia a Bologna, a Firenze. Un modello di svi­
luppo che deve essere sostenuto da un adeguato 
sistema di trasporti e comunicazioni 11 corridoio più» 
rimodale adriatico deve configurarsi in progetti con­
creti e praticabili. Una scelta strategica. 

m Nell'Italia che cambia 
crotco il ruoto delle « s p 
sviluppo diffuso caratteri! 

ezato da sistemi di città di 
medie dimensioni tipico è II 
c i t o della lascia nord­
orientale che si affaccia sul­
l'Alto Adriatico, dallo Mar­
che all'Emilia Romagna, al 
Veneto, con lo loro relazio­
ni storiche con Umbria, To-

segrn a Lombardia, | u n 

economBO"~ multiforme é 
rtccOdlpolen»ialllà,conun 
sistema portuale In espan 
sione (Ravenna), con una 
struttura turitlico-rlcetllva di 
primaria Importanza, con un 
patrimonio di storia e di cul­
tura urbana delle sue cittì 
d'aite (Venezia, Firenze, Ra 

venni, Ferrara, Bologna, 
ecc ) di assoluta eccellenza, 
con valori ambientali unici 
(delta del Po) Questa real­
tà, insieme antica e nuova, 
conligura un modello di «vi­
luppo multipolare che deve 
essere sostenuto da un ade­
guato sistema di trasporti e 
comunicazioni per le perso­
ne e per le merci Affinché 
questo quadrante del nostro 
paese possa sviluppare a 
pieno le sue potenziualllà e 
svolgere la funzione genera 
le che gli compete deve es­
sere 

adeguatamente collegato 
al suo Interno in modo che 
(unzioni effettivamente co­

iranno comunque prescinde­
re dalla piena operatività di un 
sistema radar di avvicinamen­
to a scansione rapida finaliz­
zalo all'utilizzazione contem­
poranea delle due piste paral­
lele, dalla Istallazione di siste­
mi mlt (atterraggio strumenta­
le a microonde) che consen­
tono procedure di atterraggio 
più contenute nello spazio e 
nel tempo dall'Istallazione di 
sistemi automatizzati di guida 
luminosa tulle vie di rullaggio 

•LÌ 

e sul piazzali 
È auspicabile che in meno 

di quindici anni 1 progetti di 
oggi divengano realtà, ma il 
trasporto aereo non si ferma e 
già oggi si assiste af lento ma 
continuo affermarti di nuove 
tecniche di volo che lasciano 
intravedere nuove esigenze 
Infrastnitturali per I grandi ae­
roporti di domani L'aereo su­
borbitale (15 minuti per New 
York ed Un'ora per ToMo), già 
in avanzala fase di progetta-

I M 
me sistema? Inserito negli 
itinerari e nei collegamenti 
nazionali longitudinali 
(Nord Sud) e trasversali (Est 
Ovest). 

e ) proiettalo verso le 
grandi correnti di traffico e 
le aree di scambio delle 
merci dell'Europa comuni-
tana e dell Europa orientale 
olire che, via mare, con te 
albe aree del Mediterraneo 

L Idea dej comdoio plun-
modale adriatico, ipotizzato 
dal piano generale dei tra­
sparii, coglie questa esigen­
za, ma deve configurarsi in 
progetti di area concreti e 
p-aticabill che rispondano a 
questa molteplicità di esi­

genze Inoltre la rlafferma-
zlone della necessaria inter­
modali» degli Interventi 
non può offuscare la neces­
sità di una scelta strategica 
prevalente ira i vari modi di 
trasporlo la ferrovia Oc­
corre un particolare sforzo 
ideatlvo, progettuale, finan­
ziano e imprenditoriale per 
Infrastrutturare con un mo­
derno sistema su ferro un'a 
rea che è storicamente trop­
po poco urbanizzata dal 
punto di vista ferroviario Si 
tratta di superare la strozza­
tura principale del corridoio 
adriatico che tra Ancona e 
Bologna sconta una Insuffi­
ciente offerta di servizi in 

termini di qualità e quantità 
a fronte dei traffici che dal 
Sud e dal Nord vengono 
convogliati lungo questo iti­
nerario, e si tratta inoltre di 
ricucire antiche relazioni uà 
citta (Ancona, Ravenna, Fi­
renze, Bologna, Ferrara, Ve­
nezia) nella nuova prospet­
tiva degli sbocchi a scala eu­
ropea, ^ 

Muoversi in qriest ottica 
sigpjfica anche dischiudere 
nuove opportuni» di riorga­
nizzazione territoriale che 
travalicano I ambilo del tra 
sporti portare la linea adria­
tica più a monte, fuori dal 
tessuto urbano fitto della 
costa, non solo consente di 

zkme, richiede spazi e rnfra-
strutture non compatte* con 
l'operatività degli attuili scali 
aerei. La Germania ti è candì. 
data con la città di FrancotW-
le ad essere la primi base eu­
ropea del (muro servizio Inter­
continentale, ma le potenziali­
tà della domanda del back*» 
mediterraneo tono hi p r ò 
spettiva non minori di quatto 
nordeuropee, Si pongono) 
dunque interrogativi cruenti 
sugli scenari futuri 

realizzare linee ad alte pre­
stazioni, ma permette la 
riorganizzazione Interna, al­
la grande scala, di queUa 
particolare città - adriatica 
- c h e ha in Rlminl II suo cen­
tro e che (leve adeguarsi al*» 
nuove esigenze del turiamo) 
inetrnazionala e quindi deve 
diversificare la sua offerta di 
opportunità e servizi, anzi 
tutto deve essere garantita 
un elevata accessibilità dal-
I estemo e una oercorribilit» 
interna di qualità nuova che 
solo i modem) servizi collet­
tivi di massa possono offrir* 
limitando la motorizzazione 
privala inquinante senza pe­
nalizzare la mobilità del cit­
tadini 

La nebbia, un fenomeno naturale ri­
corrente, in cui si sfumano tutti t punti di 
riferimento usuali.,, in cui mutano le di­
mensioni del nostro mondo. 

Una situazione inusuale che mette 
tutti a disagio perchè sconvolge le abitudi­
ni quotidiane. Mezzi di trasporto che sì 
annullano, altri che diventano insicun. 

Il treno, una presenza concreta che 
assicura, sulla sua strada, un servizio inso­
stituibile, giorno dopo giorno... 365 gior­
ni all'anno, su tutto il territorio nazionale. 

Nella nebbia o al di fuori del traffico, 
un riferimento sicuro per le centinaia di 
milioni di passeggeri che ogni anno usano 
il treno. 
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Verso 
il 

Dovrebbe funzionare intorno al '90-93 
e servirà 10 milioni di passeggeri 
La rapidità degli spostamenti favorita 

_ da un sistema di percorsi meccanizzati 

Il progetto «Malpensa 2000» 
M I L'aeroporto di Milano 
Malpensa i uno del due scali 
WitEonttneniall Italiani. Mi­
lano Malpensa, con Unate 
costituisce II ascondo polo 
aeroportuale Italiano, che a 
line 1967 aervirà circa 10 mi­
lioni di passeggeri (8.5 
Un-1,5 M«p), loo.ooo ion-

" " > di merce e 100.000 

té cnacenle domanda di 
traHieo e la tempre più in­
combente saturazione delle 
capaciti ricettive di Urtate 
hanno provocato negli anni 
M / M un'Importante decito­
ne del governo centrale, in 
accordo con la Regione 
Lombardia e la SEA, che è la 
•odala concessionaria che 
geatltce gli aeroporti mllane-
ti. Malpenw enumera il mo­
lo strategico di «calo princi­
pale per II Nord Italia e dovrà 
«lindi aoddlalare la futura 
domanda di collegamenti ae­
rei con I principali acali euro­
pei, Internazionali ed Inter-
continentali. Funger* Inoltre 
da teak» di raccolta e irrag-
U N I M M O di traffico da Tori­
no, Venezia, Bologna, Firen­
ze, Oenova, oltre che princi­
palmente da Milano, mentre 
Unate verri destinala al irani­
co nazionale per Roma ed il 
Sud Italia. 

A aegulto della ridofinizto-
M del proprio molo, l'aero­
porto di Malpari» dovi* 
quindi eatere ricostruito in 
modo da rlapondere alle 
nuove esigenze di dimensioni 
di iranico e di qualità di aervl-
(I, divenendo cosi pio com­
petitivo nel condenti degli al­
tri aeroporti europei. Il pro­
getto del nuovo aeroporto £ 
•lato denominato Progetto 
Malpensa 2000. Il nuovo ae­

roporto è stato progettato te­
nendo conto della sua parti­
colare posizione territoriale. 
Intatti, l'area aeroportuale 
(che prealste sin dagli anni 
20) SI è tenuta Inaerila all'In­
terno del Parco del Ticino. 
Pertanto, la progettazione 
funzionale e costruttiva del 
nuovo aeroporto è stata rea­
lizzata considerando come 
vincoli progettuali i moltepli­
ci Indicatori di tipo ambienta­
le scaturiti dalle indicazioni 
sia dei Comuni limitrofi, sia 
della Regione Lombardia che 
da studi mirati di impatto am­
bientale. Il nuovo aeroporto 
potrà servire almeno dodici 
milioni di passeggeri all'an­
no. 

Verri costruita una nuova 
aerostazione su ire piani, per 
un totale di 170,000 metal 
quadrali, costituiti da un cor­
po centrale e tra satelliti, con 
possibilità di ulteriori svilup­
pi. I moli di attracco saranno 
In grado di servire, con Im­
barchi diretti, il 90» degli ae­
rei. Ai satelliti, collegati con 
avfobridge, potranno attrac­
care contemporaneamente 
ventiquattro aerei, I piazzali 
saranno dolali di «lue sedici 
postazioni per l'attracco re­
moto degli aerei, 

La nuova zona merci, co­
stituita inizialmente da un 
modulo con la capaciti di 
200,000 tona/anno, potrà 
espanderli in futuro fino a tre 
moduli. Inoltre, sari dolala di 
un proprio piazzale per gli ae­
romobili, dì un collegamento 
stradale autonomo, di edifici 
per spedizionieri e di tutto 
l'occorrente per un moderno 
cargo-system. Ampi parcheg­
gi, per circa dodicimila posti 
auto, in parte coperti, saran-

no al servizio dell'aeroporto. 
La rapidità degli spostamenti 
Interni del passeggero sari 
favorita da un completo siste­
ma di percorsi meccanizzati. 
L'aerostazione sari inoltre 
servita da una linea fenovlara 
ad alla frequenza che in Mila­
no si congiunge con la me­
tropolitana, il sistema passan­
te e le principali linee di tra­
sporto pubblico. Il viaggio in 
treno sari diretto, con durata 
di denta minuti circa e garan­
tirà un rapido, eiflcace ed 
economico servizio di colle­
gamento con Milano. 

Particolare rilievo e stato 
dato alla sicurezza, uno degli 
standard qualitativi dell'aero­

porto. Infatti l'impossibilità 
dell'incrocio dei flussi dei 
passeggia arrivi/partenze e 
una rete flessibile di postazio­
ni di controllo bagagli e per­
sone potranno garantire la 
massima affidabilità della ge­
stione aeroportuale della si­
curezza. Le fasi di sviluppi del 
nuovo aeroporto prevedono 
una sua entrala in funzione 
attorno al 1992/93 con costi 
di circa mille miliardi. Per la 
seconda mela degli anni 90 
(1996/97) l'aeroporto do­
vrebbe esaere completato. 
con un totale stimato di inve­
stimenti attorno ai duemila 
miliardi. 

La legge 449/85 ha già 

stanzialo 480 miliardi per la 
realizzazione di un primo lot­
to di opere e la legge finan­
ziaria 88/90 ne prevede un ri­
finanziamento per altri 480 
miliardi 

Attualmente esistono, per­
tanto, i presupposti finanziari 
necessari ad assicurare l'en­
trala in funzione al 92/93 
quantomeno di una prima 
trance funzionale del nuovo 
aeroporto di Malpensa 2000, 
che potrà trattare circa 8 mi­
lioni di passeggeri. La SEA, 
cui spetta II compilo di pro­
grammare, progettare, co­
struire e gestire 11 nuovo aero­
porto, ha in animo di appalla­
re I primi lavori entro la prima 
mela del 1988. 

Atwoport) dì 
MUnoUna» 
HtamMtfpmu 

MALPENSA 2000 

L'infinito futuro j 
degli aeroporti 

ferrofir 
CONSORZIO FRA LE IMPRESE ASTALM • WPENTA • LOOIQIANI 
Via Ombrane, 2G - 0019B Roma, ITALY - Tel 851651 - TI» Fedir 612124 

Il Ftrroflr dal 1969 opera per fa realizzazione di grandi Infrastruttura ferroviarie ad ha acquisito una particolare esperienza 
Italia costruzione di gallarle di grande diametro anche In tona urbana, con l'Impiego di macchina • scudo * tecnologia 
avanzata. 
I principali latori ferroviari completati o In coreo di esecuzione sono.' 
• Nuova linea direttissima Roma-Firenze tratto Orto-Orvieto di km. 42 
• Unea Maccarese-Roms smistamento galleria "Aureli»" a doppio binarlo di mi, 3.300 * 
• Galleria a doppio binario di raccordo tra la galleria Aurelia e la atazlone S. Pietro di mi. 1.950 * 
• Nuova linea Roma-Pisa, gallarla "Villa Pamphlll" a doppio binarlo di mi. 1.622 • 
- Unea Roma-Viterbo rifacimento a sagoma T E. della galleria "Sianlcolo" di mi. 1-217 * 
- Nuova linea Roma-Pisa completamento e ristrutturazione del tratto tra la atazlone di Maccarese e la staziona Aurelia 

km. 14,5 
- Nuova linea Messina-Palermo galleria dei Peloritanl a doppio binarlo di mi. 13 000 • 
'Galleria sottopassanti totalmente o parzialmente aree urbana Intensamente edificate, 
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SPAZIO IMPRESA / GRANDI OPERE 

Sistemi d'avanguardia: dalla geotecnica all'impatto ambientale, alla telematica 

Le «autostrade» della ferrovia 
Sono previsti: il raddoppio dell'Adriatica da Anco­
na Ano a Lecce e Taranto, della Pontremolese da 
Spezia a Parma, della Orte-Falconara e della Fon-
tebbana (Udine-Tarvisio), il quadrupiicamento della 
tratta Firenze-Milano, della Torino-Venezia, la tripli­
cazione della Bologna-Verona. Oltre 2.500 chilo­
metri di binari. Sulla Firenze-Milano la velocità In­
torno ai 300 km/h. Da Roma a Milano in 3 ore e 15. 

( • Il FOT Individua nel ter­
ritorio nazionale I cosiddetti 
corridoi phuimodali, asti por­
tanti della mobilita di lungo 
percorso In cui strade, auto­
strade, ferrovie, linea aeree e 
di navigazione assicurano I 
collegamenti di livello nazio­
nale, lungo ognuno di essi è 
oggi previsto un torte poten­
ziamento della ferrovia, il 
completo raddoppio dell'A­

driatica da Ancona fino a Lec­
ce e Taranto. Il raddoppio del-
la Pontremolese da Spezia a 
Parma, della Orte-Falconara e 
della Pontebbana (Udine-Tar­
visio). Il quadrupiicamento 
della tratta Firenze-Milano 
(quello della Firenze-Roma 
sari completato entro II 
1990), il quadrupiicamento 
della Torino-Venezia, la tripli­
cazione della Bologna-Vero­

na, il potenziamento della Ve­
rona-Brennero, la nuova linea 
A.V. Roma-Napoli-Battlpaglla, 
Il raddoppio della Messina-Pa­
lermo e della Messina-Cata­
nia. Un totale di oltre 2500 
nuovi km di binario per un co­
sto complessivo di circa 
40 000 miliardi di lire SI tratta 
di costruire centinaia di chilo­
metri di galleria e di viadotti, 
nell'intera operazione saran­
no impegnali centinaia di mi­
gliaia di addetti Le nuove li­
nee dovrebbero essere co-
stmite con criteri di assoluta 
avanguardia. Dalla geotecnica 
all'Impatto ambientale, al si­
stemi più raffinati di calcolo e 
di verifica statica, alla telema­
tica, tutti I settori più avanzati 
dell'ingegneria sono Impe­
gnati al meglio. Un'intera ge­

nerazione di tecnici maturerà 
esperienze assohitainente in­
novative, tutte portabili. Sui 
nuovi binari potranno circola­
re treni merci molto pai pe­
santi e veloci degli attuali e 
treni viaggiatori che in molte 
tratte potranno raggiungere i 
250 km/h e superare presso­
ché sempre I 200 La nuova 
tratta Firenze-Milano consen­
tirà velocita intorno al 300 
km/h (la cosiddetta alta velo­
cita) Sara possibile, attraver­
so questo complesso d'Inter-
venti, accorciare radicalmen­
te I tempi di percorrenza met­
tendo le cittì d'Italia una pia 
vicina all'ama. Si andrà da Ro­
ma a Milano in 3h e 15' anzi­
ché In Sh e SO", da Roma ad 
Ancona in 2h e 15'anziché 4h 
e 5', da Ancona a Milano in 3h 

e 20' anziché in 4h e S\ da 
Roma a Reggio Calabria in 5h 
e 30'anziché 7h e 10', da Re­
ma a Bari in 3h e 45'anziché 
In 5h e 35'. Inoltre 1 nuovi bi­
nari e impianti tecnologici au­
menteranno la capacita fjn 
treni gramo) più che triplican­
dola rispetto ad oggi Di que­
sto potenziamento degli itine­
rari principali beneheieranno 
tutti i 16.000 km deU'intera re­
te ferroviaria, cosi come 
6.000 km di autostrade veb-
ctzzano e fluidificano I traffici 
sugli altri 300.000 km di rete. 
L'alta velocita e quindi s o » 
uno degH aspetti dell'opera­
zione di potenziarnento di hit-
te le linee principali, anche se 
la Firenze-Milano è l'ultima 
delle linee proposte in orarne 
di tempo ed e quindi quella 

con la progettazione più tesa 
e con le soluzioni più d'avan­
guardia. Il nuovo Ente Fs ha 
comunque già deciso di mo­
dificare tutti gU standard pro­
gettuali delle lime già in corso 
d'opera in modo da giungere 
ad una velocizzazione unifor­
me di tutti I tracciati nazionali 
di corridoio compatibilmente 
con le situazioni orografiche. 
U regolazione dì marcia po­
ti* avvenire con il controllo di 
tutti I treni da un'unica centra­
le nazionale. Non l'alta veloci­
ta s o » su poche centinaia di 
chilometri, dunque, ma la 
maggiore velocita su alcune 
migliaia! Una particolare al­
teratone sarà destinata ai tra­
sporti combinati strada-rotaia 
(camion, semirimorchi, casse 
mobili, container su pianali 

ferroviari). Per questa trai aw-
enei 16 ( m o d e l l a t e l e fer­
roviaria OiaVli&rmroi trai-
Bei di tutta la tele stradala. I 
[Mani de*fe Ri •̂ KMdhinooEF' 
I M wri prriewtsriiK dri con* 
binalo rkbwnrio Adriatico-
Jor^,eUBattipaftta«osaa-
Otte- Fate»nara4oiiìnl Dow 
gna, oltre aliar 
malese. Dall'Europa • 9 
almeno 100 treni per tra. 
lo combinato al ajonol Tre 
milioni di container l'annoi 
Tempi e coati dal i 

nJetanMMe avvialo • dal tutto 
candefabifcer*D8ltai,ar» 
sona pB lunghi, né DM tot, al 
un ipotetico aWnclo «waMlM" 
dsitecto|MopftofliÌtafKto<M 

Il futuro del sistema trasporti è l'intermodalità e l'integrazione 
Le merci in contenitori mobili su autocarro, treno, nave e aereo 

I centri intermodali 
Per l'intermodalità e l'Integrazione nei trasporti so­
no Indispensabili strutture adeguate. Si abbattono 
drasticamente i costi, si garantisce meglio l'am­
biente, fa risparmiare l'energia e riduce 1 tempi. 
Intanto, c'è un fiorire di progetti. Cinque centri 
intermodali di primo livello previsti dal Piano gene­
rale del trasporti. Vi possono poi estere centri di 
rilievo. 

tea Se II futuro del sistema 
dei trasporti è l'intermodalllè 
l'Integrazione, sorge un pro­
blema di strutture adeguate a 
questa nuova organizzazione 
In sostanza le merci viagge­
ranno In contenitori mobili, di 
volta In volta agganciati ad un 
autocarro o trasportati su di 
un autocarro, su di un treno, 
su di una nave, su di un aereo 
Non ha nessun senso che un 
autocarro vada oggi da Cata­
nia « Milano, con effetti di 

congestione, di insicurezza, di 
inquinamento, e con alti coati 
economici ed energetici, se il 
contenitore può essere porta­
to da altri modi di trasporlo 
per lunghe tratte, e poi essere 
trasportato con un autocarro 
nella IratU terminale, ma que­
sto esemplo « parziale, e le 
forme dall'lntermodaliti e 
dunque dal» acambki del ca­
richi tra vari modi di trasporto, 
sono molteplici. Tra queste 
forme c'è anche il viaggio di 

un autocarro a bordo del tre­
no o della nave Tutto ciò sulle 
lunghe distanze abbatte I costi 
drasticamente, garantisce me­
glio l'ambiente, fa risparmiare 
energia, e, se il sistema è effi­
ciente, riduce i tempi. 

Questa prospettiva ha (atto 
fiorire sul territorio nazionale 
decine di progetti di interpor-
to e centri intermodali, e cioè 
di luoghi di scambio di conte­
nitori e di carichi II rischio è 
che vi sia una moltiplicazione 
di progetti e di awii di opere, 
spesso considerale di presti­
gio, con una funzionalità scar­
sa e addirittura negativa, e il 
sorgere di rete e proprie 
squallide cattedrali dannose 
al territorio Annunziare mol­
to, realizzare meno, devastare 
parecchio ecco una prospet­
tiva credibile, da evitare Rea­
lizzare I centri di interscambio 
è necessario, per tutte le ra­

gioni che si sono dette Ma è 
nell'interesse insieme del ter­
ritorio e dell'ambiente e del 
buon funzionamento del siste­
ma dei trasporti che questi 
centri siano costruiti con ra­
zionalità, oculatezza, e senza 
Inutili gigantismi II centro di 
Interscambio è una struttura 
funzionale, non ha bisogno di 
megacontenitori, e di una n-
dondanza di strutture, anche 
perché deve ripagarsi con gli 
introni, non può determinare 
opere pubbliche a carico del­
lo Stato, e a fondo perduto 

Il Pgt ha contenuto i centri 
intermodali di primo livello 
nel numero di S Milano, Ton­
no, Rivalla Scrivla, Verona, 
area di Napoli. Due di essi esi­
stono già o sono in fase di 
avanzata costruzione. VI pos­
sono poi essere centri Inter­
modali di rilievo, ma non di 

pruno livello, che tono stati 
localizzali in Puglia, ad Olle, a 
Parma, a Livorno, In Sicilia, in 
relazione a porti o nodi inter­
modali Ma tutta la materia 
aspetta una definizione seria 
nell'ambito del Pgt, con pro­
getti che siano sottoposti alla 
duplice condizione di una se­
na procedura di Impatto am­
bientale e deU'autoftnanzia-
mento. Questa uhlma condi­
zione Implica che testato non 
dia suoi contributi diretti, e 
che invece contributi siano 
daH dai soggetti pubblici e pri­
vati de Ferrovie, ad esempio, 
sono un soletto pubblico) 
nell'ambito diun loro calcolo 
costl-ricavi. Contributi dello 
Stato possono estere dati in 
misura limitata e In casi mirati. 
Se un centro intermodale è 
utile, etto deve ripagarsi a una 
devaslaziowdelterrttoriopri- Unte FS Itti corridoi rfartsttaW tot FGT 
va di tento. i . . 
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i_ "ttiirom 
di convegni e dibattiti 
per celebrare nove secoli di storia 
con gli studenti e i docenti 

H I BOLOGNA. C'è un aldo 
•mano studentesco» bolo­
gnese. Decisamente meno 
nolo di quello del 77. Nel 
minto del 1321 ci (u una eia-
moro» rottura tra studenti, 
professori e cittì.' prima l'eso­
do del cuore sapiente di Bolo-
ina (causalo dalla decapita-
ilone di Jacopo da Valenza, 
colpevole di aver rapito per 
amore Giovanna) poi segui la 
riconciliazione ma, dopo un 
braccio di terrò col comune 
ed • patii ben chiari, con ga­
rante precise per I diritti «Il 
clltedlnania. degli «udenti. 

Anche gli studenti bologne­
si - come rettore e docenti -
In occasione della gran ricor­
rente del più antico ateneo 
del mondo - hanno riletto la 
ttoro Mori». E abbiamo sco­
perto che allora la condizione 
di eludente era di molto mi-«toro di quella attuale - dice 

tri» Saloon) giovane mem­
bro del consiglio d'ammlnl-
strillone della centenaria uni­
versità. eletto dalla lista di si-

• Distra - Il rettore era eletto da-
* llfltudentl.,.». 

Oggi e domani, nelle due 
•giornate cuor» di questo no­
no centenario (gli cominciato 
In termini di clima e di •densi­
tà; di (auree ad honorem mesi 
la) anche due studenti parie-
ranno.nel corso dello cerimo­
nie ufficiali, «Non vogliamo 
però essere fiori all'occhiello 
• dicono I giovani della Lega 
Universi!» federala alla Fgcf-
a questo anno di celebrazioni 
chiediamo di lasciarci diverse 
con.dVlonl di studio e di vita». 

Università del sessantaml-la studenti ancora con grandi glume 
problemi aperti (aule, spasi, dell'Ai 

laboratori, edilizia) aspetta. 
Ma questo centenario non 

è il primo ad essere celebrato. 
L'Idea della «lesta del cente­
nario! venne cento anni (a da­
gli auguri che per 1 rispettivi 
•compleanni» Inviarono allo 
studio bolognese alcune uni­
versità figlie: Bruxelles, Upsa-
la, Edimburgo, Heidelberg, 
Crai. Fin dal primo Incontro 
dell'allora rettore Cappellini 
(1886) col sindaco della eliti 
sull'ottavo centenario tu chia­
ro che, data la condizione mi­
seranda dell'ateneo bologne­
se, se si voleva evitare che l'B8 
coincidesse col funerali del­
l'amico studio, era necessario 
riunire le forze e le risorse per 
un vero e proprio plano di ri­
sanamento e di rilancio. 

Anche allora (come oggi), 
dopo l'annuncio della gran fe­
sta, ci furono dissensi, polemi­
che ed anche •esultanza'di 
corpo» dei docenti e un ritro­
vato orgoglio di comunità 
scientifica, E qualche eco sul 
•Resto del Carlino» di allora di 
una soddisfazione In bilico tra 
Il municipalismo bolognese 
ed il •fiuto bottegaio» Osi au­
spica che l'università ritorni 
•preferito convegno di nume­
rosa, eletta gioventù avida di 
apprendere... in modo che 
anche Bologna giunga a risen­
tire di un reale e duraturo 
vantaggio economica). E poi 
via alle celebrazioni. E via an­
che alle pubblicazioni patina­
le: cento anni fa >L Illustrazio­
ne italiana» dedicò un coltissi­
mo Inserto speciale («Bono-
nla docci») all'evento, li gran 
giorno venne festeggialo in 
''Mino nell'antico cortile; 

ìirArchiginnasio per l'ocra-

L/e ragioni 
dd legame con la città 
I problemi legati allo sviluppo 
della «macchina ateneo» 

Una «elle aule dell'Archiginnasio costruito net 1562 per lo «studkim. di ftologM, In basso, iw pert ica i 

Università di Bologna, 
festa con 900 candele 

mi anni in termini di migliora­
mento delle condizioni di vita 
di studio di ricerca di studenti 
e insegnanti nell'ateneo e nel­
la cittì. Un •compleanno che 
resti», dunque, non solo un'ef­
fimera sfilata di bei nomi. Ma 
l'ateneo dei sessantamila stu­
denti e dei duemila docenti 
(dove si la lezione di legge in 
piedi al cinema >U Perla») 
come sta di salute? Ce la farà a 
compiere un salto di qualità 
non solo in termini di aule? 
Per Umberto Romagnoli do­
cente, membro del consiglio 
d'amministrazione dell'uni­
versità, comunista, la •mac­
china ateneo» intanto ha una 
buona quantità di -carburan­
te» 0 fondi appunto), una con­
dizione indispensabile per il 
nlancio «E sia chiaro - avver­
te Romagnoli - che non sono 
un regalo di lusso, non dimen­
tichiamo che l'edilizia univer­
sitaria è in condizioni disa­
strose 

Per Walter Tega, docente 
universitario e capogruppo 
Pei In Consiglio comunale, 
l'ottavo centenario fu caratte­
rizzato dal concentrarsi di in­
vestimenti nazionali e locali 
su Bologna che puntarono su 
•progetti di funga durata» e 
questo coincise con il rilan­
cio oggi occorrono queste 
stesse condizioni e la spinta 
nuova deve guardare al Due­
mila ed all'Europa. 

•Lo stato di salute della ri­
cerca e della didattica dell'U­
niversità bolognese - prose­
gue Tega - non è omogeneo: 
ci sono settori che hanno la­
vorato, ione torti, di eccellen­
za, ed altre deboli». La didatti­
ca non è una «zona», ma la 

sua crisi tocca trasversalmen­
te le facoltà. •Bisogna raffor­
zare, lar creacele le zone, le 
aree deboli», afferma anco» 
Tega. Inoltre ci vuole rinnova, 
ta attenzione alla condizione* 
studentesca. 

A Bologna crescono anco­
ra le matricole, bisogna darà 
risposte in termini dì spazio, 
di servizi, di edilizia, di miglio-
ramento delle condizioni rotili: 
di vita e di studio». , 

Questo compleanno ha 
sponsor eccellenti. Plenigo 
Calzolari, docente universita­
rio. uno del membri del •con­
siglio della corona» di Rover- : 
si-Monaco, ricorda a n d » . 
questo elemento: ci sono ban-; 
che, tiri, l'Enichem, l'IlaKel... ; 

Anche questo un segnoi, 
non a caso la •primo vona In) 
pubblico» del neo rettore Re-' 
versi (due anni la l'inaugura-
zlone dell'anno accademico), 
vide protagonista non un mW 
nlstro come vuole la tradirlo-1 
ne, ma l'Ingegnere, Cado Do; 
Benedetti, simbolo del «mio-; 
vo look» dell'ateneo aperto al-. 
la realtà imprenditoriale, al 
collegamento col mondo prò- { 
duttivo. t 

E in questa linea Itaino,. 
scorso sono stati siglati d in ) 
•patti» dell'università con taf 
Confindustria e con la Fcder-, 
coop. «Ma non vogliamo une» 
ricerco asservita agli interessi ] 
del profitto., contesta)» gli; 
studenti dei collcttivi universi-. 
uri (quelli che hanno appena > 
dato vita alla rivista •Analfabe­
ta»). «Invece e una sfida da 
accettale quella del rapporto 
con la produzione - esclama» 
Umberto Romagnoli - , 0Mto!' 
se l'università ne esce scn/oo 
cfoto vuol dire che è debole».' 

sione coperto da un ondeg­
giante velario biancorosso: 
c'erano I reali, la bella gente 
elegantissima (per l signori di 
rigore il trac), lesioni di fiori, 
bandiere di tutti I paesi. Orato, 
re ufficiale Giosuè Carducci. E 
anche oggi lo sguardo al pu­
nto - con pubblicazioni ric­
che, dotte e patinate, tra cui 
quella sponsorizzala dall'lri, 
design Franco Maria Ricci, cu­
rala da Umberto Eco - espri­
me una voglio di rilancio. 

Lo ribadisce il rettore del­
l'ateneo Fabio Roversi-Mona-
co. La Bologna dell'undicesi­
mo secolo, dell'insegnamen­
to libero e Indipendente dalle 
scuole ecclesiastiche, del giu­
rista Cenone e poi di Imerlo 
(padre di una svolta negli stu­
di di diritto), la Bologna degli 
studi di medicina, di fisica e 
matematica (di Galvani, Al-
drovandl, Malpigli!) e delle 
•donne scienziato nei labora-

Comincia oggi la «tre giorni» che dà il 
via alle celebrazioni del nono cente­
nario dell'ateneo bolognese: alle 10 
l'inaugurazione ufficiale dell'anno 
accademico col ministro Galloni. Do­
mani, a Palazzo Re Enzo, i rappresen­
tanti di città e università si incontre­
ranno per dare il senso del nuovo 

•patto» tra le due istituzioni. Parleran­
no il rettore Fabio Roversi-Monaco 
ed il sindaco Renzo Imbeni. Da lune­
di a sabato prossimo il gran conve­
gno storico intemazionale su «Uni-
versitates e università». Arriverà Spa­
dolini, ma mancherà lo storico Jac­
ques Le Goff. 

DALLA NOSTRA 

tori degli uomini» già nel 700 
OJttira Bassi, Gaetana Agitesi) 

%$&&&& 
- afferma II rettore - non è 
solo la festa di Bologna, ma la 
tolta delle università... abbia­
mo un primato, siamo co­
scienti di una responsabilità e 
di un servizio da svolgere». 

Non a caso l'apertura con-
vegnistlea ufficiale (da lunedi) 
è un •maga summit» storico su 

M M I A A U C i MIESTI 

•Unlversitates e Università» 
con studiosi di tutto 11 mondo. 
Il programma complessiva 4 
densissimo Gn parte già co­
mincialo): in media un conve­
gno ogni due giorni per que­
sto dottissimo ?88 (più di 180 
Iniziative). «Ma il centenario 
non sarà solo una serie di con­
vegni - afferma il professor 
Giuseppe Caputo ministro de­
gli esseri ufficioso del rettora­

to Roversl - lo pensiamo an­
che come momento di par­
tenza per realizzare un'unità 
d'Europa del sapere attraver­
so gli atenei. E in questo senso 
vanno le convenzioni e i con­
tatti stretti con Ionie Nazioni. 
Da Berkeley ad Oxford, dalla 
Cina agli Usa. Niente confini 
per questo compleanno. Ed 
anche tanti fondi sulla simbo­
lica torta di compleanno. Cin-
quanlasetle miliardi di fondi 

Fio per musei universitari, altri 
50 sempre per edilizia univer­
sitaria e H di leggi speciali. 

Ci sono le condizioni per 
un rilancio come nel secolo 
scono? Reggerà tutte le 
aspettative questo atteso cen­
tenario? O sarà solo •vetrina»? 
Sentiamo alcuni protagonisti. 
•Tra città ed università - affer­
ma il sindaco Renzo Imbenl -
c'è un'alleanza storica (rutto 
di una sorta di utilità reciproca 
falla di secoli di storia alle no­
stre spalle. Abbiamo favorita 
con successo un rapporto non 
più di separazione òdi atten­
zione (ormale, ma di collabo­
razione e reciproca fiducia 
con l'università». Per il sinda­
co gli obiettivi per questo cen­
tenario non possono che es­
sere ambiziosi, non solo per 
quanto si lati nel 1988, pure 
Importante, ma per quanto si 
•seminerà» con queste inizia­
tive e si raccoglierà nei prassi-
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Benvenuti nel 1988. 

1*i i modelli '88 e le condizioni più vantaggiose: presso i Concessionari Volkswagen. 
E' già Capodanno: i Concessionari Volkswagen 
sono lieti dì annunciare che hanno Vinto una 
grande gara contro il calendario. Andate a 
visitarli, e vi troverete di colpo nell'anno 
nuovo: nuovi modelli, per aprire in anteprima 
la Ragione '88; nuovi vantaggi economici, 

per darvi sempre il meglio alle migliori con­
dizioni. Alla Volkswagen, il modo più bello 
per festeggiare i successi del 1987 è acco­
gliete degnamente, e in anticipo, il 1988: 
in compagnia della mitica Golf, della spaziosa 
Familcar, della simpatica Polo, della sorpren­

dente Jetta, della dinamica Scirocco. E con la 
sicurezza, la robustezza, l'affidabilità dì tutti 
i modelli. Se avete cominciato a chiedervi 
cosa porterà di buono il 1988, i Concessio­
nari Volkswagen hanno pronta la risposta per 
voi. Subito. 

VOLKSWAGEN 
c'è da fidarsi. 

1 OMpunti di vendita e Assistenza in Italia Vecàre negli eterea tatelonia 
alla seconda di copertina e nelle pagine galle alla voce Automobili, 
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Sabato 
14 novembre 1987 


